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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scoperta 
la macchina 
« IBM » del 

, . • . ' *» •. t . 

caso Moro 


ir Mercoledì 9 settembre 1981 / L. 400 


Nuova avelia iMll'lnchlaata Mere dopo più di tre anni: 
4'alata Individuata la macchina per acrivere IBM a te¬ 
atina rotante usata per battere II c comunicate n. 1 » 
diffuso dalle Br il giorno della strage di via Fani. La 
macchina era alata aequesirata l'anno acorso nel cove 
di via Silvani a Roma e ieri si è conclusa una periiia. 
Ora ai allarga ulteriormente la roaa degli Imputali. 
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I colloqui dì Berlinguer a Belgrado 

~ Appello PCI-LU 
iririniiiativa 


A Danzica 


r lìMaMn I riiii Baiai! der Itala Solidarnosc 

Da periferìa della Nato il governo 


delle ferie di pace a Paese più esposto nel 


lì ruolo della sinistra europea e del movimento dei non al¬ 
lineati - In serata il segretario del PCI è rientrato a Roma 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Si è conclu¬ 
sa ieri a Belgrado la vi¬ 
sita in Jugoslavia del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista italiano, 
che, accompagnato da Ro¬ 
mano Ledda, membro del 
Comitato centrale del PCI 
e direttore del CESPI, era 
giunto nella capitale jugo¬ 
slava domenica sera su in¬ 
vito della presidenza del 
Comitato centrale della Le¬ 
ga dei comunisti jugosla¬ 
vi. Al termine dei colloqui 
che Berlinguer ha avuto 
con Lazar Moissov, presi¬ 
dente della presidenza del¬ 
la Lega, e con numerosi 
altri dirìgenti comunisti 
jugoslavi è stato emesso un 
comunicato congiunto (che 
pubblichiamo integralmen¬ 
te a parte). Ieri mattina 
i compagni Berlinguer e 
Ledda si erano recati alla 
«Casa del Fiori», dove 
giacciono le spoglie del pre¬ 
sidente Tito. € il segreta¬ 
rio del PCI ha deposto una 


corona di fiori sulla tomba 
dello statista jugoslavo. 

Dopo l’omaggio alla me- il 

moria di Tito, Berlinguer || COtllUlllCQTO 

ha partecipato a un incon¬ 
tro-dibattito, svoltosi nella mAa 

sede del Centro studi mar- LylIOlUnTO 
xistl di Serbia, cui hanno 

presenziato oltre cinquan- j • • 

ta tra professori universi- d t?sto del comuni- 

tari, esperti e ricercatori congiunto PCI-LCJ: 

sociali e politici jugoslavi. Su invito della Presidenza 
Il segretario generale del del Comitato centrale della Le- 
PCI ha aperto il dibattito ga dei comunisti jugoslavi, il 
con una breve relazione in segretario generale del PCI 
cui ha illustrato per som- Enrico Berlinguer ha effet- 
mi capi la linea strategica tuato una visita in Jugoslavia 
del nostro partito. In par- dal 6 all'S settembre 1981. 
ticolare ^ Berlinguer si ■ è 11 seprétario del PCI ha ai-u- 
SOf fermato su tre temi; la to colloqui con il presidente 
questione morale, come si della Presidenza della Lega 
pone oggi in Italia; l’euro- Lazar Moissov, ai quali han- 
comunlsmo secondo la vi- no partecipato: per il PCI il 
sione teorica e neirappllca- compagno Romano Ledda, 
Zione concreta del PCI; 11 membro del Comitato centrale, 
problema deiremarglnazio- « per la Lega dei comunisti 
ne sociale e politica in un jugoslavi i compagni Alexan- 
paese a capitalismo avan- der Grllckov, membro della 
zato qual è 11 nostro. Dopo Presidenza, viado Janzic, se- 
, -, , , I gretario esecutivo della . Pre* 

Silvio irGViSdni sldenza,. Borislav Milosevìct 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Domani gli incontri con sindacati e imprenditori 


Oggi vertice di ministri 
Ancera profendi dissensi 

CGIL, CISL, UIL: scelte precise > Formica a ima riu¬ 
nione della Confindustria - Spadolini: incontri settoriali 

ROMA — Dalla segreteria della Federazione sindacale unitaria è arrivato ieri un segnale Ine¬ 
quivocabile: è il governo che, a questo punto, d3ve compiere scelte, di politica economica tali 
da rendere credibile un'efficace lotta aU'inflazione é alla recessiona^.Ma l'esecutivo queste scelte 
deve ancora metterle a punto. Spadolini ha preparato un documento dì 40 cartelle che ha in¬ 
tenzione di presentare ufficialmente aUe parti sociali. Ma prima deve ricevere il « vìa libera > 
dalla maggioranza. Per questo il presidente del Consiglio ha fissato per oggi un vertice dei 

ministri economici. E tuttavia 


Propositi ambiziosi 
idee poco chiare 


La politica economica 
del governo è sinora ca¬ 
ratterizzata dallo scar¬ 
to tra l’ambizione dei 
propositi e la scarsa 
chiarezza di idee. L’am¬ 
bizione riguarda non so¬ 
lo il lodevole proposito 
di contenere l’inflazio¬ 
ne, ma soprattutto il 
progetto di pervenire a 
questo risultato attra¬ 
verso un patto genera¬ 
le fra le diverse parti 
sociali. Non vi è oggi 
nel mondo capitalista 
alcun governo che si 
ponga un obiettivo del 
genere e. per la verità, 
da quando fallirono le 
politiche dei redditi, 
sperimentate nei decen¬ 
ni precedenti e si acui¬ 
rono i conflitti sociali 
in seguito alla crisi, non 
sono maturate idee per 
una regolazione genera¬ 
le delta distribuzione del 
reddito. 

Questo non vuol dire 
che non si possa fare 
alcunché: il governo 
può influenzare e con¬ 
dizionare il comporta¬ 
mento delle parti socia¬ 
li definendo con chia¬ 
rezza la propria politi¬ 
ca economica e evitan¬ 
do di adottare, in ma¬ 
teria di tariffe e di tassi 
di interesse, decisioni 
palesemente contraddit¬ 
torie col dichiarato pro¬ 
posito di contenere i 
prezzL 

Le informa^ni sugli 
atti compiuti dal gover¬ 
no in queste ultime set¬ 
timane hanno dramma¬ 
tizzato in modo artifi¬ 
cioso resistenza dei ri¬ 
schi di una nuova on¬ 
data di aumenti dei 
presa e di un collasso 
del hUancio dèlio Stato 
dovuto al crescere ver¬ 
tiginoso del disavanzo 
puVbUeo. Tàil rischi 
possono certo esserci. 


ma già negli ultimi me¬ 
si vi è stato un rallen¬ 
tamento significativo 
dell’inflazione. Questo 
rallentamento è dovuto 
alla stretta creditizia 
selvaggia e perciò si 
accompagna ad una sta¬ 
gnazione dell’economia, 
di cui non si vede la 
fine, e che protraendosi 
può aggravare dramma¬ 
ticamente i problemi 
dell’occupazione. del 
Mezzogiorno, dei costi 
dell’impresa. Il proble¬ 
ma della politica eco-: 
nemica in questa fase 
non può quindi essere 
definito esclusivamente 
con riferimento al limi¬ 
te da porre al tasso di 
inflazione ma deve, ci 
pare, essere definito co¬ 
si: come è possibile su¬ 
perare la stagnazione e. 
rilanciare una nuova 
fase di espansione, au¬ 
mentare l’occupazione, 
e contenere nel contem¬ 
po il tasso di inflazione 
entro un limite accet¬ 
tabile. 

A partire da tale in¬ 
dirizzo è possibile an¬ 
che trovare forme di 
condizionamento positi¬ 
vo della condotta delle 
forze sociali. Non pare 
che il governo stia pro¬ 
cedendo in questa di¬ 
rcene. Sulla ineffica¬ 
cia delVaccordo per la 
cosiddetta autoregola¬ 
mentazione dei prezzi è 
già stato detto tutto da 
tuttL C’è ancora da e- 
sprimere U timore , che 
alcune organizzazioni 
— Confindustria. Conf- 
commercio — che han¬ 
no sottoscritto l’accor¬ 
do, non nascondendo il 
proprio scetticismo, sia¬ 
no state indotte a ciò 
dalla convimtone di po- 

Silvano Andriani 

(Segue in ultima) • 


deve nutrire qualche dubbio 
sulla compattezza deiresecuti- 
yo se ieri sera ha fatto sape¬ 
re che si riserva di proporre, 
nei colloqui che avrà ^ovedi 
separatamente con i sinda¬ 
cati e gli imprenditori, altri 
' « incontri settoriali specifici 
fra membri del governo e 
raf^iresentanti dei sindacati 
volti ad approfondire singoli 
aspetti delle iniziative gover¬ 
native». - ■ ' 

A rendere ancora più diffi¬ 
cile il percorso di Spadolini 
provvedono le pigioni con¬ 
findustriali per^é la spinosa 
questione della scala mobile 
sia posta subito sul tavolo di 
Palazzo Chigi. I tempi, cosi, 
si allungano. In prt^ramma 
c’è anche la ripresa nego¬ 
ziato tra la Federazione CGIL, 
CISL. UIL e la Confindustria 
per il gioir» 13. Ventiquattro 
ore do^ si riunirà il diretti¬ 
vo unitario del sindacato, ed 
è in - questa sede che sarà 
fatto il primo bilaiKio dei ri¬ 
sultati <6 questa fase di trat¬ 
tative. 

Luciano Lama, al termine 
della riunione della segrete¬ 
ria unitaria, ha precisato che 
il sindacato *va a palazzo Chi¬ 
gi consapevole che si chie¬ 
dono impegni nella lotta oir 
inflazione, ma non dimenti¬ 
cando i problemi detToccupa- 
zione ». E questi, si sa. com¬ 
portano investimenti, sedie 
di programmazione industria¬ 
le. una adeguata politica del 
credito. Ma è su questo ter¬ 
rei» <he la maggioranza sì 
divìde. 

Per il sindacato il ptmto di 
riferimento della proiHna inir 
ziativa è ai»ara il docianen- 
to consegnato a Spadolini U 
gion» stesso dd suo kise- 
diamento. Quella piattafeema, 
del resto, puntualizzava an¬ 
che la posizione deU’intera Fe¬ 
deratone unitaria sul tema 
controverso del costo dd la¬ 
voro e. quindi, della scala 
mobile. 

n segretario generale della 
CGIL ha ribadito ieri che il 
potere d'acquisto dei salari 
deve messere garantUon. n 
p roMema della acala mobOe 
— ha rilevato Lama — è solo 
«no degli aspetti dd cacto 


Il cosiddetto « nuovo modello di difesa », che il 
governo italiano ha adottato, ponendolo a supporto 
delle proprie iniziative di politica estera, ha la fun¬ 
zione — secondo il ministro Lagorio che lo ha illu¬ 
strato alla Camera dei deputati il 14 aprile scorso — 
di « agevolare il riconoscimento di un ruolo attivo 
deiritalia da parte degli altri paesi mediterranei ». 

Di quale ruolo si tratta? In questa regione si 
sono venuti sommando drammatiche tensioni e com- • 
plessi problemi che ci riguardano anche direttamen¬ 
te. Sono sufficienti poche cifre per illustrare le 
caratteristiche della « polveriera » su cui tutti siamo 
seduti. Spesa militare, dai 60 ai 70.000 milioni di 
dollari (oltre 70.000 miliardi di lire) che in taluni 
casi copre molto oltre il 10 per cento di tutta la 
spesa pubblica nazionale (Grecia 19,1, Turchia 17,0, 
Marocco 11,5, Egitto 18,1, Iran 27,4); parecchie de¬ 
cine di navi da b^attaglia degli USA, tra le quali pri¬ 
meggia la portaerei nucleare da 90.000. tonnellate, 
Nimilz, e di navi sovietiche (se ne stimano 45), non¬ 
ché sommergibili nucleari armati di missili ‘strate¬ 
gici Poseidqn e Trident; non meno di 30.000 carri ’ 
armati, oltre 10.(K)0 cannoni, 4-5.000 aèrei da coni- 
battimento e qualche centinaio di unità di naviglio 
minore potentemente armato. Uomini in armi, circa 
cinque milioni. 

La triste verità è che quello della forza, anche 
a causa della mancata iniziativa politica dell’Europa, 
della crisi dei «non allineati», della carente azione 
italiana, sembra essersi imposta come la prevalente 
— se non l’unica — forma di « confronto »> e di 
«dialogo» tra le parti nel Mediterraneo. Perciò è' 
lecito sospettare che le decisioni, maturate da tempo 
ed annunciate via via in questi mesi, scontavano 
tutte — nella visione concorde del governo italiano 
e della amministrazione americana — l’irreparabile 
deterioramento della situazione e lo spostamento di 
interesse strategico^ dal centrO-Europà 'ài cosiddetto 
« fianco sud » della NATO. La definizione del Medi- 
terraneo quale «teatro, autonomo-di guèrra» che 
impegna*? il nostro paese ■ in vìa priòritarìa^ annun¬ 
ciata dal miniistro sòcialista della difesa alla Camera 
nel giugno 1980, sta a confermare la natura e il 
contenuto, non trascurabili, della svolta politica che 
si staìCcercancló ^di attuar^ Non sono difficili da 
immaginare ìe ' conseguenze, non ? solò ^ di ■ politica 
estera, se l’Italia, da « periferia » della NATO prende 
a considerarsi e:-diviene « crocevia » delle correnti 
conflittuali est-ovest e nord-sud. r, -- . 

Se questa, coinè sembra, è l’ipotesi irrevocabile po¬ 
sta dai governi della Vili legislatura alla base dei pro¬ 
pri programmi, anche l’apporto italiano alla lotta in 
Eiu'opa per il disarmo nucleare ed il ^ negoziato 
. assume un significato particolare. Bisogna approfon¬ 
dire il tema. Bisogna che le forze democratiche e 
, pacifiste superino una impostazione occasionale e 
' generica. In mancanza di ciò, la radicalìzzazìone 
; delle posizìoiii, conseguenza inevitabile di una impo¬ 
stazione «dinamica» come quella enunciata, non so- 
• Io restringe il ruolo dirigente che il movimento ope- 
' raio intende svolgere, ma colpisce alla radice lè 
condizioni della indipendenza del nostro paese e del¬ 
la sua autonoma funzione di pace. Diciamolo aper- 
. tamente; questa volta il rischio di subire la sorte 

(Segue in ultima pagina) . Aldo D'Alessio 
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Una ricosiruzione, tratta da riviste specializzate, delle forze aeree, navali e missili¬ 
stiche che gravitano sul Mediterraneo 

I sindacati uniti ^ 
conilrQ iL^m e 
yi missili a^^C^^ 

'La Federazione Cgil, Citi a UH prende rilencla uh'incontrollabile corsa al riarmo 
posizione contro l’inetallazione dei Crulse ' atomico » che '« non può mai essere inteso 
a Comiso. giudica « intempestiva » la de- :: come mezzo di difesa perchè le armi ato- 
citione del governo a proposito, critica, . miche sono sempre e solo struménti df di¬ 
ta corsa al riarmo e la scelta di Reagan struzìone di massa», 
di produrre la bomba N e auspica l’avvio II disarmo «graduale e controllato ma 

di un negoziato, subito e con la parteci- - effettivo > è il traguardo indicato unitaria- 
pazione attiva dell’Europa. I sindacati si mente dai sindacati per combattere funi- 
impegnano a mobilitare i lavoratori per- ca guerra giusta oggi possìbile: «Quella 

chè facciano sentire la loro voce e non . - contro il sottosviluppo e la disocèupazio- 

accettino con rassegnazione decisioni che . . ne ». Appelli contro il riarmo e per la pace 

comprometterebbero - il futuro ■ di tutta ^ .' sono stati lanciati dalle vedove del pro- 

rumanità. Tutti i lavoratori europei; com- curatore Costa e dell’alto magistrato Ter- 
presi quelli dei paesi dell’est, dovrebbero ranova, uccisi dalla mafia, e dallo scienzià- 
dar viU — dicono i sindacati, italiani — . to cattolico Antonio Zichichi e da un con- 

ad iniziativa comuni, per la pace, v ' 'eisterite gruppo di atleti che hanno par- 

L’obiettivo immediato è l'apertura di aha ' ' tecipato alla Coppa del Mondo di Roma 

trattativa a cui partecipi l’Europa in po- tra cui americani e sovietIcL Hanno fir- 
sìzione non subalterna alle due grandi po- mato figure note come il giamaicano 
tenze. Questo impegno è tanto più urgente . Quarrie. l’etiope Ifter, io svedese Person; 
oggi « perchè con la derisione dègii Stati per l’Italia — tra gli altri — Scartezzini, 
Uniti di produrre la bomba al neutrone tl Ortis. Cerbi. .A PAG. 2 


Lg fine di « Tasca nostra » fu decretata nel 79 in riunioni riservate 

Rubrica tv soppressa da BubUco e Martelli 
Su rìdiiesta deall industriali della pasta 


jL’esponente de ai rappresentanti delle aziende: cNon fate gesti avventati... ci sarà un accordo 
DC-PSI, cambieremo i direttori alla RAli - Un clamoroso dossier presentato al Festival di Torino 


Pasqualo CascoHi 

(Segua in ullima pegina) 


Dal nostro inviato 

TORINO — Mauro Bubbìco, 
de. presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za della R.AI e. quindi, supre¬ 
mo garante della correttezza 
ma andie della {dena autooi^ 
mia del servìzio pubbtico con¬ 
tro ogni forma di pressione 
esterna; Claudio Martelli, re¬ 
sponsabile della commissione 
Cultura del FSI e membro 
della medesima commissione 
di vigilanza (proprio ieri pro¬ 
posto per la vicesegreteria del 
suo partito); il de ViUorìi» 
Colombo, all'epoca ministro 
delle Poste; i rappresentanti 
delle più grosse industrie, 
alimentari e r». del paese:' 
tutti assieme nel corso del 
1979 sì sono trovati attorno al¬ 
lo stesso tavolo — nel corso 
di riunioni riservate.— per 
inettere a pimto la strategia 
con la quale liberarsi, in RAI. 
di direttori e giornalisti rite¬ 
nuti «pericolosi» per ì pro¬ 
fitti — comunque perseg-jiti 
» dalle industrie da una par¬ 
te. dai partiti di governo dal- 
l'eltra. 

Lo acandalo — che prende 
le mo s sa dalle polemiche na¬ 
te interne alla rubrìca del 
TG2 «Di tasca nostra a, ri- 
volu a infsrniare 1 consuma¬ 
tori sui prodotti che usano, 
certi trucchi delle ariende, le 


manipriazioni di certe puU>li- 
cita — è stato portato alla lu¬ 
ce ieri a Torino durante ua 
convegno di ctanunistì che o- 
perano nel settore della pub- 
blìcttà organizzato nell’ambi¬ 
to del Festival della stampa 
comunista. La brutale lottiz¬ 
zazione operata un anno fa 
con la spartizione di Reti e 
Testate. Tepurarione di tutti 
coloro ritenuti non in linea 
con la DC e il nuovo corso 
socialiste, tutto ciò che ne è 
seguito sii» ad oggi in fatto 
di emarginazioni, sostìtuziora 
discriminazioni. pron»zioni 
per meriti polìtici, si illumina 
di una luce nuova e fa capire 
quale intreccio dì interessi 
inediti ha generato Tassalio 
dei partiti di goven» alla R.AI 
consumato un anno fa. E in¬ 
tento chiama imroediateiDcnte 
in causa il nolo del de Bub- 
bioo. Nasce, Infatti, «b pro¬ 
blema immediato: se l'espo¬ 
nente de, partecipando a quel¬ 
le riunioni riservate c sugge¬ 
rendo egli stesso — come ri¬ 
sulte dti verbali ebe citere- 
n» più avanti — la strategia 
minore per liberarsi di tra¬ 
smissioni c giornalisti sgradi¬ 
ti non abbia tradito il ruolo 
che gli aveva affidato fl Par¬ 
lamento a] pimto da reod eia 

Sivorio Pdffumi 

(Segua in ulfimB pagine) 


ecco il destino dei lavoratori 


¥ A VICENDA t comples- 
_ sa e questa non è la 
sede per tentarne un rae- 
' conto circostanziato che 
forse, sul momento, non 
sarebbe neppure possibi¬ 
le, Del resto anche que¬ 
sto nostro giornale ci si è 
provato ieri e ha dovuto 
ricorrere spesso al condi¬ 
zionale fo a modi equina- ' 
lenti, come sarebbero i 
punti interrogativi} pre¬ 
ferendo formulare - ipote¬ 
si. piuttosto che dare no¬ 
tizie precise. Si tratta del 
ritiro dei ' passaporti ad 
Angelo Rizzoli e a Bruno 
Tassan Din, nei confron¬ 
ti dei quali si dice che 
«potrebbe essere immi¬ 
nente un processo per di-. 
xetUsrima per espràtezto- 
ne di circa due miliardi 
di lire» contro i signori 
sopra nominati ai quali, 
intanto, è stata toìtm la 
possibilità di recarsi al- 
testerò, dove quel m re¬ 
carsi n sarebbe forse me¬ 
glio espresso con le pa¬ 
role u riparare s, efuggi- 
res, K squagliarsi u. Ma 
evitiamo di proposito Vo¬ 
tesi estreme. 

Limttiameei m eenstafa- 
re le non è la prima, né 


sarà purtroppo tultima 
volta che lo facciamo) 
una differenza che sem¬ 
pre si riscontra tra i pa¬ 
droni e i lavoratorL Urta 
differenza che, ad un 
tempo, ci scoraggia e ci 
indigna. Tra gli operai e 
il lavoro corre un rappor- 
■ to immediato.e diretto per 
cui quando jl lavoro man¬ 
ca, subito, senza un istan¬ 
te di tregua, l’operaio ne 
risente nella vita: « Egli 
— leggevamo ieri su ”ll 
Tempo”, a proposito del- 
timminente passaggio al¬ 
la cassa integrazione dei 
settantamUa operai Fiat 
(oltre i quattordicimila 
che ci sono già e gli altri 
che vi saranno posti più 
avanti) — se ne sta in 
casa, tra quattro mura, 
in compagnia di pensieri 
amari». B non ha riserve 
da consumare: tutto gli 
manca immediatamente, 
pane, pace, sonno, sogni, 
speranze. « E* gente — ag¬ 
giungeva "Il Tempo" re 
noi siamo lieti che lo 
scriva «a gtomalc tanto 
lontano dom nostre posi- 
stoaO -f- crsachita nel- 
ndaaclw a tavora ala an- 
eba un valocu». 


Avete mai sentito dire 
qualche cosa di simile nel 
confronti dei padroni, so¬ 
prattutto dei grandi pa¬ 
droni? Vi è mai accadu¬ 
to di leggere che un Ur- 
sini. un Rovelli, un Cru- 
ciani e anche i motti al¬ 
tri che sono rimasti qui 
indisturbati abbiano det¬ 
to una cotta sola, alate- 
nò «na cotta, queste pa¬ 
role sgomente: « E io ora 
come farò? ». Niente: se 
ne sono andati alTestero 
dove aveveno già manda¬ 
to i soldi o sono rimasti 
qui dove conservano i 
soldi al sicuro, non mo¬ 
strando la benché mini- ■ 
ma preoccupazione per la 
loro situazione personale. 
Se gli operai sono cresciu¬ 
ti nelTidea — come s er ica 
il collega de all Tempou 
— che «il lavoro sia an¬ 
che un valore», < padro¬ 
ni sono croariaN naU’ldaa 
cha il lavoro sia so Han to 
nn pro/ttto. S poiché -U 
profitto è già al sicuro, 
dentro o fuori, ai lavo¬ 
ratori è ri s ei voto un da- 
sttno che éomosee due só¬ 
le aUemative: H foMern a 
ta dliperastowe. ’ 


sfida 

il governo 
polacco 

suH'auto- 

gestìone 


Dal nostro inviato 

DANZICA — Con un voto 
pressoché unanime, seguito 
da un applauso fragoroso e 
prolungato, il primo congres¬ 
so nazionale di Solidarnosc 
ha adottato ieri una dura ri¬ 
soluzione nella quale chiede V 
organizzazione di un referen¬ 
dum sul sistema dell’autoge¬ 
stione e ammonisce la Dieta 
(Parlamento) a non votare il 
progetto legge del governo. 
La seduta della Dieta per di¬ 
scutere l'argomento è previ-. 
sta nei prossimi giorni. «L* 
adozione del progetto presen¬ 
tato dal governo — afferma 
la risoluzione — provocherà ' 
immediatamente una crescita 
della tensione, chiuderà la via 
d’uscita dalla rovina econo¬ 
mica e metterà in questione ò 
annullerà totalmente la fidu¬ 
cia delia. società nella Die¬ 
ta». 

La risoluzione rappresenta 
indubbiamente U più impor- ' 
tante ed impegnativo docu¬ 
mento approvato da Solidar¬ 
nosc dalla sua nascita, un 
anno fa. Essa ha un caratte¬ 
re sostanzialmente ultimativo 
■in quanto non prospetta alcu¬ 
na , ipotesi di negoziato. Si 
rivendica diramente e sem¬ 
plicemente che., tl paese sìa 
chiamato a decidere diretta¬ 
mente, tn base all’articolo 8 
della Costituzione, tra il pro¬ 
getto del governo e quello del 
sindacato, ’ nella convinzione 
che sarà quest’uUimo ad es¬ 
sere accettato. 

.Nel caso in cui il referen¬ 
dum non vénisse indetto, af- 
fermà ancora la risoluzione, 
«il sindacato lo realizzerà 
con le proprie forze». Se la 
Dieta dovesse in ogni caso 
approvate la legge. Solidar¬ 
nosc «sarà costretta a boi¬ 
cottarla » e condurrà « la lot¬ 
ta per la difesa dell’autoge¬ 
stione autentica» impiegando 
« tutti ì mezzi fUsponìbìli ». . 

Un ulteriore elemento da 
sottolineare è la completa 
unità che il congresso ha «fi- 
mostrato. NeUa votazione un 
solo dettato si è espresso 
contro e uno si è astenuto. 
Le motivazioni dell’opposizio¬ 
ne al : progetto governo 
sono quelle note. < Il potere 
— sostiene la risoluzione — 
spaventato dal nostro proget¬ 
to, difende la sua posizione 
nel nome dei projpri interessi, 
degli iideressi di un ««fa-m» 
burocratico soprattutto basan¬ 
dosi sul meccanismo dì nomi¬ 
na e di revoca dei direttori. 
Il progetto legge che sta ora 
esaminando la Iheta è accolto 
in modo estremamente sfavo¬ 
revole dalla società peréré 
è un tentativo di mantenoe 
le strutture esistenti che ci 
hanno condotto alla catastro¬ 
fe». 

Il carattere rdiìmatìvo àA- ' 
la -■ richiesta di Tejerendttm 
comporta R pericolo di una 
prova di forza dagli sbocchi 
imprevedibili. 

Gli interventi sul progetto 
di risoluzione sono stati po¬ 
chi e brevi, in genere tesi 
a perfezionarne U testo. Nes¬ 
suno è entrato nei merilo del 
profdema autogestione, dando 
però àcqìttsila la posizione e- 
laborata dal sindacato poco 
più di 2 mesi fa. Kiwol Moó- 
zelewski, uno degli e s po n enti 
più € politicizzati» di Solidar¬ 
nosc ha però tenuto ad accem- 
iuare i canMere «S «sfida» 
delta risoluzione. Dopo aver 
accusato'M patere di voler 
« creare Ltìgì neilà società ». 
egli ha sostenuto che TnUimo 
plenum ^el Comitato Ceetraie 
del POUF avrebbe ìasciaio 
comprendere che ìe.oadorUà 
terdano di « far passare i fat¬ 
ti compiuti ». 

Noi. ha proseguito Modze- 
leiosla, dobbiamo ri s pondere 
faetlendo il potere «davanti 
ai lustri fatti compùdi». la 
richiesta di re f erendu m bloc¬ 
cherà U progetto legge go- 
verrtuttvo. Le mnUnkà non 
potranno infatti aeeetlere U 
referendum, ma di fronte a 
tale richiesta non p o tr a nn o 
neppure votare la legge per¬ 
sie quoto ztgatfiritorcbòc 
che «alone persone «fcaicna- 
te > (gK eletti atta Dirla con 
U oeochio sistema) ai oppon¬ 
gono «aBa votontà ddia nn- 
rione». Per SoUdormoe te 


; tomolo Caconrolo 

(Sogue in ultimi piglriB) 
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Sbloccata la situazione a Roma neirincontro tra PCI, PSI, PSDI e PRI 


Petroselli sarà rieletto sindaco il 16 

< / . 

Dopo la nomina i quattro i partiti torneranno a riunirsi per concordare il programma e rassetto della nuova giunta - Mancini e 
Marroni confermati alla guida della Provincia - Sconfitte le manovre di Piccoli e le ambizioni di «rivincita» della DC 
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ROMA — Flaminio Piccoli ci 
ha provato fino all’ultimo. In 
tutti i modi. Consigli garbati 
prima, energici rimbrotti ed 
altolà poi, alzando via via il 
tono delia voce e il peso dei 
ricatti. Ma gli è andata male. 
Le pressioni esercitate sul 
«partner» del governo nazio* 
naie non sono riuscite. Il se¬ 
gretario de, almeno in parte 
e sulla questione cui tiene di 
più, ha fallito lo scopo. Il 
Campidoglio resta rosso. La 
capitale avrà ancora un sin¬ 
daco comunista. Il Comune e 
la Provincia di Roma saran¬ 
no diretti per altri cinque an¬ 
ni dalle giunte di sinistra. 
Viene cosi rispettato il voto 
del 21 giugno: un chiaro pro¬ 
nunciamento popolare per la 
conferma delle amministra¬ 
zioni uscenti, una solenne 
bocciatura per le ambizioni 
di «rivincita» della DC e del 
suo capolista Galloni. 

Comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani romani avevano fissato, 
nero su bianco, sin dal 6 ago¬ 
sto scorso la comune volontà 
di riprendere l’opera di tra¬ 
sformazione avviata con 
successo nella passata legi¬ 
slatura. Adesso quell’accor¬ 
do di un mese fa — consegui¬ 
to dopo non pochi rinvi! e 
difficoltà nel confronto poli¬ 
tico post-elettoraie — sta per 
concretizzarsi. Le trattative 
a quattro, interrotte per le fe¬ 
rie, hanno fatto un sicuro 
passo avanti con l’incontro 
di lunedì sera in un salone 
dei Campidoglio. 

Da quella riunione tra le 
delegazioni di PCI, PSI, 
PSDI e PRI è venuta, appun¬ 
to, la decisione di rieleggere 
ai più presto il compagno 
Luigi Petroseili sindaco delia 
citta e di confermare come 


presidente e come vicepresi¬ 
dente della Amministrazio¬ 
ne provinciale il socialdemo¬ 
cratico Lamberto Mancini e 
il comunista Angiolo Marro¬ 
ni. 

^ Tutto risolto allora? No. 
Certo, ormai la scelta delle" 
giunte di sinistra per il Co¬ 
mune e la Provincia non 
sembra più rimangiabile per 
nessuno, neanche per chi a 
questa scelta c’è arrivato do- 
^ qualche tentennamento o 
ambiguità. L’accordo sul 
quadro politico degli Enti lo¬ 
cali romani è fatto. Ma per 
vedere insediate le nuove 
amministrazioni ci sarà da 
attendere un paio di settima¬ 
ne circa. L’assemblea capito¬ 
lina è già convocata per mer¬ 
coledì 16: quel giorno si vote¬ 
rà per la carica di sindaco. 
Nel frattempo, 1 partiti tor¬ 
neranno a riunirsi per con¬ 
cordare il progamma di go¬ 
verno, il numero e la distri¬ 
buzione degli assessorati. 
Sono al lavoro attualmente 
alcune commissioni, il pros¬ 
simo appuntamento colle¬ 
giale tra le delegazioni di 
PCI, PSI, PSDI e PRI è stabi¬ 
lito per domani mattina. - 
' Gli schieramenti in aula 
tra i diversi gruppi sono ben 
definiti in tutte e due le as¬ 
semblee. Al Comune la mag¬ 
gioranza di sinistra ha una 
forza di 46 voti — quattro in 
più rispetto al *76 — contro 
25 de, 7 missini e 2 liberali (il 
PCI ha 31 consiglieri, 8 il 
PSI, 4 il PSDI e 3 li PRI). Alla 
Provincia i quattro partiti 
dispongono di 26 seggi su 45. 
Le cifre, uscite dai responso 
delle urne, parlano chiaro. E 
sottolineano la gravità e l’ar¬ 
roganza del ricatto democri¬ 
stiano di voler imporre ad o- 
gni costo nella capitale dei 


governi locali «omogenei» a 
quello nazionale. 

' Ma in parte, però, questo 
ricatto non è andato a vuoto. 
Per la Regione Lazio — dove 
c’è una crisi che dura da ben 

a uattro mesi — le pressioni 
c un risultato negativo 1’ 
hanno ottenuto. In Consiglio 
regionale un pentapartito 
succederà alla coalizione di 
sinistra in carica dal ’75 e poi 
rieletta il 15 settembre ’8Ò. I 
comunisti andranno all’op¬ 
posizione. Entro pochi gior¬ 
ni, In contemporanea con l’e¬ 
sito positivo delle trattative 
per Comune e Provincia, si 


metteranno attorno a un ta¬ 
volo DC, PSI, PSDI, PRI e 
PLI. Si vedrà quale bozza 
progìrammatica ne verrà 
fuori, ma pare scontato che 
verso 11 20 del mese si chiu¬ 
derà un accordo e si varerà la 
giunta a cinque. Sarà la con¬ 
seguenza della teoria delle 
cosidette «giunte bilanciate», 
robiettivo perseguito dai so¬ 
cialisti e a cui gli stessi de 
romani sembrano disposti 
ad acconciarsi. 

Ma torniamo al Campido¬ 
glio. Il compagno Petroselli 
rimarrà dunque alla guida 


delPAmmlnistrazione. Dell* 
alternanza — e tanto meno 
della «rotazione» — alla cari¬ 
ca di sindaco, non se n’è par¬ 
lato alla riunione di lunedì 
nel termini sollevati di re¬ 
cente dar PSI romano. 1 so¬ 
cialisti hanno solò chiesto 
che non venga esclusa a 
priori la eventualità di un 
avvicendamento durante la 
legislatura. Il 16 insomma 
Ronia non si vedrà eletto un 
«sindaco a metà».'La propo¬ 
sta sul nome di Petroselli, a- 
vanzata dal PCI, ha raccolto 
il consenso pieno degli altri 


tre partiti della maggioran¬ 
za. 

Un solo punto di natura 

r illtlca resta ancora aperto: 

repubblicani decideranno 
tra breve' se entrare a far 
parte della nuova giunta ca¬ 
pitolina e di quella provin¬ 
ciale. Nel PRI è in atto un 
confronto al riguardo tra o- 
pinioni diverse. Sulla scelta, 
ovviamente, pesa l’attuale 
collocazione del partito nel 
governo del paese. L’alterna¬ 
tiva è un’astensione, come è 
stato finora. 

Marco Sappine 


Incontro chinrificntore n Bologna 
per un rapporto positivo PCi-PSI 


Dalla nostra redazione 

BOLGGNA — «Erano necessari, dopo quanto è avvenuto il 26 
agosto, una verifica e un chiarimento. Abbiamo inteso, con que¬ 
sto primo incontro, riavviare un rapporto più positivo tra i nostri 
due partiti». 

Romano Querzola, segretario provinciale della federazione 
bolognese del PSI, ha commentato con queste parole rincontro 
che si era appena concluso tra le due delegazioni dei PCI e del 
PSI per esaminare la situazione dopo l’ormai famosa seduta del 
consiglio comunale del 26 agosto, quando, attorno al PSI sui temi 
della pace e degli armamenti, si era formato un improvvisato 
schieramento pentapartito. ^ ^ ‘ ' 

Parlando con i giornalisti i rappresentanti dei due partiti han¬ 
no approfondito l’esame degli avvenimenti. 

- «Quanto è accaduto — ha detto Querzola — è dovuto a una 
mancanza di rapporti, di confronto tra i due partiti. Noi abbiamo 
sempre detto che il 26 agosto non ha rappresentato una vittoria 
dell’uno o una sconfitta dell’altro. Per quanto ci riguarda si 
trattava di esprimere una nostra posizione autonoma sugli euro- 
missilL Ciò che è accaduto, comunque, non intacca il rapporto di 
^ri dignità che contraddistingue la collaborazione del rèi e del 
rè!I nel governo della città. Noi abbiamo giudicato la richiesta di 
una seduta straordinaria del consiglio comunale una leggerezza, 
nel senso che c'erano tempi più opportuni per simili iniziative. 


Ma non abbiamo inteso isolare il PCI. Oggi dovevamo discutere 
sulla politica della città, sui grandi problemi ai quali dobbiamo 
dare risposta. Lo abbiamo fatto. Giudico positivi sia lo spirito sia 
il tono con cui è avvenuta questa discussione». 

Renzo Imbeni ha aggiunto che tra le due delegazioni si è 
parlato di una collaborazione reale per Bologna tra rèi e PCI, si 
è parlato.anche di iniziative sulla pace, unitarie e autonome: 
«Iniziative — ha detto — che noi discuteremo anche con gli altri 
partiti». • • 

«Importante — ha aggiunto il compagno Imbeni — è stato 
anche il giudizio negativo espresso dalla delegazione del PSI su 
come si è mossa in questa circostanza la DC, la quale ha cercato 
di trarre strumentalmente conclusioni politiche evidentemente 
affrettate». • ' • > ; 

«La DC — ha precisato a questo proposito Querzola — aveva in 
questa occasione la possibilità di nuove aperture, di dare un 
significato diverso all’opposizione. Invece, la DC è rimasta chiu¬ 
sa, non ha colto cresta occasione, che poteva produrre un clima 
politico diverso. Preoccupa, invece — ha aggiunto il segretario 
socialista — la divisione esistente alla base tra socialisti e comu¬ 
nisti; il rapporto deve essere impostato non sull’anticomunismo e 
suirantisocialismo, ma sul confronto politico». 

g.p.t. 


Appelli per la pace^ il disarmo e la distensione 


CgiI, CisI e UH: 
«No al riarmo e 
subito il via 
òlla trattativa» 




Giovanna Terranova 


Rita Costa 



le vedove 
della mafia: 
«non piazzate 
i missili» 


ROMA — La decisione del 
governo di piazzare i missili 
a Comiso è intempestiva;.la 
scelta degli Stati Uniti di 
produrre la bomba al neu¬ 
trone rilancia un’incontrol¬ 
labile corsa al riarmo atomi¬ 
co e moltiplica gli strumenti 
di distruzione di massa. Il 
n^oziato non è rinviabile e 
l'Europa deve parteciparvi 
perché vitalmente Interessa¬ 
ta. 

Giudizi netti sulla corsa 
folle ad armarsi e proposte 
altrettanto precise per con¬ 
trastare questa tendenza so¬ 
no espressi unitariamente 
dalla Federazione unitaria 
CgU, Cisl, Ull. Due cartelle 
dattiloscritte in cui si invita¬ 
no i lavoratori a non subire 
passivamente questa situa¬ 
zione e a mobilitarsi. Strut¬ 
ture sindacali, consigli di 
fabbrica devono esprimere la 
«loro volontà di contrastare 
la scalata al riarmo atomico» 
ed «esigere il pronto avvio del 
negoziato*. Tutti i lavoratori 
europei — scrive la Federa¬ 
zione sindacale Cgil, Cisl, Uil 
— devono mobilitarsi su 
questi temi: «È indispensabi- 
te una comune iniziativa dei 
sindacati europei per la di¬ 
stensione. la pace e il disar¬ 
mo. capace di sollecitare allo 
stesso tempo un contributo 


Il cempagoe 
■eocompegai 
pracleMata 
depststa 


ROMA — Primo dei non e- 
leta comunisti nella circo¬ 
scrizione Siena-Arezzo- 
Orosseto. Livio Boneompa- 
gnl è subentrato alla Camera 
nel s^gio che era di Fernan¬ 
do DI Giulio la cui figura sa¬ 
rà solcnaemente ricordata 
oggi in aula dal presidente 
deiraasemblea di Montecito¬ 
rio Nilde Jotti. 

La proclamazione a depu¬ 
tato di Doncompagni è stata 
cfrctbiata Ieri pomeriggio 
dopo la verifica da parte del¬ 
la apposita Giunta per le ele- 
sioiii. Ttentasettenne. Don- 
compagni è operalo in uno 
staMmiMnlo dcUa IBP-Bui- 
tool e ricopre l’incarico di vi¬ 
ce slndaeo di 8. Sepolero (A- 


analogo, altrettanto dialetti¬ 
co verso i rispettivi governi, 
dei sindacati dell’est euro¬ 
peo». ' i . • 

. Un invito preciso è rivolto 
anche al governo italiano 
perché prenda «iniziative 
ferme e coerenti in tutte le 
sedi per promuovere ravvio 
dei necessari negoziati». Se¬ 
condo I sindacati questi ne¬ 
goziati devono partire subito 
«senza altri ritardi, con la 
partecipazione diretta dell’ 
Europa che deve essere parte 
e non soggetto passivo della 
trattativa, quando, proprio 
perché autorevolmente si 
teorizza di guerra atomica 
«limitata» al nostro conti¬ 
nente, essa è vitalmente in¬ 
teressata a rovesciare la logi¬ 
ca pn^alente della ài 
riarmò a favore della ragio¬ 
ne e della politica, in nome 
della sua stessa sopravviven¬ 
za». 

È deplorevole dicono i 
sindacati — che questa trat¬ 
tativa «resti affidata a un fu¬ 
turo incerto e indetermina¬ 
to» pro^o quando, «al di là 
dell’individuazione delle re¬ 
sponsabilità dei due blocchi», 
esistono decisioni della Nato 
«sull’installazione degli eu¬ 
romissili contestualmente 
aU’avvio del negoziato». 

’ La Federadooe CgiL Cisl, 
Uil è consapevole che la di¬ 
stensione o^ non può che 
fondarti sulla sicurezza reci¬ 
proca. sull’equilibrio ed il 
controllo; «Il riarmo nuclea¬ 
re non può essere mai inteso 
come mezzo di difesa perché 
le armi atomiche sono sem¬ 
pre e solo strumenti di di¬ 
struzione di massa che pos¬ 
sono. al meglio, servire da 
deterrente, al peggio, da 
mezzi di rapprùaglia». La 
Federazione sindacale affer¬ 
ma la necessità della cessa¬ 
zione di una corsa al riarmo 
che. condotta in nome della 
•sicurezza, fa in realtà corri- 
qNMidere alla crescita quan¬ 
titativa e qualitativa deirar- 
mamento nucleare un livello 
di sicurezza sempre minore e 
sempre fàù precario. 

' n disarmo «graduale e 
controllato ma effettivo» è lo 
sbocco che i sindacali italia¬ 
ni indicano come praticabile 
per cominciare a trasferire 
alla guerra contro il sottosvi¬ 
luppo e la disoccupazione, 
•Tunica guerra giusta che 
oggi può esistere sul plano 
dobaJes le risorse e ! capita- 
fi, gli strumenti e il sapere 
attualmente bruciati per gli 
armamenu. 


Campioni di 
atletica firmano 
per la pace 

ROMA — Un appello perché sia evitata al mondo una cata¬ 
strofe nucleare e stato firmato da un numeroso gruppo di' 
atleti partecipanti alla Coppa'del mondo di atletica leggera 
che si e svolta nel gìcffnl scorsi allo stadio Olimpico di Roma. 

Il testo delTappello, diffuso tra gli atleti per iniziativa del 
comitato provinciale di Roma della Federazione italiana di 
atletica leggera (Fidai), dice: «I sottoscritti atleti di tutte le 
nationi convenute a Roma nei gimni 4-5-6 settemtee per la 
CcqqMt del Mondo, lanciano un appello ai governi di tutti gli 
Stati, ed in partictiare ai governi delle superpotenze perché. 
Interpretando giustamente l sentimenti di ^ce nostri e di 
tutti i popoli, si eviti al mondo il rischio di una catastrofe 
nucleare avviando immediatamente la necessaria trattativa 
per la rtdutione, al minimo livello postiMle, degli armamenti, 
perla ripresa della distensione e per la salvaguardia del desti¬ 
no dell’umanità». 

Seguono le firme di numeroti atleti, tra i quali segnaliamo: 

^ URSS-TatyanaSnlsimova, corsa a ostacoli; Irina Nazaro- 
va, 400 metri, quinta In coppa del mondo; Yuri Sedych, recor- 
dman mondiale nti lancio del martello, campióne olimpico a 
Mosca ’SO; Konstantin Volkov, recordman mondiale di salto 
con l’asta. 

ROMANIA - Haricica Puica, seconda sui 3000 metri. 

CECOSLOVACCHIA - Helena Fibringerova, campionessa 
olimpica a Montreal nel lancio del peso, per anni primatista 
mondiale. • 

GIAMAICA - Don Querrie, campione olimpico sui 200 me¬ 
tri a Monaco *72. 

ITALIA - Alberto Cova, mezzofondista; Venanzio Ortis, 
mezzofondista, campione europeo a Praga; Mariano Scartez- 
zinl, siepista, terzo alla Coppa del mondo, migliore prestatio- 
ne mondiale stagionale sui 3000 tiepi; Marisa Masullo, veloci¬ 
sta; Giuseppe Gerb1,-tiepista, se^o a Mosca. - 

STATI UNITI - Jef PhiUips, velocista; Maree Sidney, mez- 
zo fond ista. 

ETIOPIA • Myrus Ifter. campione olimpico a Mosca sui 
5000e 10.000; Mohamed Kedlr, fondista, finalista a Mosca sui 
5000 e 10.000 metri 


Dalia nostra redaziona 

PALERMO — È un appello 
accorato al ripensamento 
delle ragioni strategiche che 
stanno inducendo Tltalia a 
subire passivamente Tistal- 
lazlone a Comiso del 112 
missili emise, aii’autonomia 
del nostro paese, alla disten¬ 
sione Internationale, alla pa¬ 
ce. Lo rivolge personalmente 
al presidente del Consiglio 
Giovanni Spadolini, Rita 
Battoli Costa, vedova del 
procuratore assassinato dal¬ 
la mafia. 

Già due firme entrambe 
autorevoli sono state appo¬ 
ste in calce all’appeUo-rl- 
chiesta: quella di Giovanna 
Terranova, m^lie dell’alto 
magistrato u^so anch’egli 
dalie cosche sicùlo-ameiica- 
ne dell’eroina, quella di An¬ 
tonio achichi, sdentiato 
cattolico, to Steno che pro¬ 
mosse ad agosto nd centro 
Ettore Majorana da lui diret¬ 
to, gii incontri di Erice che 
lanciarono l’SOS dei Nobel 
per la pace. 

Si verifica sempre più 
spesso — illevano con preoc- 
cupatione I firmatari — che 
nazioni e popoli vedano la lo¬ 
ro sovranità limitata dalla 
volontà e dalle decisioni del- 
ie.gimndl potenze delle quali 
sono costretti a subire scelte 
politiche e militali. 

. In questa nuova tituazio- 
ne di grave tcnsiooe intema- 
ziooale i firmatari dell’appd- 
lo ricordano a ^wdolini: 
•Lei, primo presidente laico 
del Consiglio, può contribui¬ 
re ad un ripensamento» che 
tenga conto della diffusa vo¬ 


lontà di pace del popolo ita¬ 
liano e dei siciliani in parti¬ 
colare. 

Quale molo rivendicano 
quindi, i siciliani? Rita Co¬ 
sta, Giovanna Terranova, 
Antonio Zichichi, rispondo¬ 
no: non certo «quello di dive¬ 
nire depositari e custodi di 
basi missilistiche, ma di la¬ 
vorare ed operare secondo il 
prestigio della loro cultura e 
della loro storia per un Medi- 
terraneo di cooperatione e di 
pace»... ' 

In toni drammatici, l’ap¬ 
pello sottolinea come la Sici¬ 
lia «non permetterà» l’inam¬ 
missibile violenza che con la 
base missilistica scriverebbe 
«l’ultimo capitole di ango¬ 
scia e di morte della sua sto* 
ria». Di qui, quasi un monito 
per Spadolini: «Lei non può 
passare alla storia come li 
presidente che ha detto, con i 
fatti, al ticiliani, come la de¬ 
mocrazia e Tautonomia sia¬ 
no soltanto effimere Ulutio- 
ni». . ' ' 

È un invito che >forte dti 
consenso di tanti ticiliani e 
soprattutto di tante altre 
donne», Rita Costa'rivolge al 
presidente del Consiglio: «Mi 
appello a lei, perchè nella sua 
qualità si adoperi a promuo¬ 
vere un n^o^to sugli euro¬ 
missili tra i due blocchi e a 
richiedere la contestuale so¬ 
spensione dtil’lstaUazIone, 
contribuendo a quel peo ces - 
so di distensione che po ss a 
allontanare per sempse lo 
spettro della guerra nuclea¬ 
re». 


Decisa la data del confronto swi tend 4à politiai estem 

Il T ottobre dibattito alla Caoiera 


ROMA — Le questioni di poli¬ 
tica estera al centro in queste 
settimane di tanta e coti dram¬ 
matica attenzione in Italia e 
nel mondo saranno al centro 
di un ampio dibattito plenario 
della Camera ri e 2 otlo^. Si 
tratterà, in pratica, dell'atteso 
e loUccftato tviluopo della di- 
scuMiane svoltaH nella terza 
Kttimana di afosio 
La data del dibattito è Mata 


subilita ieri sera dall’assem- 
blea di Montecitorio al termi¬ 
ne di un breve dibattito scatu¬ 
rito da una richiesu radicale 
di mettere già oggi in.discus- 
sione le moàkmi e le interpel¬ 
lanze presentate da tutti i 
gruppi. Da parte del Mvemo è 
stato oss er vato dw di qui al T 
ot t obre c’è un f itie calendario 
di impegni inicmasienali del- 
l'Italia da cui poeeono dipen¬ 


dere— ha Bceeteto il sotiose- 
pretarìo alla pretidenia del 
Contiglio Compagna — alcuni 
degli stesti oriemimtnti del 
governo. 

1 vomuniMi, ^ ancan due 
gìomi fa avevano propos t o 
una data piò rawicinaea per il 


stau indicau quella dti 17 set¬ 
tembre) hanno manifeatato il 
loro rammarica per Toricma- 


mento del governo pur non 
sottovalutando alcune oggetti¬ 
ve ragioni del rinvio. Ma lulla 
richieda radicale deU'ùnme- 
diau discusione ti sono atie- 
nuti: non sarebbe certo un po¬ 
sitivo ampicio — ha ■defleio 
in aula u viceprieidtaat del 
gruppo Ugo Spagnoli — che 
un dibattito di cesi granii rt- 
licvo per la caum dilla paet 0 
del disarmo fosse preceduta 
da uno scontro sulla data. 


pam e 


Vogliono la donna 
sotto le armi per farle 
fare la segretaria? 

Caro direttore, ^ 

non avremmo mai pensato che il servizio 
militare potessi essere considerato un dirit~ 
to; gli uomini che lo devono fare non lo 
ritengono tale, lo vedono per lo più come 
una rottura di scatole, un anno perso, se 
non molto peggio. Se a volte è stato esalta¬ 
to, accettato per «amor di patria», mai è 
stato considerato come una concessione e- 
largita dallo Stato al cittadino, ma come 
un obbligo da compiere. 

Sembra invece che ultimamente ci siano 
stati notevoli carnbiamenti (almeno neWi- 
deologia dei nostri governanti!): per la don¬ 
na il servizio militare è diventato l’acquisi¬ 
zione di un diritto. Improvvisamente, con 
un gesto cavalleresco, il nostro ministro 
della Difesa ha deciso di colmare una lacu¬ 
na: rendere finalmente accessibile l’esercito 
anche alle donne. 

Vorremmo manifestare con questa lette¬ 
ra tutto il nostro dissenso verso il disegno 
di legge per il servizio militare volontario 
femminile, e soprattutto verso il fatto che è 
stato presentato come l’acquisizione di un 
diritto. Questo soprattutto ci fa rabbia: V 
interpretazione mistificante che si dà al 
concetto di parità. 

Le rivendicazioni dei movimenti femmi¬ 
nili, almeno di quelli in cui ci identifichia¬ 
mo. non si muovono nella direzione di una 
«conquista» della società così com’è stata 
organizzata dagli uomini, ma sono impe¬ 
gnale nella costruzione di una società che 
sia basata su dei valori «femminili» quali 
la solidarietà, la non violenza, la resistenza 
passiva, l’affetto, l’importanza del perso¬ 
nale, il rispetto dell’ambiente naturale.' 

(...) Ci chiediamo inoltre che significato 
abbia il fatto che la donna entri nell’eserci¬ 
to nei ruoli non- combattenti. Lo si fa forse 
per rispettare la sua «femminilità» e la sua 
«naturale bontà d’animo»? Forse si pensa 
che chi partecipa indirettamente alta guer¬ 
ra (nelle torri di controllo degli aeroporti, 
nelle comunicazioni ecc.) sia da considerare 
meno criminale di chi uccide in battaglia? 
Per noi non c’è differenza. Ci sorge un dub¬ 
bio. però, circa tanta inutile «sensibilità»: 
non si sarà voluto anche in questo caso te¬ 
nere la donna al suo posto a far la segreta¬ 
ria o simile? 

Noi invitiamo tutte le donne a manifesta¬ 
re contro l’approvazione del disegno di leg¬ 
ge Lagorio e ad impegnarsi per la pace, per 
la distruzione delle armi nucleari e contro 
la guerra, che è stata e sarà sempre un 
male, un male assoluto. 

Loredana FANTI e IsabcUa PAOLETTI 
(Perugia) 

^ W ^ ^ * V. 

Al ritorno 
ne discuteranno 

Care Unità,, '-y' r’ 

sono un operaio ceramista da poco pen¬ 
sionato come invalido del lavoro per silico¬ 
si. Mi trovo qui per il soggiorno climatico. 

Ho letto il 22 agosto la lettera di Evange¬ 
lista Melotti di Bologna il quale rileva che 
i funzionari dell’INPS non controllano 
quando gli assistiti con cure balneo-termali 
per diversi motivi se ne vanno a casa per 
qualche giorno durante il turno e alta fine 
firmano alPalbergatore la dichiarazione di 
essere stati sempre presenti: così l’INPS 
paga per intero. 

Questo succede anche nei soggiorni cli¬ 
matici per invalidi del lavoro. Noi siamo un 
gruppo di invalidi e quando faremo ritorno 
ne faremo oggetto di discussione nelle no¬ 
stre Càmere del lavoro (INCA) perché si 
provveda contro questo sperpero dei soffer¬ 
to denaro dei lavoratori (ex IN ALL, oggi 
USL). 

Vorrei che in tutta Italia se ne discutesse, 
AMELIO MORGANTI 
(Atri - Teramo) 

Definizione usata 
talvolta anche 
da qnalclie comunista 

Cara Unità, 

l'articolo di Saverio Vertane, pubblicato 
il 25 agosto, che per il contenuto ritengo 
molto apprezzabile, mi suggerisce inciden¬ 
talmente di segnalarti una questione deità 
quote più volte il nostro giornale e i nostri 
dirigenti si sono occupati, ma che richiede, 
fors^ ancora un più puntuale chiarimento. 
Anzi, credo che il chiarimento non potrà 
essere dato una volta per tutte, poiché Ut 
questione tende a ripresentarsi continua- 
mente 

Mi riferisco alla definizione di «classe 
politica» che viene usata, con o senza virgo¬ 
lette, neirocchieito che lo presenta e nelt 
artiado di Vertane. Ormai questa espres¬ 
sione, ùdopenta per indicare i partiti e te 
persone eoe si occupano di politica in modo 
prevaleme. è diventata di uso comune a de¬ 
stra, ai centro e in una certa sinistra. La 
usano U missino e illiberale, il socialdemo¬ 
cratico e il repubblicano, il democristiano e 
il socialiìta. rindipendente di sinistre e, 
talvolta, anche qualche sprovveduto atmu- 
nista. 

Per cui, anche indip en den t e m ente dalle 
Uttenziotd dei propone nt i (che Messo, perù, 
sono chiaramente quelle di diffamare la 
politica e soprattutto la democrazia politi¬ 
ca come strumento di partecipazione e di 
soluzione dei problemi della comunità) tm- 
so di questa espressione, affidata alla spie- 
tatezzm dei mass-media, ha finito per bue- 
nerare Ut gran parte deirt^mkme pubblica 
la convinzione che accanto allm classe ope¬ 
rata (di cui troppi si r i em p to m o la bocca 
semza neanche sapere dose sta di casa), allm 
classe eantadinm. al ceto medio produttivo e 
a quello introduttivo^ alla elesse borghese 
imprendiioriale e agli strati parassitari al¬ 
io stato puro, ci sarebbe anche una «classe 
politica» che sarebbe da asdndiare, ovvia¬ 
mente. ai pa r ass itismo. Di questa «classe» 
ir ebbe r o parte tuttii partiti e tutte le per¬ 
sene che più si i mpeg n ano meiFntttvitè poH- 
tica e che sarebbero, poi, tutti Interessati a 
d^bndere I propri inisrsssi, appunto di 


tarlale o rappresentanti delle classi sfrutta¬ 
trici e del mondo parassitario che si misu¬ 
rano e si scontrano sulla base di interessi 
diversi e spesso contrapposti; non più uomi¬ 
ni e donne ai quali viene affidato un man¬ 
dato. sempre revocabile, dai propri rappre¬ 
sentati, ma una vera e propria casta sempre 
pronta, tutta insieme indistintamente, a fa¬ 
re carte false per difendere i propri partico¬ 
lari interessi individuali e di gruppo. 

Eh no, non è così! Noi lo possiamo dire! 

Bisogna riaffermare con chiarezza, ogni 
volta che se ne presenta l’occasione, che non 
c’è un ammasso informe di politici e di par¬ 
titi fini a se stessi. E non soltanto perché et 
sono il PCI e i comunisti, che sono sicfira- 
mente diversi dagli altri, non per una qual¬ 
che investitura, jna per ideologia e per co¬ 
stume di vita politica, per i legami e per il 
controllo che continuamente sollecitano 
con e dalle masse laboriose del nostro po¬ 
polo. ma 'anche perché c'è tanta gente one¬ 
sta che, seguendo convintamente orienta¬ 
menti diversi, si sente ed opera in funzione 
della classe sociale che rappresenta e non 
solo di se stessa. 

Bisogna difendere la democrazia politica 
che non può fare a meno delle istituzioni 
democratiche e. soprattutto, delle rappre¬ 
sentanze sociali. E. se mi consenti, bisogna 
guardarsi anche dall’errore di presentare, 
anche involontariamente, tutto il bene dalla 
nostra parte, come se noi fossimo una ecce¬ 
zione esclusiva. Perché se le cose stessero 
veramente così, giacché «l’eccezione con¬ 
ferma la regola», sarebbe un bel guaio: noi 
una bella eccezione e tutto il resto marcio. 
Come faremmo a resistere alla puzza e alla 
contaminazione? 

Scn. AURELIO CIACCI 
(Siena) 

Ci sono scelte diverse 
da quella industriale? 

Cara Unità, 

mi ha colpito il fatto che l’Italia sia tra i 
sette Paesi più industrializzati del mondo, 
ma non tra i dieci più ricchi. Magiare in¬ 
dustria, quindi, non equivale sempre a 

■ maggiore ricchezza. Mi piacerebbe che 
/'Unità, e il Partito, approfondissero que¬ 
sto argomento, aprendo eventualmente an¬ 
che un dibattito. ‘ 

Tra i giovani, infatti, lo si è visto a Bolo¬ 
gna, corre tutta una cultura anti industriale 
ed ecologica, alla quale noi spesso contrap¬ 
poniamo la tesi che industria è uguale a 
lavoro. 

Nello stesso tempo, però, alcuni dati po¬ 
trebbero indicare un nostro declino come 
Paese industriale, di fronte non solo ai pro¬ 
blemi energetici, ma anche alle scelte delle 
multinazionali (Fiat compresa) di rivolger¬ 
si a Paesi sottosviluppati, più disponibili di 
: noi all’inquinamento e al supersfruttamen- 
to della mano rPopera. 

Alla luce di questo problema mi sembre¬ 
rebbe utile capire in che misura là strada 
per un nostro equilibrato svHupjM possa 
permettere scelte anche diverse da quella 

■ industriale. 

ORNELLA DE FILIPPI 
(Milano) 

Dell’assassino di Pascoli 
già parlava un libro stam¬ 
pato alla macchia nel 1925 

Caro direttore, < 

nei giorni scorsi è stata pubblicata con 
rilievo zu//'Unìtà (e da altri quotidiani) la 
notizia della prova certa che il padre di 
Giovanni Pascoli è stato assassinato da 
contrabbandieri delle saline di Romagna, 
Vorrei, in proposito, far ruttare, che in real- 
' tà la cosa non riveste rurvità assoluta. 

Ecco la ragione. In un libro di forte de¬ 
nuncia antifiucista. stampato fortunosa¬ 
mente alla macchia nel 1925, a un certo 
punto è detto: «Parahiffi, Innocenzo Cappa 
ed Alfredo Panzini. i fascisti di Romagna, 
con alla testa il Duce, sono andati a San 
Mauro a chiamare: camerata Giovanni Pa¬ 
scoli! E a fargli rispondere: presente!... 
duole per Giovanni Pascoli Veramente non 
se lo meritava...». 

E più- avanti: «Giovanni Pascoli era, e 
tutti quelli che sanno legnre e che l'hanno 
. letto lo sanno, un socialista cristiano: un 
tolstoiano. Sebbene Passassino del padre di 
Pascoli sia morto da trent’anni si parla an¬ 
cora, dm suoi biop'afi, con un certo ritegno 
della tragedia che lo rese .orfano a dieci 
anni, che piombò la sua famiglia nella mi¬ 
seria, che impresse su tutta la sua vita e la 
sua opera un marelùo di dolore. L’assassi¬ 
no del padre di Pascoli ere un contrabban¬ 
diere delle saline dì Cxrvia.'(f/avaina Pasco¬ 
li stwpose lungamente, e a torto, che Ucom- 
tmbeandiere avesse agito p^ numdato di 
una certa persona che un pnrì d’onore di 
repubbUcani romagnoli infiuenti assolse. A 
ogni modo egli conosceva F assassino, il cui 
nome è sulle bocche p tutti i roma g noli, e 
supponeva un manddnte. Non denunciò mai 
nè timo mi Poltro. Sulla tomba di un tale 
uomo sono andati a inchinarsi i gagliardet¬ 
ti di squadristi». 

Pare dunque che Pi n certe zz a riguardasse 
solamente resistenza di un mandanu, 

NINÓDEANDREIS 
(BadaTaooo'Inpcrìa), 

Un abbonamento per nna 
aezione fai difficoltà 

Cam direttore, 

io che scrivo sono il giovane s e g re t ario 
del PCI di Gorgoglione, un pnese di eirem 
dnemila Mtanti in provincia di Materm. 
Abbiamo delie difficoltà 'md abbonarc i sin 
«irUnHà chea Rinascita, perché nel nostro 
paese, che è stato ed è scqto Famministrm- 
siane monocolore democristiana, la sezione 
cormmbta hm poche possibilità di funzio¬ 
nare e In geme non è abituma a sottoseri- 
zionL Noi avevamo pensato ad una-fessm 
de/rUftHà che si sarebbe svolta per la pri¬ 
ma volta, trm ci sono serie difficoltà, 

■ Se avàsimo la possibilità di ricevere — 
graz i e alFtmervemo di una sezione o di 
qmnkhe lettore — tia fUnità eòe RhMKita 
ve me so/>/mmo molto groii e ponzo che per 
unJktmro non molM lontono ponem m o on» 
càe «rkamèlore» nel migUifre dei modi. 


del ceto m edi o produttivo. 


DONATO ROlUNNO 
PCI-73010 CnrimhwtC 
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Vi sono handicappati che 
vivono a lungo nella culla 
costituita daH’amore di chi 
si occupa di loro. La persi* 
stente dolcezza dei loro modi 
infantili, l’ingenuità della 
loro ricerca di affetto rinfor* 
zano i legami più signifi* 
cativi e provocano diffuse 
reazioni di tenerezza c di at* 
tenzione da parte degli adul¬ 
ti meno coinvolti. Certo, si 
tratta di bambini più fortu¬ 
nati di quelli di genitori in¬ 
vasi dalle sofferenze fino al 
punto di «rifiutare» il figlio 
percepito come diverso. EIssi 
si scontrano tuttavia con 
molte difficoltà quando gli 
anni passano c l’equilibrio 
d’amore in cui hanno vissu¬ 
to da piccoli si fa precario. 

Il problema eterno e sem¬ 
pre nuovo è quello della co¬ 
struzione di una immagine 
di se stessi e si fa particolar¬ 
mente grave nell’adolescen¬ 
za. Perché l’handicappato 
vive, come tutti gli adole¬ 
scenti, l’esperienza della ri¬ 
cerca c del timore di occhi 
da usare come specchio nel¬ 
la costruzione di questa im¬ 
magine, ma si scontra con 
un fastidio e con una paura 
da cui i suoi modi infantili 
l’avevano sempre protetto. 
Con il fastidio e la paura su¬ 
scitati dal cambiamento del 
loro aspetto, dall’emergere, 
sgradevole in tutti gli adole- 
senti ma particolarmente 
stonato in loro, di tratti so¬ 
matici e caratteriali che an¬ 
nunciano in modo incerto, 
rudimentale, interrogativo, 
l’uomo o la donna che vor¬ 
rebbero diventare. E perché 
è di fronte a questo fastidio, 
di fronte a questa paura, che 
la sua ricerca diventa feb¬ 
brile spaventando ancora di 
più quelli che lo circondano. 
Gonfia di tormenti e di af¬ 
fanni nuovi, l’esperienza del 
ragazzo diverso si muove 
néirincertezza di chi si sen¬ 
te un mostro (quando la sua 
attenzione si riassume sull* 
handicap) o uno come gli al¬ 



Luciano Papinì e Sandro: perché 
un uomo, dopo essersi dedicato per 
sedici anni al figlio della sorella, nato 
handicappato, ha cercato di ucciderlo 
«Per non farlo soffrire più», 
ha detto; ma forse determinante 
è^stato leggere negli occhi 
dell’adolescente la paura di crescere, 
malato, in un mondo che lo respingeva 


tri (quando la disperata rea¬ 
zione maniacale nega fino 
all’aggressione dcH’altro l’e¬ 
sistenza stessa della meno¬ 
mazione). ‘ 

È questa un’ottica in cui 
potrebbero ■ essere ■ ' letti 
drammi come quello di quc;- 
sti giorni a Roma? Io credo 
di sì. Perché quell’uomo e 
quel ragazzo, Luciano Papi- 
ni e Sandro, di cui parlano 
oggi gli amici ed i giornali, 
avevano vissuto certamen¬ 
te, all’intemo di una straor¬ 
dinaria esperienza d’amore, 
l’illusione di un mondo ca¬ 
pace di non accorgersi della 
diversità di Sandro, di pas¬ 
sargli accanto con la delica¬ 


tezza e con la pazienza con 
cui ci si accosta alla soffe¬ 
renza di un bambino e per¬ 
ché questa illusione era sta¬ 
ta messa in crisi, negli ulti¬ 
mi anni, negli ultimi mesi, 
da atteggiamenti, sguardi. 

^ parole capaci di sostituirla 
' con il sentimento tragico di: 
una diversità totalizzante. ' 
‘ Perché il ragazza Sandro 
doveva essersi svegliato dal 
lungo sonno dell’infanzia 
leggendo nello sguardo fred¬ 
do di altri lontani da lui la 
certézza, la terribile certezza 
del Gregorio di Kafka che si 
è trasformato in un mostro e 
l’immagine trasmessa dai 
suoi occhi gonfi di paura do* 
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veva avere evocato, nell’uo¬ 
mo, Luciano, lo stesso terro¬ 
re. Perché da quando San- ■ 
dro e Luciano si erano guar- ; 
dati in quel modo non c’era 
più sguardo possibile fra lo¬ 
ro né intimità che non risol¬ 
levasse l’orrore di una verità 
delirante ed inaccettabile e 
perché ognuno di loro era 
diventato ' ' tragicamente 
consapevole della potenza o- 
micida dei suoi occhi asseta¬ 
ti di incontri cari ed ormai 
impossibili, felici ed irrime¬ 
diabilmente lontani. ‘ - ’ 

Vi sono handicappati che 
vivono a lungo nella culla 
costituita daH’amorc di chi 
si occupa di loro. Vi è una . 
tendenza diffusa a lasciare 
che questo accada in una so¬ 
litudine assoluta. . 

i Vi sono scadenze che arri- . 
vano e che nessuno sembra 
in grado di prevedere. Vi so¬ 
no servizi come occhiaie 
vuote, competenze ed ener¬ 
gie inutilizzate altrove. Vi è 
una incapacità diffusa degli 
esseri umani a comportarsi 
come esseri umani. Vi è un 
orientamento diffuso delle 
coscienze a prendere per sé, 

. a non rischiare, a non vive¬ 
re. Vi è una sfiducia,crescen¬ 
te nell’idea di Mar.\ per cui 
la storia, tutta la storia, è 
«preparazione a che l’uomo 
diventi oggetto della co¬ 
scienza sensibile ed il biso¬ 
gno dcH’uomo in quanto uo¬ 
mo diventi bisogno» prepo- ' 
tentc c diffuso, sostitutivo di 
quello delle cose. Chi ha uc¬ 
ciso chi in questo inseguirsi 
di follie pigre c disordinate, 
di rinunce tristi alle ragioni 
del nostro es^re persone? E 
soprattutto, «che fare» per 
capire e far capire che si.evi- ^ 
ta e si vince solo per questa 
via la solitudine assurda di 
un Sandro dolce e buono e di 
un uomo che ha tentato di 
riempire con la sua vita il 
Iago di indifferenza e di pau¬ 
ra creato da quelle follie e da 
quelle rinunce? 

Luigi Cancrinì 
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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Se nel 1917 non 
cl fosse stata quella «svolta di 
luglio» con cui KerensklJ 
pensava di farla finita col 
Soviet e rese impossibile il 
«compromesso» caldeggiato 
da Lenin? Se lo scià e l’Ame¬ 
rica non avessero reso obbli- . 
gatorio che alla testa della 
rivoluzione iraniana cl fosse 
Khomeini e non gli eredi di 
Mossadeq? E se nell’aprile 
del 1927. Chiang Kai-shek 
non avesse messo fine al 
■ «compromesso» tra comuni- 
’ sti e Kuomintang scatenan¬ 
do 1 massacri di Shanghal? 
Con i «se» non si fa la storia. 
Ma certo la realtà di oggi ha 
ereditato buona parte delie 
sue contraddizioni dal fatto 
che le cose siano state forza¬ 
te in un certo senso anziché 
nell’altro. In Cina sembre¬ 
rebbe a prima vista che il 
«compromesso storico» sia 
stato accantonato per sem¬ 
pre dallo svolgimento degli 
avvenimenti storici che, do- '• 
po una lunga e sanguinosa 
guerra civile, hanno dato il 
monopolio del potere al Par- 
tito comunista, con .tutte le . 
conseguenze, compreso quel¬ 
lo che non ha funzionato o è 
lontano dalle nostre conce- ; 
zioni di pluralismo e libertà.' 
Ma a riproporlo ora è niente¬ 
meno che Deng Xlaoplng, la 
più autorevole delle persona- 
- iltà {^litiche cinesi. - 

; .Lo fa a proposito di Tal- 


wan. In un’intervista rila¬ 
sciata ad un giornalista cine¬ 
se di Hong Kong. «Nel passa¬ 
to — dice Deng — il Kuo- ' 
mintang e il Partito comuni¬ 
sta cinese hanno cooperato 
due volte, una volta durante 
la spedizione a nord (contro l 
"signori della guerra’’) e an¬ 
cora durante la guerra di re¬ 
sistenza contro l’aggressione 
giapponese. Il Kuomintang e ; 
il Partito comunista possono ; 
cooperare una terza volta. 
Possono competere tra loro. ' 
E possono anche dirigere in- ' 
sieme». Sollecitazioni alle, 
autorità di Taiwan per una , 
riunificazione «indolore» (in 
cui non è necessario che Tai¬ 
wan «diventi socialista») e. 
voci di «offerte», di alti inca¬ 
richi (compresa la presiden¬ 
za della Repubblica) èrano ; 
state avanzate anche altre 
volte. Ma . mai con tanta - 
chiarezza e implicazioni, v 
Ciò conferma che Reagan 
si è sbagliato di grosso nel ri- = 
tenere che l’attuale leader¬ 
ship cinese poteva chiudere : 
un occhio su un riavvicina- ; 
mento degli USA a Taiwan 
in cambio di una manciata 
di armi sofisticate. Ma forse 
dice anche qualcosa di più. 
Nella stessa intervista Deng > 
riassume in tre punti il lavo¬ 
ro da fare dopo il sesto ple¬ 
num del CC: «I) Continuare 
con la lotta contro l’egemo¬ 
nismo e per salvaguarda^ la 
pace mondiale; 2) realizxàre 


La più autorevole delle personalità politiche cinesi 
tende la mano a Taiwa^n, e póne la questione del 
riavvicinamento deli’isòla alla patria - Ma gii 
obiettivi principali restano quelli dello sviluppo 
e deila lotta all’egemonismo, per salvaguardare la 
pace mondiale - Comunque; il piano ha tempi lunghi: 
«Chi ha fretta arriva tardi», dicono à Pechino 


compromesso 
di Deng 


Ss 


il ritorno di Taiwan alla pa- i 
tria; 3) fare un buon lavoro 
sul piano della costruzione e- 
conomica». Ma poi sottolinea 
che l’ultimo punto è «il più 
significativo», «il punto chia¬ 
ve, poiché io sviluppo della 
costruzione economica ser¬ 
virà da base per le altre due 
cose». ‘ 

Rispetto al 1949 si sono 
fatti dei progressi enormi. 
Ma oggi il reddito pro-capite 
. è ancora di appena 250 dolla¬ 
ri all’anno, 11 consumo di ce- ^ 
reali non supera di molto 
duecento chili a testa all’an- ^ 
no.L’oblettlvo è idi arrivare se 
non a mille almeno a otto¬ 
cento dollari di reddito pro¬ 
capite entro la fine del seco¬ 
lo. Durante i tre «balzi in a- ' 
vanti» (quello di Mao nel. 
1957, quello della rivoluzione 
culturale, quello delle mo¬ 
dernizzazioni di Hua dopo la 
caduta dei «quattro»: tutti e ■ 
tre falliti) si era tentato di ; 
farlo portando allo spasimo i • 
tassi di accumulazione. Ora 
l’accento viene posto invece : 
sul miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita, sulla valoriz¬ 
zazione delle capacità di tec¬ 
nici e managers, sulle rifor¬ 
me thè puntano alla «re¬ 
sponsabilizzazione» sui risul¬ 
tati produttivi sia nell’agri¬ 
coltura che nell’industria e 
un sia pur temperato impul¬ 
so alle iniziative, e sul piano 
dei rapporti internazionali,. 
nello spiegaré la battuta d’ j 


arresto imposta dal «riaggiu¬ 
stamento» degli squilibri che 
si erano venuti a creare, si 
insiste nel rassicurare gli in¬ 
terlocutori che non c’è alcu¬ 
na volontà di «chiusura» al 
mondo esterno. Ma tutto 
questo implica in una certa 
misura un «compromesso» 
con settori sociali diversi da 
quelli su cui aveva giocato il 
tutto per tutto l’intransigen¬ 
te volontarismo maoista, an¬ 
che se, almeno sul piano in¬ 
terno, non si pone il proble¬ 
ma di interlocutori diversi 
per l’egemònia indiscussa 
del partito comunista. 

I tempi? Certamente lun¬ 
ghi, «storici». Deng pone l’o¬ 
biettivo del completamento 
del «Riaggiustamento» alla 
fine del secolo. Per quanto ri¬ 
guarda l’emergenzà, l com¬ 
piti immediati posti dal sor¬ 
gere dell’inflazione, dal defi¬ 
cit pubblico, dagli squilibri 
che si erano manifestati in 
modo violento, a Pechino ci 
parlano* di un paio d’anni. 
Solo per riprendersi dal gua¬ 
sti della rivoluzione cultura¬ 
le Deng dice che ci vorranno 
vent’anni. E stando a quello 
che il vice-premier Gu Mu ha 
rivelato a degli ospiti giappo¬ 
nesi,- il nuovo sesto piano 
quinquennale (1981-1985) 
prevede una crescita abba¬ 
stanza modesta, del 3% que¬ 
st’anno e una media del 4% 
per gli anni successivi. ^ 

. Tempi lunghi per ragioni 


obiettive, ma anche per la 
prudenza che si sono imposti 
i nuovi dirigenti di Pechino 
dopo le esperienze catastro¬ 
fiche di quando si voleva a- , 
vere «troppa fretta». «Chi ha 
fretta arriva tardi» suona un 
vecchio detto cinese che è 
. stato rievocato. E la pruden¬ 
za è imposta anche dai con¬ 
traccolpi e scompensi susci¬ 
tati dalle «riforme», da cui 
traggono poi alimento le re¬ 
sistenze. Ad esempio nell’in¬ 
dustria il ricorso indiscrimi¬ 
nato ai «premi» e lo scollegar¬ 
li dalla produttività — su cui 
ora si è aperta una discussio¬ 
ne — sembra aver ridotto 
anziché incentivato l’entu¬ 
siasmo. E nelle campagne, 
dove l’incoraggiamento al 
pezzetto di terra ad uso pri¬ 
vato e alla «responsabilizza- _ 
zione» avevano portato a tra¬ 
scurare l pesanti e impopola¬ 
ri lavori collettivi per il con¬ 
trollo delle acque, le inonda¬ 
zioni che ques’anno hanno 
colpito un decimo della terra 
coltivata. impongono di 
piantare cereali anziché cose 
più redditizie per i contadini. 
Anche la nuova disinvoltura 
degli intellettuali deve aver 
suscitato tante controspinte 
da condurre ad una critica al 
«liberalismo» sul terreno i- 
deologico, su cui a Pechino si. 
sottolinea che non deve «as¬ 
sumere la forma di campa¬ 
gna» come nel passato; e i 
giornali comunisti di Hong 
Kong tendono a mettere in 
rilievo l’importanza secon¬ 
daria rispetto ai problemi 
dell’economia: «Prima l’eco¬ 
nomia — titola il «Ta Kung 
Pao» —, non più campagne 
politiche». Quanto alle con¬ 
seguenze sulla politica este¬ 
ra di guesta gerarchia di 
«priorità», lo stesso Deng a- 
veva detto in dicembre che 
■la Cina deve conquistare un 
periodo piuttosto lungo di 
ambiente favorevole alla co¬ 
struzione pacifica», dove 
«piuttosto lungo», se si consi¬ 
derano problemi e ritmi pre¬ 
visti, dovrebbe coprire alme¬ 
no tutto il nostro secolo. 

Siegmund Ginzberg 


come 
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parola dì Enzo Ferrari 








Ho letto sulla terza pagina deirt/m- 
tà la configurazione delPabisso che, se¬ 
condo il poeta Roversi separa Gilles 
Villeneuve dal grande Nuvolari. Non 
per amore di polemica e nemmeno co¬ 
me discorso tecnico che. per quanto 
alla buona, capisco essere improponi¬ 
bile, ma poiché l’argomento è conver- 
sativo, divertente, da terza pagina, da 
passatempo domenicale, vorrei contri¬ 
buire con una testimonianza persona¬ 
le. - ; 

Le nostre domeniche sono ormai di¬ 
ventate troppo importanti — afferma 
Roversi — perché possiamo acconten¬ 
tarci di parole, di segni, di esemplifi¬ 
cazioni approssimative. Ecco: di Ville¬ 
neuve dicono e scrivono che eccita l’in¬ 
teresse, trascina all’entusiasmo, è un 
protagonista. Enzo Ferrari, addirittu¬ 
ra, dice di accostarlo a Nuvolari. Ma 
figuriamoci... A Roversi invece Ville¬ 
neuve non piace e lo identifica, in rapi¬ 
da successione, come uno sfasciamac- 
chine, un pilota di pancia non di testa, 
legato drammaticamente alla pericolo¬ 
sa necessità di vìncere, irrespoiisalMle 
vittima della forzatura del personaggio 
che gli hanno confezionato addosso, 
lui, che non sa nemmeno ascoltare 
quei «rumori immaginari» del motore 
che solo le grandi fantasie di un Lauda 
o di un Nuvolari riuscivano a percepi¬ 
re. 

Da questa premessa muovono le al¬ 
tre considerazioni, che sono scritte be¬ 
ne, poeticamente colorite. Ecco per e- 
sem^o che lo schieramento di parten¬ 
za di un gran premio dei temp d’oro 
viene pittorescamente paragonato a 
un pugno di cavalli bradi dìe stanno 
per caaere lanciati su una prateria, cia¬ 
scuno diverso, ciascuno segnato dal 
suo destino. Bella immagine, non c’è 














dubbio. Però a me risulta difficile 
comprendere perché lo stesso schiera- ■ 
mento, quando rapportato ai giorni 
nostri, evoca invece -un mucchio di 
autofrittelle tutte uguali con monoto^ 
nia, come palle compatte di fieno ro~ ■ 
tolanti a valle Le monoposto sono 
•carrette di vetro, spiaccicate a terra 
come frittelle^. Le gomme sono •cupi -, 
ammassi neri che sbavano sulla pista 
come mostruose lumache mollicce e " 
viscide*. Quanto ai piloti: •di impor- 
tanti non ne esistono più», ci sono o- 
nesti impiegati del volante come Làffi- 
te, Reuteman, Pironi, Piquet e « Ville¬ 
neuve è un conidorino piccino piccino 

picciò*. --- 

Forse perché la letteratura in mate¬ 
ria autcunobilistica è avara e non esi¬ 
stono/ endclopediche testimonianze, 
forse perché sono un pragmatista e vì¬ 
vo e agisco nel mondo deU’autoroobile, 
non domenicalmente ma tutta la setti¬ 
mana e da 66 anni, non condivido que¬ 
ste immani nole^ate sulle nuvole. 
Quando ^i Roversi colloca Villeneuve 
mille miglia dietro Nuvolari anche se ■ 
•magari qualche magagna Nuvolari 
Vaveva plure lui*, penso si tratti sol¬ 
tanto di generoso rontanticismo. 

- Io, che Nuvolari l’ho incontrato dal 
1923, Dio superato al traguardo e da 
lui sono stato battuto, l’ho conosduto 
come pilota della scuderia Femri, l'ho 
seguito in prora, l’ho assistìtó in gara, 
d no persino litigato, potrei raccontare 
tanto del Nuvolari «prima maniera» ol¬ 
treché del Rande asso. Ci sono tanti 
episodi, se noverai volesse farmi credi¬ 
to, che vanno olbe l’agiografia dèlia 
leggenda, quella, pfBt intendc^^del 
Nuvolari che taglia il traguardo a Tori¬ 
no, senza il volimteièppure arriva a 
Bmo su tre mota. 


Gilles Villeneuve è un asso 
oppure è uno «sfasciamacchine»? 

Il padre delle automobili 
da corsa italiane 
interviene in prima persona 
e spiega perché 11 suo 
è un vero campione - «C’era anche 
un Nuvolari prima maniera, che 
tagliava I traguardi su tre ruote^ 
o Senza volante: quante volte 
lo trovai da ricMtniire, v 
fisicamente e mora^n^nteUi» ; 
.Dice la sua anche un critico / 
musicale, ex-corridore d’auto */ 


C’è la giornata del 1’ settembre 1925 1 
a Monza, quando in prova con la famo-. 
sa P2 Tazio tracciò una paurosa virgo¬ 
la che lo estromise dairattività sporti¬ 
va dell’Alfa Romeo per cinque anni. E . 
quante volte lo ritrovai da ricostruire, 
laicamente e moralmente, come a San 
Sebastian nel 1933 o ad Alessandria 
nel 1934, come nel terribile venerdì di 
Trilli del 1936 o al Gran Premio di 
Torino del 1937, quando alle Molinet¬ 
te lo vidi apparentemente finito. E chi - 
può dimenticare il fuoco di Pau, nel 
1938? . , 

. Su questa casistica, su questa im- ' 
pressionante sequenza di romanzesche ' 
avventure ecco però, accanto alle doti 
naturali e istintive dd campione; la ge¬ 
nuina ingenuità fruttò dèU'anM di su¬ 
peramento umano e l’abilità nella re¬ 
gia di se stesso. Questo^tutto questo fu 
Nuvolari. Questo mi appare Villeneu¬ 
ve. ' . - 

Da tale somiglianza di situazioni e di ' 
passioni parte l’accostamento forma- 
. tosi nella mia mente fra Villeneuve e 
Nuvolari. Gilles dovrà confermarci che 
Monaco e Jarama segnano l’inizio di 
un fondato comportamento da cam¬ 
pione, così potremo rivìvere, compiu¬ 
tamente, la lei^nda di Nuvolari e Ro- 
versì potrà ispirare al bravo Lucio Dal¬ 
la nuove ballate all’ardimento umano. 

Cosa posso aggiungere? 

' Le domeniche sono per me davvero 
molto importanti. Specialmente quan¬ 
do, al poato dei quotidiani sermoni po-:, 
; Ittici ^ violentano la libertà della' 
mia fimtasia, assisto a un gran premio, 

' vera sintesi di emulazione umaiui e 
: tecnica, dove tutto mm è uguale a tut¬ 
to, ma invece genera progresso. 

^ Emo Ferrari 



Dico subito che Villeneu¬ 
ve mi piace. Dunque non mi 
è piaciuto l'articolo di Ro¬ 
versi. Non mi è piaciuto pri¬ 
ma di tutto perle inesattez¬ 
ze. Per cominciare: che Vil¬ 
leneuve sarebbe stato fatto 
•grande» dalla stampa spor¬ 
tiva. Quando mai? Se c'è un 
corridore che ha avuto qua¬ 
si tutti contro, appena pos¬ 
sibile, tutte le volte che c'e¬ 
ra un incidente, fin daXi'itd- 
zìo, questo è Villeneuve. 
Giacomelli esce sette volte 
di pista (ttìco per dire, ma i 
nemmeno tanto},'èd è «/a 
sua* implacabile sfortuna. ' 
Esce Villeneuve, ed è uno 
sfasciamacchine. Di gékli 
macchine, però, e in Jguali 
tipi di incidente, comjpreso 
l'ultimo? Sì, compreso l'ul¬ 
timo. Se parliamo discorse, 
un po* di pista bisogna sa¬ 
perne Ebbene quando si è 
al momento della partenza, 
tanto più sesista nelle file 
centrali, insomma non in 
prima fila, bisogna avere 
duemila occhi. Bfsqgna 
guardare avanti e guardare 
dietro: ci sono gli speecAlet- 
tf. Allora diciamo che Ville¬ 
neuve — tutti t'abbiamo vi¬ 
sto — si é infilato in uno 
spazio reale •senza che gli 
altri due» si curassero di ve¬ 
derlo. Allora diciamo che' 
lui forse ha rischiato trop¬ 
po, ma che semmai gli sfa- 
sclamacchine sono perlo* 
meno tre. S sarebbe bello 
misurare al bilancino le re¬ 
sponsabilità maggiori. 

Comunque non è questo 
che conta, se non per nm- 
pre sslo necbemlhafknolo 
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scatenamento di avversio¬ 
ne, di insofferen^ di ostili¬ 
tà, verso Villeneuve. E la 
macchina che si trova in 
mano, insomma la Ferrari? 
Di questa non si parla, della 
sua vocazione ballertna, da 
•étoile» della Scala, non si 
dice. Molti, Boversf com¬ 
prèso di certo, avrà visto 
Villèneuve vincere, per e- 
sempio, a Montecarlo: allo¬ 
ra abbiamo visto anche co¬ 
me la sua macchina àansa- 
va, quale grande pilota è 
stato a «tenerla dentro*. 
Non voglio certo infierire 
sulla Ferrari, che ammiro 
da sempre, e tantomeno sul 
Commendatore, come lo si 
chiama, che cap is co davve- 
IO che cosa sono le coree e 
che cosfé un VOTO pilota. Ma 
Bovorsi cosi aUentà al ero* 


scendo di mercificazione 
deile corse di automobili 
dai tempi di Nuvolari a og¬ 
gi, si è perso questo lato €teJ- 
la faccenda: tutti addosso a 
Villeneuve, e nessuno a 
prendersela con la Ferrari 
(Fiat}. È uno strabismo cu¬ 
rioso, pari a quello del rim¬ 
pianto per i tempi dà Suvo- 
lari, e per Nuvolati. Ne fac¬ 
ciamo un alibi, un falso 
problema? Nuvolari è stato 
il massimo, l'ho visto corre¬ 
re tante volte, l'ho cono¬ 
sciuto, era il mio idolo. Ma 
non raccontiamoci fra di 
noL Quando non aveva la 
macchina, perdeva o la fa¬ 
ceva fuori, in tutti i modi, 
nel tentativo di non perde¬ 
re. Ss f luc ev a — come al 


come ha vinto di recente 
Villeneuve. Il Commenda¬ 
tore ha ragione. Guardia¬ 
mole le corse, sia pure alla 
televisione, compreso il 
Gran Premio di Spagna, 
per esempio. E guardandole 
osserviamo con attenzione 
l'aderenza-suolo delle vet¬ 
ture, Villeneuve, allora, sa -, 
rebbe un conidorino •picci¬ 
no piccino picclò?» La bat¬ 
tuta di Roversi è letteraria, 
perciò discutibilmente bel¬ 
la, comunque, diciamo, bel¬ 
la. Ma non capisco come 
venga da uno che per quan¬ 
to ne so è un appassionato, 
se ne intende. E Roversi ci¬ 
ta, alla fine del suo pezzo. 
Lauda: senza fare confron¬ 
ti, se uno è citato come 
maestro, maestro deve es¬ 
sere. Ma abbiamo presente 
Lauda — si badi, pilota Im¬ 
peccabile — con la Bra- 
bham-AIfa? Personalmen¬ 
te non ricordo in Lauda al¬ 
tezze di maestria paragona¬ 
bili a quelle di Villeneuve, 
che ha una macchina molto 
meno valida e inoltre assai 
più pericolosa. 

Non voglio però ragiona¬ 
re per paragoni. L'unico 
possibile è quello proposto, 
con , Nuvolari. Ci ritorno: 
Roversi sa certamente la 
storia della famosa •bimo¬ 
tore» Alfa Romeo, a Tripoli, 
nei 1937(irei: forse un anno 
o due dopo}. Non andò lon¬ 
tano. Non credo che fosse la 
sua intemperanza a •sfa¬ 
sciare» in pochi metri le 
gomme. E cosi, per finire, 

, vediamo di non tirarci die¬ 
tro là rettorìca delle corse 
che un tempo erano tutte 
generosità di piloti e niente 
pubblicità ecc., mentre oggi 
sarebbero soltanto macchi¬ 
ne senza che il pilota conti, 
e solo pubblicità, n mecca¬ 
nismo si è aRinato, anzi 
raffìnato, ma è Io stesso: so¬ 
no gli stessi gli scopi di ri¬ 
cerca e di agonismo, e quelli 
di speculazione, dì «recia- 
mé» (come si diceva una 
volta), eoe. Il pilota conti¬ 
nua a contare. Per citarne 
un aJtro^ Piquet conta. Cre¬ 
do che siamo d'accordo (se 
lo rapportiamo appunto al¬ 
la sua vettura, e a quelle de¬ 
gli altri}. E conta, conta Vil¬ 
leneuve, che ha anche detto 
una cosa brusca, dura, ma 
perfetta: mse si /à questo 
mestiere^ non si può avete 
paura*. Non mi piace il co¬ 
raggio come prova di sé, ma 
mi place la professJonalltà. 
Nel caso, il coraggio fa pat¬ 
te della professiooe di VUle» 


neuve. 


dei 1$H —k vtndeva 
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Oggi la riunione della Direzione 

Martsiii e Spini 
candidati alla 


Dibattito al Festival sulla crisi degli alloggi 

, - —' . . — . . - ' . - 

Giso: il PCI ho un suo piuno 


vicesegreteria PSI UIU U gOVOrUO 


SU che fOre 


' Mai tanta faziosità 

t 

Ecco i falsi 
dèi notiziari 
radiotelevisivi 


Tramontata l'ipotesi del <€ vicario » di Craxi , Confronto fra il compagno Libertini, il ministro Nicolazzi il deputato de Botta - Due emer- Manipolata una intervista di Ingrao 
Longo appoggia la sortita di Piccoli genze: sfratti e equo canone - I comunisti: per un forte sviluppo produttivo del settore edilizio, Silenzi e omissioni su pace e missili 


ROMA — Claudio Martelli, 
fedelissinio di Craxi. e Valdo 
Spini, giovane dirigente della 
^nìstra « lombardiana ». do¬ 
vrebbero uscire dalla riunio¬ 
ne di stamane della Direzione 
socialista con rincarico di 
vicesegretari del PSI. Sarà lo 
stesso Craxi a proporre la lo¬ 
ro candidatura, che è eviden¬ 
temente il frutto di accordi già 
intercorsi tra la maggioran¬ 
za craxiana e la minoranza 
•c lombardiana >. 

Sembra dunque da esclude¬ 
re che possano verificarsi dif¬ 
ficoltà al momento dell’elezio- 
ne, che chiude un 'capitolo — 
quello dell'assegnazione della 
vicesegreteria — rimasto a 
lungo aperto nel PSI dopo il 
congresso di Palermo. Il can- 
fiìdato in •pectore di Craxi 
era allora Formica, che — 
se eletto — avrebbe dovuto 
giocare, nel giudizio di molti, 
un vero e proprio ruolo di 
«vicario» risjjetto a Craxi. 
Evidentemente, però, l'ipotesi 
di una vicesegretcria « forte », 
affidata a un uomo di conso¬ 
lidato prestigio nel partito, 
è stata oggetto di ripensamen¬ 
to da parte del leader socia¬ 
lista; e invece di un «vica¬ 
rio», egli ha preferito avere 
a) suo fianco due dirigenti di 
ancor giovane età con man¬ 
sioni, presumibilmente, soprat¬ 
tutto esecutive. 

La Direzione socialista di 
stamane apre il fitto calenda¬ 
rio di riunioni di organi diri¬ 
genti dei partiti previste in 
questi giorni: domani sarà la 
ràlta ^Ua Direzione comuni¬ 


sta e di qtiella democristiana, 
che terrà poi un'altra seduta 
anche venerdì, dedicata so¬ 
prattutto ai temi economici. 

Piccoli, intanto, si sUi dan¬ 
de un gran da fare nel ten¬ 
tativo di stabilizzare la sua 
non brillante situazione all'in- 
terno della De. Per dare 1' 
idea di una ripresa di una 
qualche iniziativa politica da 
parte democristiana, insiste 
molto sulla sua recente sortita 
in favore di una modifica del¬ 
la Costituzione e dei mecca¬ 
nismi istituzionali, da attuare 
— come ha chiaramente det¬ 
to — con il solo concorso del¬ 
la maggioranza pentapartiti¬ 
ca. Le sue tesi, come è noto, 
hanno trovato già favorevole 
accoglienza da parte di Cra¬ 
xi. E analogo entusiasmo ha 
mostrato ieri, al termine di 
un incontro ccn il segreta¬ 
rio de. il socialdemocratico 
Longo. 

Il segretario del PSDI è 
andato per le spicce, soste¬ 
nendo che in materia occorre 
passare «dalle parole ai fat¬ 
ti», e ha subito snocciolato 
un elenco dei punti su cui si 
dovrebbe intervenire: « Ordi¬ 
namento dello Stato, magi¬ 
stratura. leggi elettorali, ri¬ 
forma dei regolamenti parla¬ 
mentari. regolamentazione del 
diritto di sciopero ». Insomma, 
un vero e . pix^rìo cambia¬ 
mento delle regole del gioco 
democratico che. il 

segretario del PSDI. dovreb¬ 
be essere una specie di affa¬ 
re riservato < dell'attuale 
maggioranza ». 


Oa uno dei nostri inviati 

TORINO — « Qui si è creato 
un clima fin troppo idilliaco 
per la complessità dei pro¬ 
blemi che ci stanno di fron¬ 
te, Facciamo qualche doman¬ 
da cattiva ai nostri interlocu¬ 
tori ». La sollecitazione ad 
una maggiore « aggressività » 
è venuta dal moderatore del 
dibattito sulla casa al termi¬ 
ne della prima tornata di in¬ 
terventi. Gli interlocutori d* 
altra parte erano di prim'or- 
dine (accanto al compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti, casa 
e infrastrutture del PCI, se¬ 
devano il ministro socialdemo¬ 
cratico dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi ed il presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
vori pubblici della Camera 
Giuseppe Botta, democristia¬ 
no) e l'argomento (« Che fac¬ 
ciamo per la casa? ») di quel¬ 
li più esplosivi. 

Ma forse il prinK> a. stu¬ 
pirsi <tel clima « fin troppo 
idilliaco» deve essere stato 
Libertini. Le anàlisi, le ri¬ 
flessioni con cui ha aperto il 
dibattito sono apparse alla 
« controparte » governativa e 
parlamentare del lutto Ìno(> 
pugnabUi. Una unanimità 
quanto meno sospetta, una 
unanimità, soprattutto, che di 
case ne fa costruire poche. 

In Italia, ha rteordato Ni* 
cedazzi, si costruiscano all’ 
anno 2,3 appartamenti ogni 
1.000 abitanti contro una me¬ 
dia europea di 6.1; le leggi 
non mancano (per il riscatto 
ci sono ben 14 proposte che 


vagano per il Pariamento), 
ma Botta ha dovuto ricono¬ 
scere che non mutano la spi¬ 
rale della crisi edilizia e abi¬ 
tativa e in alcuni ca':;^ addi¬ 
rittura la aggravano: del pia¬ 
no decennale basta dire che 
di suo obiettivo (100.000 allog¬ 
gi all'anno) è stato più che 
dimezzato. Per la casa siamo 
insomma ben oltre Caporetto. 
e la linea del Piave a|H>are 
ancora Imitana. 

Non saranno comunque le 
armate del neoliberismo a 
sai vara. « La questione es¬ 
senziale — ha ricordato Li¬ 
bertini — è qu'Jlla di un for¬ 
te rilancio produttivo e del 
recupero del vecchio patri¬ 
monio. In questo quadro l'ini¬ 
ziativa privata ha certo un 
ruolo importante, ma non suf¬ 
ficiente. Occorre una sua in¬ 
tegrazione con un massiccio 
intervento pubblico, capace 
di governare il mercato, ga¬ 
rantire il territorio e asacu- 
rare ai cittadini meno ab¬ 
bienti il diritto all'abitazione. 
Occorre insomma im quadro 
di programmazione duttile 
che metta in moto tutte le ri¬ 
sorse. pubbliche e private, di¬ 
sponibili ed oggi largamente 
inutilizzate ». 

La giungla della casa è ap¬ 
parsa. in alcuni momenti del 
dibattito, inestricabile. Leggi 
confuse e m gran parte non 
attuate: procedure lunghissi¬ 
me: uno Staio che dalia vo¬ 
ce casa incassa ogni anno 
10.000 miliardi e ne eroga per 
l'edilizia solo una minima par¬ 
te; canali del credito ormai 


imisdugati e una tassazione 
sulla casa per molti aspetti 
iniqua. L'elenco potrebbe prò.’ 
se^ire. inarrestabile come 
quello delle buone intenzioni 
e delle proposte. 

«Tavole rotonde, conferen¬ 
ze. dibattiti — ha ricordato 
Libertini — ne abbiamo fatti 
tanti. Ma rimaniamo solo 
alle parole o realizziamo quel¬ 
la svolta nella politica della 
casa che è diventata ormai 
indispensabile? ». E una pri-’ 
ma svolta deve guardare ai 
problemi dell'emergenza af¬ 
frontando due questioni deci¬ 
sive: sfratti e equo canone. 
Occorre arginare allora la va¬ 
langa degli sfratti, salvaguar¬ 
dando insieme gli interessi 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari. No quindi a ogni 
nuovo regime ' di blocco ma 
adozione immediata della gra¬ 
duatoria degli sfratti. Equo 
carrane, la legge va riforma¬ 
ta profondamente. « E’ una 
legge —• ha commentato Li¬ 
bertini — che ha ormai in se 
stessa i principi della propria 
estinzione. Nata per regola¬ 
mentare la scarsità di allog¬ 
gi oggi non regolamenta più 
nulla e aumenta sempre di 
più il mercato nero, quello 
fuori dall'equo canone». 

Proposte, iniziative che i 
comunisti avanzano sia per 
la emergenza che per la pro¬ 
spettiva. Ma poi? Il governo 
ha una politica per la casa? 
Una politica che dia respiro 
alla imprenditoria pubblica e 
privata, certezze agli ammi¬ 
nistratori pubblici, strumenti 


di ammodernamento per il set¬ 
tore edilizio. 

Alla fine l'invito del mode¬ 
ratore a fare «domande cat¬ 
tive » è andato un po' disper¬ 
so. Sfiducia? Stanchezza di 
tante premesse? Anche, e la 
politica del governo rischia 
di aggravare sfiducia e stan¬ 
chezza degli operatori, di non 
saper contenere le tensioni 
sociali che l'emergenza casa, 
diffonde a piene mani nel 
paese. «Il I*CI — ha ricorda¬ 
to Libertini — si batte per¬ 
ché finalmente si adottino le 
imsure necessarie per un for¬ 
te sviluppo produttivo, rifi- 
nanziando e attuando il pia¬ 
no • decennale, varando il ri¬ 
sparmio casa; definendo il 
nuovo regime dei suoli, adot¬ 
tando un nuovo e diverso 
sistema di tassazione, rifor¬ 
mando gli lACP. E’ sul ter¬ 
reno di queste misure che giu¬ 
dicheremo il governo Spadoli¬ 
ni. appoggiando le siie even¬ 
tuali azioni positive, combat¬ 
tendo aspramente i suoi ri¬ 
tardi e le sue diversioni. Non 
possiamo più accettare la ^ 
litica dei rinvii. dell'inerzia, 
i contrasti paralizzanti all'in¬ 
terno del governo». 

E cosi alla fine la « doman¬ 
da cattiva» è venuta da Li¬ 
bertini: «Ma questo governo 
ha una maggioranza? ». Ni¬ 
colazzi ha allargato le brac¬ 
cia: «£' una domanda che 
non mi dovevi fare. £' la più 
cattiva che mi è stata poka 
questa sera ». 

Bruno Cavagnola 


Meno spettacolo e più tecnologia nelle imprese astronautiche 

Lo spazio come laboratorio per l'industria 

I settori dì pimtà tendono.;jad aiio sfru^mento del cosmo che va dai satelliti di ìcomuiiicaMone al teleiileva- 
mento, alla produzione di^fknateiiali in assenza di gravità, a stazioni che servano per catturare energia solare 


ROMA — Alcune delle aule 
dove si tiene il congresso, 
alla Facoltà di ingegneria, 
portano nomi che sono un 
omaggio alle figure storiche 
deile imprese spaziali: c'è 
la « sala Gagarin ». e c’è 
la < sala Armstrong ». In 
più, l’altro ieri, giorno del¬ 
l’inaugurazione, hanno, avu¬ 
to la passerella cosmonauti 
sovietici e americani insie¬ 
me: sorrìsi, strette di mano, 
discorsi improntati alla coo¬ 
perazione e aUa pace, com’é 
d’altra parte nella linea e- 
sclusiva di questo arosso in¬ 
contro intemazionale, che 
riunisce per tutta la setti¬ 
mana gli esperti di astronau¬ 
tica di quasi quaranta pae¬ 
si, compresa, per la prima 
volta. la Cina, Ma l’omag¬ 
gio alle figure storiche, agii 
«eroi» dello spazio, resta, 
appunto, tale. L’aria che si 
registra, è un’altra. L'im¬ 
pressione è che, finito U tem¬ 
po delle sfide, delle conqui¬ 
ste clamorose, delle impre¬ 
se singole, oggi sì pensi al¬ 
lo spazio come € luogo» da 
sfruttare, anche industrial¬ 
mente: insomma, meno lan¬ 
ci di uomini e più lavoro 
tecnologico, meno spettacolo 
e più produzione e utiuzza- 
zione. 

Il segno di questo cambia¬ 
mento l’ha già dato lo Spa¬ 
ce Shuttle, e ora U congres¬ 
so romano lo riflette. Lo fa 
neUo stesso titolo del tema 
mi sono dedicati tutti i la¬ 
vori: « Spazio: il quarto am¬ 


biente delVuomo ». E la spie¬ 
gazione che ne dannagli or¬ 
ganizzatori è .questa: «Du¬ 
rante i secoli fiassatì. l'uo¬ 
mo si è mosso a diversi li¬ 
velli. in tre ambienti: la geo¬ 
sfera (terra), i'idrosfeia (o- 
ceani) e rabnosfera (aria). 
Gli svìlupfii tecnici e le c(mi- 
quiste mnane dorante gli ul¬ 
timi decemii hanno progres¬ 
sivamente messo in rilievo 
che ruomo è sempre di più 
in contatto con il quarto am¬ 
biente; io spazio ». 

Dunque, è iniziato un la¬ 
voro di occupazione dello 
spazio, e ai fratta ora di 
vedere come procede questa 
attività, in cui si impegna¬ 
no energie colossali e'dove 
si appuntano altrettanto gi¬ 
gantesche speranze mondia- 
IL Mettendo da parte l’aspet¬ 
tò delle € sfide» spaziali e 
delle imprese, cosi come fi¬ 
nora sono state tradizionat- 
mente considerate, si può 
portare oggi di tre grossi set- 
di ricerea. Ci sond pri- 
ma di tutto i problemi di 
propulsione e di cosfmzipnc 
ffi grandi sateUUi. per-con- 
sentire di raggiungere e di 
rimanere nello spazio; ci so¬ 
no poi quelli che vengono 
definki di « sfruttamento » 
dello spazio; ci sono infine 
le questioni, per cosi dire, 
di legge, che hanno a che 
fare con il modo di mette¬ 
re d’accordo la comuintà in- 
temazionole nell’utilizzazio¬ 
ne di questo * bene » di tut¬ 



ta navetta spaziale Shuttle in allesfimanlu per il sue proS' 
sbne vele del 9 etiebre 


fi. Si tratta, 'insomma, per 
l’ultimo aspetto, di ripercor¬ 
rere quella che fu. un tem¬ 
po. la definizione di-una giu¬ 
risprudenza del mare. Come 
comportarsi, infattL in caso 
di aggressione di un paese 
che voglia distruggere la sta¬ 
zione spaziale di un altro? 
E quante, sono le stazioni 
spaziali che si possono in- 
stanare? Cioè, come occupa¬ 


re determinate orbite, che 
sono preferenziali. 

Su questo originalissimo e 
inedito diritto di € accesso» 
e di € permanenza » nel quar¬ 
to ambiente si sviluppa ora 
il lavoro più interessante; 
come, d'altra parte, è più 
ricco di novità tutto il filo¬ 
ne che riguarda lo sfrutta¬ 
mento € VuUerlore esplora¬ 
zione dello spazio. Qui la tec¬ 


nologia punta ad espandere 
quattro aree. La ' prima è 
quella dei satelliti di comu¬ 
nicazione. che rappresentano 
tuttora Videa indùstrMÌmen- 
te più importante. Ce poi 
il campo telerilevamento, 
cioè l’osservazione dallo spa¬ 
zio della terra, degli ocea¬ 
ni. del clima, deìl’aimosfe- 
, ra, e quindi l’utilizzazione 
dei dati soprattutto m me¬ 
teorologia c in agricoltura 
(senza dimenticare l’attività 
a fini militari dei satelliti 
spia, comunque non presi in 
considerazione dagli esperti 
riuniti a Roma, proprio per 
U carattere scientifico e di 
pace del congresso). Le al¬ 
tre due aree riguardano ■ t 
processi tecnologici nell’am¬ 
biente spaziate e f 'problemi 
energetìcL Per i primi si in¬ 
tende principalmente la pro¬ 
duzione di materiali speda¬ 
li (come la crescita di cri 
staili in ambiente liquido) o 
di farmaci, che presenta, in 
■ assenza di gravità, partico¬ 
lari proprietà e buone pro¬ 
spettive di economicità (e- 
. sperimenti di questo tipo do¬ 
vrebbero essere condotti nel 
1983 da americani e europei 
netto Space Lab). 

Quanto ai problemi ener- 
geticL non erste per ora al¬ 
cuna applicazione, anche se 
c'è un grande interesse da 
parte detta NASA. Ma la 
prospettiva é gigantesca; si 
pensa ad una stazione di 
qualche chUometro quanto 
per la cattura di energia so¬ 


lare da inviare a terra sotto 
forma di onde elettromagne¬ 
tiche e si pensa ancora che 
un numero limitato di .sta¬ 
zioni permetierebbe di j^tol- 
vere il problema energico 
mondiale per U-prossimo fu- 
turo. La debolezza dell’idea, 
semmai, è nell’estrema vul- 
nerabil'ità di queste stazioni, 
soggette come sarebbero al¬ 
l’attacco da parte di un sa¬ 
tellite. 

Come si inserisce r/talia 
. in questo discorso?: « Ci si 
è inserita ultinoamente — di¬ 
ce Renzo Piva, docente di 
meccanica appiicata oU’uni- 
versità di Roma —. sia con 
. il grosso ivogitto dd satel¬ 
lite per tekcamaaicàzioni a 
tecndogia avanzata (TTAL- 
S.AT) che con due coBabaca- 
rioni con la NASA (in pro¬ 
pulsare apecìaie di nome 
IRIS e un setalSte trascina¬ 
to per esperimenti in bassa 
atmosfera). coOegate ^ prò- 
granana dello StniUle. Tut¬ 
te queste cose rientrano ne¬ 
gli interessi miovì ai quali 
si rivolge il congre s so e che 
possono dare forse rimpres- 
sìone. finalmente, di una 
. svolta anche nella politica 
speziale italiana. La jgeoc- 
citazione più forte, p^. è 
quella capire dove vada 
a finire la cooperazione euro¬ 
pea. nell’ambito ESA. dati 
Q disinlcresse e la politica 
diegllata dell'Italia, m que¬ 
sto settore». 

Giancario Aiigalonl 


Dopo quello con i medici generici 

In vista un accordo 
per gli ambulatoriali 

ROMA — Cenciose ai primi di agosto la vertenzst con i me. 
dici geoerici (con un accordo che riivia al i. gennaio "92 
^ annienti retributivi), il governo si nocinge a chiudere an¬ 
che la verteiua con i medici de^ ambulatori spectalisUci. 
r Hell’inoontrc a livello tecnico che si è avolto al ministero 
i Mia Sanità, il nppresenuate cM Tesoro sì aerebbe detto 
' di s po rt o a portare U co sto orario per inedlcQ. attualmente 
I di M.tei lise a aSjQQO lire. Quasi il raddoppio, che à quanto 
f ha ohierto il sindacato SDMAI. 

' 1« notirta ha provocato vari oommentl e reasknL n 

( governo, sempre laonto ad accusare la riforma sanitaria 
perchè «costo troppo» (da qui i togU e i tieketl. poi si di- 
I mo o tr a di manica larga quando si tratta di rinnovare i con- 
InUi con certe categorie mediche. 

R pur vero che Tattìvltà mediee deve avete un ricc'io- 
?' ac,men to economioo in rapporto alla qualità pcofeesioaeie (e 
ani occorre una aeria verifica): rinunc rcsi^siaa comunque 
di gaianuce una perequartone tra il trattamento delle diverse 
•; ealtpoiM nediobe che operano nel ServlBio sanitario. Oli 
t» a um o ii ti conee se t ai medici gnierlci e quelli previsti per I 
niadM Ri e rl e llrtirl rieehlacio di aeulie to mttènnm con I 


; il Comune garantirà l'ovvio dell'anno scolastico 

Anche a NopoB scuole rio|Mrte il 16 

n ministro Bodrato ha assicurato rappoggiodeleovemo al Diano della ciiu 


Ftr cvitoze nuove tenslcnl nei eervirt aonttori a d 
' elttodbil è neoeeearlo che siano reallwitl quagli « o 
qeoMaW s di cui il auervo mMstro dilla Banltè, Al 
ai é fonaataneiito hw pe gn e to , apoeie nel confmtU del 
wpidillert a tompo pieno. 


t diaafi al 

«agiati 


N.APCMJ ~ Nessun triplo tur¬ 
no. nessuna lezione «e sin¬ 
ghiozzo». le scixda a Napo¬ 
li riaprirà il 16 settembre, 
come dappertutto, andie se 
con il sistema dei doppi tur¬ 
ni finché non saranno repe¬ 
rite tutte le aule necessarie. 
Lo ha assicurzto ieri mattina 
il mìRistro aUa Pubblica istni- 
ZMoe, Guido Bodrato. parte- 
cipand» a una xiieiìone « tec¬ 
nica » alla quale da tempo 1* 
ammMstraziane comunale lo 
aveva Invitato. 

Bodrato ha riconosciuto la 
gravità ddBa situazione sco¬ 
lastica portenopea e ha ap 
laatteto con cura le cifre che 
.t'aaooosrte Oi Donato e il 
prorMdNorc Grande han¬ 
no s i w ìCa to; IH edifici eco. 
listici gpfvifatt i oltre duemi¬ 


la aule inutilizzate, una fa¬ 
scia di studenti àidirtra con 
gli studi di un anno intero. 

Ma secondo il ministro que¬ 
st'anno le difficoltà saranno 
minori. 

Su che cosa Bodrato fonda 


« Innanzitutto sulTimpegno 
del go v erno riie — ha det¬ 
to — sarà pieno e ìncand;zio- 
nato». E poi perchè «l'avvio 
dell'anno scolastico è prxd- 
torio per questo esecutivo». 
In secondo luogo, sulla con-’ 
sMfcrattone che il piano .ip- 
prontoto daO'aiianinistrazione 
per Ubrtare noi prosaùni gior¬ 
ni ciicà tranta scuole e per 


ni ciicà tranta scu 
ra a igm m aule s 
bi q u s hm qn t altro 
la sob strada da | 
od avrà l'appoggio 


modo, è 


{ scgnaiìano dsgK alloggi ai 
I triT t i n U itì da porle dd ooni- 
I -misoorio ZandMirtti, noccs- 

'dostnniBnc A abneno vènti 


lo ffl mìnislra — ha detto Va- ! 
knzi. sMaoo dslla città, al¬ 
la fine drtl'inoontro dob-, 
biamo werare • lavorare af¬ 
finchè il nostro strinédinario 
sforao oCttnga risultali. Gli 
hnpcfni ci sono. VcAmno se 
taranno nton tt n ii tt Aprite la 
scurda a H «tt sm l i ra era 

ti. Ora si «ratta di andare 
avmgi pat «raasqifee adii Sto- 


Controlli 
medici su 
studenti 
per droga: 
contraria 
la FOCI 


ROMA — Negativo il com¬ 
mento della FGCI alla pro¬ 
posta avanzata dal mini¬ 
stero della P.I. di effet¬ 
tuare controlli medici ob¬ 
bligatori sugli studenti per 
individuare i tossicodipen¬ 
denti. Leonardo Dranenì- 
ci deH'esecutivo naziona¬ 
le della FGCT. ha dichia¬ 
rato che < il progetto del 
ministero della P.I.. anche 
se non è stato precisato in ’ 
tutti i suoi aspetti tecnici, 
è improntato ad una lo¬ 
gica assai pericolosa e la 
sua efficacia appare per 
lo meno dubbia ». . 

«E* una proposta peri¬ 
colosa. poiché appare ispi¬ 
rata da criteri puramente 
repressivi, non sono chia¬ 
re le modalità e i metodi 
di questi controlli medici, 
non è cliiaro come si at- 
tiKrebbe la dlsinto.ssicazio- 
nè una volta accertata la 
tossicodipendenza. Propo¬ 
ste come questa rischiano 
dd aumentare la diffiden¬ 
za fra i giovani verso le 
strutture pubbliche, dando 
rimpressione che sì proce¬ 
derebbe ad una sorta di 
"schedatura". E’ infat¬ 
ti l'idea della obbligatorie¬ 
tà dei controlli die non si 
può condividere; quaku- 
no pensa per davvero che 
questo sia il metodo mi- 
glìorè per arginare la dif¬ 
fusione della droga nelle 
scuole? £ quando si doves- 
, se scoprire che uno è tos¬ 
sicodipendente quali misu¬ 
re sì dovrebbero adottare? 

• Forse -'il ricovero coatti¬ 
vo? ».' 

«Questa proposta, dun¬ 
que — conclude Domenici 
— è unilaterale, perchè 
non prende minimamente 
in considerazione il fatto 
che accanto al controllo 
medico deve starci l'atti¬ 
vità di prevenzione. Tcr- 
ganizzarione delle struttu¬ 
re sanitarie e di quelle dd 
vdontariato. e la lotta con¬ 
tro il grande traffira». 
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i del governo. una cifra A daqiiunto aùliar- 

I Sfondo rcrgsnigramna dii A. E natoralOMale Haegna 
Comune, concepito insàsue ql. realizzare il piano delle rial- 
provveditorato, a partire dal', tarkad delle Funi- 

16 oettembee c thìo aUa fino co capace A liberare le scuo- 
del mese potranno laa rae vOr le rbolvaido a manie fl pro- 

* lizzato drtle aeda driAC" Uema. cioè lasciando toroa- 

• fascia'deS'aàbIifo • 0 I re a casa i terroMlatì. 

I ìw t. ; I , quanto ha affcrina- 

Mafia aliMiMt. dà sarà po^ j lo ffl aùnislro — ha detta Va- 
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ROMA Ad un 'anno dalla 
grande/spartizione di Reti e 
Testate ' (settembre scorso) 
l'informarione radiotelevisiva 
sta attingendo vette di dege¬ 
nerazione con ben pochi pre¬ 
cedenti. Bisogna andare agli 
anni più bui dello strapotere 
de in azienda per trovare 
qualcosa di simile. Il compa¬ 
gno Mìnucci conversando a 
Torii^ con alcuni giornalisti 
nel corso del Festival del- 
runita, ha lanciato precise 
accuse e ha preannunciato 
una richiesta urgente di con¬ 
vocazione, da parte del PCI, 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza perchè l’in- 
formazione radiotrievisiva è 
oramai « la meno oggettiva 
e la più faziosa ». 

Basta guardare del resto, 
ha esemplificato il compagno 
Minucci, a come la RAI sta 
seguendo il Festival di Tori¬ 
no. Noi non vogliamo certo 

— ha detto Minucci — che si 
usi la medesima pacchiane¬ 
ria messa in mostra con U 
Festival de , dell’Amicizia: 
vorremmo invece che la Fe¬ 
sta dell’Unità < fosse trattata 
pCT quello che Vavvenimenlo 
ràppresenta. E invece abbia¬ 
mo silenzi, distorsioni, ' si ri¬ 
corre ancora una volta a sot¬ 
terfugi meschini come quello 
di non far vedere la folla che 
partecipa alle nostre mani¬ 
festazioni. Il fatto è che si 
sta davvero toccando il fon¬ 
do conte è dimostrato anche 
dal tipo di informazione che il 
TG1 i^opina sulle grandi 
qi^tkMù intemazionali. Cose 
analoghe — ha aggiunto Mi- 
nUoci — succedono nei gior¬ 
nali a proprietà pubblica co¬ 
me il Giomo: è pagato dalla 
collettività ma è stato tra¬ 
sformato in'organo della DC, 
anzi delle sue componenti più 
conservatrici. 

n primato 
del GR2 

■ - R conipagnò Pirastu, consi¬ 
gliera d’amministrazione del¬ 
la RAI, ha preso in esame — 
trascrizione delle notizie tra- 
«nesse alla mano -i- alcuni 
argomenti e periodi dei mesi 
di luglio e agosto e commen¬ 
ta: «Sono i me.7i dell’obbro¬ 
brio ' per quello che alcune 
Testate sono riuscke a fare ». 
11 primato, in quanto a falsi¬ 
ficazioni e manipolazioni, toc¬ 
ca ajKcra al GR2. Quando do¬ 
menica mattina 30 agosto — 
racconta il compagno Pirastu 

— ho ascoltato U riassunto 
che il GR2 dava dell’intervi¬ 
sta a Ingrao pubblicata nello 
stesso giormo su ^Repubblica 
mi tolto rifiutato' di credere 
a ciò che sentivo. Per questo 
ho voluto e atteso la trascri- 
zkme di quello che avevo sen¬ 
tito .leggere dallo apeoher. 

Vediamo che cosa è riuscito 
a combinare il GIU. A un 
certo piatto il compagno In- 
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grao afferma: «... Vltalia, 
ma, possiamo dire, anche 
l'Europa si troveranno a bre¬ 
ve, e sempre più dinanzi a 
problemi enormi... Il ruolo e 
ì’avuentre della sinistra si 
giocano ormai su questi ap¬ 
puntamenti sconvolgenti... Che 
faremo noi. ' il PSI, le altre 
forze di sinistra e democrati¬ 
che? Ecco: io non riesco a 
vedere come è possibile • af¬ 
frontare questo cimento. Tut¬ 
to ciò con uno Stato, e quin¬ 
di con un modo di fare politi¬ 
ca, che ha, non dico le tare 
morali, ma l’angustia, il set¬ 
tarismo, la povertà di schemi 
e di idee che sottolineavo pri¬ 
ma; e per giunta rinunciando 
a coinvolgere in un cosi duro 
impegno creativo le forze so¬ 
ciali, l'accumulazione di cul¬ 
tura, l’esperienza politica e 
organizzativa presenti nell' 
area comunista... ». 

Preferisce 
le omissioni 

Nella versione del GR2 le 
parole del compagno Ingrao 
subiscono la seguente, inau¬ 
dita falsificazione: « Il ruolo e 
l’avvenire ' della sinistra si 
giocano oramai su questi ap¬ 
puntamenti sconvolgenti. Non 
sono davvero adatti a fron¬ 
teggiare tali avvenimenti — 
conclude Ingrao — il setta¬ 
rismo, l'angustia, la povertà 
di schemi e di idee del Par¬ 
tito Comunista». 

n TGl non è becero come 
il GR2, ai falsi preferisce k 
omissioni, manipolazioni più 
accorte. Si prendano, ad esem¬ 
pio, le vicende degli euromis¬ 
sili da impiantare a Comiso 
e della bomba N di cui gli 
USA hanno annunciato la co¬ 
struzione. Alle due questioni 
il TGl. ' nelle edizioni serali 
del l(>-18-ld-20-21 e 22 agosto 
ha dedicato complessivamente 
698 righe. Di queste soltanto 
Il s(Hio state dedicate ad illu¬ 
strare la posizione del PCI: 
6 per il compagno Bufalinì. 5 
per il compagno Pajetta. E 
non se ne poteva fare a me¬ 
no trattanÀisi di interventi 
pronunciati in sede dì dibatti¬ 
to pariamentare. 

Per il resto un’orgia di di¬ 
chiarazioni. quasi esclusiva¬ 
mente di esponenti governati¬ 
vi (con robuste presenze mis¬ 
sine) tese tutte a sostenne le 
ragioni delle scelte americane 
e della decisione di impianta¬ 
re i mìssili a (kmiso: per di 
più nel quadro di iniziative e 
commenU radarionali persino 
più oltranzisti e filo-aniericani 
di quanto non siano le posi¬ 
zioni ufficiali del nostro go¬ 
verno. secando «pKlla che è 
oramai una tradizione conso¬ 
lidato del TGl. Ad un leader 
del pra^gio di Riccardo Lom- 
barÀ è stata riservato una 
lapidaria citazione à sfuggi¬ 
ta: soltanto per dira che ave¬ 
va preso la p^Ur nel corso 
de) dibattito pàrlamentaie. 
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Successo di un esperimento in laboratorio Usa 
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Gene da conigUp a ^opo Trovata la macchina IBM usata 


Però non sì s 


mnr 


Svolta nelITnchiesta Moro dopo una perizia p«» vicepretidante 

ovata la macchina IBM usata ^ord^to 

:-^r r ,^ ^ ^ alla Camera 

Sollecitate 


Dei 312 geni del primo mammifero inseriti in embrioni 
pravyissuti dopo il congiungimento con le femmine — E' 


glìano per II «comunicato» di via Fain 


WASHINGTON — Per la prima 
volta un gruppo di ricercatori ha 
trasferito con successo da una spe¬ 
cie di mammifero ad un altro, più 
precisamente da un coniglio ad un ' 
topo, im gene che è successiva¬ 
mente passato a far parte del pa¬ 
trimonio genetico ' dei discendenti 
del topo. L’esperimento > è stato 
compiuto dal dott. Thomas Wag¬ 
ner, specializzato in genetica mo¬ 
lecolare dell'università deil'Ohio, in 
collaborazione con ^ il ' laboratorio 
« Jackson » di Bar Harfcor (Maineì 
e la « Genetic Engineering Ine. » di ' 
Denver, società specializzata in in¬ 
gegneria genetica. 

Il gene utilizzato per ' l’esperi-. 
mento è quello che nel coniglio 
regola la produzione della beta- 
globulina, una delle due molecole 
che compongono l’emoglobina, 
l’elemento del sangue che traspor¬ 
ta ossigeno. L’inserimento del gene 
è. avvenuto sui pronuclei (stadio 
precedente alla formazione del¬ 


l’uovo) dei topi. A tale stadio, 
qualche ora dopo il congiungimen¬ 
to, lo' spermatozoo è penetrato nel¬ 
la parete dell’ovulo ma non è an¬ 
cora avvenuto lo scambio dei com¬ 
ponenti genetici. Il pronucleo, ha 
spiegato Wagner, è il solo stadio 
della vita animale in cui un mes¬ 
saggio genetico estraneo può es¬ 
sere accettato. 

Dei 312 geni di coniglio inseriti 
in embrioni di topo, 2il sono so¬ 
pravvissuti dopo il congiungimento 
dei topi con le femmine, che han¬ 
no prodotto 46 figli. Nei globuli 
rossi di cinque di essi è stata 
trovata betaglobulina di coniglio, 
proteina che è stata trovata an- 
. che nei loro figli, facendo ritenere 
che il gene introdotto artificial¬ 
mente sia cosi passato nel patri¬ 
monio genetico dei discendenti. 

Questo processo, ha detto Wag¬ 
ner, potrebbe avere sostanziali im¬ 
plicazioni per l’industria agro-zoo¬ 
logica,* e abbreviare in modo sen- 


del secondo, 211 sono so¬ 
la prima volta che accade 

: . ' : • ■ l * . . - 

sazionalc il tempo necessario per 
la procreazione di nuove specie, 
in particolare di bestiame di mi¬ 
glior rendimento e/o dal costo di 
allevamento menò elevato. 

Lo stesso metodo potrebbe es¬ 
sere applicato in futuro sugli em¬ 
brioni umani per eliminare alcune 
malattie ereditarie. ^ t . -i 

Ma quest’ultima è ancora i sem¬ 
plicemente : un’ipotesi più ' che re¬ 
mota. Si è coscienti del fatto che 
è ancora lontano il giorno in cui 
esperimenti di questo tipo possano 
con successo essere applicati agli 
animali superiori. I ricercatori ame¬ 
ricani. specialisti in quésto campo, 
svolgono operazioni artificiali e in 
prevalenza su batteri. E dunque se 
ha un valore il risultato raggiunto 
dalla equipe del dottor Wagner 
non si può d’altro caiyo conclu¬ 
dere che il topo somiglierà sem¬ 
pre più spesso al coniglio. Anche 
in questo caso la parentela rimane 
lontana. 


l.’esperÌmento effettuato 
negli Stati Uniti, con il ten¬ 
tativo di trasferire un gene 
tra due mammiferi ò certa¬ 
mente interessante, ma, va 
detto per sgombrare il cam¬ 
po da facili suggestioni, 
l'ipotesi di formare specie 
nuove ò per ora molto lon- 
. tana. Sono infatti ancora 
largamente . sconosciuti I 
meccanismi molecolari che 
presiedono aila speciazione 
- (cioè alla formazione di una 
nuova specie). Se infatti si 
sa che una nuova specie 
« trascina », percosi dire, un 
rimaneggiamento del pro¬ 
prio patrimonio genetico, 
non è però chiaro In che di¬ 
rezione tale rimaneggiamen¬ 
to debba avvenire (ricordia¬ 
mo che ò il patrimonio ge¬ 
netico proprio di una specie 


£’ ancora lontana 


T Ipotesi di dare 
vita a nuove specie 


a differenziarla dalle altre). 

Il problema che si pone 
ai ricercatori è quello di ca¬ 
pire quali geni debbano es¬ 
sere modificati — non di¬ 
mentichiamo che si tratta 
di operazioni artificiaii — 
per ottenere una nuova 
specie. - 

Quanto detto vàie peé I 
mammiferi e quindi ogni 
affermazione esagerata in 
questo campo è fuori luogo. 
Per i batteri invece, che non 
hanno cromosomi qrganiz- 


Mti e un nucleo identifica¬ 
bile, e soprattutto sono es¬ 
seri unieellulari, è molto più 
facile intervenire sul patri¬ 
monio genetico e trasfor¬ 
marli in modo reale. Peral¬ 
tro, anche in questo campo 
non sempre si riesce a cgul- 
dare» la trasformazione in 
modo preciso. 

Per concludere, un accen¬ 
no alla « Genetic Enginee-. 
ring Ine.» di Denver, la so¬ 
cietà speciaiizzata che ha 
collaborato all’esperimento 


statunitense. È* uno dei tan- 
■ ti cèntri privati di ingegne¬ 
ria genetica sorti in questi: 
anni. Si - tratta di grosse 
« corporations » quotate in 
borsa e che riescono ad ac¬ 
caparrarsi a suon di milio¬ 
ni i migliori ricercatori del¬ 
le università. Il loro lavoro 
è incentrato soprattutto sul 
batteri, con esperimenti che 
potranno passare tra breve 
alla fase applicativa. - Batte¬ 
ri. ripetiamo, non animali 
superiori. Per quest'ultinto 
aspetto là ricerca è davvero 
appena agli Inizi. 

Marco Eerragutì 

Docente di Biologia 
Generale alla 
Università di Milano 


Operato prima di nascere 
alTospédale dì ¥eronà 


L'infervérifo è pienamente riuscito- Asportato dalla cavità peritoneale un eccesso di' 
liquido • Tentativi precedenti falliti ad Harward e a Bonn • la chirurgia prenatale 


VERONA — Un’équipe di chirurghi 
della Clinica ostetrica di Verona, di¬ 
retta dal i»ofessor Giusei^ Vecchiet¬ 
ti. ha effettuato ieri, con. successo, un 
intervento terapeutico in utero per 
correggere un’anomalia del feto dia¬ 
gnosticata. grazie agli ultrasuoni, al . 
settimo mese di gi’avìd^uiza. Pur non 
avendo dovuto correggere una malfar- , 
mazione congenita., vera e incipria, 1 ’ 
intervento apre la strada a nuove tec¬ 
niche che potranno permettere di 
re proprio nei casi più specìfici e 
gravi ^ anomalie anatomiche e fun¬ 
zionali che riguardano il feto. E’ co¬ 
munque la prima ' volta-secondo 

quanto è stato dichiarato al Policli¬ 
nico veronese — che un intervento del 
genere riesce, essendo falliti due pre¬ 
cedenti tentativi effettuati ad Harward, ' 
negU e a Bonn. 

Dalle notizie fornite dai sanitari, il 
feto doveva presumibilmente essere af¬ 
fetto da una particedare malattia (asci- ' 
te del neonato) che produce un’ano¬ 
mala raccolta di liquido nrila cavità 
peritonale. L’intavento ha permesso 
di adirare dall’addome dd feto il 


liquidò in eccesso, riportane il vo¬ 
lume co^oreo alle dimensioni otti- 
maU e tutto ciò senza che si siano 
compiuti atti chirurgici veri e propri 
sulla madre. . ■ 

L'équipe — di cui. oltre al profes¬ 
sor Veò^iettì, fanno parte i dottori 
Franco Borruto e Manlio Bouche ^ 
ha operato con l'ausilio di una sonda 
speciale che permette Tintroduzione di 
un ago fino al punto desiderato e sot¬ 
to il controllo ecografìco. 

n prelievo consentirà di stabilire 
le esatte cause — o metaboliche o de¬ 
rivanti da errori genetici — che han¬ 
no provocato l’ascite nel feto e dì in¬ 
dirizzare i sanitari ad una terapia 
adeguata al fine di evitare il ripetersi 
del fenomeno.•. 

- La chirurgia prenatale ha comun¬ 
que negli Stati Uniti il sw punto di 
studio più interessante. Qui sono stati 
eseguiti, negli ultimi anni, numerosi 
interventi chinn^Gi su feti negli ulti¬ 
mi quattró-cinque mesi di gravidanza. 
La stampa sì è occupata zeoenteofien- 
te di un caso particolare e sconvol* 
gente: una donna di 40 anni era in¬ 


cinta di due gemelli. Uno di questi 
si svìlui^va irregolarmente. L’esame 
. dei croRiQsanu accertò che uno dei due 
bambini sarebbe nato con tenibili de- 
fnrma»nfw. Pmdié la madre non vo- ! 
leva assolutaroente perdali 'tutti - è 
due i medici del Mount Sinai Hospital 
di New York accettarono di non far 
nascere il gemellò deformé. L'inter- 
. vento venne eseguito con una sirin¬ 
ga che perforò il ctiore del feto aspor- 
. tando^ metà circa del sangw. Uh 
: vero e precido caso di eutanasia, au- 
. torizzata dalla ma^stratura alla quale 
i medici si mno rivolti. 

•Altri iRterv«iti di diinòrgia sono 
staiti portati a tornine. felìoeroenie. 
A queka nuova' scienza si è giunti. - 
spiegano ì medici.,in quanto'jTpossi¬ 
bile seguire k> sviluppò del feto nel. 
grembo matomo con estrèma prèci- 
skme: Tecografìa consente^ infatti, di 
individuare posirioni e .diroénsiohi dei 
nascituri, e l'analisi del liquido am- 
niotioo, che viene prelevato con una 
siringa, come il saneue. di detomi- 
name 11 sesso e la salute. 


Fu adoperata per il primo messaggio br del 16 marzo 1978 - Sequestrata un | 
anno e mezzo fa nel covo dei terroristi in via Silvani a Roma - Nuovi imputati | 





ROMA — A tre anni di di¬ 
stanza. gli inquirenti hanno 
individuato con certezza una 
delle famose nicchine per 
scrivere « IBM > a testina ro¬ 
tante usate dai brigatisti del 
caso Moro. La scoperta è sta¬ 
ta fatta a conclusione di una 
. .. perizia che. assieme ad altri, 
, acoertomenti (balìstici e cal- 
b'grafici). ora fa allargare 
ulteriormente la rosa degli 
imputati per la strage di via 
Fani e l’assassinio dei presi¬ 
dente democristiano. 

I «comunicati» diffusi dal¬ 
le Br durante il sequestro di 
Aldo Moro furono dieci. Già 
da tempo gli esperti avevano 
stabilito che le macchine usa¬ 
te dai terroristi erano due. 
Con la prima fu battuto il 
« comunicato n. 1 ». diffuso il 
16 marzo 1978. poche ore do- 
po il massacro di via Fani. 
Con la seconda furono scrit¬ 
ti gH altri nove messaggi. Ma 
in qtMsti tre anni, nonostan¬ 
te di macchine per scrivere 
« IBM » a testina rotante ne 
fossero Uscite a decine dai 
vari covi scoperti, quelle le¬ 
gate al caso Moro non erano 
- '• mai state tiovatè. r ■. - • • ' r: 

La «svolta» n^e indagini 
é*è stata soltanto ierij qiiàh- 
do tre periti, precedentemen- 
^ te incaricati dall’ufficio istru¬ 
zione dèi Tribunalé di Roma, 
sono andati dal giudice Impo- 
simato per ccxtsegnargli le 
conclusioni dello studio - che 
avevano compiuto su quattro 
macchine per scrivere seque¬ 
strate un anno e mezzo fa 
nri covo br dì vìa Silvani, a 
Roma. Una di quelle macchi¬ 
ne, hanno statato con asso¬ 
luta certezza, fti usatg. per 
battere il «comunicato n. 1 » 

. datato 16 marzo 1978. Si trat¬ 
ta di. una «IBM» a testina 
rotante c(ki carattere «Adoo- 
caie*. . ■. , . ', ' 

■ li lavoro ^ periti è stato 
favorito da alcune imperfe¬ 
zioni riscontrabili al micro- 
sctqiio . sulle lettere « R ». 
«P», «F». .cB» ed. <«N». 
Qué^ ìmperfezì< 8 Ù. ritrovate 
^ tutte assieme sul «comunica¬ 
to n. 1 » del caso Mm-o. esa- 
' minato anch'esso al microsco¬ 
pio. per gli ìi^uìrenti rap¬ 
presentano una prova asso¬ 
luta.. 

^ Non s<do: la stessa «ixn- 


pronta » della macchina 
« IBM-Ad{;oco(e » sequestrata 
Un anno fa nel covo di via 
Silvani è stata « riconosciuta 
sui volantini con ^ cui le Br 
hanno rivendicato a Roma, 
dopo la strage di via Fani, 
altri otto attentati. E preci¬ 
samente: l’uccisione degli 
agenti di polizia Romiti e 
Granato, rassassinio del vice- 
presidente del C^siglio supe¬ 
riore della magistratura. Ba- 
chelet, i ferimenti dell’agente 
Tedesco e del consigliere re¬ 
gionale de Mechelli. Tatten- 
tato contro la ■ caserma dei 
carabinieri Talamo e la rapi¬ 
na da mezzo miliardo al mi¬ 
nistero dei Trasporti. : , . 

La macchina per scrivere 
« IBM - Advocate », dunque, 
sul piano giudiziario rappre¬ 
senta l’anello di collegamen¬ 
to ; tra • tutti questi attentati 
(caso Moro .compreso) e i 
brigatisti che frequentavano 
a tempo pieno il cove ;. 

AI momento della scoperta 
del covo, furono subito arre¬ 
stati i brigatìsti Bruno Rc- 
cionà ed Enzo Bella, che vi si 
trovavano dentro. Subito do- 
1 ^ finroho catturati’, tra? 
altri, Bnmo Seghetti e Anna 
Laura BiÀghètti (quej$t’i>Itimà 
ha recentemente ’ sposato ih 
carcere Prospero GaUùuu^. 
entrane ihabitué » dèlia ba¬ 
se di via Silvani. Un altro 
brigatista legato a quel co¬ 
vo. Renato Ait^ indicato co¬ 
me un membro della < direziO' 
ne strategica » = delle Br.. è 
pure finito in carcere. H ruo¬ 
tò di «frequentatori a tempo 
pieno» dell’appartamento di 
vìa Silvani (che comporta au¬ 
tomaticamente iincriminazTo- 
ne per il caso Moro e pw 
gli albi otto attentati « fir¬ 
mati » con la macchina «IBM- 
Advocate*) è stato dimoEtra- 
to anche da alcune perizie 
calligrafidie concluse nei gior¬ 
ni^ scersi: in pratica, ognuno 
di loro aveva lasciato nella 
base qualcosa scritto di' ^- 
gno (documenti interra/ risul¬ 
tati <fi pedinamenti di vìttime, 
ecc.). , 

Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO: parte della ar¬ 
mi rinvahiita nai covo di via 
Silvani nel maggio dcirW ’ ; 


Mentre si allargano le proteste 

Carceri, un dramma 
i quotidiano: altri 
tre detenuti feriti 

’ I nuovi episodi a Brescia e a Milano 

RÓMA — Resta se^re molto alta la tensione nelle carceri 
itoliane, dalle quali giungono orniai ogni giorno notìzie di 
éfnsodi di violenza che confermano — se mai ce i>e fosse an¬ 
cora bisogno — la gravità della crisi deÙ'amministrazioi» pe¬ 
nitenziaria. La cronaca di ieri fa registrare un suicidio nel 
carcere di Rimini e il ferimento di tre detenuti, due a Brescia 
e uno a Milano. Nel frattempo, si allarga in tutti gli istituti 
di pena la protesta dei reclua, che soUecitimo interventi im- 
; mè^ati è concreti per il ritorno a condizioni di vita accettabili. 
RIMINI ’Aiie sei del mattino, durante il s<Aìto giro di om- 
trollo delle celle, una guardia di custodia lo ha trovato impic¬ 
cato ad im lenzuolo. Sì chiamava Ennio Farolfi, aveva 49 anni 
• ed ^a stato arrestato il ^ Itigho-insieme, ad altie^uj)^ per- 
sone^^ iter corrùziòite. Titbtàré di ùn’àzienda vinicola era accu¬ 
sato di aver pagato un finanziere perchè chiudesse un occhio 
sulla siVisticazione dei vini. I suoi compagni dì cella ne par- 
Qano come di un uomo tranqtAHo. ma moùo depresso. Lunedi 
: sera avevano notato che non diceva più una parola. ' 

^ Intanto negli altri penitenziari della re;^one la situazione 
caixeraria appare sempre critica. A 'Parma alcuni detenuti 
sonò saliti sui tetti e vi sono rimasti fino a quando il giudice 
dì sorveglianza non ha ascoltato le loro richieste. A Ravenna, 
invece, continua lo sciopero dei detenuti-lavoratori, che hanno 
consegnato al direttore del carcere un documento con le ra- ' 
. gìoni della loro protesta. ' > ■ 

BRESCIA — Due detenuti sono stati aggrediti da alcuni « sco¬ 
nosciuti » nel pénitenzìcirio di Brescia. Sono Mauro .Trìone, 21 ^ 
anni, dì Bari, in attesa di giudìzio per una sanguinosa rapina ; 
avvenuta a Milano il 2Mu^o scarso, e Michele Mont^urro. 
di 23 anni, di Taranto. 11 primo è ricoverato in o^)edale crai la 
prognosi riservata, il secondo se la caverà in una decina di 
giorra.. I due sono stati affrontati da alcuni detenuti, die lì 
hanno colpiti con i soliti punteruoli ricavati da manici (fi po¬ 
sate. n magistrato che indaga sùU’einsodio non esdude die 
il ferimento sìa da collegare al processo cui sarà sottt^xisto 
: tra breve Mauro Trione. • > : 

MILANO — L’ultimo episodio di violenza a San Vittore è av¬ 
venuto nel sesto r^gìo. dove Fabrizio Teodoro, 24 anni, in 
carcere da pochi, giorni per furto, è stato ferito al capo e in 
altre parti del co^ mentre stava per rientrare in cella. Agli 
agenti; ha detto dì ess^ caduto per le scale. . • 

REGG^IO CALABRIA ^ E’ continuata anche ieri Tagitazione dei 
detraiutì della casa circondariale di Reggio Calatoia e del car¬ 
cere di Locri, i quali pv protesta non rientiano nelle ceQe. I 
I due i^tenriari sono circondati da for% di polizìa e intanto 
1 sono .in corso incoiò tra delegazioni dèi redusi e magistrati. 


misure per 
i pentiti 

t ' ' 

ROMA — La necessità di un 
sollecito impegno del Parla¬ 
mento per nuove norme « che 
favoriscono ulteriori abbando¬ 
ni dai ranghi del terrorismo 
e prevedano agevolazioni per 
chi decide ' di coUaborare a 
sconfiggerlo», è stata ribadi¬ 
ta ieri ' pomeriggio alla Ca¬ 
mera dal viceraesidente Ma¬ 
ria Eletta 'Martini, che ha ri¬ 
cordato in apertura di seduta 
l’infame atroce assassinio di 
Roberto Peci, «colpevole» di 
essere fratello del brigatista 
pentito Fabrizio. 

« Nessuno si nasconde — ha 
aggiunto la Martini — la de¬ 
licatezza dei problemi ' che 
questo iniziative comportano. 
Ma il ricordo che oggi faccia¬ 
mo di Roberto Peci esige una 
risposta decisa all'aberrante 
filosofia che ha ispirato il 
suo sequestro e la sua ued- 
sione: una logica indegna di 
un paese civile». 

Ai deputati che Tascoltava- 
no in piedi, il vicepresidente 
della Camera ha ricordato con 
severe parole l'indegna mìsti- 
ficaiziraie messa in atto dalle 
BR con la ricerca ddla «con¬ 
nivenza dì persraie che sì tro¬ 
vano in difficoltà, di operai in 
lotta per conservare il loro 
posto di lavoro, ai quali veni¬ 
va chiesto il consenso per la 
morte (fi Itoberto». Poi. un 
preoccupato accenno all’au- 
txmno: « I messaggi minaedo- 
si continuano, sì preannunda- 
no nuove strategie di azioni 
teiTOTistiche ». « Lo stato — 
ha rilevato ancra'a Maria Elet¬ 
ta Martini — deve essere in 
grado di reagire con iniziative 
e capacità nuove», tra l’al¬ 
tro sollecitando con • accond 
strumenti la collaborazione dei 
terroristi pentiti e là tutela di 
questi e dei loro familiari. ' 

E ancora, la testimonianza 
ddia solidaiìetà della (Camera 
alla fami^ia Peci, «colpita 
duramente due volte, priipa 
ger aver 5C»perto .che un ‘ìi- 
glio era diventato terroriste, 
e poi per averne avuto un al¬ 
tro uedso dagli stessi teiro- 
risti». «Ma la solidarietà del 
Parlamento. p& essere credi- 
bfle. deve tradursi'in una se¬ 
rie di fatti polìtid » tra i qua¬ 
li la Martini ha indicato pro¬ 
prio una nuova normativa che 
favorisca le dissodazìonL 
' n vìcepresidefite deU’assem- 
blea di Montecitorio ha ac- 
cennatò a questo propc^to al¬ 
le varie iniziative e {voposte 
giacenti alla Camera, formu¬ 
late da singoli gruppi parla¬ 
mentari e dal governo. < Ora 
che il dibattito culturale e 
litico intorno a (jueste ini¬ 
ziative a è mosso nel paese 
esso deve trovare al più pre¬ 
sto la sue sede decisioni tra 
noi che abbiamo il dovm di 
legiferare ». • 

Alla co m memoratone ddla 
gresidenza della Camera si è 
associato, pv 3 governo. 3 
sottosegretario alla Giustizia, 
Giuseppe GarganL 

g.f.p. 


Per garantire la credibilità delie testate 


I gionialisti della Rizzoli: 4:Restìno 
da porte tutti gli uomini della P2> 

Og^ incontro con i poligrafici per iniziative comuni - In difficoltà il progetto 
di ricapitalizzazione: la Centrale di Calvi tarda a versare i fondi pattoiti 


L'inchiesta che coinvolge 


del Corsero 


[ n v> i n :v-: ii; : ì}u 


MUDINO — *La credibiUtà 
détte testate dei Gruppo Riz¬ 
zoli può essere salvaguardar 
ta a condizione thè dàigenii 
e giomaiisti coinvolii comun¬ 
que nétte vicende detta P2 re¬ 
stino, cosi come affermai dal 
recente congresso naàamaie 
ààla Federazione détta stam¬ 
pa, lontani da ogm attàvità 
legata atOnformazione. sen¬ 
za eccezione oteuna*. Questo 
è fl ghxfizìo espresso enoora 
ieri dal ooordinaniado dei co¬ 
mitati di tedaaone del Gnq>- 
po Rizzoli ciurataBi a Roma 
con la part ecipaz ione del se¬ 
gretario naa ìo Mle dei sànda- 
calo gHtiMÉisti. Scti^ Band, 
fl vioeaegrelario Cardufli. di- 
ifgenti defie anoraaa on ì re¬ 


nette 
E VÉ 


^onialisti confennano — 
tre p rarioDo piade voci 
pooRbiit e imminenti ri- 
if nei lùpettivt posti di 
mabflttà. <k moni flu¬ 
iti nriU R — te faro 
a e jotransigeiite poaitìone. 


mQ m Qflivnjnii n 
naolt • TaaeHi Din 
ideate • d te al t o ro del 


gnqipo — più vette invita¬ 
ti — perché essi stessi coin¬ 
volti nelle sfarle deBa log- 
^ — a compiere un 0 esto di 
responsabilità nei confronti 
delia creddidità del Gruppo. 

«Non può essere accettato — 
continua la presa di posizio¬ 
ne de£a FNSI e dtì coordina¬ 
mento — alcun tentativo di 
reinserimeìtto cosi come può 
ulteriormente essere ritarda¬ 
ta la defóùzùme. in tot sen¬ 
so, dt situazioni ancora in so¬ 
speso ». Ruolo, strategie c 
strutture dei giutyo svanno 
discusse oggi assietne — al¬ 
te luce di questi avvenimenti, 
detta legge di riforma dett'e» 
dìtoria. detta aentenza detta 
Corte Réte tv pròto — da 
giocTudisti e polignfici net- 
TinARÉo di oostnire tna ini¬ 
ziativa comune. 

Intanto 3 Grappo Rizaoli 
continua ad essere al oentn» 
di altee pniemiche per le v» 
ci diffusesi su un posettnle ri- 
tteo detta Centrate di Cidvi 
dal progeMo di riraidtriim- 


j Anche queste volte il co- 
I pione è stato rispettate. (crL 


le voci che ciicnlavano da 
tempo in via Solferino e in 
largo Treves. sedi rispetti¬ 
vamente del Corriere détta 
Sera e della presidenza detta 
Rizzoli, circa la possibilitiè di 
un disimpegno detta Centrale 
Finanziaria dall’operazione di 
aumento di capitale del,grup¬ 
po editoriale, si sono trasfor¬ 
mate in «notìzie* su alcuni 
(px)tidiani e atte « notizie » non 
sono seguite, come vuole la 
r^ola. nè conferme né smen¬ 
tite. Di certo, dopo la de¬ 
cisione del ministro del Te¬ 
soro. on.le Andreatta, dì con- 
cedo'e la necessaria autoriz- 
zarione alla ricapitalizzazione 
detta ' RizzoliCorriere della 
Sera attraverso raoquìsto da 
parte detta Cóitrale del 40 
per cento dette azioni del 
gruppo editoriale a oondizìo- 
ne che la stessa Cmtrale con- 
temporaneaniente non acqui¬ 
sti anche 3 diritto di voto, è 
passato troppo tem^ seim 
che nulla sìa nocadulo per 
non alinicntere altri sospetti. 
' Le disposiifaid del ministn 
dtt Tesoro i m po ne vano infatti 
una acrte di modifiche al pat¬ 


to a suo tempo stipulato fra 
Rizaoli e Calvi, prima fra 
tutte la vendita atta Centra¬ 
le di azioni privilegiate, c 
non ordinarie.' Pròprio atta ri¬ 
presa dell’attività dopo le fe¬ 
rie. in una con diz i o ne finan- 
ziri^ dd Gnqipo che nnit: 
sostengono essere pesantissi¬ 
ma. la Rizzoli ha sollecitato 
atta Centrale fatti concreti 
- La Centrale ha preso tem¬ 
po. In mancanza <3 decisioni 
ufficiali, le ipotesi sulle ra¬ 
gioni di questo ormai inspier 
gabtte ritardo si raohipUcam: 
si parla dì difficolti di Calvi 
a mantenere la sua posizìqne 
al vertice del Banco Ambr»^ 
siano, dopo 3 processo e la 
condanna per esportazieni di 
capitale; si fanno presenti le 
difficolti che 3 booridere tre- 
rerebbe nel p roporre alla 


Sono quattonlici gli iniputoti 
per resportoiìone di valuta 

n trasferìmeoto all’estero. di dae miliardi provenienti 
dalla vendita e snccessivo riacquisto di azioni bancarie 


fiisti detta Centrale m'ìpébtst 
di in fa r vt iN Q nella Rizmli- 
Corriere dttla’ Sera cha pra¬ 
ticamente non ha i nul i Uj i i f- 
tite. 

. i . fc» .IO» 


n seminario 
sulle piante 
i aromatìche L 
- e medicinali / w 

ROMA — Giungeranno dagli 
Stati Uniti. daU'Aznertca la¬ 
tina. dalla Cina, nonché da 
quasi tutti i paesi europei 
insigni scienaati e bota¬ 
nici che prenderanno parte 
al «2. Seminario kiternazio 
naie: Piante medicinali e 
aromatiche» che si terrà a 
Città di Castrilo FlL 13 e 13 
settembre 

n programma è stato Slu- 
nrato feri a Roma dal pn» 
féssor Marini Battolo, dri- 
l univenttà di Roma, non¬ 
ché presidente deU’aocade- 
.mia narioculé dette Sciense, 
dal presidente della Connaii- 
tà Montana di Città di Ca¬ 
mello^ Zigrino, da organian- 
teri e sperimcntaterL 
Moltisslnu I temi in discna- 
stoac: im pe asl bge qutodi e- 
lenoarii tutti. S aemiiiario 
coe t i ter à sopratteteo di fare 
fl punte suso state drite tt- 


MILANO ~ Sono quattordici, 
in totale, gU imiMitaU neil’ìn- 
ciiiesta per esportazione di 
capiteli neU’ambito detta qua¬ 
le è stato ordinato il ritiro 
dei passaporti dell’editóre Aia- 
gelo Rizzoli e di Bruno Tas¬ 
sala Din. Sul finire del tSTI 
sar eb ber o stati dirottati al- 
t esterò, questa l’ipotesi di 
accusa, poco più di due nd- 
liaidà di lire provenienti da 
ama operazione di vendite e 
di riacquisto di azioni della 
Banca Mercantile di Firenze. 

Le adoni vennero vendute 
inizialmente dalla Savoia As- 
sicuraziaaL ciantroQata da 
RizaolL alla società Sparfin, 
una finanziaria controllate 
da La Centrale e da Roberto 
Calvi La Sparfin è la stessa 
società che intervenne nette 
illecite opermsioni Toro e Cre¬ 
dito Varesino per le quali 
qualche mese fa Calvi é 
svato conamnato (vennero 
esportati 77 miliardi di lire). 
Dalla Spazfin. le stesse azio- 
id ritontefono alla Savoia: 3 
risultato fu una rlvàlutasio- 
nt dol valore dette azioni e 
un guadagno per la Savoia 
di poco più di due mfliazdt 
di me. 

• Fir. fl m un te, tuttavia, 
nnttnne del magtstrate non 


ne di compra-vendita drile 
arionL n sostituto procurato¬ 
re Luca Mucci. titolare dri- 
rindagkie, ha seguito invece 
3 percorso compiuto dal rìca- 
'vato' dèi 'tràffico di azioni 
Banca Mercantile. Spezzetta¬ 
to in tanti assegni intesteti 
a nomi di fantasia, questo ri¬ 
cavato avrebbe oltrepassato i 
confini illegalmente. Anzi: 
versato su compiacenti conti 
correnti in Itaìia. sembra sia 
stato fatto ' ric(jmparire in 
Svizzera con U sistema delle 
compensazioni. Fare che sia 
stato un assegno di dieci mi¬ 
lioni di lire, intestato a nome 
di fantasia e finito su di un 
conto presso la Banca rrspty 
lare di Novara e di Milano, 
a consentire all'inchiesta di 
fare passi in avanti. 

n conto presso la Bsnea 
Popolare di Novara e di Mi- 
tono risaltò intestato ad un 
certo Elio GrandL i dati for¬ 
niti dal porsonagfio risalta¬ 
rono però fàlsi: 

L’inchisste pare abbia avu¬ 
to più fortenà per fl reste 
della s o mm a riw si suppone 
ctondesUnamente esportota 
con fl siztema della eduman- 
■ a z le ne (versaatontt in ban¬ 
chi hi Italia i ccrrtspendsn- 
ti a ft ff fditl In fleimere). 
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Domani in lotta 


«Non sono òsséssiOhnto dalla scala 


un milione e mezzo mobile»: dice d Torino La M alfa 

/7V confronto di opinioni sulla produttività alla Festa nazionale deirUnità - Hanno parlato Ettore Massacesi, Sergio Garavini, 

^ ^ WLuciano Barca, Eugenio Peggio - Come evitare che le nuove tecnologie generino disoccupazione - Il tema della programmazione 


ROMA — Domani in tutta Itaiia i braccianti 
rispondono con uno sciopero di 8 ore e decine 
di manifestazioni ed iniziative aiia provoca* 
toria disdetta deli'accordo sulla scala mobile, 
denunciato unilateralmente dalia Confagri* 
coltura il 28 giugno scorso. Un milione e mez* 
zo di lavoratori chiederà la revoca immedia¬ 
ta delia disdetta, che — come dice la Feder- 
braccianti, che Insieme alia Fisba e alla Ui- 
sba ha proclamato lo sciopero — «pone gravi 
ipoteche sulla possibilità di ripresa del con¬ 
fronto*. 

Questa forte sottolineatura politica ha se¬ 
gnato le numerose assemblee e iniziative che 
hanno preparato lo sciopero, ed è condivisa 
da altre categorie, tutte quelle che ieri hanno 
voluto esplicitare il loro sostegno alla giorna¬ 
ta di lotta dei braccianti. Prima di tutto la 
FILIA, il sindacato unitario degli alimenta¬ 
risti, che •impegna tutte le strutture regionali 
e comprensoriali a sostenere l’iniziativa con la 
mobilitazione del comparto agro-industriale». 

Ma anche la FLM e la FULC, le organizza¬ 
zioni unitarie del metalmeccanici e dei chi¬ 
mici, scendono in campo per denunciare il 
grave attacco che la Confagricoltura, come 
«punta di diamante* del padronato, ha voluto 
portare all’intero movimento dei lavoratori. 
Lo sciopero di domani dei braccianti «è il pri¬ 
mo momento — dice la FLM — di una intensa 


stagione di lotte contro l’attacco padronale al 
potere e al salario dei lavoratori»: perciò la se¬ 
greteria nazionale FLM invita le proprie 
strutture a valutare anche la possibilità di 
iniziative comuni per la giornata di domani. 

•Nella disdetta della Confagricoltura — dice 
la FULC — prevalgono di gran lunga il carat¬ 
tere politico di attacco di settori del padronato e 
non solo agricolo ai lavoratori e a tutto il sinda¬ 
cato, e di pressione sul governo e sulle forze 
politiche perchè operino scelte che peggiorino le 
condizioni dei lavoratori». . 

Intanto la Federbraccianti ha comunicato 
ieri i più importanti appuntamenti di doma¬ 
ni: la manifestazione provinciale di Catania 
con Gianfagna, quelle interprovinciali di Ce- 
rignola e di Castellaneta in Puglia, di S. Donà 
e di Contarina nel Veneto, quelle regionali 
della Campania, del Lazio (a Roma parlerà il 
segretario confederale della CGIL Garavini), 
della Toscana, deU’Umbria e dell'Emilia-Ro¬ 
magna. 

E poi le iniziative di Bagherla, dei Nebrodi 
e del Bellce in Sicilia; di Rossano Calabro, 
Cassano Jonico, Gioia Tauro, Lametia e Poli- 
stena in Calabria; di Matera, Potenza, Melfi e 
Senise in Basilicata; a Bari una delegazione 
si recherà alla Confagricoltura e in Lombar¬ 
dia l'iniziativa di lotta si concentrerà nelle 
aziende capitalistiche. 


Guerra 
del vino 
Oggi la Cee 
decide chi 
ha ragione 

V . • ; n * 

ROMA — Giornata deci-. 
siva oggi a Bruxelles per 
la «guerra del vino» che 
contrappone, ormai fron¬ 
talmente da mesi, ritalia 
e la Francia. La commis¬ 
sione esecutiva della Cee, 
insomma, oggi dovrà diri¬ 
mere l’intricata vicenda 
che in più di una occasio¬ 
ne ha fatto vacillare i già 
precari equilibri della Co¬ 
munità economica euro¬ 
pea. in partlcolar modo 
sulle questioni della libe¬ 
ra circolazione delle mer¬ 
ci. 

La decisione che sem-. 
bra la più’ scontata, anche 
negli ambienti vicini'alia 
commi^ione europea, è 
che, dopo i moniti alla 
Francia da parte dell’ese¬ 
cutivo della Comunità e le 
stesse assicurazioni date 
dal presidente di turno 
Thom a Spadolini, i quat¬ 
tordici commissari saran¬ 
no indotti ad avviare con¬ 
tro la Francia la cosiddet¬ 
ta «procedura di infrazio¬ 
ne», cioè una vera e pro¬ 
pria inchiesta che potreb¬ 
be anche finire davanti al¬ 
la Corte di Giustizia euro¬ 
pea a Lussemburgo. ' 

Qualcosa, quindi, si sta 
muovendo, e il coinvalgi- 
mento della Cee ne è una 
importante riprova, ma 
nelle dogane e nei porti 
francesi continuano a ri¬ 
manere fermi quasi un 
milione e quarantamila 
ettolitri di vino italiano 
per la mancanza di una 
•adeguata documentazione 
di origine del prodotto» co¬ 
me sottolineano le autori¬ 
tà francesi. Ma parados¬ 
salmente, mentre un ri¬ 
guardevole quantitativo 
di vino è bloccato, i com¬ 
mercianti francesi accu¬ 
sano gli operatori italiani 
del settore di mancata 
fornitura e sembra che 
abbiano anche avviato le 
procedure legali per otte¬ 
nere dallo Stato italiano 
un indennizzo. 

Altra notizia che assu¬ 
me un valore di beffa è 
quella fatta conoscere ieri 
a Parigi dai responsabili 
delle organizzazioni dei 
vitivinicoltori: secondo le 
più ottimistiche previsio¬ 
ni la vendemmia di que¬ 
st'anno non dovrebbe su¬ 
perare i 60 milioni di etto¬ 
litri di vino con una perdi¬ 
ta secca di quasi il 10% ri¬ 
spetto all’80. 


Ecco come 
sarò 

elaborato 
il «paniere» 
di Marcora 


ROMA — Prezzi-base 
quelli ^ del - 3 settembre 
scorso; applicazione degli 
accordi presso le Camere 
di commercio; formazio¬ 
ne di un comitato che a 
Roma, presso l’Unionca- 
mere, segua l'andamento 
del «paniere* dei 20 pro¬ 
dotti alimentari «autore¬ 
golamentati*: questa la 
sostanza della circolare 
che il ministro dell’Indu¬ 
stria Marcora ha esami¬ 
nato ieri insieme ài 94 
presidenti delle Camere di 
Commercio, In vista del 
15 settembre, giorno fati¬ 
dico della partenza dell’e- 
sperimento sul prezzi. ' " 

il testo completo della 
circolare — che dovrà es¬ 
sere sottoposto alla verifi¬ 
ca delle organizzazioni 
che hanno firmato il «pro¬ 
tocollo* al ministero dell' 
Industria — sarà pubbli¬ 
cizzato oggi. Intanto, lo 
stesso Marcora ha preci¬ 
sato che qualsiasi aumen¬ 
to «non giustificato* dei 
prezzi posteriore al 3 set¬ 
tembre, non sarà conside¬ 
rato nelle trattative che si 
svolgeranno questa setti¬ 
mana provincia^per pro¬ 
vincia. Quanto alla deH- 
nizione dei prodotti che 
compongono il «paniere* 
la circolare stabilisce due 
diversi criteri: uno per 
quegli alimenti che han¬ 
no riferimento in qualche 
norma di legge (è il caso 
del riso, dei prodotti sur¬ 
gelati), per i quali si userà 
la stessa definizione; negli 
altri casi, ci si riferisce al¬ 
le «denominazioni più. co¬ 
munemente diffuse*. È u- 
n'altra difficoltà che si 
aggiunge a quelle già rile¬ 
vate in questi giorni. 

Comimque da oggi o 
domani, stando alla riu¬ 
nione di ieri sera, le came¬ 
re di commercio devono 
convocare commercianti, 
coop er atori e industriali 
deU’agro-indusma per e- 
laborare i «listini* provin¬ 
ciali dei prodotti a prezzo 
stabilito^ Per quanto ri¬ 
guarda, invece, il ruolo 
dei Comuni, la circolare 
ministeriale precisa che i 
sindaci dovranno atte¬ 
nersi alle «norme vigenti 
in materia di pubblicità 
dei preg i *. 

Oltre a queste precisa¬ 
zioni, la circolare ministe¬ 
riale non dovrebbe conte¬ 
nere sostandali novità: il 
capitolo tutto aperto è in¬ 
vece quello della indivi¬ 
duatone provincia per 
provincia. 


Riprende la 
trattativa per 
il turismo 
L'11 sciopero 
confermato 


ROMA — Riprende oggi 
al ministero del Lavoro la 
trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro de¬ 
gli oltre ottocentomila la¬ 
voratori del settore turi¬ 
smo. La vertenza aperta 
aU’indomani dello scade¬ 
re del vecchio contratto di 
lavoro (30 giugno) ha vi¬ 
sto un’estenuante altale¬ 
na di convocazioni e rot¬ 
ture del confronto a causa 
della pervicace ostinazio¬ 
ne della Confcommercio a 
non voler accettare di di¬ 
scutere in partlcolar mo¬ 
do la questione deU’orario 
e organizzazione del lavo¬ 
ro. . 

. Non è. valsa, finora, 
nemineno la mediazione 
del ininistro del Lavoro 
Di Giesi e di quello del Tu¬ 
rismo Signorello tanto 
che rincontro di oggi, 
sebbene sia il primo dopo 
una lunga pausa, sembra 
non costituire la fase fina¬ 
le della vertenza. R diret¬ 
tivo della Federazione u- 
nitaria dei lavoratori del 
settore, Filcams-Cgil, Fi- 
sascat-Cisl e Uiltucs-Uil, 
riunitosi ieri ha deciso di 
confermare comunque lo 
sciopero nazionale per ve¬ 
nerdì anche se raccoglie 
con favore l’iniziativa «del 
ministro. 

Sempre nel pomeriggio 
di oggi il direttivo unita¬ 
rio si riconvocherà per 
«valutare l’esito dell’in¬ 
contro e trame le conse¬ 
guenti decisioni*. Intanto 
mentre ancora perman¬ 
gono acque agitate tra le 
migliala di addetti dei ri¬ 
storanti, bar, alberghi, a- 
genzie di viaggio e cam¬ 
peggi si parla di un inter¬ 
vento organico per lo svi¬ 
luppo del turismo in Ita¬ 
lia. . 

Questa dovrebbe essere 
— appunto — l’intenzione 
del piano triennale che il 
ministro Signorello sta e- 
laborando e di cui presen¬ 
terà, il 26 settembre la 
bozza. 

Sempre in tema di ri¬ 
presa di trattative, la pri¬ 
ma riunione per la ver¬ 
tenza dei piloti si è con¬ 
clusa con un nulla di fat¬ 
to: le posizioni tra i sinda¬ 
cati autonomi, confedera¬ 
li, Intersind, Alitalia e Ati 
s<Mio ancora distanti. L’u¬ 
nica decisione è stata 
quella di riincontrarsi ma 
la data è ancora da desti¬ 
narsi. 


la linea Reggio Cv-Salemo 
bloccata dogli operai Sir 


CATANZARO — Riprende 
la lotta dei lavoratori dello 
stabilimento della Sir di La- 
ihezia Terme. La breve pau¬ 
sa estiva non è infatti servita 
al governo e stonatamente 
al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali per cercare di af¬ 
frontare i gróvi e ormai an¬ 
nosi problemi dello stabili¬ 
mento calabrese. La protesta 


volta. Ieri per oltre cinque 
ore 1 lavoratori «Mia Slr han¬ 
no blocc a to Infatti 11 traffico 
fenoviarto lungo la Reggio 
Calabria-Solenio presso la 
stallone di San Pietro Laine- 
tlna Per oggi è previsto un 


presidio presso la sede dell’e- 
secutivo regionale. 

La protesta dei lavoratori, 
che erano guidati ieri matti¬ 
na dai dirigenti sindacali 
della zona, è stata provocata 
dal fatto che dopo gli incon¬ 
tri di luglio, nessuno degli 
impegni assunti è stato 
mantenuto dal governo. In 
particolare il ministro De 
Iflclielis aveva parlató di u- 
nlmmincnle apertura degli 
impianti già completati e 
delia cooccasiooe, nel fTai- 
.te repo, della cassa inlegr»* 
none ^Melale, poiché da 
tempo è scaduta quella ordì- 
naila. 


limentodi 


Dal nostro Inviato ^ 
TORINO Non sarà più la 
scala mobile il tema domi¬ 
nante del confronto fra sin¬ 
dacati, governo e Imprendi¬ 
tori. Sembrerebbe di sì ad a- 
scoltare le opinioni dell’on. 
La Malfa e di Ettore Massa- 
cesi che hanno preso parte 
con Sergio Garavini, Lucia¬ 
no Barca e Eugenio Peggio 
ad un dibattito svoltosi lu¬ 
nedì sera alla Festa dell’U- 
nità sui tema: «Ma a che co¬ 
sa serve la produttività?*. 
La discussione ha preso 
spunto da una mostra sul 
processi avanzati di trasfor¬ 
mazione delle tecnologie e 
la massiccia introduzione 
di macchine neirimpresa. Il 
ministro La Malfa ha insi¬ 
stito sulla necessità che lo 
Stato governi gli effetti ne¬ 
gativi del progresso tecno¬ 
logico attraverso la prò- 
gammazlone, per corregge¬ 
re le distorsioni ael merca¬ 
to. «La politica di program¬ 
mazione comprende vari 


fattori — ha aggiunto il 
costo del lavoro e tra questi, 
anche se non è l’unico fatto¬ 
re ed io non ha mai solleva¬ 
to con ossessione questo te¬ 
ma nel corso degli incontri 
col sindacato*. 

La Malfa ha insistito sul¬ 
la necessità che esista coe¬ 
renza tra la dinamica sala¬ 
riale e gli obiettivi della pro¬ 
grammazione economica, 
sottolineando ‘Come spetti 
al governo fissare con chia¬ 
rezza (senza proporsi di im¬ 
brigliare i sindacati in patti 
sociali) je strategie con cui 
intende battere inflazione e 
disoccupazione. Agli im¬ 
prenditori e ai sindacati 
chiederà di fare la loro par¬ 
te in coerenza con gli obiet¬ 
tivi delia politica economi¬ 
ca. Il ministro ha anche di¬ 
chiarato che il governo Spa¬ 
dolini assumerà decisioni 
impegnative per favorire il 
confronto sindacati-im¬ 
prenditori: una politica ta¬ 
riffaria di aumenti conte¬ 


nuti, minori prelievi fiscali, 
.investimenti per diminuire 
la disoccupazione, rilancia¬ 
re lo sviluppo nel Mezzo¬ 
giórno e per recuperare il ri¬ 
tardo tecnologico. - 
‘ Garavini ha replicato così 
al ministro: «Il governo può 
assumere due diversi atteg¬ 
giamenti: 1) chiedere ai la¬ 
voratori di rinunciare ad 
uno strumento minimo di 
difesa del loro potere d’ac¬ 
quisto. cioè la scala mobile. 
In tal caso la risposta del 
sindacato sarebbe scontata, 
un’opposizione ferma alla 
logica dell’aumento di pro¬ 
duttività, insieme a minori 
salari e più disoccupazione; 
2) se invece il governo chie- 
, desse di non esasperare la 
; dinamica salariale, dato 
' che oggi il problema essen¬ 
ziale e la disoccupazione, i 
lavoratori non si dimostre- 
ì rebbero insensibili. A patto 
■ che ci sia una maggiore e- 
iquità nel prelievo fiscale, 
’ che si coinvolgano i lavora¬ 


tori nei processi di trasfor¬ 
mazione della fabbrica e 
dell’organizzazione del la¬ 
voro*. Il problema reale, 
hanno sostenuto Barca e 
Peggio, affrontando più da 
vicino la problematica col¬ 
legata all’innovazione tec¬ 
nologica, consiste nell’evi- 
tare che gii aumenti di pro¬ 
duttività siano ottenuti col¬ 
pendo l lavoratori e che le 
innovazioni comportino og¬ 
gettivamente una riduzione 
della manodopera. Massa¬ 
cesi, in un intervento ascol¬ 
tato con attenzione e ap¬ 
plaudito dagli oltre mille 
spettatori presenti, ha mes¬ 
so in luce le contraddizioni 
drammatiche che proven¬ 
gono dai successi lineari 
dello sviluppo tecnologico, e 
in contrapposizione, dal 
percorso Impervio di una 
società che pare addirittura 
arretrare. 

Massacesi ha riconosciu¬ 
to che ogni «aumento di 
produttività deve avvenire 


nel rispetto delie esigenze 
del lavoratori», pur denun- ^ 
dando il persistere di un 
certo lassismo e disaffezio¬ 
ne al lavoro. Come aumen¬ 
tare allora la produttività? 
Evitando che la nuova fase 
di rivoluzione tecnologica • 
avvenga insieme ad una fa¬ 
se di stagnazione produtti¬ 
va, ha risposto Eugenio 
Peggio, e insieme definendo 
una precisa strategia di 
programmazione industria¬ 
le. Peggio ha ricordato al¬ 
tresì i dati che emergono 
> dall’indagine Mediobanca 
sulle mille imprese indu¬ 
striali italiane: il costo del 
lavoro è caduto vertical- 
' mente dal 26,3% del 1973 al 
17,3% del 1980. Nel contem¬ 
po tuttavia la disoccupazio¬ 
ne è cresciuta pericolosa¬ 
mente. 

Barca ha sottolineato co- . 
me non si possa affrontare 
il problema della produtti¬ 
vità solo all’interno dell’im¬ 
presa, dato che è condizio¬ 


nata anche da fattori ester¬ 
ni, dalie gravi diseconomie 
del complessivo sistema I- 
taiia. Ecco perché si pone la 
questione del consenso del 
cittadini, cfel produttori, dei 
consumatori alle operazioni 
necessarie per consentire 
una ripresa della accumu¬ 
lazione — che consente il ri¬ 
lancio dello sviluppo — an¬ 
che attraverso il progresso 
tecnologico e una maggiore 
produttività. «Se pero la 
classe operaia deve farsi ca¬ 
rico dell’accumulazione al¬ 
lora deve sapere a cosa ser¬ 
ve e a vantaggio di chi va. 
Non si può tollerare che la 
Fiat chieda soldi allo Stato 
e magari il impieghi per ac¬ 
quistare quote della Monte- 
dison, solo per fare procla¬ 
mare a De Michells che è di¬ 
ventata privata, anche se 
poi la sua ricapitalizzazione 
la pagheranno le banche 
pubbliche*. 

Antonio Mereu 


_ I 

Tensione allTtalsider e alVAlfasud 
Chi vuole una Napoli senza industrie? 

Nel piano siderurgico 
novemila posti in meno 



ROMA — Il piano quinquen¬ 
nale della Finsider, che il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali Gianni De Michells 
presenterà per l’approvazio¬ 
ne al CIPI, dopo averlo di¬ 
scusso con 1 sindacati, preve¬ 
de la mobilitazione eccezio¬ 
nale di risorse flnanzlarie e 
la riduzione di circa 9000 po¬ 
sti di ravOfo: Lo scrive il set¬ 
timanale «Il Mondo» nel nu¬ 
mero che sarà in edicola og¬ 
gi. 

La riduzione dovrebbe av¬ 
venire, secondo il piano, per 
mezzo di un parziale blocco 
del tum-over, ovvero attra¬ 
verso la mancata sostituzio¬ 
ne di una parte dei 16.000 la¬ 
voratori che si prevede si al¬ 
lontaneranno dalle aziende 


entro cinque anni per il pen¬ 
sionamento o le dimissioni 
volontarie. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione organizzativa 
del gruppo Finsider, il piano 
prevede la costituzione di a- 
ziende capo-settore per pro¬ 
duzioni omogenee; esse di¬ 
penderanno dalla Nuova I- 
talsider, dalla Dalmine, dalle 
Acciaierìe Temi, dalle Fuci¬ 
ne Temi, dalle Acciaierie di ‘ 
Piombino, daUa SlS-Cogne- 
Breda. . . , 

Ieri, intanto, è stato an¬ 
nunciato il rinvio a domani. 
dell’incontro che il ministro 
De Michells avrebbe dovuto 
avere oggi con i sindaci delle 
città che ospitano grandi 
centri siderurgici. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tensione, rabbia, incertez¬ 
za, Tornare In fabbrica, al lavoro è stato 
quest'anno più duro del solito. Diffìcile, 
perché una cosa è rientrare In un'azien¬ 
da che sai che funziona, che tira, un'al¬ 
tra è doversi rimettere «alla catena» nel 
buio più pesto, senza capire dove si sta 
andando a parare e se, di qui a qualche 
mese, non tl ritroverai di nuovo a casa 
In cassa integrazione. Cosi é a Napoli:si 
ricomincia con J'orizzonte oppresso da . 
nuvoloni neri e minacciosi. 

- Pianto all'ultima trincea» urtavano 
ieri mattina I friù esasperati all'Italsi- 
der. Il consiglio di fabbrica aveva indet¬ 
to una conferenza stampa.sul pesanti 
ridimensionamenti pro^ttatl dal ver¬ 
tice della Fin^der al piano dì ristruttu¬ 
razione e potenziamento di Bagnoli. 
Dopo le prime battute. Io schema clastì- 
codel botta e risposta coigiomalistiera 
scompaginato diagli «sfoghi» dei più agi¬ 
tati. Ce n'erano tanti, per la verità; e al 
di là delie motivazioni a volte lucide, 
altre un pò! meno, tutti esprimevano Io 
stesso sacrosanto concetto: «Slamo stu¬ 
fi dopo anni e anni di lotte, di sacrifìci, 
che il padronato, la Ftosfeter, il governo 
ci prendano peri fondelU. Quattro anni 
fa, nel '78, abbiamo firmato un accordo 
per rimettere in sesto lo stabilimento. 

- sapevamo anche di dover pagare quél- 
patto con tagli all\fceupaskiae. àfà atr- 
biamo accettato in nome dei futuro di 

? questa fabbrica che è anche il nostro 
ìrturo. Adesso ci cambiano le carte in 
tavola, cioè la vogliono affossare: siamo 
stati traditi, compagni, ecco la verità». 

A Bagnoli si vive nei timore che perii 
comidessosiderutgico si riaprano gior¬ 
ni tristi. La classe operala si attrezza 
per rmplngere il ricattoe,peT a bene di 


Napoli, c'è da sperare che anche questa 
volta la si spunti. Besta, comunque, lo 
spettacolo disarmante di una finanzia¬ 
ria che continua a muoversi allo sban¬ 
do, di un governo, che non si decide a 
varare il piano di settori alimentando 
un dima di sfascio. - 

Questo succede alPItalsider. Ma l'I- 
talsìdera Napoli non è solo una fabbri¬ 
ca: è un simbolo; una roccaforte è mi¬ 
nacciata, vuol dire che fuori lecosenon 
vanno certo meglio. : • . ■ ■ 

' Sinistri scricchiolìi, sanali oscuri a- 
gltano anche l pilastri produttivi del po¬ 
lo di Pomigllano. La tempesta non ri- 
^»Tmla il gigante Alfasud (oggi Alfa- 
auto). Anche qui la r^resa avviene sot¬ 
to cattivi auspici. Le avvisarle si sono 
avute già prima deile ferie. Nell’ultimo 
scorcio di luglio ben JOmlla dei ISn^ 
dipendenti dovettero restarsene a casa 
una decina di giorni bloccati da altret¬ 
tante lettere di cassa integrazione. 

Ma&acesi si sbracciò a minimizzare, 
presentando l’accaduto quatì come un 
anUclpo delle ferie. Ma nessuno, ovvia¬ 
mente, ci ha creduto. Anche aH’Alfasud 
c'è stato un patto nel marzo scorso. La 
firma di una piattaforma contrattuale 
assai impegnati va. Si toccano nodi dèh- 
catksi parla di recupero della fooduttl- 
vità sulla base di una nuova organizza¬ 
zione dei lavoro. Un accordo dlttlcUe 
che i lavoratori non accettarono tra ro¬ 
see fiori. Produrre di più e meglio era la 
sfida, in un'azienda sotto il tiro del fuci¬ 
le, se Vin^cedeU’assenttìsmo sgarra rfì 
qualclM punto. I lavoratori. Il sindacato 
stanno misurandosi eoa quella sfìda: 
dov’è la coerenza padronale? Quali mi¬ 
sure pensa di adottare il veitloeper ri¬ 
spondere al calo della dbmanda nel set¬ 
tore auto; come si sptegairo le setmUa 


vetture perla prima volta In stoccaggio 
sul piazzale dello stabilimento? Ecco V 
inquietudine del ISmlla deU'Alfasud, 
alia quale si aggiunge quella del loro 
compagni 'dell'«Apomi» (l’Alfa veicoli 
industriali) che vede saltare gli accordi 
con la Renault, mentre ihhi procede co¬ 
me dovrebbe il programma diriconver- 
sione verso nuove produzionL ■■ • > 

Michele Tamburrlno, segretario dei 
comprensorio COJL di Napoli paria con 
preoccupazione dei pericoli di ura 
•deindustrUUizzazIone» della città, del 
fatto cioè che sì rimettono in discussio¬ 
ne I capisaldi dell’apparato manifattu¬ 
riero partenopeo: un rischio mortale. 
Nella sola città. In quell'arcipelàgo va- 
rigatissimo fatto di una miriade dipic- 
eoìe e pèecofìsràme aziende manifattu¬ 
riere metalmeccaniche, presso anche di 
semplici unità artigiane, sono In bilico 
non meno di Smila posti di lavoro. Qui 
si pofrebtero fare tanti nomi, ma I no¬ 
mi non contano. 

Lppure, l’bccasloae della ricostruzio¬ 
ne dopo II terremoto^ Io si ripete qaes- 
so—potrebbe rappresentare per l'inte¬ 
ra Campania un'eccezionale possibilità 
di sviluppo. Intanto, se si continua a 
mettere in discustìorte il futuro di flsb- 
brlehe come l’Italsider (che produce T 
acciaio) della Cemeatìr (che sforna ce¬ 
mento) la una regione dove si apre il 
piò grande «affare edilizio», la più 
straordlnana scommessa di sviluppo e 
rinascita «a marce forzate» degli ultimi 
decimi, allora vuol dire che quaJkuno. 
sta barando. 


CITTA’ DI VENARIA 

- ' (PnOVINCIA DI TORINOI 

AVVISO DI GARA D’APPALTO IN RIBASSO 

OGGETTO: Appalto fomtiva di GASOLIO per 9 nac^d at nento degE «(Mìci pubbfc i 
csarooio 198 I-‘B 2 

. . — Importo ■ bo«e «Tuta t- 460.986.470 

— Precoduro di aggiiKScazion*: 

— ort. 1/a Legge 2-2.1973 n. 14 e art. 75- 10* comma Reg. Dee. 23.5.1924 
n. 827 — Domanda in bollo alla CittA entro lOgg. data p M bNà-ari ooa dal 
praaanta awlao. 

Vanarìa.6 31/6/1981 

6. SINDACO Mortaretto Prof. Cahriala 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI 

.- H. SINDACO 

Visto l'art. 7, Tcomina della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

- rende noto 

questo Comune intende appaltare con procedwa efi cui al'art. 1 
l etter a «a» dela legge 2 febbraio 1973 n. 14 ì lavori di: 

COSTRUZIONE DI UN CAMPO DI CALCIO PRESSO A 
CÈNTRO SPORTIVO COMUNALE. IMPORTO LAVORI 
A.BASE D’ASTA L. 104.606.000 


Procolo Mii 


NOLA FOTO: 

- « 

Ivi 9 Tm8N80N 


Gì iiWeressMi potranno chiedere di essere invitatì Ma gn inrinE- 
zando la richiesta al sottoscritto Sindaco, presso la Residenza 
Municipale entro 20 gìomi dalla pubbfecazione deFawiso sul Bol- 


ILSINOACO 
Terzo Pimni 


Munidpale. fi 29/8/1981 


Prospettive incerte alTInnocenti 
ma ora si monta iH nuovo la M 



A tutt’oggi paitroppo, 
niente tli tutto ciò si è realia- 
zato; dal mese di aprile anzi I 
lavoratori non ricevono più 
gli accrediti della cassa inte¬ 
grazione. Una situazione co¬ 
me si può vedere al limite 
della sopportazione. 

Ieri i dirigenti sindacali 
hanno di nuovo sollecitato 
un incontro risolutivo e con¬ 
clusivo presso il mMistevo 
«Mie PP.8S. a Roma mctltii- 
do nel contempo aoMo acen- 
sa nnersia e nneapiKltà del 
vari ministri che hanno con¬ 
dotto ad una situailone di 


MILANO — Alla Nuova In¬ 
nocenti, i 700 lavoratori della 
linea di montaggio della «Mi¬ 
ni*, da una setumana sospesi 
dal lavoro, ieri matUna han¬ 
no ripreso la produzione. L* 
assemblea del reparto verni¬ 
ciatura, infatti, ha approva¬ 
to l’ipotesi di intesa sul pro- 
btema delle «pauTc*, ipotesi 
raggiunta l’altra sera fra 
sinnicato c De Tomaso, con 
la mediazione dell’assessoca 
regipnale al lavoro. 

«È stato un accordo tecnl- 
eo* tra noi e l’aslenda — han¬ 
no spectficato 1 r a pprc sen - 
tantt dette FLM • del W 
Ahbtemo accettato te prapo* 
ala daUtesasaMca. Morani* 


non iiK^ dissimile da quel¬ 
la avanzata da noi all’inizio 
della vertenza, per sgombe^- 
rare il campo da un proble¬ 
ma di *reteUva* Importanza, 
ae paragonato alle reali diffi¬ 
coltà in cui si trova te Nuova 
InnocenU. Ora finalmente 
De Tommaso non potrà più 
sollevare altri polveroni su 
argonienU secondari, ma do- 
' vrm confrontarsi seriamente 
con l’ofganizzaztone sinda¬ 
cale su cosa intende fare di 
questa azienda*. Nrilo ztaM- 
nmento df Lamhralc l pro¬ 
blemi aooo molti a gravissi¬ 
mi: Itettuala pradurions (te 
Mini con il molora Lejtend) 
non st vende più. Quest’anno 


te produzione è calata di un 
terzo rieletto airtO, eppure 
giace nel plassali quasi per 
intero. Alte fine dell’anno 
scadrà U contratto di forni¬ 
tura di motori con te casa in¬ 
glese; si paria di importare 
motori da 1000 cin3 dal 
Giappone, e di produrre, nel¬ 
lo stabiltmento di Laminate, 
un motore di OSO cm* deriva¬ 
to da quriio per le motoci* 
elette. Bono aensa dubbia l- 
p olssl inlsrossana, ma quel- 


do IndlsUnto. VI sono poi le 
questioni inerenU gli altri 
due reparti della fabbrica di 
Laminate; quello del motori 
per motociclette, e quello 
«Maseratt*. Un anno fa. sot¬ 
toscrivendo un accordo con 
Il sindacato. De tbmaso pro¬ 
metteva produzioni colo e s a 
IL Oggi le prospettive sono 
mollo meno ro s ee . Per quan- 
to ilguanta te Maseiati SbMt 
si è ancata In fase di preav¬ 
vio; per quanto riguarda 1 


pi di raaUi 
gcttt.Oggl, 
sa,tu|toei 


tufto è purtroppo ancora | no 


IMPARTIZIONE LAVORI PUBBUa 

AVVISO DI UCiTAZIONE PRIVATA PER I LAVORI DI COSTRUZIO¬ 
NE DEL COLLETTORE DI FOGNATURA LUNGO LA VIA LEIM* • 7 
LOTTO 

Delb. C.C. n. 116 del 6/3/1981 

I m porto a baso d'asta L. 703.774*898 

Procedura pre«ists dall'art. 1 tett. •) dais Legge 2/2/1973 n. 
14 con 1 metodo di cui afi'art. 73 iett. cl dal R.D. 23/5/1924 n. 
827 e con I procedmento previato dai successivo «t. 76. IT 2T 7 
comma. 

G8 imeresaati iscritti afi* Albo Naeìoneie Coammori por impani non 
I n tertori a queto deir appalto a per le c o rr i spondame esisgwìa. 
p peeone chisdDra di essere invitati alla qn pi ■een i ando demmds 
in boro STeUFFlClO PROTOCOUO GENERALE DELLA OTTA’n 
SETTIMO TORINESE», antro i giamo 25/9/1961. 
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Yamani: scenderà 
ancorali 

prezzo del petrolio 


ROMA — Il direttore per l rapporti con l’este¬ 
ro dcll'ENI. SantorOt ed il vicepresidente del¬ 
la SNAM. Meanti. sono partiti per Algeri do¬ 
ve avranno colloqui sul prezzo delle forniture 
di gas. Il gasdotto Italia-AIgeria dovrebbe 
entrare in funzione alla fine deH’ànno con 
una capacità di 12 miliardi di metri cubi all’ 
anno. La fissazione del prezzo è importante 
non solo per l'Italia ma anche per la strategia 
di approvvigionamento del gas dell'Europa: i 
produttori di gas del Nord (Inghilterra, Nor¬ 
vegia, Unione Sovietica) si presentano infatti 
come possibili fornitori dei paesi deU'Europa 
occidentale. Il gasdotto Italia-AIgeria ha in¬ 
teressato finora, per possibili forniture, am¬ 
bienti economici della Svizzera e della Gre¬ 
cia. 

Il prezzo del gas è reso più incerto, in que¬ 
sto momento, dalla situazione di mercato del 
petrolio. Ancora ieri il ministro dell’Arabia 
Saudita Yamani ha dichiarato al quotidiano 


Arab News ài non ritenere una base accetta¬ 
bile il prezzo di 34 dollari a barile recente¬ 
mente adottato dalla Nigeria. Secondo Ya¬ 
mani la Nigeria deve ridurre ulteriormente il 
prezzo. Secondo il presidente in carica dell’O- 
PEC, l’indonesiano Subroto, la domanda di 
petrolio è destinata a scéndere quest'anno a 
44 milioni di barili-giorno, contro 147-48 pre¬ 
visti. L’OPEC potrebbe esportarne solo 21,5 
milioni. Non vi è solo il calo del consumi — 
pure importante — ma anche l’entrata sul 
mercato di nuovi produttori ed 11 primo effet¬ 
to delle politiche di risparmio. 

Da parte della Libia e dell’Algeria si tenta 
ora di difendere il vecchio prezzo di listino di 
40 dollari a barile offrendo ai compratori di 
petrolio di scambiarlo con prodotti industria¬ 
li ed impianti. L’offerta, qualora prendesse la 
forma di scambi pianificati su basi stabili, 
potrebbe aprire un capitolo nuovo nella coo¬ 
perazione. 


ROMA n ministero per il * 
Commercloestero e la Banca . 
d'Italia preparano un nuovo 
provvedimento che proroga 
fino al marzo 1082, con alcu¬ 
ne esclusioni, l'obbligo di de¬ 
positare per tre mesi in un 
conto infruttifero una som¬ 
ma pari al 30% della valuta 
richiesta per effettuare im¬ 
portazioni. Il provvedimento 
attualmente in vigore, valido 
tre mesi, scade ai primi di ot¬ 
tobre: da allora inizia il gra¬ 
duale rimborso, alla scaden¬ 
za del tre mesi dalla data in 
cui è stata effettuata ciascu¬ 
na operazione. ' 

Attualmente sono esentati 
dal deposito — che opera co¬ 
me una imposta sull’acquito 
di valuta estera —> il petrolio 
ed i prodotti ’ siderurgici ' 
(questi ultimi, esclusi su ri-> 
chiesta degli altri Paesi della 
Comunità europea). - Nel, 
nuovo provvedimento si dà 
per scontata l’esclusione an- ' 
che del carbone e del prodot- ‘ 
ti derivati dal petrolio (ben¬ 
zina, gasolio). Le materie 
prime destinate all’industria ; 
tessile sono pure candidate 
all’esclusione. 

RISULTATI — Il ricorso ad 
una misura che fa aumenta¬ 
re i prezzi delle importazioni, 
quindi inflazionistica e re¬ 
strittiva delle disponibilità ' 
monetarie delle imprese, vie- 


Prorogata al 31 marzo 

la tassa sulla valuta? 

Il governo sta preparando un nuovo provvedimento per il deposito del 30% - Si 
.prevedono mesi tempestosi in campo valutario - Fuga dei capitali inevitabile? 


ne giusUiicato con due argo¬ 
menti: 9 la sua efficacia: in 
giugno, luglio ed agosto la 
bilancia dei pagamenti è tor- • 
nata in forte attivo, gli ope- ■ 
ratori con l’estero sono stati. 
costretti a rimpatriare gli in- ^ 
trotti o a farsi dare c^ito 
dai venditori esteri; & la : 
previsione di un inverno 
tempestoso per le valute: se il 
dollaro arretra, 11 marco te¬ 
desco riprenderà a salire in¬ 
sieme al franco svizzero e al¬ 
tre valute con pressioni ingi¬ 
gantite dalla bassa stagione 
della lira (il minimo delle en¬ 
trate valutarie per turismo 
va da ottobre a marzo). 

^ Si prevede, in sostanza, 
una situazione di permanen¬ 
te speculazione contro la li¬ 


ra; l’unico modo che si è tro¬ 
vato per combatterla effica¬ 
cemente, finora, è l’imposta 
sul cambi. v- 

EFFETTI -- Si t tratta di 
una imposta iniqua per più 
ragioni. Anzitutto fa salire 1 
prezzi. In secondo luogo la 
pagano anche quelli che non 
possono, ' materialmente, 
speculare sulla lira ed è un 
prezzo pagato a chi continua 
a trovarsi in grado, nono¬ 
stante tutto, di esportare ca¬ 
pitali dairitalia. Viene accet¬ 
tata soltanto perché presen¬ 
tata come misura senza al¬ 
ternative: o questa imposta o 
una emorragia di capitali i- 
narrestabile. 

Ma è vero che non ci sono 
alternative? Il Nucleo di Po¬ 


lizia Valutaria della Guardia 
di Finanza, al quale dobbia¬ 
mo il rinvio a giudizio di de¬ 
cine di grossi esportatori di 
valuta, individuati con inda¬ 
gini condotte nonostante la 
limitazione de! mezzi, pensa 
di no. Chiede semplicemente 
mezzi più adeguati per inter¬ 
venire. 

Anche all’Ufficio Italiano 
Cambi una parte dei funzio¬ 
nari — fra questi, tutti gli l- 
scritti : alle organizzazioni 
sindacali dei bancari — ri¬ 
tengono anch’essl che nume¬ 
rose ed efficaci misure di 
prevenzione potrebbero es¬ 
sere prese per scoraggiare 1’ 
esportazione clandestina di 
capitali. Il 21 settembre en¬ 


treranno In vigore le disposi¬ 
zioni semplificate, contenute 
in due circolari deil’UIC, e 
raccolte nel Testo Unico del¬ 
le disposizioni valutarie (che 
sostituisce la congerie di ben 
440 circolari). 

Restano ancora molti in¬ 
tralci neU’ottenimento di va¬ 
luta estera. Le pratiche bu¬ 
rocratiche sostituiscono an¬ 
cora una penetrante indagi¬ 
ne sugli operatori «impor¬ 
tanti» per la gestione valuta¬ 
ria. 

DUE POSSIBILITÀ' — Due 
cose possono essere fatte, in 
tempi brevi, per liberare l’e¬ 
conomia da alcuni fardelli 
della speculazione valutaria: 
La prima, dicono gli stessi 


rappresentanti sindacali al£ 
ruiC, è rovesciare il conte^^ 
nuto dell’attuale bozza di'* 
nuova legge sui reati valuta*- 
ri (la «nuova legge lS9r). 

' Si tratta di includere nella 
legge, in modo da obbligare 
il governo ad eseguirle, di-*' 
sposizioni dettagliate per do^ , 
tare l’Ufficio Cambi di mezzi 
di indagine e verifica ade¬ 
guati a scovare le frodi valu¬ 
tarie «che contano». La se- - 
conda è varare il complesso * 
di misure che devono dare al 
risparmio prodotto in Italia 
ampie possibilità di impiego 
proficuo senza ricorrere all', 
estero, sollecitandone l’im^. 
piego diretto in attività pro¬ 
duttive o in titoli pubblici. ' 
È di ieri la notizia che il 
governo socialista di Parigi 
ha ottenuto un grande suc¬ 
cesso di adesioni al prestito a 
sei anni di 8 miliardi di fran¬ 
chi, Il Tesoro italiano non 
riesce ad ottenere denaro dai < 
cittadini per una durata, 
maggiore di due anni. Le 
banche sfruttano vergogno- . 
samente il depositante. L’e- :• 
sportazione dei capitali vie¬ 
ne cosi incoraggiata dalle 
stesse banche che puntano 
più aH’espanslone all’estero ^ 
che airinterno. 

r. s. 


Marcora insiste 
insufficiente 
l'elettricità 
per rinverno 


MILANO — -Tu, Ippolito, hai 
detto che ogni cento lire di al¬ 
luminio 85 sonò spese in ener¬ 
gia: perciò bisogna smetterla 
con queste produzioni che 
sprecano un bene così prezioso 
come l’elettricità e riconvertire 
la nostra industria. Ma se non 
fabbrichiamo più l’alluminio e 
cose simili, a che cosa serviran- • 
no le centrali nucleari?». Il gio¬ 
vanotto, pallido e un po’ emo¬ 
zionato, fa qualche confusione 
fra il carbone e l’uranio, ma si 
riscatta con la battuta finale. 
Poi prende il microfono una 
donna bianda: -Sono una casa¬ 
linga e rappresento solo me 
stessa, voglio sapere dove an- ’ 
dranno a finire le scorie nu¬ 
cleari». Un altro giovane: «// 
CNEN.non è più quello di una 
volta. Adesso sono rimasti solo : 
gli scarti». Ancora: •Sempre e \ 
solo di nucleare parlate: e Ìl 
metano ehe ci deve arrivare 
dall’Algeria e dall’URSS?». - 
' Il dibattito va via, con criti¬ 
che e consensi, con chiamate in ‘ 
causa dirette, senza le asprez¬ 
ze e le astiosità verbali di un 
tempo. Lo scenario è il festival 
provinciale dell’Unità, net- 
V-anfiteatro», una grande bu¬ 
ca semicircolare ■ digradante . 
sulla •collinetta» di San Siro. 
Pochi seduti sulle rade pan¬ 
che, tutti gli altri sdraiati sull’ 
erba. 

Sotto i riflettori ospiti di ri¬ 
guardo: il ministro dell’indu¬ 
stria Giovanni Marcora, il pro¬ 
fessor Felice Ippolito, illustre ' 
uomo di scienze e deputato eu¬ 
ropeo eletto nelle liste del PCI, 
un altro professore, Giovan 
Battista Zorzoli, neo consiglie¬ 
re di amministrazione del 
CNEN e responsabilé della 
commissione energia del PCI, . 
Signorino rappresentante del 
gruppo ecologico -Amici della 
terra». Coordinati, Ì quattro, 
dall’on. Andrea Margheri. 

Comincia Zorzoli: -Final¬ 
mente, con otto anni di ritar¬ 
do. abbiamo un piano energeti¬ 
co sul quale ci possiamo con¬ 
frontare. Molte delle nostre 
proposte vi sono contenute: la 
priorità al ricupero di tutte le 
risorse nazionali, la giusta at¬ 
tenzione sia alla domanda che 
all’offerta di energia, il ricorso 
equilibrato e bilanciato al car¬ 
bone e al nucleare, la flessibili¬ 
tà del piano stesso con aggior- 
■ namenti triennali, la valoriz¬ 
zazione del ruolo delle Regioni 
e dei Comuni Tutto questo va 
bene. Ci sono però dei limiti 
negli aspetti operativi che ci 
preoccupano: dove si troveran¬ 
no i soldi, 120 mila miliardi in 
dieci anni, fra investimenti di¬ 
retti e indotti dagli incentivi? 
Perchè mancano indicazioni 
sulla politica industriale per 
promuovere il settore termoe¬ 
lettromeccanico, che è fosse , 
portante per una malsiasi po¬ 
litica energetica^ Perchè non si. 
paria più della "filiera unica"? 
Perchè si tace sui conflitti 
ENl-ENEL sulfapprowigio- 
namento del carbone? Come oa 
interpretato il silenzio sulla ri¬ 
forma degli enti energetici? Vi 
siete penino dimenticati un 
minimo ai autocritica sul falli¬ 
mento dei precedenti piani e- 
nergeticù non è per caso che 
volete ripetervi?» 

Marcora ribatte: -Se avessi 
corrùnciato a fare il ministro 
delflndustria con le autocriti¬ 
che avrebbero detto che voglio 


fare il primo della classe. Poi, 
se facciamo troppe critiche 
noi, che cosa resta a voi del 
PC/? Comunque è mia ferma 
intenzione tagliare corto con 
tutte le illazioni, chiudere il di¬ 
battito sul piano entro il 15 ot¬ 
tobre e passare subito dopo al¬ 
ta fase operativa. Alcune cose, 
probabilmente, andranno pre¬ 
cisate, altre ancora modificate: 
ma intanto qui posso dire che 
perii finanziamento del piano' 
ricorreremo a prestiti contratti 
all’estero. I rapporti ENI-E- 
NEL ti chiariremo: sul mio ta¬ 
volo giacciono strane lettere 
che 1 due enti si sono scambiati 
sui porti carboniferi, le navi, 
ecc. Chiariremo per ■ tempo 
compiti e responsabilità di cia¬ 
scuno. I rapporti con Regioni e 
Comuni sono cambiati; gli in¬ 
centivi per gli insediamenti e- • 
nergetici sono visti con altro 
occhio. Ricordiamoci, comun¬ 
que, che quest’inverno avremo 
bisogno di una potenza elettri¬ 
ca di 29 mila megàwait e ne 
abbiamo a disposizione 26.500. 
Se non potremo usare l’energia 
di Caorso e quella di Porto Vol¬ 
le saremo nei guai Per Porto 
Volle la situazione si è sblocca¬ 
ta, mentre per Caorso le cose si 
sistemeranno entro il prossimo 
mese». 

: Tocca a Signorino: •L’unica 
novità del piano è nella snel¬ 
lezza della stesura; vuol dire 
che il governo ha imparato fi¬ 
nalmente a scrivere ma non è 
ancora capace di impostare 
una politica energetica. Che 
credito dobbiamo darvi, se la 
centrale nucleare di Caorso, a 
dodici anni dall’inizio dei lavo- ■ 
ri, r^on è ancora entrata in fun¬ 
zione? Se non s’è realizzato il 
risparmio energetico, anche 
questo è colpa degli antinu¬ 
cleari? Voi parlate di incentivi ' 
agli enti locali, noi invece vi di¬ 
ciamo che si pagano i silenzi 
della gente sulle centrali con . 
una manciata di miliardi. So¬ 
no queste le tanto conclamate . 
garanzie di sicurezza per le po¬ 
polazioni?» 

Conclude Ippolito: •Siamo il ; 
fanalino di coda fra i Paesi in¬ 
dustrializzati e lottiamo a den¬ 
ti'stretti per non diventare il 
primo fra quelli sottosviluppo-, 
ti. È vero, nel piano non st par¬ 
la esplicitamente di risparmio, 
ma il risparmio lo si pud otte¬ 
nere solo mutando radical¬ 
mente il modo di produzione 
della nostra industria, U tipo 
di scelte produttive fmo ad ora 
operate. Noi ogà stiamo pro- 
^ttando cenimi che produr¬ 
ranno elettricità negli anni no¬ 
vanta. Attenti ai costi ed alla 
concorrenza intemazionale! 
Se non diversifiriieremo le fon¬ 
ti. valorizzando al massimo 
possibile nucleare e carbone e 
contenendo - il petrolio, fra 
qualche anno la nostro strut- .. 
tura produttiva, per i costi 
troppo alti, sarà tarata fuori ^ 
dai mercati intemazionali, 
perchè non sarà più competiti¬ 
va.^ Perdiè non si parla mai dei , 
trasporti delle merci? Quanta 
energia si consuma, Per- ■ 
chè non ci si decide ad investi¬ 
re per rimettere in funzione le 
vie d’acqua per le merci non 
deperibili? St può fare in Valle 
Padana, ma anche in bmghi 
tratti del Tevere, deWAmo. 
Perchè non si ripristina il pic¬ 
colo cabotaggio via mare?» 

Ino IsoNi 


Sospeso io sciopero autonomo 
Catania di nuovo con i bus 


Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 

il "Sistema Usato Sicuro" 
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Sistema 
Usato Sicuro 



Ùuesto è il nnarchio che cUfende i vostri acquisti. 




Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organózazione dà vendita può sostituirla 
30 giorni se non ò soddisfatto o se ha un ripeiis a mento. Possiamo offrire questa gei 
comm^ciale perché siamo sicuri del nostro unto. ir'Sistema Usato Sicìiro"si basa i 
.su questi punti CMaificanti: ’ ' 


Offriamo solo un w» uwinimvMo Esampromvistasu 

"usato" selezionato: VsrìRcliìamo tutti gli Abbiamo anche vet- Enfio 30 gtomi dal* tutti i veicoli esposti. 

in buone condizioni e organi che in te ie ss a* ture garantite 3 mesi "scquino il diente.. . . 

affidabile. no l'affidabilfti e la nei princtpalì organi può ri tomare la 

sicurezza. meccanìd. vettura a cambiarla ^ 

con un'altra usata o 
con una nuova , pres- 

i ao TEnta di vend ha . - ■ ■ 


Par aiutarvi a coglia* Restiamo vicini al 
ro al volo la nostre . Cliente deH'usato 
occasiofM, finanziamo come facciamo som* 
comodi pegamenti ^ pre con il Cliente del 
rateali -, - nuova > 


CATAMA ^ 

giorni di sciO| 


Dopo dodici I aisarobborocrooti 


ti ■ circoloro 


aanosmm- doSoAMT. 
losirododi I iWgiorni 


è SIOIO 


folto Cb oL id Sigilli g 
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Le occasioni del "Siete 
Concessionarie Fiate Lancia 


B Usato Sicuro" sono es 
presso ps Minonisresii 


Suocuisali e lo 
Fiat (Aut o ge s t i oni). 
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PAG. 8 l'Unità 

• Pino Daniele fa il pieno ad ogni concerto 

tf.. .s. . '.v'** 

!'•, ;; '.'l *>( , 

La voce la srìnta 
dì uno come tanti 

É successo anche a Roma: migliaia di giovani in delirio, ba¬ 
garini in azione - Ma Pino Daniele non è un divo, e lo sa 


SPETTACOLI 


Mercoledì 9 settembre 1981 
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ROMA — St sono mobilitati 
anche i bagarini (di ritorno 
dalle fatiche della Coppa del 
mondo di atletica) lunedì sera 
intorno al Palazzo dello sport 
di Roma. File tumultuose da¬ 
vanti ai cancelli già quattro 
ore prima dell'inizio ' dello 
spettacolo. Al gran completo, 
intorno ai venditori di bibite e 
panini, la -moderna casbah» 
di.ambulanti degna della mi¬ 
gliore tradizione di Ecce Bom¬ 
bo. Tutto questo per l'attesis¬ 
simo concerto di Pino Daniele, 
uno ■ degli appuntamenti 
•clou- della rassegna musicale 
organizzata dall’Àrci all’inter¬ 
no della ormai celebre Estate 
Romana. 

Circa trentamila persone 
nel Palaeur pieno (anche trop¬ 
po!) ed immerso in un'atmosfe¬ 
ra incandescente, un’emotivi¬ 
tà quasi palpabile pronta a 
scatenarsi intorno al palcosce¬ 
nico. E non solo tra i giovanis¬ 
simi. Pino Daniele — ed il pub¬ 
blico di lunedì sera lo confer¬ 
mava — si sta imponendo co¬ 
me un cantautore che riesce a 
passare attraverso le genera¬ 
zióni mettendo d’accordo l’a¬ 
scoltatore esigente e chi dalle 
canzoni attende soltanto una 
pioggia di emozioni. Il segreto^ 


Un linguaggio originalissimo, 
perfetta fusione tra le espres¬ 
sioni inglesi ed il napoletano 
-stretto- dei quartieri popola¬ 
ri (quelli da cui lui stesso pro¬ 
viene), ed una base musicale 
ricavata dal blues con l’innesto 
delle sonorità più intense della 
tradizione partenopea. Una ri- \ 
cerca comune a tutta la scuola 
napoletana- (Eduardo Benna- ' 
to, Eugenio Bennato con Musi¬ 
canova, Teresa De Sio, tanto 
per fare degli esempi) con una 
matrice simile: Napoli Centra¬ 
le, la formazione-laboratorio 
delle -cantine- napoletane che 
per prima fa questo tentativo. 
E al basso, allora, c’era proprio 
Pino Daniele. Da lì inizia l’a¬ 
scesa del -napoletano dalla 
pelle nera-. Dopo il primo ti¬ 
mido album Terra mia, bello 
quanto poco conosciuto, si 
giunge a Pino Daniele e Nero a 
metà che preparano il recente 
Vai mò realizzato insieme ad 
un gruppo d’eccezione — lo 
stesso che l’accompagnava lu¬ 
nedì sera a Roma: Rino Zurzolo 
al basso, Tullio De Piscopo alla 
batteria. Joe Amoruso alle ta¬ 
stiere, James Senese al sax, 
Tony Esposito con le sue origi¬ 
nalissime percussioni. 

Ed il pubblico di Roma ha 
dimostrato di conoscerlo già a 







memoria. Non sono stati rari i 
momenti nei quali il cantauto¬ 
re e la platea — ormai scatena¬ 
ta — hanno cantato in coro. 
Particolarmente verso la fine 
dello spettacolo Ìl Palasport ai 
è trasformato in una gigante¬ 
sca sala da ballo in cui migliaia 
di persone accompagnavano 
con perfetto tempismo i ritmi 
della batteria. ■ Qualcosa di 
molto diverso, però, dall’isteria 
per il -divo-. Si aveva la netta 
sensazione che nelle parole e 
nei ritmi ognuno riconoscesse 
il proprio modo di sentire la 
musica. 

Il rapporto con Pino Daniele 
— ed il paragone viene quasi 
spontaneo — è molto simile a 


quello che il pubblico ha nei 
confronti di Edoardo Bennato, 
l’altro -grande napoletano-. 
Ma in questo caso all’ideologia 
si sostituisce, forse, l’immede- 
simazione nella grinta, spesso 
rabbiosa, con cui viene narrata 
la vita quotidiana. • ‘ ; 

•Mi piace perché dice le cose 
cumm’e dicimmo nuje-, è stata 
la lapidaria affermazione di 
un ragazzo napoletano. Ed è 
certamente difficile riuscire a 
trasmettere le stesse sfumatu¬ 
re nei testi a chi di Napoli non 
è. Ma dopo due ore e mezza di 
concerto (senza interruzioni, 
un brano dietro l’altro) lunedì 
sera forse anche a Pino Danie¬ 
le è scomparso il timore di non 


riuscire a farsi comprendere 
•da Roma in su-. 

Dal Palasport la conferma 
di un successo per molti im¬ 
provviso e sorpredente. Non 
certo per il chitarrista di un 
gruppo romano che di ritorno 
dal festival del Club Tenco del 
77 mi aveva confidato: -C’era 
anche un napoletano bravissi¬ 
mo che non avevo mai sentito, 
si chiama Pino Daniele e mi 
sembra che venga da "Napoli 
Centrale". Guarda, per quanto 
valga il mio giudizio, aspetta 
due anni e quello diventa fa¬ 


moso-. 


Angelo Melone 


In TV lo sceneggiato interpretato da Renato De Garmine 

Un uomo di nome Stalin al potere 



La prima puntata di «Oen- 
troól primo cerchhia (ataaera 
Rete 1. ore 21.40). il nuovo 
programma di Gaetano Na' 
netti. porta il titolo emblema* 
tico di «Verso la vetta»: vi si 
racconta, infatti, l'ascesa 
lentt e sicura di Giuseppe 
'Ojti^svili. 7,ftòttp Stalin, al .' 
vertice dei potere bolsc^itco' 
che la gravò malattia dì Lenin 
rendeva ormai vacante. 

hi «Versola vetta» Nanetti 
e il regista Walter Licastro 
prendono le mosse dai giorni 
che immediatamente - segui¬ 
rono la sua morte e dalle sce¬ 
ne di autentica disperazione 
popolare che ebbero luogo 
durante i suoi funerali, per 
chiedersi come, all'interno 
dell'ancora giovane stato so¬ 
vietico. un uomo solo abbia 


potuto riunire nelle proprie 
mani un potere dittatoriale 
cosi grande. E alla luca di 
questa domanda ripercorro¬ 
no i giorni, i mesi, gli anni che 
vennero dopo la morte di Le¬ 
nin fino ai processi contro 
Kamenev e Sinoviev prima al- 
Lsati 'dÌ.St8Ìri|i'-|^tro TrotiAif 
. ò'ppi iquidati come opposi- , 
itbrt"-'^- 

' La ' puntata odierna di. 
«Dentro il primo cerchio» 
cerca di mettere in rilievo, 
mediante documenti spesso; 

, inediti o comunque poco noti. 
l'abiNtè mostrata da Stalin 
nel sormontare un momento 
' assai delicato per lui: quando 
; rhisd. con freddezza, a sehi- 
varé. usando della divisioni e 
; delle gelosie interne al verti¬ 
ce bolacevìoo. il durissimo 


giudizio espresso contro di lui 
nel testamento di Lenin, dove 
si analizzavano pregi a «fifatti 
dèi possibili eredi a dove gS 
preferiva Trotskij. consMara- 
tp «l'uomo migliore» che in 
qpel momento avesse il par- 

' IMa.'Stafin. già ^segretefìoi, 
àveyii ormai saldsmènta -In 
mono l'apparato buròcratico 
e Organiòativo di cui si sehd. 
con tempismo eccezionale, 
per garantirsi la successione 
a per mandM’ea morte i suoi 
presunti nemicL figure di pri¬ 
mo piano dello rivohiiiofw e 
dèi'sentourage» di Lenin che 
dovettero aspettare l'intar- 
ve nt o di Kruaciov al famoM 
: Congresso del PCUS del 
1956 per assérà ttabiKtatL 


«Dentro M primo cercMo» 
si articola in sei puntate: la 
seconda delie quali. «Come 
Lenin più di Lenin», analizza il 
periodo dei grandi processi e 
il culto della pérsonalìtà che 
ne eonsègui. La terza punta¬ 
ta. invece. «La rhrohizione 
. daO'a.ltò». punta la sua atten- 
'.zione sulla .politica econonti- 
ca è iaindustrializzaziona for¬ 
zata operata da Stalin. La 
quarta, «Al servizio del regi¬ 
me». prende in esame i rap¬ 
porti fra cultura e staHnismo: 
mentre la quinta, «La mura 
dell'albergo Lux». queW con 
l'intematiGnaiismo e la se¬ 
sta, «Per la patria, per .Sta¬ 
lin», la creeÀMie del blocco 
dei paesi comunisti a t tor no 
aia guida economi ca a posti¬ 
ca dai'URSS. 


De Cannine 

«Per me 
resta 
quasi un 
mistero» 


•Sia chiaro: io non fw interpretato 
Stalin; ho tentato, invece, di capire, di 
analizzare certe situazioni politiché e so¬ 
ciali che portarono alla stta affermazio¬ 
ne. Non mi sono però "calato" dentro il 
personaggio che per me resta indecifra¬ 
bile, quasi un mistero». 

A parlare coà è Renato De Carmine, 
attore fra i più noti della scena italiana 
che da stasera (aUe ore 21,40 sulla Rete 
1) e per sei settimane consecutive darà 
voce allo sutista sovietico nel program¬ 
ma di Gaetano Nanetti Deatro.it primo 
cerchio. 

La trasmissione, che ài annuncia di 
notevole interesse, sì avvale di filmati 
d'epoca ^le^ inediti, dei verbali degli 
interrogatori dei grandi p r oce ssi in cui 
sparirono uno q uno i prougonisti della 
Rivoluzione d'ottobre e deU'iiitervento, 
al termine di ogni serata, di storici illu¬ 
stri (Giuseppe Boffa. littorio Strada. 


Massimo L. Salvadorì, Lucio Colletti fra 
gli altri) che commenteramtó i contenuti 
della trasmissione e il momento storico 
preso in esame. - . 

• Riuscirà DmtroU primo cerchio a ri¬ 
velarci il «mistero» Stalin? È troi^ pre¬ 
sto per dirlo, ma l'intenzione dociiroen- 
tarìa che'sembra stare alla base del pro¬ 
gramma di Nanetti e della regia di Lica¬ 
stro. sembra garantirei della serietà del- 
i'^procck». 

Anzi forse à proprio sfruttaiido Tklea 
dell’oggettivHà e parallehùnènte. rih|g-, 


che attori interprétanopuilsròttanti 
come qurila di Stalinodi Lenin (Rugge¬ 
ro De Daninos). Renato De Carmine, 
quindi, sarà uno Stalin senza baffi e sen¬ 
za divìse militari: un personaggio al qua¬ 
le l'attore ha dato tutta la sua dimesti¬ 
chezza con il teatro ilidascalico, che lo ha 
visto interpretare ruoli non facili, come 


il fisico Qppenheimer per memi^ 

' «Ma non mi sono mancate le difficoltà. 
—ripiega De Calmine— .LamaggioTe 
è stata senza dubbio qìsàla di non la- 
sàttrmi coinvolgere daOa situazione, di 
ce rc a re di raccontare U più obiettiva¬ 
mente possibdè quanto avveniva. Ho 
tentato, insomma, di dare un'interpre¬ 
tazione della figura di Sudin che non 
fosse né prò né contro, ma piuttosto alT 
insegna deXla dtolellicQ. Anche la mia 
partecipazione olla trasfnìsstòae lo è stc- 
ULri é molto discusso sia con Vautote che 
con il regista. Oggi penso che U risultato 
^ di questo mio comportamento sia stato 
, sostanzialmente produttivo per questo 
lavoro: perché rinixga ogni tq» di pa¬ 
thos. di emozione e lascia la parala aUe 
immagini e agli avvenimenti-. 


; La Nannini, 
ultima 

' «rock star», 
a TG2 Sestante 


' Gianna Nannini, cantautri- 
ce senese, è la protagonisu 
della rubrica «TG2 Sestante», 
che va in onda stasera alle 
20,40. naturalmente sulla Rete 
2;-n servizio, realizzato da E- 
milio Ravel. si intitola La ra¬ 
gazza dell’oca ed è ambientato 
in parte a Milano, dove Gian¬ 
na Nannini ha lavorato più 
qiesso negli ultimi tempi, e in 
parte a Siena, precisamente 
nella «contrada dell'oca», dove 
la cantante è nata e ha vissuto 
i Suoi primi anni musicali. 

'> La trasmissione mira ad ap- 
Pfofondire il grintoso e incon¬ 
sueto carattere di questa can- 
tàiitrìce che s'è imposta al 
pubblico soprattutto per la ca¬ 
rica ritmica e la «sincerità» dei 
suoi brani, tanto da essere de¬ 
finita «una forza della natura». 
Grande mazio, infatti, nella 
fortuna di Gianna Nannini 
hanno le sue esibizioni dal vi¬ 
vo, dove il rapporto diretto 
con il pubblico favorisce un 

g usto contatto con la musica. 

ianna Nannini, inoltre, rap¬ 
presenta il vero «caso» musica¬ 
le dell'ultimo anno, cosicché 
l'attenzione die ora le rivolge 
la RAI sembra più che oppor¬ 
tuna e meritata, n servizio di 
iTG2 Sestante», comunque, si 
aiwale anche deH'ottima foto- 
grfia di Mario Sanga. 
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MOSTRA fNTERNASOflALC DEL CINBIIA19B1 Inwvist». 
spezzoni d fim e cuttva. 
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(Giuseppe Boffa. Ipuntata tS.80 

APPUNTAMENTO AL CSIEMA-«I firn che vedrete sul ^anda 20.10 
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GIORNAU RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15 16 18.45 20.45; 6 
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CINEMAPRIME L’«Oberwald» di Antonioni 


U )‘y • ■' 


'.-j' ir; *. j 


Dì che colore è 
Pira del poeta? 

Tutti i colori deH’arcobaleno nel film (tratto da Jean Cocteau) in 
cui il regista sperimenta Ì mezzi elettronici della televisione 



IL MISTERO DI OBER- 
WALD •— Regia: Michelange¬ 
lo Antonioni. Sceneggiatura: 
Antonioni, Antonio Guerra 
(da Jean Cocteau). Fotografia: 
Luciano Tovoli. Interpreti: 
Monica Vitti, Franco Brancia- 
roli. Paolo Bonacclli, Luigi 
Dibcrti, Elisabetta Pozzi. Sce¬ 
nografia: Mischa Scandella. 

Costumi: Vittoria Guaita. 
Drammatico, italiano, 1980. 

Ha aspettato un anno, dalla 
Mostra di Venezia 1980, per 
poter accedere agli schermi, 
quest'opera penultima di Mi¬ 
chelangelo Antonioni (che, in¬ 
tanto, sta a buon punto col suo 
nuovo e certo più personale 
film, Identificazione di una 
donna). Ricorderemo come il 
rilievo dell’impresa fosse lega¬ 
to, preliminarmente, ai suoi a- 
spetti tecnico-formali, alle 
possibilità offerte, a un regista 
curioso e destro quale il no¬ 
stro, dai sistemi elettronici 
della televisione, ch^ gli dove¬ 
vano consentire di lavorare 
sul colore con l'ampia libertà 
del maestro di pittura dinanzi 
alla tela, tavolozza alla mano. 
Mentre, nel passaggio dal na¬ 
stro magnetico alla pellicola, i 
valori - cromatici avrebbero 
mantenuto intatta la loro qua¬ 
lità. 

Il pubblico sarà, crediamo, 
attratto e anche affascinato 
dalla singolare temperie delle 
immagini, intonate alle psico¬ 
logie dei personaggi e al clima 
delle situazioni: per cui, ad e- 
sempio, una foschia violacea 
accompagna la figura del mi¬ 
nistro di polizia, o altrove si - 
coglie, come segno ricorrente, 
un livore preagonico. Meno 
sog^ogante. è da supporre, ri¬ 
sulterà per gli spettatori di og¬ 
gi la materia narrativa, tratta ^ 
dal testo teatrale di Jean Co¬ 
cteau L’aquila a due teste 
(1946, e del 1948 è il film omo¬ 
logo. a firma dello stesso auto¬ 
re francese). In un paese dell’ 
Europa centrale, in epoca sto¬ 
rica accóncia, un giovane poe- 
: te sorvvetriva trova riparò, legr 
gennenté ferito, é braccato,. 
nelle stanze della Regina, sua 
designata vittima. La Regina, 
a sua volta, lo fa, in qualche 
modo, prigioniero; gli è che 
questo Mbastian somiglia 
straordinariamente al defunto 
monarca e sposo di lei; assassi¬ 
nato il giorno medesimo delle 
nozze. ^ r 

' Piai due segreti coinquilini 
(lui verrà gabrilato per un let¬ 
tore di fiducia della sovrana) 
nasce inevitabile la passione. 
Sebastian comprende che la 
dònna è oggetio di calunnie 
presso il popolo, e che la camr 
pagna diffamatòria è alimen¬ 
tata da nemici interni al «pa- 
lazn»: raiitoritariai suocera, U 
ministro Forim. Ed è lo stesso 
Sebastian, alfine, a incitare la 
RègiDa perché affronti la sfi¬ 
da, esca dall’isolamento, ri¬ 
prenda in roano le redini del 
potere. TVoppo tardi si rende 
conto. U nostro, d’esser stru- 
I mento a sua volte ti’imoNiotco 
* giocai, ed espósid aiiieitti del 
perfido Foehh: Scéglie, qirà- 
di, pv sé il veleno; ma, pri^ 
che si srcnga. la Regina ottie¬ 
ne, con l’inganno, che sia lui à 
darle la morte. v - - 

Molto Uberamente i^irate 
al cruento destino di Elisabet¬ 
te d’Austria (con uno sguardo 
a Ludwig di Baviera, per 
quanto concerne lo scomparso 
marito delia protagonista). L’ 
aquila a due teste è una grossa 
macchina per •mostri sacri», 
cioè p^ un tipo di attori che 
anche in Francia, allora, anda¬ 
va declinando, e che Cocteau 
(mediante intcìpreti come E- 
dvìge FcuìUère e U giovane 
3«m Msntis) si studiàvà di rin- 


testa», e che si risolve, a conti 
fatti, in puro esercizio verbale. 
Con un simile manierismo tra¬ 
gico. M sensìMliià scabra e diK 
lente dri mif^Mr Aittooìaiii ha 
Ìx>co o nulla da spartire (men¬ 
tre ci sarebbe stato, volendo, 
nel campo della produzione 


visivo; e che 


MOM. Mpso en da i di i l og M M 

didascalie virgolenate; ciò che 
converre b be, in definitiva, al¬ 
la loronatura. 



L’ASSASSINO TI SIEDE AC¬ 
CANTO — Regìa: Steve Mi- 
ner. Scritto da Ron Kurz. In¬ 
terpreti: Adrienne King, Amy 
Steel, John Furey, Betsy Pal¬ 
mer. Trucchi speciali; Cari 
Fullerton. Statunitense. Hor¬ 
ror. 1981. . ^ 

Brutto titolo questo L’assas¬ 
sino ti siede accanto: è sconta¬ 
to e, peraltro, non c’entra 
niente col film; che in realtà è 
la seconda parte di quel Ve¬ 
nerdì 13 che negli USA ha 
fruttato alla Paramount qual¬ 
cosa come 16 milioni di dolla¬ 
ri. Concepito sullo stesso sche¬ 
ma del precedente. L’assassi¬ 
no ti siede accanto (in origina¬ 
le, appunto, «Friday 13th Pari 
2») ha avuto minor fortuna, to¬ 
talizzando fino ad ora solo 5 
milioni di dollari. Ma ha sem¬ 
pre tempo per rifarsi... Il mer¬ 
cato degli horror tira forte in 
Italia e se ne sono accorti i di¬ 
stributori, ì quali lanciano or¬ 
mai anche ì film più dozzinali 
nelle sale di prima classe. 

Dunque. Venerdì 13 finiva 
con la scoperta di una terribile 


mamma assassina che, per 
vendicarsi del figlio annegato, 
aveva sterminato una colonia : 
di ragazzi in campeggio. Il se¬ 
guito comincia con l'omicidio 
di Alice, unica sopravvissuta 
del precedente episodio, fatta 
a pezzi dal crudele Jason che 
naturalmente non era affatto 
scomparso nel Iago. Passano 
cinque anni e un’altra masna¬ 
da di mocciosi si ritrova a cam- 
peggiare proprio a due passi 
dal luogo maledetto. La leg¬ 
genda dice che lì attorno si ag¬ 
gira, vivo, vegeto e assetato di ' 
sangue; l'ormai adulto Jason, 
più che mai deciso a fare giu¬ 
stizia in nome della cara ma¬ 
dre. I ragazzi ci scherzano so¬ 
pra. ma un po’ alla volta devo¬ 
no ricredersi; sfoderando una 
serie completa di utensili agri¬ 
coli (forconi, machete, filo spi¬ 
nato, accetta...), il brutalone 
ne uccide uno alla volta, ta¬ 
stando per lo più la loro priva¬ 
cy amorosa. Alla fine l’ihtra- 
prendente Ginny riesce a in¬ 
trufolarsi nella tena di Jason 
e, travestita da mamma, asse¬ 
sta il sospirato colpo mortale. 


Camping 
di morte 
per 

ridicoli 

mocciosi 


Sopra, Monica Vitti, 
la Regina, nel 
film di Antonioni. 
Accanto, Amy Steel 
minacciata dall'omicida 


Ttitto finito, allora? Macché, 
un curioso bagliore ci annun¬ 
cia la probabile terza puntata. 

‘ Realizzato con quattro soldi 
e senza un'idea. L’assassino ti 
siede accanto è uno dei più 
scalcinati horror della stagio¬ 
ne: la sceneggiatura è pratica¬ 
mente inesistente e i trucchi 
sono così ripetitivi da addor¬ 
mentare acne il più perverso 
degli spettatori. Il fatto è che 
dopo uno o due scannamenti 
viene meno la curiosità: il san- 


be Hooper di Non aprite quel¬ 
la porta) stenta ad accendersi. 
A questo punto, spettacolo per 
^ttacolo, gli zombie di Lucio 
Pulci sono più divertenti. Il 
regista e produttore Steve Mi- 
ner, comunque, non si fa scru¬ 
poli: rubaccnia a man bassa di 
qua e di là e recupera finanche 
l'abusata sega elettrica. 

Un’ultima cosa: al cinema, 
ormai, il meccanismo della su¬ 
spense è saltato da un pezzo. Si 
ride di gusto per ogni porta 
che scricchiola; e non è detto 
che sia un brutto segno. 

mi. an. 


Città di Castello musica 
i giovani vanno 


' ; ■ " Dal nostro inviato ; : 

CilTÀ DI CASTEI 4 A) ~ In buona salute, il ' 
Festival musicale si rinvigorisce giorno per 
giorno con sostanziosi (Vincerti. Ciarlo (Zhiarap- 
pa, discendente da un’illustre famiglia di musi- 
(àsti, si è confermato violinista d'alto pregio, ' 
con un programma dedicato alle Fantasie di 
Telemann (ricordato nel terzo centenario della 
nascita) e alle Partite di Bach. Il pisuusta Anto¬ 
nio Ballista ha rispolverato il ragtime di Scott 
Joplin, accompagnando poi Alide Maria Salvet- 
ti, in pagine voc^i di Charles Ives, pressoché 
inedite. Il violoncellista cingalese, Rohan De 
Saram, ha ^lendidamente acceso il suo prezio¬ 
so strumento con la IV, V e VI Suite di Bach, 
mentre C^onrad Klenun, accompagnato a) pia¬ 
noforte da Monica Occhi Farsétti, ha tenuto 
banco — l’altra sera — con il suo meraviglioso 
flauto, inoltrandosi in pagine di &hubeit, Mes- 
siaen. Ibert e Hindemith. Klemm, che ha qui un 
corso di flauto, ha qierimentato in questi giorni 
una particolare ginnastica che consente agli al¬ 
lievi una maggiore sitioltezza di movimenti • di 
suono. 

Nel «cr esce ndo» delle manifestazioni si sono 
inseriti due concerti deirOrchestra regionale 
toscana — uno a Sansepolcro. Faltro a Città di 
Castello—diretti da Roberto Abbado. Giovane. 
l’orchestra (costituita nella scorsa estate), gio- 
vanissiroo il direttore — ventisei anni — già 
avviato' verso traguardi ambiziosL La musica gli 
discende «per le rami» (Michelangelo, Marcello 
e Claudio Abbado). e le doti di Roberto sono 
emerse nel concerto al Teatro Comunale: esé- 
inizìonì affettuose in pagine di un Blozart ragaz¬ 


zino (Sinfonia K. 16 e 22). fantasiose in musiche 
dì Dittersdorff (un Concerto per contrabbasso e 
orchestra ' splendidamente' interpretato da 
Franco Petracchi), luminosamente ispirate, alla 
fine, (X}n la Sinfonia K. 543, ancora di Mozart, 
improntata a una forte drammaticità. Successo 
coronato da bis. 

È merito del Festival aver richiamato ratten- 
zione su questa (^bestia giovane, che potrebbe 
supplire a tante esigei^ nelle molteplici e pe¬ 
riodiche manifestazioni deirUmbria e della To¬ 
scana, se i pregiudizi e le cliffidenze venissero, 
una volta tanto, accantonati. Ma non sarà facile. 
La nuova dirigenza dell’Azienda di turismo per 
l’alta valle del Tevere, ad esempio, pare che 
non abbia in simpatia U Festival. Coiù sì sente 
dire. • . .. 

Ma si sente anche dire che il nuovo presiden¬ 
te non ha mai messo piede ad un concerto. Se 
non ha perduto, ieri sera, (juello diretto da 
Franco Razzi e k. stasera, non perderà il con¬ 
certo affidato al glorioso ar|Hsta Nicanor Zaba- 
leta. il pmfessor Rasini potrà rendersi conto 
dell’ampiezza e proprio della eccezionalità del¬ 
le (xxàsioni che un Festival come questo è. in¬ 
tento. in grado di assùnirare, badando alla qua¬ 
lità, tenendo a bada le tentazioni mondane. 

Non è poco. Tbtto potrà anema essere miglio- 
rato ed esteso nel tempo, ma in Italia si trova di 
rado qualcosa del genere. Chissà che Città di 
Castello non debba, dopo la XIV edizione del 
Fe^val, «scontare» proprio (juesto suo vanto 
culturale. . 


Erasmo Valonta 


SPAGNA 

Madrid é Andalusia 


gnoso poligrafo, un soggetto 
ancora putto per il dnraasa i- 
taliano, il bello e inquietante 
r acc e n iD f w i j a wì terrìbili). E 
dun(|ue 0 regista scorcia, atte¬ 
nuò. Nnusa. ma non riesce a 
rendete più «credibile» un 
dramma che prcqirio nella sua 
diebiarate falsità (o teatralità, 
se si preferisce) ha l'unica ra¬ 
gion d’eseere. Né gli interpreti 
a p pai o no, pur neircsibtto 
scnqiolo professionale, molto 
più co n v inti dei kro ruoli «fi 
ouwiio Antonioni non sia, ({uì, 
«lei suo di autore. 

La tensióne espressiva ri¬ 
mane quindi tutte in superfi¬ 
cie. non potendo incidere nel 
profondo di urta sostanza te¬ 
matica soeda o inerte. E. a trat¬ 
ti. voft emi no «luasi che H mi¬ 
stero di Obencald si concen- 


PARTENZA: 30 settembre - DURATA; 8 giorni 
ITINERARIO: Milano/Romo. Madrid. SivH;^. Grana 
TRASPORTO: voli di Nnoa 4- autopuBmon 
ALBERGHI: prima categoria (dMaifìcazione locale) 


Oranado, Madrid. M B an o / Roma 
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CUCSiA E MSTONANTI 

Usanza tpica in Spagna è òucNa di consumare picooli spunte» 
vèrso mez z ogorno a base di «bocadttos» (tramezzini), «manscos» 
(frutti di mare); per il resto la cucma è veramente vana ed a bòon- 
dt^c da assaggiare la «paeiia* nso con pezzi di pesce. poNo. 
fbàiàle e frutti di mare — e il «gazpecho» andaluso, verdure fresche 
(pomodori, pepciom. cipoMe. cetrioli) taglwte finemente e servite 
gelate - - — 

I vini spagnoli sono rinomati net mondo: Rnia- Valdepenas. Alicarr- 
te. Viiiena. m AndaHisie famosi, oltre al vmo lutuoRMo «b Jerez. 
anche gh Amoi'itiiiados e la à^anzantte. In estate ottima la «San- 
gna». vino ghiacciato con agrumi. Ottimo il caffè, paragonabile 
anche nella (tualità. al nostro «espresso». 
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9PETTACÒLI 


«Il principe della città» di Sidney Lumet alla Biennale-cinema 

Llmposàbae guerra 


di un eroe 


con le mani sporche 



^ >. > • \, 



Treat Williams 


à il poliziotto 


alla «Serpico» 
nel «Principe della 


città» di Sidney Lumet 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Sono io l’inter- 
mediario tra il vostro mondo 
e la giungla», grida esaspera¬ 
to ii superpoliziotto Danny 
dello ai compassati, freddi 
funzionari federali che lo in¬ 
quisiscono per sporchi affari 
di droga e di corruzione dila¬ 
ganti ormai in ogni apparato 
dei cosiddetti tutori dell’or¬ 
dine. E, a suo modo, ha ra¬ 
gione, poiché a lui e ai suoi 
colleghi, gente svelta di ma¬ 
no e di resoluta grinta, è de¬ 
legato il compito più sgradé¬ 
vole di salvare il quieto vive¬ 
re degli altri, costi quel che 
costi. Salvo poi a dover ren¬ 
dere ragione dei metodi poco 
ortodossi e delle equivoche 
compromissioni col mondo 
del vizio organizzato allor¬ 
ché l’anima perbenista (e i- 
pocrita) della società esige, 
con sporadici soprassalti di 
coscienza, capri espiatori per 
una meccanica quanto effi¬ 
mera azione moralizzatrice. 

È questo, di massima, il 
fulcro attorno a cui ruota 
con prolungata insistenza e 
circostanziata casistica (ol¬ 
tre tre ore di proiezione) il 
nuovo film di Sidney Lumet 
n prìncipe della città (in con¬ 
corso alla Biennale-cinema), 
psicodramma e sociodram- 
ma ispirato a vicende real¬ 
mente accadute in America e 


fedelmente riferite in un li¬ 
bro di Robert Daley cui si so¬ 
no rifatti, appunto, lo stesso 
Lumet e la cosceneggiatrlce 
Jay Presson Alien. - — 

Per l’esattezza, r«eroe dal¬ 
le mani sporche* che cam¬ 
peggia incontrastato prota¬ 
gonista nel Prìncipe della cit¬ 
tà adombra, sotto il nome di 
comodo Danny dello, la fi¬ 
gura del vero poliziotto della 
speciale squadra narcotici 
newyorkese Robert Leuci 
che nei primi Anni Settanta 
fu al centro, con le sue esplo¬ 
sive rivelazioni, di una cam¬ 
pagna di bonifica generale 
condotta dalle autorità fede¬ 
rali nei confronti dei corpi 
della polizia, della magistra¬ 
tura e di quanti, all’interno 
delle istituzioni pubbliche, a- 
vevano lucrato, in combutta 
con la malavita, sui traffici 
di droga, sulle criminose im¬ 
prese della mafia e su illeciti 
d’ogni sorta. 

In particolare, Danny 
dello (reso qui con fervida 
partecipazione interpretati¬ 
va dal dotatissimo Treat 
Williams) risulta insieme il 
giustiziere e la vittima pre¬ 
destinata di un ingranaggio 
spietato che, in nome d’un a- 
stratto rigorismo moralizza¬ 
tore, macina vite umane, in¬ 
tere esistenze, senza peraltro 
intaccare le radici vere, pro¬ 


fonde del male di cui è im¬ 
pregnata largamente la so¬ 
cietà americana. Si tratta di 
un tema ricorrente nel cine¬ 
ma di Sidney Lumet (La pa¬ 
rola ai giurati. L'uomo del 
banco dei pegni; Serpico. Quel 
pomerìggio dt un giorno da 
cani. Quinto poteri^, ma nel 
Prìncipe della città l’indagine 
e le conseguenti illuminazio¬ 
ni su una materia tanto tor¬ 
va e allarmante si approfon¬ 
discono e si dilatano oltre lo 
scorcio esistenziale, oltre la 
«vita violenta* di Danny Gial¬ 
lo e dei suoi compari per pro¬ 
spettare un quadro d’assie¬ 
me rovinosamente desolato 
dello sconquassato pianeta 
America. 

Parrà convenzionale e 
scontato che una vicenda 
tanto grave e attuale sia an¬ 
cora una volta dislocata nel 
movimentato, corrivo ambi¬ 
to del •poli^esco*, ma com’è 
stato acutamente osservato 
«romanzieri e cineasti insi¬ 
stono sulla figura del poli¬ 
ziotto perchè e colui che, in 
bilico fra due ordini di valori 
morali, viene pagato per in¬ 
dagare sulla malavita, «è il 
messaggero di notizie che 
non " vorremmo sentire...». • 
Ecco dunque Sidney Lumet 
inoltrarsi con puntiglio nelle 
più segrete, ramificate ner¬ 
vature di una tragedia tutta 



Francesca De Sapìo e Omero Antonutti Mi un*inf|uadratura di «Matlosaa 


ideila storia jugoslava 
si guarda allo specchio 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Sembrerà strano, ma, in óltre 
trent'anni trascorsi da allora, U cinema jugo¬ 
slavo non aveva mai preso di petto uno degli 
argomenti cruciali della storia non soltanto di 
quel Paese: la rottura, clamorosamente aperta¬ 
si nel '48-'49 (e prolungatasi per più di un lu¬ 
stro), tra Belgrado, da un lato. Mosca e le altre 
naziom socialiste dell’Est europeo daU’altro. 
Annunciatasi con la prima risoluzione di con¬ 
danna del Cominform nei confronti della politi¬ 
ca di Tito e del gruppo dirigente raccolto attor¬ 
no a lui (risoluzione cui si associarono, come si 
ricorderà, i partiti comunisti francese e italia¬ 
no), la messa al bando della Jugoslavia sconfi¬ 
nò, ben presto, dal campo ideologico a guàio 
diplomatico ed economico, non escludendo ten¬ 
tativi di so v ver s ione aWintemo e minacce alle 
fTonttere, 

Tutto ciò è passato, ma non se ne può dimen¬ 
ticare la lezione. Un primo merito sicuro del 
regista VeljkoButajic (un veterano,ormai,del- 
la pur giordane cinematografia d’óltre Adriati¬ 
co) è di aver tolto il velo a quel capitolo semina- ' 
scosto di una vicenda che ha toccato e tocca da 
vicino anche noi. comunisti italiani; e che rap¬ 
presenta il nodo più dramrruttico d’una espe-. 
rienza originale e aspra di costruzkme del socia- ' 
lismo fuori dei rmoddh stabilitù. 

Alta tensione i il titolo dei film (un grosso 
successo di pubblico, altre che di critica, sugli 
schermi nasHonali), con duplice significato, fne- 
taforico e testuale. Giacché Vintreccio fa perno 
sulla contrastata fabbricazione di un generato¬ 
re (U primo in assoluto) nétte officine «Rade 
Konear»: una dura prav a per opera i , tecnici e 
dirigenti politici, cui viene d’improtndao a man¬ 
care U programmato aiuto di sovietici e cecoslo- 
vacchL E che, insomma, dovranno contare solo 
sulle proprie forze. 

Ma U dissidio manifessesosi con tanta vialen- 
zaaisnassimiUoéUinriflettendladmse»,coin- 
volgendo anche i sentimenti privati Concreto e 
simbolico sarà, dunque, U conflitto che appone 
Sonia al suo compagno Stjepan, giosmni e in 
buona fedeentramblLuiseguesinoinfandoìa 
propria strada, parteggiando pér i «conijn/or- 
misti*. Ma im atto p re z zo amano lo pagano in 
parchi, nei rap porti personàli, sul l a voro, in 


! vita e in morte. E se Sonia si offre, per vari 
aspetti, come l’eroina del dramma (d gesto col 
quale, involontariamente al di là delle intenzio¬ 
ni, abbatte un grande ritratto di Stalin ha qual¬ 
cosa di profetico), il quadro complessivo è ben 
articolato, pieno di sfumature, alieno da divi¬ 
sioni manichee..B anche se il gagliardo piglio 
narmtivo. tipico di Bulajic, tende a esaltare i 
momenti condì, dove pure tediamo mescolarsi 
entusiasmo e fanatismo, grandi illusioni e au¬ 
tentiche sperane, slanci generosi e ripiega¬ 
menti meschini nel proprio «particblare», lo 
spazio fornito alla riflessione e alla discussione, 
in termini di rinnovata attualità di tanti non 
risolti p roblemi, è ampio e intenso. ' 

Ebbene, Alta tensione lo abbiamo visto, in 
pochissimi, in una p r o ie zion e fuori concorso, 
fuori mostra, fuori tutto. Andate a capire i cri¬ 
teri della selezione fatta per questa Bienrude- 
Cinema 1981. Forse, chissà, si è temuto che in 
Alta tensione si parlasse troppo di politica (ma 
' è pure rxTo che à maggior successo di pubblico, 
finora, lo ha registrato un fUm socialmente e 
politicamente impegnatissimo, come il brasilia¬ 
no Loro non portano lo smoking: gli spettatori, 
per caso, subiscono la moda del «riflusso» meno 
di quanto i mass-media, nel loro insindacabUe 
giudizio, avevano deciso?). 

Del resto, nell'ambito della rassegna princi¬ 
pale, non mancano i titoli dei quali si sarebbe 
potuto tranquillamente fare a meno. E avven¬ 
gono, poi, curiosi pasturi. Ad e sem pio, ecco che 
Silvestre del p o r tog h ese Joào César Monteiro 
risulta in gara fra le «opere prime o seconde», 
mentre, stando olla filmografia resa nota, l’au¬ 
tore i, con questo, almeno al suo terzo lungome¬ 
traggio. 

Si tratta, comunque, d’una etaborazkme di 
leggende meddoevàli, dove tornano classici mo¬ 
tivi (duelli, stregonerie, ecc.) e che si accentra 
nei per so n ag gio d’una fanciulla disposta, nella 
fase culminante dette sue traversìe, a vestire 
armi di guerriero e a battersi, m os chiemmt e, 
per i suoi dUritti di donno. Le ambi z ioni non 
sono piccole, soprattutto sotto U profilo figura¬ 
tivo, con rtehiami a pitture c miniature deU’e- 
poca, ma la tenuta suUstiem, nei eompletso, non 
è delle più ferme. 
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«Poca gente è disposta a vedere un film 
con i propri occhi: tutti si affannano a dar voce 
ai propri schemini di clan» - «Sono un isolato 
e faccio fatica a riconoscermi in quello che mi 
circonda» - Intanto oggi presenta «Sogni d’oro» 


americana confutando mez¬ 
ze verità e smascherando oc¬ 
cultate menzogne. 

' Cosi, Il prìncipe della città' 
si dispone a dimostrare non 
tanto una sospetta nobiltà di 
' uomini, come si dice, votati 
per mestiere ad esaltare la 
giustizia, quanto piuttosto a 
spiegare di quale e quanto 
sangue grondi la pratica di 
una morale conclamata a 
parole e contraddetta ogni 
momento dai fatti. Non è im-- 
portante stabilire. Infatti, al 
termine di questa lunga in¬ 
cursione nel labirinto psico¬ 
logico e sociologico, chi sono 
1 «buoni» e chi 1 «cattivi*: è 
semmai determinante co¬ 
gliere quel segnali d’allarme 
insiti nella sorte disperata di 
uomini impastati di male e- 
di bene come ogni uomo e 
qui raffigurati quale simbolo¬ 
ammonitore dell’ingiustizia. 

Di fronte a simile. Ingom¬ 
brante discorso alcuni spet¬ 
tatori saranno probabilmen¬ 
te tentati di rimuovere avan¬ 
zando pretestuose giustifi¬ 
cazioni: è un film troppo lun¬ 
go, una questione tutta loro 
(degli àmerlcanix^'jùn*àltra 
enfatizzazione di un proble¬ 
ma certo drammatico ma 
non irrisolvibile. Ebbene, se 
così facessero, questi spetta¬ 
tori avrebbero perlomeno vi¬ 
sto soltanto con distratta at¬ 
tenzione il film di Lumet, 
poiché in essch Riori da ogni 
effettistica .spettacolarizza¬ 
zione, prende corpo ivoprlo 
con progressione realistica 
tutto il tormentoso, laceran¬ 
te «viaggio al termine della 
notte* che trascolora prèsto 
neU’impatto nudo e crudo fii 
un’urtante verità. Senza In¬ 
dulgenze, nè manicheismi di 
sorta. . 

Il problematico epilogo 
che vede il «riabilitato* dello 
contestato per i suoi trascor¬ 
si torbidi m un allievo all*. 
Accademia di polizia con 1* 
impietosa frase «da lei non 
ho niente da iihparare» ap¬ 
pare più che mai'Signifi¬ 
cativo e reversibile. Quell’al- 
llevo forse ha ragione, ma 
noi abbiamo tutti qualcosa 
da imparare dalla lertone di 
Sidney Lumet, un cineasta 
che, non da <^gi. va spen¬ 
dendo il suo provato talento 
e la sua solida professionali¬ 
tà in ^wloghi dlmmedlato. 
civilissimo impano demo¬ 
cratico. 

Al confronto con la dispie¬ 
gata dovizia drammatica del 
film di Lumet, Il film gio¬ 
strato sui sottotonl e su ap¬ 
partati sentimenti del giova¬ 
ne cineasta elvetico VUU ' 
Herman Maliosa (parola di 
spuria orìgine tedesca dialet¬ 
tale per significare, di massi¬ 
ma, i «senza patria», 1 vaga¬ 
bondi. gli emarginati), ri-- 
schia frase di passare quasi 
inosservato. E sarebbe un 
peccato, poiché in esso sfri¬ 
gola. sotterraneo ma auten¬ 
tico, un emozionante e com¬ 
mosso estro poetico incarna¬ 
to nelle quotidiane insoddi¬ 
sfazioni di Alfredo, un eomu- 
ne uomo d’oggi, dis a d a tt a t o 
e frustrato nella sua piatta 
vita’dlmpl^to, che cerca 
di riaffermare e di ritrovare 
una propria vera identità e 
dignità sognando della trepi¬ 
da fanciullezza in un mondo 

e ù semplice ed esprimendo 
sua rivolta con un gesto 
patetico quanto infruttuoso. 
Villi Herman orchestra co¬ 
stantemente «sotto profilo 
basso» vicende, personaggi, 
eventi di una realtà periferi¬ 
ca, minore dove il senso della 
fattualità del lavoro, della 
consistenza preziosa . d^li 
oggetti, del bagaglio in^ 
gnoso di sofferte esperienze 
si tramutano quasi per inna¬ 
ta s^denza In un codice «ma¬ 
gico* per vivere davvero la 
vita. Interpretato con sobria 
essenzialità di gesti e di paro¬ 
le da Omero Antonutti, 
Francesca De Sapto, Flavio 
Bucci, NIeo Pqie, M a tl oag 
(qui io concor s o) costitotiee 
in sinlesi nn*ultei1of« con¬ 
ferma della senslMlM c dei- 
Faeclotlo stile che VUi Her- 


Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Nanni Moretti 
e il suo «Sogni d’oro» sono 
arrivati a Venezia: ma a ri¬ 
ceverli non hanno trovato 
uno schermo bianco. Anti¬ 
cipazioni, chiacchiere, giu¬ 
dizi e pregiudizi appannano 
la vigilia del film più atteso 
di questa Biennale: vedrai 
che bello, vedrai che pre¬ 
suntuoso. è identico a «Ecce 
Bombo», no è tutta un’altra 
cosa, la Gaumont lo farà 
vincere, la Gaumont lo farà 
perdere, ma chi si crede di 
essere, è l’unico che ci sa fa¬ 
re, se solo la smettesse di 
mettersi in mostra, se solo 
la smettesse di nascondersi. 
Del senno di prima sono 
piene le fosse. 

Lui lo sa, e non è conten¬ 
to: «Poca gente è disposta a 
vedere un film con 1 propri 
occhi. Disabituati a lasciar 
parlare se stessi, tutti si af¬ 
fannano a dar voce alia pro¬ 
pria ideologia, ai propri 
schemini di clan. E i gioma- 
li sono pieni di polemiche 
spocchiose, rtplcche, am¬ 
miccamenti. Manca inge¬ 
nuità...». 

Dice «ingenuità» e in un 


Nuovo caso 
«Holocaust» 
alfe W 
tedesca? 


BONN — Una serie di quindici 
film televisivi, dal titolo «La 
guerra dimanticata». ^e rac¬ 
conta i 1418 ^omi della guer¬ 
ra nazista contro l'Unione So-, 
vietica. dal 22 giugno 1941 fi¬ 
no alla occupazione di Berlino 
da parte dell'Armata Rossa, 
ha suscitato molta polemiche 
nella Germania Occidentale. 

— quasi come accadde tre an¬ 
ni fa per la serie «HcUocaust» 

— dove sta andando in onda 
da questi giorni. 

La serie, realizzata in copro- 
duziona da americani a sovta- ' 
Ilei nai 1976. è già stata tra¬ 
smessa da ben secKò reti tele¬ 
visivo statunitensi nei 1978 
ed è stata recentemente ac¬ 
quistata dalla «WDR», l'enta 
televisivo della Renania. Mal¬ 
grado la da cisi one dall'ante 
ce nt ra la, la teiavisione bava- 
rase non manderà in onda i 


primo momento non capi¬ 
sci: niente di ingenuo iUv; 
quello sguardo sottile. Poi si ' 
spiega benissimo: «Nel mio 
film ho cercato di salvare il 
rapporto col pubblico, evi-., 
tando le scorciatoie furbe- ’ 
sche, cercando di non dila¬ 
tare le situazioni, di non ca¬ 
ricare troppo la comicità. 
Insomma, di non solleticare 
le zone basse che apparten¬ 
gono a ciascuno di noi. E a- 
desso non chiedermi se avrò 
successo perché non lo so: è 
un film molto diverso da 
quelli che si vedono in giro». 

— Qualcuno dice che è un 
film “da vecchio”. Che tra 1 
nuovi registi italiani tu, in 
barba alla carta d’identità, 
sei il meno giovane. E che a 
ventinove anni è presuntuo¬ 
so girare il proprio “Otto e 
mezzo”... 

«Otto e mezzo? Magari. 
Ma no, i problemi di “Sogni 
d’oro” sono diversi. Dopo 
“lo sono un autarchico” e 
“Ecce bombo” avevo biso¬ 
gno di chiudere idealmente 
un ciclo: non è necessario a- 
ver firmato cinquanta film 
per sentirsi maturi.-E-lo ri- • 
tengo' di ésséré ‘ matùràtó. 


■ INFCMMAZONE PUBBUCITAftiA' 


come regista e come attore, 
anche se sono stato fermo ^ 
per tre anni. Girare un film : 
dietro l’altro non aiuta a 
crescere se mancano le e- 
sperienze di vita. Quanto al . 
“vecchio”, non ho solidarie¬ 
tà anagrafiche: mai aspira¬ 
to a fare il capitano della 
“Under 35”. Mi sento vicino 
a chi ha la mia stessa sensi¬ 
bilità; non a chi ha la mia 
stessa età». - 

— P vero che non lavori 
mai con attori famosi perché 
non vuoi che ti mettano in 
ombra? 

«No, io lavoro con attori 
“fuori noleggio” perché li 
conosco, sono bravi e mi 
piacciono. Quando vedrai il 
mio film ti accorgerai che 
faccio li protagonista ma 
non il mattatore; mi tiro 
spesso in disparte per la¬ 
sciare spazio agli altri, an¬ 
che se non hanno parti di 
rilievo. Dò molta importan¬ 
za alla “misura” della reci¬ 
tazione: se manca quella, 
un buon dialogo può diven¬ 
tare retorico o ridicolo. E il 
senso del ridicolo è uno del 
miei punti di forza, credo». 

—' Una domanda tanto ' 


classica da essere banale 
(ma a volte la risposta non Io 
è): il successo ti ha cambia¬ 
to? ' 

«Bisognerebbe chiederlo 
a chi mi sta vicino. Io natu¬ 
ralmente ti rispondo di no. 
E aggiungo, rifuggo il luogo 
comune, che il successo fa 
benissimo, aiuta psicologi¬ 
camente e professional¬ 
mente. Se una persona fa¬ 
mosa è scema, vuol dire che 
lo era anche prima». • 

— Altra domanda inevita¬ 
bile: la Mostra, i premi... 

«Venire A Venezia è una 
tappa obbligatoria per un 
nim italiano di qualche am¬ 
bizione. E se viene per vin¬ 
cere, non ha senso far finta 
di essere qui per caso. Molti 
registi si costruiscono un 
personaggio inesistente, si¬ 
mulano disinteresse o supe¬ 
riorità. Io no, non mi piace 
voler apparire diverso da 
quello che sono». ^ 

— Secondo te quale cate¬ 
goria è maggiormente re¬ 
sponsabile della crisi del ci¬ 
nema. . 

«Chissà, non si capisce, o- 
gnuno passa la palla al vici¬ 
no. Gli attori accusano 1 re¬ 
gisti di fare solo brutti film, 
1 registi si difendono dicen¬ 
do che la colpa è dei produt¬ 
tori, i produttori spiegano 
che la distribuzione non ac¬ 
cetta film diversi. I distri¬ 
butori si lamentano perché 
gli esercenti sono pavidi. E 
gli esercenti si dichiarano 
vittime dei gusti Hmitàti del 
pùbblico. Poi arriva il mini¬ 


stro che dà ragione a tutti. 
E non si capisce più cos’è la 
controparte». 

— 1 rimedi? ' 

«Quand’ero giovane cre¬ 
devo che bastasse un mio . 
film ogni anno...». .. 

— Sempre egocentrico... 

. «Isolato, piuttosto. E non 
me ne compiaccio certo. 
Faccio fatica a riconoscer¬ 
mi in quello che mi circon- 
: da. Non sono più capace di 
’ leggere serenamente 1 gior¬ 
nali, mi dà fastidio guarda¬ 
re la televisione, impossibi¬ 
le parlare di cinema con i 
' cosiddetti appeissionati. Mi 
fa paura il cinismo, la man¬ 
canza di tensione morale e 
ideale. E mi sento estraneo 
anche alle forze di sinistra, 
che pure dovrebbero essere 
quelle a me più vicine. Non 
so se vuoi scriverlo, ma pre¬ 
ferivo 1 difetti di certi vecchi 
comunisti, moralisti e sche¬ 
matici. a quelli di certi nuo¬ 
vi comunisti propugnatori 
di una vita da “Espresso” o 
“Panorama”. Credo, del re¬ 
sto, di non essere l’unica 
persona amareggiata - in 
questo Paese. E nemmeno 
gli altri se ne compiaccio¬ 
no». 

— Hai parlato di tensione 
morale. Nel tuo film ce n’è? 

.. «Nel mio film c’è il dolore, 
e una disperata voglia di 
mettersi in discussione, non 
dico cambiarsi, che sarebbe 
troppa grazia. Ma la voglia 
di non pacificarsi». 

' Michele Serra 
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Come incontro di pàce nella «Guerra del vino» 

Hotrebbe tfivimfare storica 
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quindici fiimati: «Sì tratta di 
una trawnissione di propag*n- 
da russo-sovietica, che ha uti- 
liczato solo in minima parte il 


ap i ag a t o Halmut Oeilar. dnet- 
fraa dalla talav is ìo n a bavara- 


Ma la crìtidia para siano 
giunta ancha dai sempSci a- 
acoltatori. i quali hanno scritto 
ae*o n to con t i a i a parlando di 
■lolsificatioot storica». eiKf- 
famozione dei soMsti tede¬ 
schi». eesottszione del seste¬ 
rno oovietic o ». «pesante dise- 
rìontamento politico». 6 dwo- 
ro. insommo che tutte le forze 
conservatrici della Germania 
OccMemafe sono scase in 
campo per questa sorta dì cro¬ 
ciata storico-pontìca contro 
una aaria talavisiva che, tra r 
altro, in larga parte si basa su 
documenti e materiale filmato 
or i ginol e . R settimanale aBRd 
am o ow w toa» ho addhitturo a- 


taziono dì tutti quanti prasaro 
parta a qu a Ra guarra. parché 
bttaruangano a eristabiRra la 
v a rit i atorìca». 

Raaaa. insomma, ai ing ig a n 
tiaep; R aattimanaia eStom» 
ha maaao Mi luco etw ormoi 
mo l ti tad as ch i vorr sbbaiu dia 
qual tragisi fatti 0 aoMati di 

'finiMr MISlfliVMrO CffW* pMOTC 


-. Greve in Chianti potrebbe divenire ài questi giomi uno dei 
punti d'incontro in cui affrontare lo stato di crisi della CEE che 
lacosiddetta«<3uerradelvino>fraFranciaeltaliahaclamoro- 
samente portato alla luce. Proprio a Greve il ministro dell'agri¬ 
coltura Bartotomei, sarà interlocutore dei rappresentanti della 
Comunità Europea nel cRiattito su cAq^ttì e problemi della 
commerdaiizzazione del vino Chianti Classico, nel quadro 
dèlie prospettive CEE», iniziativa «dou» della Xil Mostra Mer¬ 
cato vino Chianti Classico, che domani si apre in questo 
paese, cuore di una dele più prestigiose zone di produzione 
a marchio d'origine controRato, tappa esienzia l a di quella 
«via del vino» — la «Chiantigiana», appunto — che congiun- 
ge Faenze a Siena, s e co ndo un itinerario segnato da vigne, 
castelli, ville medicee, antìdie fattorie. 

L'incontro non sarà 9 sólo punto di interesse di questa 
Mostra Mercato; ospiti dsRa manifestazione espositiva que¬ 
st'anno. sono un ^uppo di giomaisti kivfatì dai più cfuotati 
organi di stampa francesi («L'Express». «Le Poèit», «ERe». 
«Le Matìn». «Nouvele Observateur». «Lo Monda», «Hfald 
Trìbun». in edizione ffanoeae) i quab, assieme ad alcuni loro 
coRegN ingtesi. vi sh aranno vigne, cantine ed 9 laboratorio 
d'analisi del Consorzio «Gaio Nero», gvanzìa di quaRtà e di 
genunità. Un'occasione in più. quindi, per discutere dal vivo 
su una vicenda che de s ettèn a ne sta tenendo le prime pagaie 
dei quotidiani di mezz'Ewopa. . 

Queste inizi a t i ve er a no da t empo nel c don dar io dala XH 
Mostra M er cat o ma, nè l'ammini s a ad one comunale, nè i 
produnori e neppure 9 Consorzio avrebbero mai panano, o 
sperato, di menare eoo tanta l e mpe sti vitè «9 cito suRa piaga» 
più dolorose delle Comunitè. 

«I problemi egficoR — dice 9 sinda c o di Greve ARoofo' 
Benetstè — sono sem pr e stati la spina nel fianco dela (^E 
ed 9 vino era fra c)uasii, anche se 9 CMantì OaKioo pracone' 
le svada di tutto 9 mondo e non solo g us l a dola Com u nit è . 
O è s ambr at o natioals, alora, parlarne in occ asi one di una. 
Mostra Mer cat o che si pone non solo obiettivi proniògiooiB. 
ma anche di dibettìte suHe cRfficoItè che ai ìnconirano.naÉ%< 
- p r o d uz ione e naie com m ar ci i B z z azionecKciuestQ vàio di yari' 
classe». 

R 1980 è stato un anno assai ricco par 9 Chtami. e di guì 
derivano i problemi di una sovrapproduiione che pom la 
necessitè ci nuovi sbocchi <R marcato par aprire le cantine ai 
.nuovi raccoltL Le produzooie eh vàio Chianti Classic o DOC 
(Ma vendemmia 1980 è stata naia zona, ài totale di 348 
mia 133 e tt oB vL 8*86 per canto dai guai, guesi 300 mia 
enoitri. è sMta prcMiotta «M Conaorzà» «GaRo Naras) con una 
OMmnumnv iimi coviirono op rMooomi prvovoinn oi oiwv ■ 


10%; Belgio 4%; Danimarca 2%) nei confronti dei ci^ 
continua una pressante opera (fi promozione, con le manife¬ 
stazioni svoltesi fri Canada, negli Stati Uniti, ài InghRten’a, in 
Germania, ài Belgio e in Francia. Le previsàMii per 9 futuro, 
confermano una tendenza all’aumento dei consumo nei paesi 
defl'Amerà» del nexd. dell'Oceania. defl'Afnca del sud e (M* 
Europa settentrionale che controbilènceranno favorevolmen¬ 
te H ristagno nei paesi dei Mediterraneo, medi (xmsumatorì e 
H regresso nei paesi gmdi consumatori, soprattutto itaia, 
Francia e Portogallo. Le proiezàmi per 9 1985 danno per (»rto 
un aumento assai modesto-defla domanda moncfiale (fi vàio 
che sarà la risultante quindi di un aumento a ritmo più lento 
del consumo nei paesi ricchi, piccoi e mecfi consumatori e efi 
un ralientamento nei paesi grossi produttori. Omtempora- 
neamente si prevede però un àicremento del potenziaie pro¬ 
duttivo, necessario anche per bilanciare gi accresciuti costi (fi 
produziona, che porterà ad un certo e(iu9ibrio fra la domanda 
e l'offerta nel mondo. È ài ()uesto contesto che si coioca la 
«questàme del vàio» nel Chmti e ài Toscana, una regàme 
nèia qi^ 9 comparto vi t ivinà»lo rappresenta uno dai s ettori 
portanti (M'economia agricoia, visto che coniribuiace per 9 
13 per cento aHa formsdone (M red(fito agricoh> cB (|uesta 
regàxie e che ra p pr es enta 9 50 per canto (Ma produzione 
koda vetKfible (Me sue coltivazioni arboree. La prod u zàme 
toscana (fi vàio è mecfi a mente ài un anno (fi 4.3 m lio i à <S 
ettoitrì che, con 9 5,8 per cento (Ma produzàme n a z à m a h, 
pone (|uesta regàme al 6* p(»to ài Itaia ed al 2*, dopo 9 
Veneto per la produzàme OOC (Ma (Riala 9 Chianti C laiMC O 
ne copre (lussi un terzo. 

R vàio Òiianti, àifatti, per (|uantità è 9 più à nport a nte fra i 
DOC ìtaRani, c(m 9 suo mlàma e 200 mia ettoitrì di maci a , 
seguito dal SOAVE am 400 mia ettoitrì e dal V a poi c e la 
con 300 mia. Se è vero quàofi che 9 Chianti Oassioo^proiot- 
io da un marchà» DOC — che ora potrà (ivcnàv OOCG (di 
orìgàie controRata e garantita) — non è afinvoNo dfrvtta- 
•nente (Ma «guerra dal vira» è ahrettanto vero che può 
subire, al pari dogi aHrì. le conseguenze (fi una crisi che ormai 
kiwsie.ràiteri comuni tè economica europea. Par le vie dal 
Vàio, teima cosi sul tappeto la (luestàme (Ma pofitica ayarìa 
portata avanti ài (Questi decermi daia CEE. tornano ài campo 
i^morS ocn tr v ii oon cui si è pr e cB sp o s ta la regol a ma ntaz àme 


co DOC «Gaio Naroe sono stati p i udw ii iMs zona a n che 
circa 140 mia tttoitri di vài de traila biencN, rosai e reavi l . 

■nOMITIOTÌfQ COffwTIMivIMIw OMIIMNIM fffIMI CIMI 1901 pUD OMO* ' 


ria e si rìpresama 9 nodo poitico daia scelta compiuta a 
favore (fi una efifesa Bànitata (Me produàoni ooniìnantaB 
(latte e carni, e l'assanza (fi misiae chi diendessero i prodotti 
meditarranai; scelte che 9 governo itaiano. al (fi là daFatevl- 
smo (fi (|uesto o (iusi m à wv o, ha s e m pr e e ocet ta to e die 
ancor ogg i mosve di non saper e f i unta i e. Non a arvorw 
qyàKfi la r ito r si oni, dia — a Greve ne sono c onvinti — 
frrirabbero per tornare e nosvo darmo; serve lavorare e iMtl 
i fiveifi por gettare le beai di una n uove poitica oomenilvìB 
che sosiituBca un àwfii Uz o die ha dato (Riesti frutti mdsani. 
sui qual p roprio i co munisti ds tempo richiamaveno ratten- 


tura dei vàio con 9 «GSie Nsrae è 


(ne froono marcati 160 


a nei Mrl di s tai l e. 


187 Mie dfioiiri. La 


Ecco, Greve, oon le inizieilve previste del proy annue 
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ROMA- REGIONE 


Ieri mattina il colloquiò del magistrato con Luciano Papini 



raccusà: 
tentato omiciclio 

Lo zio del ragazzo affetto da idrocefalìa ha ancora una volta spiegato il perché del 
suo gesto - La condizione di Sandro al centro della linea difensiva degli avvocati 



Ieri mattina, a Regina Coeli, il sostituto procuratore Giu¬ 
seppina Geremia ha interrogato Luciano Papini, i’uomo 
che sabato scorso ha tentato di uccidere il nipote Sandro,, 
affetto da una grave forma di idrocefaiia, perché non sop¬ 
portava più di vederlo soffrire. 

Al termine del colloquio, durato circa un’ora, il magistra¬ 
to ha contestato a Luciano Papini, che è assistito dagli 
avvocati Guido Calvi e Manfredo Rossi, Taccusa di tentato 

omicidio. V r . . 

A questa imputazione si aggiunge anche quella di deten¬ 
zione della pistola che lo zio di Sandro sostiene di avèr 
trovato per strada e con la quale cinque giorni fa ha fatto 
fuoco contro il nipote nel loro appartamento a via dei Gior¬ 
nalisti. . 

Mentre la vita del giovane è sospesa ad un filo, ancora 
una volta, Luciano Papini, ha spiegato il perché del suo 
gesto. Ha raccontato i lunghi anni di sofferenze patiti da lui 
e dalla famiglia per cercare di aiutare in tutti i modi quel 
ragazzo (di cui lui stesso riusci ad ottenere Tadozione nel 
settembre del *77) segnato fin dalla nascita dal terribile 
handicap. Un alternarsi di speranze e delusioni, di visite e 
interventi eseguiti dai migliori specialisti. 

E intanto, a casa, proseguiva la continua ed esasperante 


cura di un bambino che pian piano diventava adulto e che 
crescendo prendeva coscienza della sua diversità. «Questo è 
avvenuto circa sette anni fa — ha raccontato Luciano Papi¬ 
ni al magistrato — dopo un'ennesima operazione. L’inter¬ 
vento, se da una parte contribuì ad un miglioramento delle 
sue funzioni cerebrali, dall’altra accelerò e rese violentissi¬ 
me le sue reazioni. 

Sandro — ha detto ancora Luciano Papini — capiva di 
non essere normale, che a lui era preclusa ogni possibilità 
di inserimento, e con questa, l’accettazione della sua malat¬ 
tia da parte degli altri. Diventò violento e per noi iniziò il 
calvario».. 

Luciano Papini ha poi descritto le difficoltà incontrate 
da lui e da tutti gli altri familiari quando esplodevano i 
sintomi della malattia. Sandro, in quei momenti incontrol¬ 
labile, non solo era aggressivo verso gli altri, ma lo era 
anche con se stesso. / 

Una volta riuscì a ferirsi le mani a furia di spaccare tutto 
quello che gli capitava. Non voleva mangiare, camminare e 
dormire; e pretendeva che tutti gli altri facessero altrettan¬ 
to. In casa non era più possibile mantenere un minimo di 
normalità nei gesti e nelle azioni più semplici: apparecchia¬ 
re, sedersi o stare in piedi, uscire o entrare nell’apparta¬ 


mento. Ormai neppure gli amici più intimi riuscivano ad 
avvicinarglisi. Ultimamente poi le sue condizioni (aggrava¬ 
te dalla formazione di un ematoma e due cisti nel cervello) 
erano ulteriormente peggiorate. Da una settimana aveva 
preso a rifiutare il cibo e anche i medici non avevano lascia¬ 
to speranze alla famiglia. La penosa condizione del ragazzo 
diventerà ora il fulcro della linea difensiva adottata dai . 
legali che assistono Luciano Papini. 

«Con l’attuale imputazione, quella di tentato omicidio,. 
dice l’avvocato Calvi, rischia non meno di ventuno anni di 
galera. Una pena pesantissima per un uomo che nel suo . 
gesto è stato spinto dalla pietà», r •: 

■E non nascondiamo — continua il legale — che anche 
per noi la ricerca di un precedente al qualè appigliarsi (la 
nostra legislazione non prevede l’eutanasia), è difficile. Non. 
resta quindi che una strada: la dimostrazione di un omici¬ 
dio voluto e in qualche modo invocato dalla vittima stessa.- 
Quello che sotto il profilo giuridico viene definito con il 
termine "morte del consenziente”. In questo caso, se il suo 
gesto venisse riconosciuto come tale, Luciano Papini ve¬ 
drebbe ridursi di molto la pena: solo sei anni, con le atte¬ 
nuanti due». 

V. p. 


«Possiamo dargli solo amore, 


ma non 



vivere» 


•Più che una solitudine è 
un vuoto, un’assenza: cultu¬ 
rale anzitutto, poi sociale, e- 
conomica e strutturale. Non 
sappiamo perché ci nasce un 
figlio handicappato, non pos¬ 
siamo capirlo fino in fondo, 
non abbiamo gli strumenti 
per poterlo inserire. E allora 
gli diamo "solo” amore, com¬ 
passione e assistenza fino a 
rinunciare a vivere noi stessi 
e a distruggere spesso il resto 
della nostra famiglia». : 

■■ La tragedia di Sandro Pa¬ 
pini, le opinioni e le conside¬ 
razioni (spesso superficiali) 
comparse sulla stampa han¬ 
no riacceso l’indignazione, lo 
sconforto e le polemiche fra i 
genitori di handicappati a- 
dulti gravi: 

Ne abbiamo incontrati al¬ 


cuni nella sede della federa¬ 
zione comunista romena do¬ 
ve insieme con degli operato¬ 
ri ■ stanno organizzando la 
partenza per un convegno 
proprio sul tema al Festival 
dell’Unità di Torino. •< 

•In casi come questo si con¬ 
sultano gli “esperti”, si fa un 
gran parlare del problema — 
dice Dina — di noi non si ri¬ 
corda nessuno. Eppure ne a- 
vremmo di cose da dire». 

«Per esempio—dice Augu¬ 
sto Battaglia, che da anni la¬ 
vora in una comunità tera¬ 
peutica —che nel nostro Pae¬ 
se sui “gravi" marciamo con 
fortissimi ritardi. Prima c’e¬ 
rano i vari “Cottolengo” e 
“Don Guanella”. Finita l’epc^ 
ca (ed era tempo) della isti¬ 
tuzionalizzazione non siamo 


stati capaci, tutti, ma più de¬ 
gli altri chi governava di tro¬ 
vare soluzioni. Speculazioni, 
sì, a non finire». 

•Un gioco in borsa coi no¬ 
stri figli», aggiunge Lina. •Se 
oggi, a Roma, sono stati pos¬ 
sibili i soggiorni estivi, i tiro¬ 
cinio di lavoro, l’integrazione 
scolastica questo è dovuto so¬ 
lo all’impegno di poche forze 
politiche (con in testa il PCI), 
allo sforzo delle famiglie che 
non si sono mai rassegnate, 
alla sensibilità di un’ammini¬ 
strazione, sindaco in prima 
fila che ha varato una serie di 
provvedimenti quadro». 

Ma ora lo sconforto toma a 
impossessarsi di tutti. I tagli 
recenti sulla spesa sanitaria, 
imposti dal governo, andran¬ 
no a colpire proprio i servizi 


nuovi che nascono da nuovi 
bisogni. Quello, fra gli altri, 
di garantire condizioni di vi¬ 
ta umane e sopportabili agli 
handicappati e alle loro fami¬ 
glie. 

•Non c’è stato un solo gior¬ 
no dopo “quella” Tiascita in 
cui poter dire io sono io». •So¬ 
no 23 anni che vorrei tornare 
a essere donna». Non c’è di¬ 
sperazione in chi pronuncia 
queste frasi, solo un’infinita 
stanchezza e la paura di non 
farcela più, da un giorno all’ 
altro, come è successo a Lu¬ 
ciano Papini. Preparare il do¬ 
mani. Ecco cosa non si fa. 
•Per i piccoli — dice la com¬ 
pagna Dina Roggi, da anni in 
trincea in questa dura batta¬ 
glia — si è aperta una spe¬ 
ranza. Con lo screening post¬ 


natale, con la diagnosi preco¬ 
ce, con l’integrazione scola¬ 
stica ci sono buone prospetti¬ 
ve di ridurre drasticame- 
mente gli adulti handicappa¬ 
ti. Ma se “dietro" non c’è 
niente, se non nascono i ser¬ 
vizi territoriali di riabilita¬ 
zione, integrazione e socializ¬ 
zazione il lavoro è stato inuti¬ 
le. I ragazzi si ritroveranno 
nel “ghetto” di una famiglia 
lacerata, disgregata e emar¬ 
ginata». • 

•E i rischi di una simile i- 
potesi futura sono evidenti: 
strumentalizzazione delle fa¬ 
miglie ormai allo stremo del¬ 
le forze — dice la compagna 
Teresa Serra — come in parte 
sta ‘ già .avtjenendo per la 
“180”. Riprivatizzazione del 
problema attraverso la sua 
monetizzazione (diamo un 
tanto alle famiglie perché si 
- tengano i figli in casa e non 
pretendano altro). O anche 
(e il pericolo è ancora più in¬ 
sidioso) rilancio delle istitu¬ 
zioni private che campano 
con te convenzioni pubbliche, 
si danno una rivemmata di 


modernità con l’apertura di 
ambulatori, e continuano a 
fornire prestazioni esclusiva¬ 
mente tecnico-sanitarie (che 
alimentano le speranze ' di 
guarigione), negando il sup- ' 
porto esistenziale e informa¬ 
tivo alle famiglie che restano 
così nel vuoto e nella solitudi¬ 
ne». .• 

• •Dalla reclusione in istitu¬ 
to — dice la compagna Gio¬ 
vanna Mazzoncini — rischia¬ 
mo ora di far diventare le fa¬ 
miglie uniche colpevoli e re¬ 
sponsabili della vita dell’han- 
dicappato. Una tendenza dn- 
ch’essa culturale che nega a 
priori qualsiasi possibilità di 
autonomia dell’individuo che 
resta così fissato alla fase in¬ 
fantile per sempre, senza più 
scampo per nessuno». ' - ; 

, Le alternative e le prospet¬ 
tive ci sono. Bisogna dare lo¬ 
ro priorità assoluta. Perché la 
: tragedia di Sandro e Luciano 
' Papini è di noi tutti che non 
abbiamo saputo offrire loro 
un’alternativa alla dispera¬ 
zione e alla solitudine. 

"a. mo. 


Comincia l’anno scolastico tra i soliti problemi e molte novità positive 


Scuola: più tempo pieno, più 

sarà caci al 



Si sta avvicinando a grandi : 
passi un appuntamento che in- ; 
teressa circa 400 mila tra bam¬ 
bini e ragazd di tutta Roma: la 
riapertura deU'anno scolasti¬ 
co. Come si prepara la città al- 
r«impaUo«. quali, se ci sono,le 
novità, quali i problemi che 
permangono, alla vigilia di 
questo evento tradizionalmen¬ 
te critico per il mondo della 
scuola? 

Molte schiarite sul fronte 
dei doppi turni, interessanti 
novità sul pianò del «diritto al¬ 
lo studio*, ancora preoccupa¬ 
zioni ed elefantismo per la di¬ 
slocazione dei docenU. Questo 
in grandi linee. Molti segnali 
comunque indicano che que¬ 
sta volta il via dovrebbe avve¬ 
nire in modo molto più liscio 
che nel passato. Ma andiamo 
per ordine, cominciando dal 
«problema* per eccellenza, la 
disponibilità di aule. Anche se 
il ricorso al dotano turno non è 
ancora debellato, grandi passi 
sono stati fatti: le 3.465 classi 
costrette ad alternarsi in un* 
aula con altre, nel 1975. si sono 
ridotte oggi a 1.564, calando 
ulteriormente rieletto al dato 
del *79-60 che ne r^istrava 


1.970. Questo numero è d^ti- 
nato a scendere, entro dicemr 
bre, di altre 584 unitàl Vedia¬ 
mo come si distribuisce questo 
dato: alla scuola materna sono 
112 le classi ancora sottoposte 
per il 1981-82 a doppio turno, 
nella scuola elementare sono 
273, nella media sono 225. alle 
superiori 190. Questo risultato 
è dovuto alla forte eq>ansione 
dell’edilizia scolastica, avve¬ 
nuta negli ultimi anni, e non 
già ad una diminuzione della 
popolazione scolastica, come si 
potrebbe ritenere. 

I ragazzi che si iscrivono a 
scuola sono infatti aumentati: 
dai dati diffusi dall’Assessora¬ 
to alla scuola, risulta che dal 
1975 ad oggi ci sono nella scuo¬ 
la materna duemila bambini 
in più. nelle medie 3500 in più, 
nelle superiori circa 15.000 in 
più; mentre solo alle elemen¬ 
tari si può notare un calo nud- 
to rilevante. 27.000 scolari in 
meno. Degno di nota, l’incre- 
roentoalla frequenza nelle su¬ 
periori, chiaro indice di quan¬ 
to si sia allargata la domanda 
dì ctilUira tra i giovani, e la 
tendenza alla professionalìz- 
zazìone. visto che è profMio s^ 




ramò tècnico - profesrionale 
che ri è concentrata la maggio¬ 
re richiesta. ' ‘ - ' * 

Ma. si sa, le grosse questioni 
della scuola «non ri risolvono 
solo con le mura* come ha af¬ 
fermato l'assessore Roberta 
Finto nel {^esentare alla 
stampa i dati del nuovo anno 
scolastico. Queste mura vanno 
riempite di contentiti, ed è no¬ 
to come proprio sulla didattica ' 
si siano concentrate negli ulti¬ 
mi anni le critiche di coloro 
che. flesso a ragione, denun¬ 
ciano il graduale decadimento 
culturale dell’istituzione sco¬ 
lastica. E poco si fa per inter¬ 
venire in questa situazione, se 
consideriamo che molte scuole 
cominceranno. come al solito, 
senza che il provveditorato 
abbia ultimato i trasferimenti 
e le assegnazioni di cattedra, 
che l’attuale stari della legge 
sul precariato farà ri che anco¬ 
ra una volta questi insegnanti 
rischiano di essere «incaricati* 
ad anno scolastico ampiamen¬ 
te cominciato, che di corri di 
aggiornamento a Roma se ne 
parla podiisBimo. e male. Ila 
se quoto è vero, è vero anche 
che una serie di iniziative im¬ 



portanti sono andate in porto. 

> Intanto l’amplianiehto del 
tempo pieno in molte scuole 
della fascia dell’obbligo: solo 
quest’anno, abbiamo avuto 333 
mense scolastiche e ri prevede 
per i’81-82 l’istituzione di 36 
nuovi centri mensa, gestiti di¬ 
rettamente dal Comune, o con 
il suo contributo. Vi sono state 
inoltre 502 sezioni di scuola 
materna comimale che haimo 
adottato il tempo pieno: su. 
queste, come su quelle a orario 
normale, sono stati indirizzati 
finanziamenti destinati all’ar¬ 
ricchimento della didattica, 
per. l’acquisto di materiale, 
compreso quello q>ecifico per 
bambini handicappati Sotto 
la voce diritto allo studio* 
(che prevede per il biennio 
*81-82 una spesa complessiva 
di quasi 6 miliardi da parte del 
Comune), continuerà anche 
quest’armo un vasto arco di i- 
niziative che va dai corri per i 
lavoratori, all’allestimmto dì 
bibliocedie di classe e d’istitu¬ 
to, al finanzianiento di gite, 
corri sperimentali, vacanze- 
scuola, attività integrative. V 

Tita Volpe 


Anirà e non 
più la sua v^^ 

Lo strano furto a Cala Galera dove Roberto Fe¬ 
derici aveva*'parcheggìato''lo yacht dì'12 metri 

Quando il 2 settembre Roberio Federici, 34 anni, è partito da 
Roma per Cala Galera all’Argentario, certamente già pregustava 
quella bella gita a bordo della sua «barca* che era staui rimessa in 
sesto. d(^ l’avaria che il 20 agosto scorso lo aveva costretto ad 
attraccare allo scalo virirx> a Porto Ercole. Ed invece aU’arrivo a 
Càia Galera i suoi sogni di crociera hanno subito un duro colpo. 
La sua «La Coruga* non c’era più. Sparita. Proprio la stessa 
mattina l’avevano vis^ pendere il largo alle 7,20. 

Roberto Federici in tm primo momento ha pensato allo scher¬ 
zo di qualche amico ma pm con il passare delle ore ri è dovuto 
convincere che lo^lendido «motor sailer* (12 metri di lunghez¬ 
za, 11 tonnellate di stazza, due alberi) era scomparso davvero. 
Dopo lo stiqime. l’incredulità, ha dovuto arrendersi all’evidenza 
e non gli è rimasto altro che denunciare il furto ai carabinieri, n 
furto ^ di per sé insiriito si tinge poi ultttionnente di giallo. 


' TesMramento e sottascrizio¬ 
ne per la stampa: come vaimo 
le cose nel PCI romano? È pre¬ 
sto detto: bene ma potrebbe 
andare meglio il primo, male 
la seconda. Vediamolo dai da¬ 
ti 

I compagni che harmo preso 
la tessera 1961 sono al momen¬ 
to 57.299, il 96 per cento rispet¬ 
to ai 59 mila e oltre deU’anno 
scorso. Mancano al raggiungi¬ 
mento del 100% deU’obiettivo 
1 JOB iscritti, di cui 500 in pro¬ 
vìncia. Va tenuto presente, pe¬ 
rò. che nd cono del 1961 sono 
suti reclutati 2.305 con^tagni 
e quindi d sono più di qiuttro- 
mila cotapagfà die, iscritti 
neU’60. non baiuio rinnovato 
la tessera. 

Eper la sottoscrizione stam¬ 
pa? La situazione è allarman¬ 
te, ed in questi termini se n’è 
disnnsn quattro giorni Ca all* 
attivo prmdndale del partilo a 
Villa GorÀmL La Federazio- 


Tessenunento 97%, sottoscrìzkme 26% 

Più iscritti per 
contare di più 


U 26% deirobfettivo fissato. 
Anche considerando che c’è 
stata ini 


ne elettorale — del resto fer- 
tnatari al 50 per cento del tra¬ 
guardo — il dato è fortemente 
negativo. 

Sia sul tesseramento sia sul¬ 
la sottoscrizione, di^ue, van¬ 
no poruti al msBiimo livello 
l’attenzione ed U lavoro-dei 
partito, «n pieno ditpiegamcn- 
to del carattere di maaui del 
partito, la qualificazione e l’e¬ 
stensione deU’attivo. e dei 
gruppi dirigenti — ha detto 
Mofelli a VUla Gordiafii—so¬ 
no elementi decìsivi dello svi- 
!iiBpo ddla nostra iniziativa 
polìtica. Sul teMraawnto^ sul 
reclutamento — molto positi¬ 
vo è quello fra le donne—sul- 
rautùfinanziamento poggiano 


caratteristiche essenziali del 
PCI*. 

Un forte recupero sulla per¬ 
centuale d^li iscritti ri è avu¬ 
to con le dieci giornate straor¬ 
dinarie di luglio, quando sono 
stati ritesserati oltre 1.500 
cosapamiL Ma la situazione re¬ 
sta difièrenziatarct sono sone 
e sezioni che dedicano a questo 
impegno molte energie, fanta¬ 
sia, costanza ed altre che, co¬ 
ha detto Sandro Morelli, 


DaU’attivo di ViUa Gordia¬ 
ni non è uscito, però^ solo un 
campanello d’allarme. Cè una 
scaletts. un cakn J a rio di hn- 
pegnl^ ragghiiWire 0 160 
per 100 <M tesseramento e per 


risMlevare nettamente la sot¬ 
toscrizione per la stampa. Per 
le iscrizioni le scaden» sono 
due: il 30 settembre e il 21 ot¬ 
tobre. L'obiettivo è quello di 
fare 1.000 iscritti al partito ed - 
il 50 per cento della sottoscri¬ 
zione in occasione della mani¬ 
festazione conclusiva della 
Fesu dell’Unità di Torino, con 
Berlinguer. 

«Non ri può non dire — ha 
affermato Morelli — che que¬ 
st’anno abbiamo dedicato an¬ 


cora _,_ 

fica ai problemi deU’éutofi- 
nanziaroento*. Ai co ng i esri di 
s e z ione è siau sottoposta per 
essere csaroinau e discussa la 
situasìone finanziaria del par¬ 
tito, ma non ri è verificato (sal¬ 
vo un certo numero di casi) 

' dibattito, queTconfronto 
•dee die era auspicabile e 


▼V HI 

quel 
di id 


«Gl vuole invece — ha 1 
nulo MsielU a Villa Gordiani 


piùi 

riginali dèlie nostre fila*. 


n porto privato di Cala Galera, infatti, è un attracco a dir poco 
esclusivoi, con tanto di sorveglianti che controllano cltiunque 
entri o esca è partkolamtonte strano che nessuno si sia accorto 
chi è stato a prendere il largo con il «La Coruga*. 

Zone città 

Iscritti *80 

'bcritti’81 

'.% ■ 

I 

■j 4.104 ' 

3.813^ 

92.9 

n 

2.127 

1.971 

92,7 

m 

• 1.565 

1.566 

100,0 

IV 

2,067 . 

2-026 

97.1 

V 

3.945 

3.858 . 

97.8 

VI 

2.981 

2.740 

91.9 

vn 

1.779 

; 1.706 

96.0 

. vni 

1.529 

1304 

96.4 - 

IX 

1,734 

1.741 

100.4 

X 

2.313 

2.336 

101.0 

XI 

2350 

2.534 

99.4 

xn 

1357 

1396 

95.6 

xm 

1-786 , 

^ 1.820 : . 

101.9 

XIV 

1.136 

- 1.115 - . 

96.0 

XV 

1.806 X 

1.743 

96,5 

XVI > 

1326 

1.446 

94.6 

xvn 

' 1.231 

1.186 

963 

xvin 

1.136 

1.066 

93.6 

XIX . 

. 1.412 .. 

1375 ; 

97.4 

• XX 

1330 

1361 

94.8 

Aziendali 

541 

424 

76,4 

Tbtalecìoà 

36376 

36.531 

96.4 


19360 \ 

. 16.766 

; 67.4 

.Tototegni. . 

.■ 961336. 

57396 

96,7. . 


\ ' • 


Mercoledì 9 eettembre 1981 


Celebrata ieri la giornata in ricordo dei caduti 


Un 8 settembre di lotta: 
la città di Porta S. Paolo 
chiède la pace è il disarmo 

La mattina la cerimonia ufficiale con il sindaco Petroselli e 
Mancini, presidente della giunta provinciale - La manifestazione 



- Il piccolo palco posto sul 
fondo di piazzale Ostiense, a 
ridosso di Porta S. Paolo. 
Campeggia la scritta «Roma 
la città di Porta S. Paolo 
chiede pace, disat mo, tratta¬ 
tive». Una bandiera dei colori 
deil’iride viene montata su 
un tubo innocenti a testimo¬ 
niare la lotta unitaria di tutti 
i popoli al di là di ogni confi¬ 
ne. •■••••• 

^ La gente comincia ad af¬ 
fluire, il «pellegrinaggio po¬ 
polare», come e stato chia¬ 
mato, ha inizio. Vecchi parti- ' 
giani, con il fazzoletto trico¬ 
lore, e giovani firmano l’ap- 
peilo dell’ANPI, che ha in¬ 
detto la manifestazione, in 
ricorrenza dèi 38® anniversa¬ 
rio dèlia difesa di Roma dalle 
truppe naziste di occupazio¬ 
ne. La manifestazioné si pro¬ 


trae dalle 17 alle 20. Molta ^ 
gente si .ferma, interessata, ; 
davanti ai pannelli di una ; 
mostra che ripercorre gli an¬ 
ni della storia recente: dàlia ^ 
marcia su Roma, alla resi¬ 
stenza, alla fine della guerra. ' 
Tappe dolorose, massacri di 
partigiani, antifascisti, ebrei: 
Forte Bravetta, le fosse Ar- ' 
deatine, Marzabotto, la risie¬ 
ra di San Sabà. ‘ - • 

La commemorazione delle 
gloriose giornate è iniziata 
ieri mattina, con una funzio¬ 
ne religiosa all’Ara Coeli. 
Dopo la messa sono state de¬ 
poste corone airestemo della 
Sinagoga, presso la lapide 
che ricorda i caduti di S. Pao¬ 
lo, delle fosse Ardeatine, al 
forte Bravetta, alla Storta, a 
via Tasso. Alle cerimonie e- 
rano presenti il sindaco Pe¬ 


troselli, il prefetto Porpora, il 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale, Lamberto Mancini. 

' La sera. Invece, la manife¬ 
stazione indetta dall’ANPI. 
Dal palco arriva la voce di 
Luigi ' Cavalieri, vicepresi¬ 
dente provinciale. Invita i ci¬ 
cloamatori che hanno parte¬ 
cipato al «giro per la pace* a 
ritirare 1 propri premi. Mi¬ 
chele Riso conquista il trofeo 
«Achille Lordi», in memoria 
del dirigente partigiano re¬ 
centemente scomparso. Alle 
18 inizia lo spettacolo di testi 
e canzoni, vengono recitate 
poesie di Machado, Neruda, 
Garcia Lorca, Quasimodo. Ci 
sono i consigli di fabbrica, le 
associazioni dei deportati, la 
comunità israelitica, i partiti 
delia sinistra, la federazione 
sindacale. 


- Secca replica del Comune 
alle dichiarazioni dell’onore¬ 
vole Flaminio Piccoli. Ieri si 
è riunita la giunta, presiedu¬ 
ta dal sindaco Petroselli, e ha 
elaborato due documenti: 
uno è di risposta politica alle 
provocatòrie affermazioni 
del segretario della Demo¬ 
crazia Cristiana, l’altro ri¬ 
guarda la politica finanziaria. 
delConiune. ‘ - 

’ «Nel suo crescendo pole¬ 
mico il segretario della DC è 
arrivato a definire la giunta 
di sinistra di Roma — è scrit¬ 
to nella nota — contraria agli 
interessi nazionali'; Non si ca¬ 
pisce francamente a.cosa l’o¬ 
norevole Piccoli ri riferisca: 
se alla giunta futura o a quel¬ 
la passata o quelle dirette dal 
suo partito. Nel primo caso 
andrebbe ricordato che l’au¬ 
tonomia delle scelte e delle 
e^^rienze locali è una con-. 
quista ineliminabile del con¬ 
fronto politico in Italia; nel 
secondo, che l’esperienza di 
Roma in tutti questi anni — 
di cui la giunta è stata ele¬ 
mento importante ma non 
certamente unico—si è mos¬ 
sa sempre nella prospettiva 
della resistenza e della difesa 
della crescita civile e demo¬ 
cratica della nostra città, pur 
sottoposta a sfide cori tre¬ 
mende. 

«Dovremmo poi — prose¬ 
gue il documento — tenere 
tutti presente che la divisio¬ 
ne degli italiani in “nazìtHia- 
li" e "antinazionali" ha sem¬ 
pre coiri^josto ai periodi più 
Dui della nostra storia recen¬ 
te (a partire dal ventennio fa¬ 
scista): sarebbe quindi ofmr- 
tuno che essa rimanga fuori 
dal vocabolario di pi^ti che 
ri definiscono democìraticia. 

L’altro documento appro¬ 
vato dalla giunta ri sofferma 




comunale 



al diktat 
di Piccoli 


a lungo mUa-politica finan¬ 
ziaria dell’amministrazione 
' caiMtolina.■ <- 

La nota ricorda che dal 
gennaio del ’77 la ^lesa cor- 
: rente delle amministrazioni 
locali è «rigidamenté regola¬ 
mentata». In particolare ogni 
anno norme di legge dettano 
l’incremento percentuale 
. dèlie spese per beni e servizi. 
: «Quindi . nessun potere di¬ 
screzionale è. rimesso alle 
singole autonomie locali — è 
scritto nel documento — in 
: materia di accrescimento del 
valore della corrente*. 

La munta ricorda anche 
che. sulla base di un’indagi¬ 
ne dèi ministero degli Inter- 
■ ni, la per abitante per i 
Comuni capoluogo è stata nel 
*78 di 69.358 lire, mentre nei 
comuni del Lazio quella^ie- 
sa è stata di 51.105. 

Ancora altri dati:' se ri 
prendono i numeri relativi 
alle dieci maggiori città ita¬ 
liane ci ri accorge che la spe¬ 
sa corrente del Comune di 
Roma sul complesso nazkma- 
leèscesadal 13,2% del *78 al 
1037 del 1960. 

La giunta ricorda anche 
die, sempre dai dati fomiti 


dal ministero del Tesoro (da¬ 
ti che sono stati pubblicati 
anche dal «Popolo* e che 
quindi l’onorevole Piccoli 
dovrebbe conoscere), la spe- 
. ' sa corrente (e anche quella 
. qiecificà per beni e sevizi) 
del Comune di Roma ha avu¬ 
to im incremento minore di 
quella dello Stato, della Re¬ 
gione e dell’insieme degli en¬ 
ti locati. Dunque la polemica 
sulle spese correnti non è 
fondata su dati concreti.. - . 

. «Se per caso — a^unge 
àncora la nota— l’esame si. 
; volesse allargare alla q>esa : 
, per investimenti, allora ri de¬ 
ve dire che il Comune di Ro- 
nà è riuscito — <x>me prchi 
altri —T a dare un forte im- 
: pulso alla qiesa per investi- 
; menti, raddoppiati nei cìn- 
■'queanni*. 

A questo riguardo però va 
ricordato che, purtroppo, il 
volume degli investimenti. 

. giunto né! 1980 a 740 miliardi 
. di tire, in conseguenza delle 
. norme restrittive sii credito 
e delle direttive del mìniste- 
ro del Tesoro è già sceso per 
:il 1961 a poco (HÙ di 300 mi- 
^ tiardi e scenderà—selecose 
non mutano - a 200 miliardi 
di lire per r 82 . ' 

■ In definitiva: «La giunta 
' municipale — è scritto nel 
. documento - in questi'cinque 
anni ha cercato di fare il pror 
prio dovere in rapporto alla 
crisi economica e ai moblemì 
della ^>esa pubblica. Pw 
questo appaiono del tutto 
pretestuose le polemiche sul- 
- la gestione finanziaria del 
Comune di Roma, mentre as¬ 
sai utile sarebbe un s e r e n o e 
documentato confronto sull’ 

: aigomnto. in un momento 
incuiquellodella9|Ksapub- 
Uka è di venuto uno dei nodi 
princqiaU da acio^iere*. 


Una folla commossa, parte¬ 
cipe. ha dato l’estremo saluto, 
ieri pomeriggio, al compagno 
Mario Mancini, morto dome¬ 
nica sera. Alle 15.30. quando il 
compagno Piero Della Seta ha 
cominciato l’orazione funebre, 
davanti alla sezione di via 
Sprovieri. a Monteverde Vec¬ 
chio. erano già raccolte centi¬ 
naia dì persone: tanti compa¬ 
gni, certo, ma anche moltìsri- 
roi operai dell’Acea, l’azienda 
di cui Mario era da cinque an¬ 
ni presidente, delegazioni ve¬ 
nute dalle borgate, ammini¬ 
stratori pubblici nqtpresen- 
tanti dì tutti i partiti politici, e 
dei sindacati. Ricordiamo solo 
alcune presenze: il sindaco Pe¬ 
troselli, Angiolo Marroni e 
Paolo Gofi, i compagni Pema 
e Trivelli per la direzione <M 
partito. Scheda, ncchctti, e 
Vettta i no in rappresentann 
dri ‘ sindacato, F^ti, capo¬ 
gruppo della tìC alla Regione, 
Vamura di DP e tanti, tantiMi- 


L'altima 

caannassa 

salata 

al caaqmgaa 
Maaciai 


mi altri. Piero Della Seta, die 
come assessore ai servizi tec¬ 
nologici ha lavorato a fianco 
di Mancini, nd suo diacono ha 
ricordalo le tappe più salienti 
della vita dèi dirigente scom¬ 
parso, la guèrra partigiana, t 
primi anni di militanza nd 
FCL U lunga attivìto nd sin¬ 
dacato e quindi gli incarìdii 
nd partito a Roma (Mancini 
era andte pr eri d e nt e "ddla 


controllo). Infine, la nomina a 
presidente ddl’Acea, un inea- 
ricó cito Mario Mancini ha ri- 
capetto lino alltiRìino nd mi¬ 
gliore dd modi, all'ìnscipka 


dell’efficienza e dcgimpegno, 
ma senza mai rinunciare a 
iptolle die etano le sue doti 
più pectitiari, la cordialità, la 
semplicità la sdiieClezza. 

- La stessa pres en za di tante 
flelegazìoni venute dalle bor¬ 
gate romane stava à sottoli¬ 
neare p ro p r io certe caratteri¬ 
stiche di Mario MandnL Si de¬ 
ve infatti andto a ha. forse so- 
prattutto al suo impegno in¬ 
cessante. il mccetoo di qud 
piano dto nd giro di pochi an¬ 
ni ha portato aervìri todispen- 
sabili ndla parte più cmargi- 
nato ddla città. 

- Dopol’oraiìortofwitolMedè 
formato un procolo co rte o di 
auto con i familiari di Mario 
Maricini (Gwvantm, Luna, il 
fi^io Piero) e pochi intimi a- 
mìd dto ha McorapnoMio la 
satana fino al cimlisin di Pri- 


rinrmva le sue più 


eal- 
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lutti artigiani 
a piaika Navona 



Le transenne chiudono un‘ 
area che copre una semiellisse 
di piazza Navona, c'è ancora a- 
ria di smobilitazione la matti¬ 
na presto, solo alcuni ragazzi si 
aggirano fra gli stands, sorve- ■ 
gliano. Sessanta botteghe arti¬ 
giane fanno bella mostra di sé 
e si rianimano a poco a poco, 
per la rassegna organizzata dal 
CNA, la confederazione degli 
artigiani, provinciale, con il 
-patrocinio di Paese Sera e sotr 
to l'egida della XIII ripartizio¬ 
ne del Comune di Roma. «Le 
mani sanno» durerà fino al 13, 
domenica prossima, dalle 17 
all'una di ogni giorno ed il sa¬ 
bato e la domenica, anche dal¬ 
le 10 alle 13. Progetto ambizio¬ 
so quello di dimostrare come 
tutti possano affrontare il la¬ 
voro manuale senza porsi il 
problema di un'orma! presun¬ 
ta atrofizzazione della creati¬ 
vità. - - ,. 

Idea coraggiosa proposta da 
alcuni «capi mastri» del centro 
storico, subito accolta dall'or¬ 
ganizzazione che li unisce e 
che rappresenta ben 6.000 i- 


scritti. Dopo due mesi di rifles¬ 
sione e di pianificazione il con¬ 
cretizzarsi dell'ipotesi. Una 
dozzina di ceramisti e lavora¬ 
tori del cuoio, un gruppo della 
scuola dei parrucchieri (di an¬ 
tica tradizione), di «metalmec¬ 
canici» del ferro battuto, erbo¬ 
risti. scultori del legno, burat¬ 
tinai. mosaicisti, ricamatori e 
tanti altri, in rappresentanza 
dei 55 mila artigiani romani, si 
sono riuniti per dare vita ad ' 
una dieci giorni di qualità. Gli 
espositori-partecipanti diven¬ 
tano attori, illustrano tecni¬ 
che, procedimenti, prepara¬ 
zione del materiale. Il grande 
laboratorio lavora a tempo 
pieno come una fucina senza 
età. ■■ ■ - 

Su un ' palchetto centrale 
brevi interventi che arricchi¬ 
ranno il programma usuale, il 
grande mosaico con il coinvol- 

f imento degli spettatori, dei 
ambini, il Pasquino di creta 
che verrà plasmato da tre pro¬ 
vetti manipolatori, il concorso 
fotografico, le cui premiazioni 
saranno fatte l'ultimo giorno. 


lo spettacolo di marionette di 
sabato. 

«Noi abbiamo deciso di fare 
una manifestazione del genere 
perchè a Roma se ne sente la 
mancanza — dice Gianpistone 
del direttivo provinciale — 
una manifestazione che vor¬ 
remmo trasformare in esposi¬ 
zione stabile, fabbrica perma¬ 
nente da replicare ogni anno. 
Gli artigiani nella nostra città 
sono il settore economico trai¬ 
nante, la fonte produttiva più 
importante. Ma i problemi ci 
sono, l'espulsione dal centro 
storico con l'inserimento di a- 
nonime catene di commercio, 
l'equo canone, il credito per le 
nostre attività. Noi siamo pro¬ 
fondamente radicati nel tessu¬ 
to cittadino, dal meccanico al 
garagista fino al biciclettaro 
che va scomparendo. Organiz¬ 
zati e no, raggiungiamo la ci¬ 
fra di 150 mila impegnati nel 
settore. Un nucleo imponente 
che ha scelto un punto centra¬ 
le come piazza Navona per rie¬ 
mergere dal dimenticatoio». 

S. I. 


Arìston 
di Rieti: 
sospesi 
60 operai 


Durante ruìtimo party di 
fine d’anno offerto come di 
consueto daU’azienda alla 
Rieti che conta, Francesco 
Merloni in persona, senatore 
de, si era incaricato di cele¬ 
brare le «sorti magnifiche e 
progressive, del gruppo indu¬ 
striale, giunto al traguardo 
del suo cinquantenario. * 
«Non guardiamo neppure 
alla cassa integrazione come 
ad una possibile soluzione dei 
nostri problemi, aveva riba¬ 
dito. Quelle affermazioni, il 
lusso di qtiel ricevimento, i 
soldi profusi per sponsorizza¬ 
re la Juventus (850 milioni al- 
l’anno) hanno il sapore di 


una beffa, oggi, per i 60 ope¬ 
rai cui è stato imposto il trat¬ 
tamento di cassa integrazio¬ 
ne guadù:ni. La decisione, 
un vero colpo di niano, è stata 
del tutto unilaterale. Nessun 
accordo, infatti, crestato rag¬ 
giunto con il sindacato. La 
trattativa si era arenata sulla 
richiesta àziendatè di dììhi-' 
nuire la manodopera lascian¬ 
do le linee produttive a pieno 
regime. 

Cosi l’altra mattina arriva¬ 
ti In fabbrica sessanta lavora¬ 
tori non hanno trovato il car¬ 
tellino da timbrare; La setti¬ 
mana prossima nelle, inten¬ 
zioni dell’azienda, altri ses¬ 
santa prenderanno il loro po¬ 
sto, e còsi via a rotazione per 
tredici settimane consecuti¬ 
ve. La reazione nel mondo del 
lavóro e negli ambienti sinda¬ 
cali reatini è stat^ pronta ed 
indignata. La divisione «Mer- 
Ioni-casa» di Rieti (310 addet¬ 
ti) punta soltanto a ridurre il 
personale, è stato subito evi¬ 
dente. Lo si evince anche dal¬ 
lo stato generale del gruppo 
che vanta cospicue commes¬ 
se, un buono stato di salute e 
300 miliardi di fatturato nel 


1980. La decisione della Mer¬ 
loni, insomma, appare subito 
per quella che è: strumentale, 
arrogante, irrispettosa del 
corretto confronto con il sin¬ 
dacato e il consiglio di fabbri¬ 
ca. Si dice che la decisione di 
sfoltire i ranghi a Rieti sia 
stata direttamente i^irata 
dal presidente della Confin- 
dustria, Vittorio Merloni, che 
anche a Rieti (logico corolla¬ 
rio della sua filosofia) vuole 
mostrare i muscoli. 

La cassa integrazione arri¬ 
va come una mazzata sulla 
fragile economia reatina che 
appare in quest’inquieta ri¬ 
presa autunnale duramente 
provata dalla crisi. Non c’è so¬ 
lo la vergogna della SNIA-Vi- 
scosa, chiusa ormai da tre an¬ 
ni. Anche altre fabbriche li- 
cenzianò o sbarrano i batten¬ 
ti o ricorrono alla cassa inte¬ 
grazione. AIIVIA, Plasma deri¬ 
vati, Cucirini, Verbania, per 
non fare che qualche nome. 
Per il nucleo industriale Rie- 
ti-Cittaducale anche alla luce 
della novità Arìston si apre 
un precoce e difficile autun¬ 
no. 


Di dove in quando 


A Santa Frgncesca Romana 

Toscani in patria 
e alTésterp per ^ 
un quartetto d’archi 



. Si rianima a poco a poco la 
vita musicale romana. d(^ la 
pausa di ferragosto. Le mac¬ 
chine delle maggiori istituzio¬ 
ni musicali della capitale non 
si sono ancora messe in moto 
(ci manca poco, però) e già al¬ 
cuni piccoli gruppi musicali e 
associazioni minori danno la 
sveglia agli ai^>assionati intor¬ 
piditi dal caldo estivo. Tta po¬ 
chi giorni inizierà il tradizio¬ 
nale Festival deH'Organo. che 
interesserà diverse chiese ro¬ 
mane; ne parleremo fra un 
po’. Intanto è su Sanu France¬ 
sca Romana che si è puntata 
Tattenzìone del melomane, at¬ 
tirato D dal bel programma 
presentato dai «Solisti di Ro¬ 
ma* (cooqMMto da Masriino 
Coen, Mario Buffa, Margot 
Burton, Luigi Lanzillotta al 
quaitctlo d'archi, Paola Bcr- 
'nardi al clavicembalo e Gian¬ 
franco Fardelli all'oboe) e dal¬ 
la presenza di un valido dii- 
tarrista. Bruno Battisti D’A- 
inario. " 

n programma verteva sul 
Settecento toscarxi: insolito 
forse (per una formazione che 
siamo abituali ad raeeltare nel 
r epe h or i o del Novecento alla 
cui diffusone è princìpalmen- 
lo ùapegnau), ma comunque 


■ ■ - , . ■ • 

pieno intcresK. l\nti tosca¬ 
ni dunql» gii autori presenta¬ 
ti. ma il filo che li unisce ò 
pressoché soltanto anagrafico. 
Antonio Veracini (presente 
con una Sòaata o tre) e Ales¬ 
sandro Felici lavorarono quasi 
esclusivamente in Toscana, 
ma Luigi Boccherini e Gio¬ 
vanni Cambinì appartengono 
invece aU'iliustre schiera de¬ 
gli «emigrati*; in Spagna l'uno, 
in Francia l’altro. Dei pezzi e- 
seguiti. il Quartetto op. 17 n. 6 
di Cambinì è parso tipico del 
suo modo di comporre; grande, 
originalità e ricchezza di alcu¬ 
ne idee, ma anche inc^iacità 
di sfrtmarle e sviliqiparle in 


La prevendita 
per «Napoleon» 

Ai botteghini di Massenzio 
contìnua anche oggi la pre- 
vendiM dai fai^iectì per il «Na¬ 
poleon* di Abel Canee, nono- 
suniè il giomo di ripoao per 
gli ipettaoolk Gli orari sono; 
dalle 11 alle 13. e dalle !• a 


modo proficuo;.!! Concerto in 
fa maggioTe pér clavicembalo 
e archi di Felici, pur se adagia¬ 
to nello spirito galante, era 
ammirevole per un «largo* 
fremente di inlpitaziom ra- 
mantiche. che Paola Bernardi 
ha saputo esaltare con ricchez¬ 
za di suono. Ma sono gli stu¬ 
pendi Quintetti di Bocclierini 
che non finiscono mai di colpi¬ 
re per Tarditezza e la novità 
della composizione che sem¬ 
bra seguire solo i dettami di 
una fantasia scatenata; questi 
Quintetti, in barba alle regole 
classiche, sanno arrivare fino 
a nm con una voce moderna e 
immediata. 

La chitarra di Battìstì D'A- 
mario, in«lotta*di volume con 
il quartetto d'archi, che però 
ha saputo con discrezione ade¬ 
guarsi alla sonorità più intima 
di quello strumento, è emersa 
con tutta la sua eloquenza nel 
fandango finale del Quintetto 
in re maggiore, suscitando 
gra^ applausi che si sono 
prolungatì fino aH'atteso bis. 

Q 17 c il 13 i promimi con¬ 
certi dei Solistì di Roma; muri- 
che di Albinoni. Bach, Hinde- 
ntìtli e Malipiero. . 

e.cr. 



e 



Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI ' 

(Via del Campo, 46/F - Tèi. 281.06.82) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 • Tei. 360.17.52) 

Sono aperte presso la Se^eteria detrAccademia le asso* 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13, 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
' sabato pomeriggio. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIOUOSI 
Zagarok) 

Sabato alte 21 : Concerto delicato al Maestro Goffredo 
Petrassi. Con: Roberto Fabbriciani (flauto), Gerog MorKh 
(violino), Alberto Neri (pianoforte). Massimiliano Dameri¬ 
ni (pianoforte). '■ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - Tel. 3610051) 

■ A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano n. 38 orario 
10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati litieri. I cofKerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu¬ 
zione de «L'Estro ArmonicoM di A. Vivaldi affidata a «i 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

MON6IOVINO 

(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405) 

Alle 21 : «Recital per Garda Lorca a New York» a lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con Giulia Mongiovino, G. 
Maestà. Capitano. Alta chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarega. Ponce, Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO¬ 
NANZA 
(Via Nazionale) 

Domani alle 20.30 il Comune di Roma presenta confe¬ 
renza-concerto: «Le famiglia dei pianoforti». 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPffilTO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 8452674) 

Domenica alle 17.30: La Compagnia D'Orig^a-Palmi rap¬ 
presenta: «La vita che ti diedi», dì Luigi Pirandello. Regia 
di A. Palmi. . , 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tei. 875.567) L. 2.000 
Cimiuo pazzi faciU con J. Nicholson • Drammatico 
(VM 14) 

(17.15,22.30) 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - Te). 8176256) L 1500 
La pantara roM eoiptaco an c ora con P. Selters • 
Satirico 

AUSONU (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto 
DIANA (Via Appiè Nuova) 

VanenS 13 con Betsy Palmer • Horror (VM 18) 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 

I cavallari daSa hmfllM ombro con D. Carradine • 
Avventuroso 

MIGNON (Va Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

OhiUa con J. Fonda • Drammatico 

NOVOCIMiE 

La pan^ura roso tifd* r ia po w oro Cl o ua aa u con P. 

Sellers'^omico » 

RUBMIlO 

Alfrodo A t ftrodo con D. Hoffman • Satirico (VM 14) 

TIBUR ■-.- - 

! R campo di cIpcdNi con J. Ssr»5* - Drammatico (VM 
• 14) , . 


Jazz e folk 


eveOLO ARa - GIARDBiO DB TAROCCHI ‘ . 

(Va Val Trompia. 54 - Montesacrp) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
ftink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risor^mento) 

Alle 17: sono aiwte !e iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli suumentì: alle 21.30: «cCorscocto di Jazz tradì- 
z l onalaa con i «Fìrt Gate Sincopatars». Irts^stso omag¬ 
gio agli studenti. 

PARADISE (Via Mar» de* Fiorì. 12 • Tei. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi baHett* 
femmine folli dì Y. Fatire in «New kiaa mal» e le 
atuazioni blackwits e Jeanne Oavia. PreiMiazioni tei. 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Va dai FienaroK. 12 - Tel. 5813249) . 
Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gR 
Urubù. Apertura locale ora 18. 

EL TRAUCO (Via Fonte deN'Oi». 5-7) 

Alte 21.30 «Ety» cantautore brasHiat». Dakar dal Perù 
presenta «Fofciore sudamericano». 


Attività per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 • TaL 7822311) 

É aperta riscrizione ai scmittario «Oirìamicfw del'auto- 
gitmastica. espressione corporale e rapporto ludico». Per 
10 lunedi a pvtìre dal 5 onobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. CorKfrmorì Santfra Cgiazza e Roberto 
Calve. La segreteria è aperta daPe ora 18 aPa ore 20. 


UMEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 5910608) 

n posto ideale per tras co rr e re una piacevole aerata. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 
SMda vieloirto con J. Caan - Awannz'oso 
(16.30-22.301 


(Va Libia. 44 - Tel. 7827192) r L. 1500 

Pur Baalclib daBar* in plb con C Eastwood • Awerv 
tixoso 
ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Td. 8380930) L. 2500 
ONr* B Blardbw con P. S a i s rs • Or a iwm a t i co 
(17-22.30) 


(Via Reperti. 1 - Tel. 2958031 ' L. 1200 

La maladWaiia di Oandaii • con W. Holdan - Dranv 

matco 

UNBASOATORt SEXY MOVK 

(Via MontebeRo. 101 - Tei. 481570) L. 3000 


f. 


)■ 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Uno scomodo testimone» (Barberini) 
«Cinque pezzi facili» (Archimede) 
«L'ululato» (Etoile) 

«Rocky 1» (Diamente) 


«Il dottor Stranamore» (Augustus) 
«Oltre il giardino» (Alcione) . 
«Ricomincio da tre» (Gioiello, 
Fiamma n. 2) 

«Taxi driver» (NIR) 


ESTATE ROMANA ’81 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Alte 21.30 «Le furberia di Scapino» di Molière, 
con S. Ammirata. P. Parisi, M. Bonìni Olas. Regia di 
Sergio Ammirata. 


ROMA MUSICA '81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67:03) 

Domani alle 2 1 La «luova compagnia di canto po¬ 
polare 

MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo Pìnedo - Tel. 49.50.722) 

Tutte le sere alle 20,30 «Roma di netta», musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 


/ 


CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Riposo 
CLIVO DI VENERE. Riposo. 

Domani alle 20,30 in prima europea, Andrea Ander- 
mann o la Coop. Massenzio presentano «Napolaon» 
di Abel Canee. Musica di Carmine Coppola. 


SCHERMO DEI BAMBINI. Riposo 


AMBASSAOE 

Strade violente con J. Caan - Avventuroso 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Una vacanza dal cactus con E. Cannavate - Comico 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 

Pomo atrika 

ANTARES (Vale Adriatico 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

Papillon con S. McQueen • Drammatico 
(16.15-22.30) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 

La zia avadaaa 

arìston N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 

Le facce della morta - Horror • (VM 18) 

(17-22.30) 

arìston N. 2 

(G. Cotenna - T. 6793267) L. 3500 

La mia guardia dal corpo dì T. BtII • Comico 
(17-22.30) 

ASTORIA 

(Va 0. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC • 

(Va Tuscotana, 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
Una vacanza dal cactus • E. Cannavate - Comico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 

(Va Macerata. 10 • Tal. 753527) - L. 2500 

La calda bastia ' ' 

BALDUINA . (P.zza ésiduifla. 1 • tal. 847592) 

L. 2500 ■ •' 

. Gema comune con D. Suiherland • Sentìmèntale. 

(17.1522.30) . . 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) ' L. 3500- 

Uno scomodo t aati motw di P. Yates - GiiHo : 
(17-22.30) ; ^ r - : - 

BELsrro 

(Va Minghetti4- Tel. 6790015) L. 3500 

Ufw rumo d'ostata (Olona) di J. Cassavetes • Dram- 
• malico - .... .. . 

(17-22.30)’ ’ 

BLUE MOON 

(Va dèi 4 Cantoni 53 • Tei. 481330) L. 4000 

Pomo proibito 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamva. 7 • Tel. 426778) L. 3500 
La fabbro dal auccaaso con Neil Diamond • Musicala 
(17-22.30) 

BRANCACaO 

L ' a eaaea i rw lì siedo a c ca nto di S. Mmner - Horror 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Càpranica. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
Una fiotto d'oeiate (Gletia) con J.'Cassavetes - 
Drammatico 
(16.30-22.15) . 

CAPRAMCNETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel.-6796957) 

Fuga di mazzanotta con B. Davis - Drammatico 
(17.15-22.30) ; 

CASSIO (via Cassia. 694) , 

La fuga ri Logan con M. Yak - Avventuroso 
COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - TeL . 350584) L. 3500 
Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
DELVASCILLO 

(P.za R. Pilo, 39 - Tal. 588454) L 2000 

Riposo 

OfAMANTE ■ - - ‘ 

- Rocfcy I con S. Staitene - Avven uto lo > - 
EDEN 

(P.za Cola di Rwnzo. 74 - TeL 380188) L. 3500 
Por amore o por da n a r o con O. Muti • Se n t i ment a le ' 
(17-22.30) 

EMBASSV 

(Va Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 3500 

INMa ri dorma con Ei» Goklsmith • Sentimentale (VM 
14) - 

(17.30-22.30) 


L. 3500 


(Va H. Marghmta. 29) - TeL 857719) 
Storia ri derm a I. Huppert • Sentimentale 
(17-22.3Ù) 

ETONE (P. in Uxpna 41 • Tel. 6797556) 
L'ubdeae con J. Caute • Horror (VM 141 
(17-22-30) 

ETRURIA tVia Cassia 1672 - Tei. 6910786) 


L. 3500 


U 1800 


CURI 

(Via Liszt. 32 • Tei. 5910966) L. 3500 
Fari Brenz con J. Brolin - G»«o 
(16.45-22.30) 

EU NOPA IC. ima. 107 y5 736) L 3500 

117-22.30) ' 

(Via Bissoiaiì. 47 - T. 4751100) L. 3500 
I con S. Serxfrcli - Drammabeo (VM 



N. 2 

(Via S. N. da Toieniino.'3 - TeNteno 47S0464) 
e ve con M. Troiai - Comico ' . 


piccola 

^cromica 


SOTTOSCRIZIONE 


NeW a nn i versario 
trmào, Vìnoanzo Baco, la co mp a gna 
Letizia Incitti di Viterbo ha aenoaorit- 
IO 50 mila Ve per eTUnnia. 


LUTTO 

U«» 7 a«e hitte Ha corine i 
gpio Reneto Cani eev**< 
zione dV PO di Caael Priecee. Ivi a 
Vigewne è apenu la madri. Amen- 
di Mantice. Al 

tXR 

Cassi Palmm a drd'Lliiiia. 



(^partroo 




ROMA 
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SEZIONE OPERAIA 
PRENcSTINA ari 17 in e nVl ii suri 
pace e i d riv mo con i campagrw 
Franca Farri dei CC. «COMrrATfOI 
ZONA: GIANICOIENSE ari iq^ atti¬ 
vo euri eiiuetione kiiviioiiuidoLuii 
le comg- Lina FBbi dd CC e i co mp- 
Oaarie Frscaeai; OLTREAMENE eri 
ISaitrvew 
nrie can ri 
dVri OCC: SdUMIO NOMENTANO 
drilBe S driì u emiio l uii ri eridB l 
rubiiÉ Iti MI Beiriil. PRATI ari 1B 
làmieweri mritvii diiMa lapiw i 

PVBTCoi^TINrrA: S. MARINCL- 

rìVi • t :.HJ 


LA eden 

TlBURT)NOjil ari lt 


e Td 


•Om ari Iti 

UMLLOTTA 


FGd 

E convocalo per oggi ari ora 17 ài 
Fodei a zi o n ai deattivo rivga t aaira- 
di «àc o acrnwia. OdC età 

romarw pv ri eaeeuVetv di 

ariete iTàiFedvaiienerMiivodri- 
riF0a.0d6aupmpea«erinriia«- 
ve dV fàzvani eameerid rtmafti ger ri 
t oa vri ianedieni 
par legaM adii 



GARDEN ' 

L'onorevole con l'amento sotto il lotto 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2000 

L'aldilà con K. MacColl - Horrore (VM 18) 

(17-22.30) • 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troìsi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto, 36 - T. 755002) L. 3500 
Una vacanza dal cactus E. Cannavaie - Comico • 
(17-22.30) . 

GREGORY 

(Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 
Il falco o la colomba con F. Testi - Sentìmer^tale (VM 
14) 

(17-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 3500 

La facce della morta - Horror (VM 18). , 

(17-22.30) 

INDUNO 

(Via G. Induno - Tel. 582495) ' L. 2500 

n gattopardo con B. Lancaster • Drammatico -, » 
(17.15-21.30) 

KING 

(Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 2500 
Il falco e la otRombe con F. Testi - Sentimentale (VM 
14) _ , ' . 

(17-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L. 2500 
1 cèrte di paglie con 0. Hoffmar» - Drammatico (VM 
18) 

(17-22.30) - ..;-. • ; 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) L. 3500 
I L'éitorovole con l'amanto eottó M lotto 
(17.30-22.30) ■: - ; ; . 

. MAJESTIC ■ - ■ ^ 

(Via S.S. Apostoli, 20 • TeL 6794908) L. 3500 
Strade vioianta con J. Caan - Avventuroso , 
(17.15-22.30) . 

MERCURY 


AUNUNETTA (Va M. Minghatti. 4 -Tal. 6790016) 

L. 3500 ’v 

Un smarlearto a Roma con A. Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

RADIO CITY 

(vìa XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 2000 
. Il Oattopanlo con B. Lancastv • Drammatico 
' (17.30-21.30) - 

REALE (P. Sennino. 7 - Te). 5810234) L. 3500 
Virus con R. O'Neil - Horror (VM 14) 

(17-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Amici miai con N. Noiret - Satàico (VM14) 

RITZ 

(Vìa Somalia. 109 - Tel. 837481) . ' L. 3000 
Car Crash con V. Mezzogiori» • Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) L. 3500 

Il mistero di ObarwaM con Monica Vitti - Comico 
■(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 3500 

Una vacanza dal cactus con E. Cannavate - Comico 
ROYÀL' 

(Via Emanuele Filiberto, 179 • Tel. 7574549) 

L. 3500 

Car Crash con V. Mezzogiorno • Avventuroso 
(17-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 2500 

Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo due spettacoli) 

SIS'HNA 

Miele di donna con Elio Goldsmith - Sentimentale (VM 
14) 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminale • Tel. 485489) 

L. 3500 

Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
(16.45-22.30) , 

TIFFANY - 

(Via A. De Pretis * Galleria • Tel. 462390) 

L. 3500 

Superpomo girts in un collega avadaaa 

(16.30-22.30) 

ULISSE 

Quella pomo erotica di mia meglio 
UNIVERSAL . ! 

Strade violante con J. Caan - Avventuroso 


Seconde visioni 


(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) 


L 2000 


Orgasmo nato j ■ 

(16.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Va C.Colomo. 21) L. 2000 
I mastini dada gua rra con C. Waker * Avventuroso 
(20.30-22.50) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 3500 

L.*ae»aisino ti aiada ac c an t o di S. Miner • Horror 
(17-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) [ L 3500 

Orgasmo nero 

(16-22.30) 

MODERNO 

. (P.zza della Repubblica) 

People , . 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va defle Cave. 36 - Tel. 7810271) ' : L 3000 

Virus con R. O'Neil - Horror (VM 14) 

(17-22.30) 

N.I.R. 

(Va V. Carmelo - Tel. 5982296) L. 3CXX) 

Taxi di i vs i con R. De Nào - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
La facce deBe morte - Horror (VM 18) 

(17-22.30) 

PASQUBiO (Vicolo de) Iride. 19 - TeL 5803622) 
Tho test Wa l tt (L'uttimo Valzer) di M. Scorsela • Musi- 

n6-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

QuaBa vMa acca n to al ci mit a ro di L. Fuid • Horror 
117-22.30) 

QUBtWALE (Va Nazionate - Te). 462653) L. 3000 
Storia di dormo I. Huppert - S emimentale 


ACIUA (Borgata Acilìa • Tei. 6050049) - 
Riposo 

APOLLO ' 

(via Caìroli. 98 - TeL 7313300) L. 1500 

Hardcoro disposta al ptecoro 
ARIEL . 

(via dì Monteverde, 48'^'Tel. 530521)’ L 1500 
L'uomo ragno colpiaca ancora con N. Hamnwnd - 
Avventuroso 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2000 
' Il dottor Stranamora con P. Sellers - Satàico ' 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 - TeL 7615424) L. .1500 
Pomidesbo 
BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) L 1200 
Supar donna pomo 
CLOOIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satàico 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
L'altra metà dal cielo con A. Celentar» - Sentimentari 
ESPERIA (P. Sonnir», 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Gante eomuna con D. Sutherland • Sentimentale 

NARLEM 

■ Riposo ‘ V* ^ - ' ■ •• • ,! . 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 - 
. TeL 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L 1500- -. 

' Msnotoata con T. MiKan • Avventuroso 
MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1600 
CUiaWa aupaèporno di mia flg Ba 
MOUUN ROUGE (Va O.M. Garbino. 23 • 

^Jel. 5 56235 0) L. 1500 

MogSo sopra fammina aotto 
NUOVO 

Wagoaw Sta con omi c idi con G. Wilder • Avventuroso 
ODEON 


D'Anànazione 
(P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
L. 1500 


PALLADIUM 
Supar fastfval ( 

PRIMA PORTA 

Tel. 6910136 
Riposo : 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
L 1500 

lo, Boau Gosta q te te giena abani ai a con M. Fal- 

dman t Satàico - 

SPLENDID 


Cinemateatri 


AMBRA JOVNKLU (P.zza G. Papa - TaL7313306) 
L. 1700 

ApvM con amara e rivista di spogEaraSa 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - TaL 4751557) 

L- 1300 

e rivista di : 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dai Parittà» . TaL 6603186) 

L. 2500 

Riposo ” 

SISTO (Via dei Romagnoà - TeL S6107S0IL. 3000 
' Profonda roaao con O. Hammatg» * Gidto ■ 

(16-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - TaL 56962001 

L. 3000 

•N faccio te barca con JL DoreN • Comico 
(16-22.30) 
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Mercoledì 9 settembre 1981 


Il meeting di atletica con Rono, Ovett, Ortis e Fontanella 

» - , ^ \ ‘ ' 

f • . . . ' , . ì " . . 

Profumo di record a Rieti 

L’antilope degli altipiani del Kenia alla ricerca di se stesso e del primato mondiale dei 5000 > Nella stessa 
gara i due italiani tenteranno di migliorare quello italiano - Steve vuole riprendersi quello del miglio 


Dai nostro inviato 

RIEITI — Henry Rono è l’anti¬ 
lope degli Altipiani del Kenia. 
Nel '78, dopo sei anni di gare, 

10 conoscevano in pochi, e cosi 
ci pensò lui a farsi conoscere 
da tutti: in ottanta giorni mi¬ 
gliorò il record del mondo dei 
5000 metri (Berkely, 8 aprile), 
dei 3000 siepi (Seattle, 13 mag¬ 
gio). dei 10.000 (Vienna, 11 
giugno), dei 3000 piani (Oslo, 
27 giugno). Parve un miracolo, 
anche perché — e Mariano 
Scartezzini ne sa qualcosa — 
conciliare il mezzofondo piano 
con quello ad ostacoli è un bel 
p^roblema. Henry Rono era il 
Paavo Nurmi nero, era il cam¬ 
pionissimo del dopoguerra. 

In quel leggendario • 1978 
partecipò a trentasei gare. Fu 
sconfitto da Sebastian Coe il 
18 settembre a Gateshead sul 
miglio, da Steve Ovett a Tokio 

11 25 settembre ancora sul mi¬ 
glio e a Londra, il 15 dello 
stesso mese, sulle due miglia, 
dal polacco Bronislaw Malino- 
wski, il 7 settembre a Coblen- 
za sulle siepi. Ad Edmonton 
vinse i 5000 e i 3000 siepi dei 
Giochi del Commonwealth. 
Ai Giochi africani vinse 10.000 
e siepi. Dopo quella stagione si 
spense: troppe gare, troppi 
viaggi, troppo alcool, troppe 
donne. Lui dice di essersi am¬ 
malato e di aver perduto con 
la malattia l'agilità ed il corag¬ 
gio. Perfino il talento. Dicia¬ 
mo che furono malattia ed al¬ 
tre cose. Fu adottato dalla città 
di Rieti: il figlio nero venuto 
dagli altipiani ' deH'Africa. 
Sandro Gìovannelli, coordinar 
tore della Fidai e organizzato- 
re del meeting della piccola e 
bella città del Lazio lo, aiutò. 
Lui e la città gli detterò fidu¬ 
cia. L’anno scorso Henry Rono 
a Rieti corse i 5000 e finì ulti¬ 
mo, staccatissimo e doppiato. 


Era l'ombra del campionis¬ 
simo che due anni prima ave¬ 
va vinto tutto. Cercava di ri- - 
trovarsi e chiedeva fiducia. 
Spesso gli consegnarono delle 
elemosine, anziché degli in¬ 
gaggi, in memoria del campio¬ 
ne che era stato. Decise di riti¬ 
rarsi. ma l'inverno gli portò 
buoni consigli. Si rese conto 
che un campione muore sol¬ 
tanto se vuole morire. E lui 
non voleva morire. - ■ 

E quest'anno è tornato ad 
essere l'uomo che era, o quasi. 
Ha corso i 5000 in 13'12" 15. i 
10.000 in 27’40"78. Pretese dai 
'selezionatori della squadra a- 
fricana per la Coppa del mon¬ 
do, di correre a Roma entram¬ 
be le distanze lunghe del mez¬ 
zofondo, ma non fu acconten¬ 
tato. Gli chiesero di correre so¬ 
lo i 10.000. Schiumante rabbia 
ha abbandonato Roma per ri¬ 
fugiarsi a Rieti, la città adotti¬ 
va. dove oggi tenterà di mi¬ 
gliorare il suo primato mon¬ 
diale dei 5000 metri. Con lui ci 
saranno Vittorio Fontanella e 
Venanzio Ortis, due grandi 
campioni miracolati dalla pra¬ 
tica deH'umiltà, e del talento 
mai perduto, anche se i due a- 
tleti ad un certo punto pensa¬ 
rono di aver perduto se stessi. 
Venanzio e Vittorio, aiutati da 
Beppe Gerbi, da Mariano 
Scartezzini e da Alberto Cova, 
tenteranno a loro volta di mi¬ 
gliorare il record italiano. 

Sarà una gara meravigliosa, 
tutta da vedere. 

■ Steve Ovett, che ha dovuto 
cedere il record mondiale del 
miglio all'amico-nemico Seba¬ 
stian Coe. cercherà di ripren¬ 
derselo proprio qui a Rieti. 
Vorrebbe farne dono alla fi- 
danzatina che sposerà dome¬ 
nica. L'aiuteranno nella ga¬ 
gliarda impresa il connaziona¬ 
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RONO (a sinistra) a OVETT: due nuovi primati stasera? 



le Garry Cook e, forse, il ke¬ 
niano Mike Boit. 

Molte le gare interessanti; lo 
sprint ( 100 e 200) con Mei Lat- - 
tany, Marian Voronin, Pier 
Francesco Pavoni e Giovanni 
Bongtorni; l'alto con Massimo 
Di Giorgio e Dwight Stones; 
l'asta con Kqnstantin Volkov, 
Earl Bell. Philippe Houvion; 
gli ostacoli alti e bassi con Ed 
Moses e Renaldo Nehemiah; 
200 femminili con Evelyn A- 
shford e Tatiana Anisimova. 

Si comincia sulla pista e sul¬ 


le pedane del Campo scuola, 
alle 16.30. Ci sarà la TV (Rete 
1) che diffonderà l'undicesimo 
meeting internazionale «Città 
di Rieti» in serata nel corso del 
«Mercoledì Sport». 

Ed ora un fatto curioso. Og¬ 
gi Rieti sarà inflazionata da 
vari spettacoli (dicono: «non 
c'è mai niente per tutto l’anno 
e poi di botto, in un giorno so¬ 
lo, c'è la fine del mondo»): il 
meeting di atletica leggera, il 
«Disco per l’estate», il match di 
basket Ferrarelle-Honkey Fa¬ 


briano. Badate bene: la con¬ 
correnza feroce non è voluta 
né ’ dagli organizzatori del 
meeting né dagli organizzatori 
delle altre manifestazioni (an¬ 
che perché la data delle ^rove 
di atletica la conoscevano tutti 
da un anno). La concorrenza 
feroce è voluta dall’aspra riva¬ 
lità che divide l'amministra¬ 
zione comunale e quella pro¬ 
vinciale. Si fanno stupidamen¬ 
te la «guerra» e chi ne fa le 
spese è la collettività. 

Remo Musumeci 


Le ondine 
[ della RDT 
continuano 
a spopolare 
agli Europei 
, di Spalato 
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Mondiale della Gewenìger 
Un bronzo per Franceschi 

Gran rimonta dell’azzurro, al terzo posto nei 400 misti dopo il record in batteria 


. Dal nostro inviato 

SPALATO — Record del 
mondo. Ute Geweniger, l’e¬ 
splosiva diciassettenne di Karl 
Marx Stadt si è migliorata in 
una gara che ha del sensazio¬ 
nale. Nessuno dubitava che a- 
vrebbe conquistato l’oro nei 
iOO rana, ma da qui ad un nuo¬ 
vo record mondiale ne passa. 
Lo afferma lei stessa: «/o credo 
molto in me, nelle mie possibi¬ 
lità di salire sul gradino più 
alto del podio... ma questo re¬ 
cord ha qualcosa di fantasti¬ 
co». 

Ute aveva infatti stabilito il 
nuovo primato soltanto un 
mese fa a Berlino durante i 
campionati . nazionali della 
RD"?. Nessuno si eraf mai per¬ 
messo prima di ora di ripeter¬ 
si. e con tale margine, in meno 
di trenta giorni. La bionda e 
longilinea tedeschina ha sigla¬ 
to col suo l’08”60 (il preceden- 
. te era r09"39) il successo di 
questi quindicesimi campiona¬ 
ti europi di Spalato. 

Ma le sorprese di ieri non 
sono finite qui. Un’altra giova¬ 
ne rappresentante della Ger¬ 
mania democratica, Ines Geis- 
sler, si è messa in bella eviden¬ 
za conquistando nei 200 farfal- . 
la il record europeo. Il suo 
tempo 2’08”50 migliora di 47 
centesimi di secondo un pri¬ 
mato che già le apparteneva e 
che, come la connazionale, a- 
veva stabilito in agosto a Ber¬ 


lino. E anche Ines non si aspet- . 
lava un risultato così clamoro- . 
so. Intervistata subito dopo 1’ 
ottima prestazione ha così 
commentato; «Non ci pensavo 
proprio. Ero sicura di un oro o,- 
anche, un argento». E diplo¬ 
maticamente aggiunge: «È me¬ 
rito del caloroso pubblico di 
Spalato». 

Prima grande soddisfazione 
anche per l'Italia che final¬ 
mente vede sventolare il trico¬ 
lore. Dopo r«affondamento» 
della Savi Scarponi, dodicesi- , 
ma nei 200 farfalla, i preziosi 
settimi posti del giovane Raf¬ 
faele Avagnano e di Sabrina 
Seminatore nelle gare dei 100 
rana, ecco ben due italiani nel¬ 
la finale dei 400 misti. E il mi¬ 
lanese Giovanni Franceschi il 
più quotato dopo il suo record 
Italiano in batteria ed è lui che 
conouista la medaglia di bron¬ 
zo, uopo una stupefacente ri¬ 
monta, dietro al sovietico Fe- 
senko e al polacco Gorski. Be- ' 
ne anche Ivan Gritti, ottavo. 
La squadra italiana può final¬ 
mente esultare. Per Giovanni 
Franceschi è il momento della 

g loria. </n acqua tutto mi va 
ene — dice — non ho nessun 
problema. I guai cominciano 
fuori dalla piscina. A scuola 
sono una frana, mi hanno boc- ■ 
ciato per due anni consecutivi 
al liceo scientifico che fre¬ 
quento malvolentieri. Ma non 
mi importa, perchè le soddi¬ 
sfazioni che mi dà il nuoto mi 


compensano di tutto*. • • 

• Non sono molto d’accordo 
con lui i genitori, che guarda¬ 
no con preoccupazione al suo 
scarso rendimento negli studi, 
e neppure il fratello Raffaele 
— presente a Spalato come 
rinforzo delle staffette dopo il 
ripescaggio voluto da Denner- 
lein — che frequenta con otti¬ 
mi risultati il ^condo anno di 
ingegneria. 

«A me piace nuotare. Non 
posso farci niente se non sono 
portato per la scuola», replica 
immancabilmente Giovanni 
ad ogni domanda in questo 
senso. Fin da ragazzo, del re¬ 
sto, Long John ha dimostrato 
di trovare nell’acqua il suo e- 
lemento naturale. Eterno ri¬ 
vale del piccolo Fabrizio Ram- 
pazzo, ha poi trovato la «strada ; 
del successo» dedicandosi con 
più accanimento ai misti e al 
dorso e interrompendo così il 
lungo duello con l’attuale 
campione dei 100 e 200 stile 
libero e dei 100 farfalla. «La 
mia gara migliore, sarà però 
quella dèi 200 misti», aggiunge 
con un pizzico di malizia. È 
praticamente una promessa di 
medaglia. 

La stessa promessa l’aveva 
fatta sabato Cinzia Savi Scar¬ 
poni aH’allenatore Franco 
Baccini (c’è però chi sostiene, 
fra i dirigenti federali, che il 
c.t. fosse al corrente della de¬ 
cisione già da tempo!) allorché 


gli disse di non voler gareggia¬ 
re la distanza dei 400 misti, in 
favore dei 200 farfalla «che mi 
si addicono di più». E invece 
Cinzia non si è neppure qqa- 
lificata per la finale. £ il giusto 
— anche se ce ne dispiace — 
risultato di una condotta in¬ 
qualificabile sia da parte dell’ 
atleta che dei dirigenti. Nessu¬ 
na ragazza deirURSS, della 
RDT o della Svezia potrebbe 
permettersi di dettare legge al 
proprio allenatore e di sceglie¬ 
re quando e in cosa gareggia¬ 
re. Cinzia è stata portata aso¬ 
lato con un certo programma e 
doveva rispettarlo anche in 
nome del fatto che altre ragaz¬ 
ze avrebbero potuto pretende¬ 
re di essere messe in squadra e 
invece sono state lasciate a ca¬ 
sa. 

Ci meraviglia poi che un 
tecnico attento e corretto co¬ 
me Boccini si sia lasciato met¬ 
tere i piedi in testa da una ra¬ 
gazzetto troppo spavalda e si¬ 
cura di sé. Molto più onesto sa¬ 
rebbe stato costringerla a se¬ 
guire il programma stabilito e 
lasciarle pagare lo scotto di 
una prestazione poco brillan¬ 
te. Le avrebbe fatto bene. 

Rossella Dallò 


•NELLA FOTO: un attacco dei 
sovietici durante l'incontro di 
pallanuoto con la RFT. Hanno 
vinto i tedeschi per 10-7 


La gente perdona 
ma vuole serietà 


. . L’altro giorno Paolo Rossi ha coronato il.suo sogno d’amo- ' 
re o. se preferite, è convolato a giuste nozze, si è unito col 
sacro vincolo del matrimonio; per farla breve, si è sposato. 
Alla fastosa e commoiKnte cerimonia c'era un mucchio di 
gente: se lo spazio fosse stato più abbondante e gli sposi 
fossero stati accompagnati all’altare da uno squadrone di 
ussari a cavallo lo spettacolo sarebbe stato più impressionan¬ 
te del matrimonio di Carlo d’Inghilterra. Un settimanale che 
segue con scrupolosa attenzione queste vicende, pubblicando 
una foto dei due futuri sposi iti topless (anche Paolo Rossi si 
era tolto il reggipetto), diceva che questo matrimonio era 
stato fermamente voluto dai dirigenti della Juventus, ai 
quali non andava giù che il centraimnti conducesse vita 
peccaminosa;: bisogna essere seri. - - - 

Dunque: serietà e folla, due termini da tenere presenti. ’ 
Ieri sono stati resi pubblici i dati delVaffluema di spettatori 
al turno eliminatorio di Coppa Italia che si è concluso dome¬ 
nica. e questi dati dicono che nelle quattro giornate sono 
stati incassati circa sei miliardi e che rispetto all’anno scorso 
gli spettatori paganti sono aumentati di 140.000.1 sei miliar¬ 
di non vogliono dire mólto perché essendo aumentati i prezzi 
dei biglietti si fa presto a fare le lire; ma i 140.000 spettatori 
in più qualche cosa la vogliono dire: il pubblico comincia a 
tornare negli stadi dopo U calo che aveva accompagnato la 
vicenda dello scandalo delle partite truccate: non sono torna¬ 
ti tutti ma sono tornati nella maggior parte. E poiché, ripe¬ 
tiamolo, nel frattempo, sono aumentati i biglietti, questa 
maggiore affluenza vuol dire che il pubblico è incline al 
perdono, e comunque pensa che è sempre meglio un Como- 
Avellino che un discorso di PiccolL 

Ci sarà questo, ci sarà la curiosità per vedere i nuovi 
arrivati delta •legione straniera» (il distaccamento approda¬ 
to qui l’anno scorso in genere non è stato deludente, e il 
contingente nuovo sembra anch’esso abbastanza prometten¬ 
te) , sarà il maggiore equilibrio manifestatosi nel campiona¬ 
to scorso, sarà quello che si vuole, il fatto è che il pubblico 
sembra tornare ad interessarsi al calcio. 

£ qui che ci si lega a quel rapporto tra la fólla e la serietà 
cui si faceva cenno prima. La folla toma ad esserci, è urgente 
che tomi ad esserci la serietà che non è quella della vita 
sessuale di Rossi, ma quella globale. Per intenderci: abbiamo 
visto nuovamente — sui campi di calcio—striscioni immon¬ 
di, atteggiamenti da mascalzoni, gesti di teppismo. Spetta 
per prime alle società combatterli. E spetta alle società — e ai ' 
tecnici, e ai giocatori — fare in modo che il pubblico ricon- ' 
quistato sia ripagato con uno spet taccio più degno: pagano di 
più, vengono di più. vedano qualche cosa di meglio. L'espe¬ 
rienza ha dimostrato che il pubblico è difficile conquistarlo 
ma è facilissimo perderlo, come si è visto, e. come si è visto, 
p^ ng^dagnarto poi occorrono degli anni, e mica sempre 
Paaloltossi si sposa o arriva Jordan. 
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In vista dell’«amichevole» con la Bulgaria a Sofia 

Vicini prova la 
nuova «Under 21» 

Oggi partitella in famiglia al «Centro» di Coverciano - Il et alla 
ricerca di «una punta che sappia farsi valere nell’area di rigore» 


Dalla redazione 

FIRENZE — Il campionato è 
alle porte, le squadre hanno 
già raggiunto una buona con¬ 
dizione atletica e Vicini, il et 
della «Under 21», in vista del- 
r«amichevole» con la Bulga¬ 
ria, in programma il 23 set¬ 
tembre a Sofia, ne ha approfit¬ 
tato per convocare al Centro 
di Coverciano — dove è in cor¬ 
so uno stage per guardalinee 
— 26 giocatori. Dopo l’ami¬ 
chevole con la Bulgaria la 
«Under 21» — che ha disputato 
l'ultima partita 6 mesi’ fa — 
dovrà incontrare, nella fase e- 
liminatoria della Coppa Euro¬ 
pa, la Jugoslavia a Belgrado il 
16 ottobre e la Grecia (in Ita¬ 
lia) il 12 novernbre. Avversari 
pericolósi contro i quali Vicini 
intende schierare una squadra 
di buon livello, in grado di fa¬ 
re molta più strada degli anni 
precedenti; gli azzurrini si so¬ 
no sempre fermati ai quarti di 

finale. - > 

■ Convocazione alla quale 
hanno tutti risposto; raduno al 
quale avrebbero dovuto pren¬ 
dere parte anche Franco Bare¬ 
si. Battistini. Romano e Tassót- 
ti. i giocatori del Milan che ieri' 
sera, a San Siro, hanno incon¬ 
trato gli argentini del Boca Ju- 



• Il giallorosso NELA 

nior. Sicuramente i quattro fa¬ 
ranno parte della lista ufficia¬ 
le che sarà resa nota sabato 19 
o domenica 20 settembre. 

I più emozionati sono appar¬ 
si Bivi del Catanzaro che fino 
a pochi mesi fa giocava in C2, 
Bergomi ' deU'Inter. : Baldini 
del Bologna e Massaro della 
Fiorentina. T\itti gli altri han¬ 
no già fatto parte della «Under 


21»; «Per il momento — ha di¬ 
chiarato il et — ho convocato 
solo Zinetti come fuori età, ma 
sono alla ricerca di una punta, 
di un giocatore capace di farsi 
valere nelle aree di rigore av¬ 
versarie. Difensori e centro¬ 
campisti ne abbiamo diversi. 
Punte poche. Il secondo fuori- 
quota sarà un centravanti». " 
Vicini dopo aver ricordato 
che Monelli è ancora infortu¬ 
nato e che essendo neU’anno 
dei «mondiali» spera che qual¬ 
cuno (vedi Giordano e Paolo 
Rossi) maturi in anticipo, in 
maniera da finire a rafforzare 
i quadri di Bearzot. ha annun¬ 
ciato le formazioni che oggi, 
sul campo A del «Centro», di¬ 
sputeranno una partila di alle¬ 
namento. < 

SQUADRA A: Zinetti, Ber¬ 
gomi, Bonetti, Albiero. Pin, 
Nela; Musella. Benedetti, Sire¬ 
na. Bonini. Massaro. 

-. SQUADRA B: Marigo, Cut- 
tone. Contratto; Gerolin. 
Guerrini, Cascione; Boito, 
Mauro. Bivi, Giovannelli, Ca¬ 
rpiti. - - - 

Gli altri (Boschin. Baldini,- 
Sciosa. Gobbo) giocheranno 
nel secondo tempo. 

Loris Ciuliini 


Nell’amichevole di ieri sera al «Meazza» con un Milan orfano di Jordan (2-1) 


Vince il Boca, ma Moradona fa poco 


MHAN-SOCA JUMORS 1-2 
MARCATORb Mo ndra aai al 
22* a ■Hor a dona al 44* p.t.; 
SrindW al S* dalla riprasa. 
MI|Alfe Pieni; Taaaocti, 


1 * 0 . 0 , 


Moro fCaogM dal 


Taoov*. Alvaz; Cordoba (Ha- 
moa dM 1' a.t.L P aia cri 
.fTiamb im idal 1* 0.0. M omo; 
'Caoodorow Quiroz (Wugari dal 
1* 0.1.), Brindiai, Moradona, 
Parotd PNonota dal 1* a.t.). 
AMmiO: Plori di Ganovo 

MILANO — Milan-Boca Ju- 
nktia, ieri sen a San Siro; una 
acum, ooprattuMo, per roootra-' 
re ai milaneai Moradona il^ 
•grwidèi». È finiu 2-1 per gli 


trenta milioni. Gara, salvo al¬ 
l’inizio. non c’è praticamente 
mai stata e i venticinquemila 
accolsi non si sono granché di¬ 
vertiti. Maradona, quello ve¬ 
ramente gi^de. se lo dovran¬ 
no vedere in TV. 

Ititto è inctmiinciato con un 
nugolo di fotografi a far muc¬ 
chio attorno a Maradona fin 
da quando il campionissimo 
ha mosso i suoi primi passi sul 
campa Gli altri, arrotini e 
milanitti come se non esistes- 


•grande». E finiu 2-1 per gli 
^rguìtìttù Maradona ha doia^ 


un rg e ttone» di 


1^ partenza è da calcio vero. 
A guaraia del «nostro* si mette 
Battistini, dai primi passi si ve¬ 
de che per lui non sarà una 
aerala di quelle dolci. Diego il 
■caropeon* si muove con paa- 
aettini brevi (paiono freneiict) 
e cambi di direzione continuL 
.Comunquell Milan si pena al-, 
rattacco, prende riniziativa e 
la ananovra si svolge sciolta, n 
nùrcamento a zona degli ar¬ 


gentini rende le cose più facili 
per Romano e Novellino sulu- 
to attivissimL II Boca gioca su¬ 
damericano. pause di riflessio¬ 
ne a centrocampo, ragnatela 
di studio, perno su Maradona 
che suggerisce l'affondo per 
Brindisi e Escudero. La voca¬ 
zione alla a cce l erazione fulmi¬ 
nea é evidente ma la voglia 
non c’é. 

n Boca fa tutto senza di¬ 
menticare che è in campo so- 

K ttutto per il suo cassiere. 

I il Milan si fa vedere, arri¬ 
va davanti aH'am, partono i 
crom, come al 9’ con Novrili- 
no, poi... Jordan non c'è e tùlio 
si perde. Nel corso della serau 
ipiante volte,si penserà allo 
scozzese? Cerio è che tra questi 
sanzfuti ma picco M cti «fifen- 
aori avrebbe avuto modo di 


Dopo venti aitili anche a 
Milan entra in clima di ami¬ 
chevole mentre Brindisi gra¬ 


zia Pioni. Era solo da una deci¬ 
na di metri, ma preferisce sba¬ 
gliare. 

La testa riccioluta (per que¬ 
sti del Boca è quasi una divisa), 
quella di Maradona, si fa rive- 
dereln area al 21’ saltando ào- 
pra a quella di Battistini e soci 
Palla alta. Il Milan ri^MMtde e 
la trafila del fuorigioco (sti¬ 
le Olanda) tradisce gu argenti¬ 
ni. Mandressi si trova eoa solo 
sul cross lungo di Buriani e in¬ 
sacca. Saluti a Jordan. 

E il Boca? tranquillo. E Ma¬ 
radona? Idem. A dire il vero 
quando gioca sul serio la sua 
velocità è sorprendente. Fa 
quasi tutto sempre e solo di 
prima. Controlla la palla e par 
che rum la tocchi nemmena 
IntortMa lui però non c'è mol- 
u collaboraaone e alle volte 
certi scambi aono anche trop¬ 
po arditi. Facile era invece 1' 
occasione per Buriani al 35*. 
che va alla deviazione como¬ 


dissima troppo sbilanciato e 
sparacchia. Poi tran trancino 
al 44' quando si rifà vivo Ma¬ 
radona su punizione; tiro, la 
barriera devia vistosamente, e 
pareggio. Gol cosi ne fanno 
cuttiTSi riprende con le squa¬ 
dre largamente rimaneggute 
e gli argentini che vanno in 
gol. C’è di mezzo anche Mara- 
dqna, ma come elemento con¬ 
dizionante. Il condizionato è 
Tassotti che al limite deH'area 
sulla sinistra, quasi sul fondo, 
soffia in .palleggio la palla 
niente meno che a «cabezon*. 
La curva inneggia, lui perde la 
testa e finisce per appo^are a 
.Brindisi. Fiotti è per strada e il 
pallonetto maligno lo beffa. E* 
il 5*. Da quel momento la par- 
tìu si trascina al piccolo trono 
con sterili attacm dei ramo- 
neri e qualche Sprazzo degli 
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argentim. Troppo poca fone, 
anche per un’amicscvole. ’ 
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Da novant'anni la biciclet¬ 
ta è sostanzialmente ferma 
ai soliti schemi tecnici. Forse 
runica vera innovazione è 
stata la •Graziella», nel senso 
. che ha avuto l'effetto che eb- 

■ be la «Vespa» rispetto alla 
moto. Viaggiare sulle moto 
comportava avere almeno la 

' tuta. Lo scooter consenti l’u- ■ 
so delle due ruote a motore 
anche a chi doveva viaggiare 
in cravatta. I meriti della bici 
\ pieghevole sono stati altri: è 

■ stato/acile trasportarla e co¬ 
sì è stato posèibile averla a 
disposizione nei luoghi più 

ì sicuri delle gite domenicali, 
su strade meno pericolose ri- ■ 
spetto a quelle caotiche della 
città. Se oggi in Italia si valu¬ 
ta che esistano oltre 15 milio¬ 
ni di biciclette gran merito 
deve averlo avuto insomma 
anche quella snodabile. 

Adesso dalle esigenze spe- 
, cifiche delle competizioni ar¬ 
rivano nuovi stimoli e nuove 

■ idee, delle quali a Praga si so¬ 
no registrati alcuni partico- 

■ lari, che non sono tuttavia 
• lutto quanto si sta tentando. 

L’alleggerimento della bici 
ha ormai ottenuto risultati 
sbalorditivi. In Belgio se ne 
sta costruendo una di‘plasti¬ 
ca». La Renault ha addirittu¬ 
ra costniiio un prototipo con 
. caratteristiche aerodinami¬ 
che studiate nella galleria del 
vento sul quale ha corso Hi- 
nault. Ma la vera prima in¬ 
novazione consistente, che 
ha modificato l’aspetto abi¬ 
tuale della bicicletta in ma¬ 
niera percepibile, è venuta 
dalla RDT. Ùhanno adopera¬ 
ta prima in pista, poi l’hanno 
sfoggiata con Ludwig nelle 
prove individuali a cronome¬ 
tro alla Corsa della Pace e 
quindi, autentica consacra¬ 
zione, è stata la bicicletta del¬ 
la squadra che ha vinto il ti- 

■ lolo mondkde correndo la 
prova dei cento chilometri in 
meno di due ore, ad oltre 50 
chilometri l’ora. 

Dalla primordiale deam¬ 
bulanza sulla Draisina del 
ISIS (due ruote infulcrate in 
'un traliccio di legno dotato di 
’ sedile, spinta col movimento 
dei piedi a terra) prima che 
facessero la comparsa i peda¬ 
li si dovettero attendere ein- 
qvant'anni; vennero applica¬ 
ti nel 1869 alla mota anterio¬ 
re che era molto più grande 
di quella posteriore perché la 
p^aìata, ancorché faticosa, 
risultasse redditizia confe¬ 
rendo discreta cclocilà al 
mezza aeaaa di che aarebbe 


Bici da corsa 
e da passeggio: 
che cosa ha in 
serbo il fimm? 



stato anche diffìcile conser¬ 
vare VequiUbrio. La biciclet¬ 
ta, cosi come sostanzialmen¬ 
te è ancora adesso — un te- . 
lazo . trapezoidale, il movi- ' 
mento centrale con trasmis¬ 
sione a catena sulla ruota po¬ 
steriore che diventa motrice 
— è nata verso la fine del se¬ 
colo diciannovesimo. Erano 
quelli i tempi in cui (26 giu¬ 
gno 1892) sui giornali si po¬ 
teva leggere: •Sabato matti¬ 
na partirono da Aquila olla 
volta di Ancona i nostri con¬ 
cittadini bidclettisti Signori 
Vecchioni Vincenzo, Riga Li¬ 
berato e Valentini Marco, im¬ 
piegando, per il percorso di 
circa 265 chilometri, ' venti ' 
ore. Il viaggio di andata fu ■ 
felicissimo, come lo mrebbe r 
stato quello di ritorno, se il 
Signor Valentini non fosse 
stato colpito da una stan¬ 
chezza tale da non permet¬ 
tergli più di proseguire l’in¬ 
tero viaggio». 

Da àUon, appunto nonin- 
t'anni or aono, reooliizione 
della bicicletta sportiva è sta- 

.’it. 


ta notevole. Basti pensare al 
cambio, ai freni, ÙTaUegge- 
rimento del telaio ormai ge¬ 
neralmente costruito in le¬ 
ghe speciali, alla raffinatezza 
delle soluzioni tecniche in¬ 
trodotte dalla Campagnolo, 
alle gomme di seta, ma negli 
aspetti essenziali, come 
strutture, è ancora se m pre 
quella da nooont’onni 
A Praga, néHa prova a 
squadre su strada, RDT e 
Francia hanno quindi fatto 
grande s cal p are presentan¬ 
dosi aUa com p etizione con 
due nooild delle quoti si è or¬ 
mai anche già parlata m ó lta 
Quella tedesca sostanziai- 
mente si rinnooa nel manu¬ 
brio rovesciandolo e attoc- 
candolo al ponte deila forcel¬ 
la anteriore imperniata in un 
canotto mozzo che ncUa par¬ 
te sup eriore n n ha fuoriu¬ 
scita dai telaio, quindi appii- 
cando una ruota il cui diame¬ 
tro è di Sem. inferiore a quel¬ 
la posteriore o n b at so la posi- 
siom dei cidtsca e ne spoeta 
in auahii d b u rfet ntr a mt- 


gliorando l’aerodinamica e 
distribuendo maggior peso 
■sulla ruota anteriore, sicché 
si alleggerisce quella motrice 
posteriore. I francesi hanno 
invece disegnato un telaio di 
dimensioni e figure geome¬ 
triche sostanzialmente diffe¬ 
renti dalla bici tradizionale e 
a loro volta hanno rovesciato 
il manubrio e ridotto di IO 
cm. il diametro della ruota 
anteriore ., 

Adesso spilla scia di tanto 
- fervore innovativo (da molti 
'-accolto con notevole cautela) . 
y ecco arrivare un’altra propo- 

■ sta peT,un •trespolo» destiim- . 
to — almeno nelle intenzioni 

— a rendere più facili certe 
performance su pista e quin¬ 
di capace di mettere in peri¬ 
colo gli attuali'record ottenu¬ 
ti sugli anelli di cemento o di 
legno dei vari velodromi del 
mondo. 

Allenandosi su pista con 
questa bicicletta rivoluziona¬ 
ria, dal telaio assolutamente 
inedito, con movimento po¬ 
steriore si possono ottenere 

— dice Tideatore — presta¬ 
zioni sbalorditive. C’è chi so¬ 
stiene tuttavia che è possibile 
nestore sbalorditi anche da 
un bel capitombolo, special- 
mente in pista dove al trau¬ 
ma della caduta di solito ri 
aggiungono numerose esco¬ 
riazioni. ' 

Presso l’ufficio brevetti 
questa invenzkme porta U 
numero IQO012Ù ed è regi¬ 
strata dal signor C. Presenti 
La scheda illustrativa la pre¬ 
senta cosi la posizione ana¬ 
tomica con la colonna verte¬ 
brale distesa consente di svi¬ 
luppare sui ped^ una spinta 
molto potente indipendente¬ 
mente dal peso del corpo. Il 
' baricentro basso determina 

■ condizioni favorevaii'di equi¬ 
librio accentuate daU'effa^ 
giroscopico del piccolo dia¬ 
metro delta ruota anteriore. 
L’assetto aerodihamico in ve¬ 
locità riduce sensibìtmente 
rattrito con l’aTia 

Non c*è che da attendere 
per sapere se anche gli italia¬ 
no hanno daoorro da propor- 
: re qualcosa di nuovo come 
^ già hanno >btto tedeschi c 
franceri. 

Eugenio Bomboni 
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Le sinistre europee di Jwnte alla crisi internazionale 

m m m mm mmm ' _ francese i Schllliclf: ì tOSSÌ USA 


Il parlamento francese 
inizia il dibattito sul 
piano di rinnovamento 

Nazionalizzazioni, decentramento, abolizione della pena di mor¬ 
te i cardini del «cambiamento» da approvare entro Tanno 


«sono una rovina» 

Una dura polemica del cancelliere federale con gli americani, alla vigilia della visita 
di Haig a Bonn e Berlino Ovest - 1 giovani della SPD manifesteranno per la pace 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Finita ia brevis¬ 
sima pausa di mezzo agosto, 
la vita poiitica francese si è 
rimessa in moto con un ca¬ 
lendario che continua a 
camminare di gran fretta 
sulla via dei •cambiamento» 
promesso ai francesi da Mit¬ 
terrand. J deputati che han¬ 
no ripreso ieri i loro posti a 
Palazzo Borbone siederanno 
in permanenza fino al 20 di¬ 
cembre per venire a capo di 
un programma leglsìatlvo di 
riforme che dovranno cam¬ 
biare fondamentalmente il 
volto del paese. Alla vigilia di 


Natale ^assemblea nazlonà- 
le a vrà certamen te soppresso 
la pena di morte, nazionaliz¬ 
zato una buona parte dell'in¬ 
dustria di punta francese e 
delle banche, approvata la 
grande riforma per la decen¬ 
tralizzazione regionale, con¬ 
cluso il dibattito già promes¬ 
so sull'energia, dato uno sta¬ 
tuto alle radio libere, adotta¬ 
to un bilancio di emergenza 
e un plano economico di due 
anni che do vrebbero segnare 
a fondo la ^ripresa e il rilan¬ 
cio» di una economia l cui 
nemici principali restano la 
disoccupazione crescente, i 


Mitterrand crìtica 
la politica degli USA 
verso il Terzo Mondo 


LONDRA — Il presidente Francois Mitterrand ha criticato la 
politica degli Stati Uniti nei confronti del Terzo Mondo, ha dife¬ 
so le vendite all’estero d'armamenti francesi e confermato la sua 
intenzione di avviare al più presto la politica di nazionalizzazione 
nel corso di una intervista trasmessa ieri sera dalla BBC, nella 
imminenza di una visita in Gran Bretagna del presidente france¬ 
se. ■■■■'■- - . ■ ' 

Mitterrand — al (male l’intervistatore aveva chiesto un com¬ 
mento sulle accuse fatte da certi settori americani ai socialisti 
francesi di «indulgere in un terzo-mondismo ingenuo* — ha 
affermato: «La verità è che la politica degli Stati Uniti non pren¬ 
de in alcuna considerazione il Terzo Mondo, che considera solo 
come una serie di postazioni strategiche su una carta militare. 

•Basta fare l'esempio del riavvicinamento degli Stati Uniti con 
il Sudafrica, che mostra la più totale indifferenza per ciò che sta 
accadendo nel resto dell’Africa nera, per la situazione del Mo¬ 
zambico, dell’Angola e della Namibia, per le reazioni delle perso¬ 
ne che vivono in Mesi come la Costa d'Avorio o il Camerun». 

Alla richiesta di precisare la sua posizione sulle esportazioni 
d’armi francesi, Mitterrand ha fra l’altro detto di non aesiderare 
che vengano persi dei posti di lavpro. •Potrei bloccare dei con¬ 
tratti solo se auesst la certezza che le fabbriche d'armi possano 
essere convertite alla produzione civile». 


Il laburista Foot ~ 
fa appello al TUC 
contro il riarmo 

I sindacati invitati ad opporsi alla 
politica reazionaria ispirata dagli USA 


Dal corrispondente 
LONDRA — In un mo¬ 
mento di pesante incertez¬ 
za e tensione per Tawenire 
del mondo, il movimento 
laburista ha una precisa 
responsabilità intemazio¬ 
nale nel fermare e invertire 
le tendenze conservatrici = 
in patria ed all’estero nell’ 
interesse della pace, dello 
sviluppo e del progresso. 
Questo è l’importante mes¬ 
saggio che il leader laburi¬ 
sta Michael Foot è andato 
a portare al Congresso an¬ 
nuale dei sindacati inglesi 
sottolineando il legame tra 
il rilancio dell’aggressività, 
di gravosi piani di riarmo, i 
pericoli atomici incomben¬ 
ti e la recessione economi¬ 
ca, la stasi produttiva, la 
ristrutturazione seivag^a, 
la disoccupazione di massa 
che colpiscono un po’ tutti i 
paesi dell’Occidente. 

•Reagan persegue negli 
USA la stessa politica eco- 
nomico-sociale che, dal ’79, 
i conservatori hanno inva¬ 
no cercato di attuare in 
Gran Bretagna solo per 
imporre immani sacrifìci 
(un vero disastro), ad una 
massa crescente di cittadi- 
nL La Thatcher ha fallito 
— ha detto Foot — ma un 
analogo fallimento in A- 
melica avrebbe conse¬ 
guenze ancor più disastro¬ 
se, mettendo a repentaglio 
la stabilità intemazionale, 
le proqiettive della demo¬ 
crazia e della cooperazione 
civica. Dobbiamo impe¬ 
gnarci a fondo su questo o- 
biettlvoB. Foot aveva ini¬ 
zio dicendo che «mentre 
ci adoperiamo ad elaborare 
I mezzi coi quali affrontare 
la catastrofe conservatrice 
e il programma che ci per¬ 
metta di servire e salvare il 
nostro pc^lo, un’altra 
groom questione richiede il 
massimo di attenzione e di 
sforzo; come mettere fine 
alla corsa al riarmo, come 
impedire la distruzione a- 
tomlca, come ridurre le 
qiese militari*. 

n discorso di Foot, pur 
nella sua brevità (ventisei 
minuti appena^ ha colpito 

ff rlachlarezmelavlvacl- 
con cui l’anziano leader 
ha messo in rapporto ipro- 



ssiiMotloni inlemasionall. 

Ha lasciato il segno, an- 
tìm, per la sincera convin- 


Michael Foot 

zione da lui espressa sulle 
possibilità concrete di una 
alternativa razionale e pro¬ 
duttiva ali’attuale ciclo di 
ristagno, pessimismo e 
tensione. Alcuni paesi occi- 
dentaii hanno cercato, e 
sono riusciti, a frenare la 
disoccupazione, si adope¬ 
rano cioè a seguire una li¬ 
nea positiva. «È questa la 
stessa strada sulla quale si 
è ora incamminata la 
Francia di Mitterrand — 
ha rilevato Foot —e sareb¬ 
be m^lio se anche noi la¬ 
buristi fossimo ora al go¬ 
verno impegnati a batterci 
sullo stesso terreno. Nel de¬ 
lineare i compiti comuni 
all’intero movimento labu¬ 
rista inglese, Foot ha invi¬ 
tato a superare le angustie 
del dibattito Interno: quelle 
divergenze e polemiche 
che, se messe a confronto 
con i grandi temi politici 
del momento, non possono 
non apparire che meschine 
e banali. 

Non c’è tempo da perde¬ 
re. Le divisioni interne non 
devono far mancare al la¬ 
burismo l’occasione di sba¬ 
razzarsi dei conservatori al 
più presto possibile. Il Con¬ 
gresso del TUC, questa set¬ 
timana, voterà quasi sicu¬ 
ramente contro il nuovo si¬ 
stema missilistico «Tri- 
dent* 01 cosiddetto «deter¬ 
rente britannico indipen- 
dente*X contro la disloca¬ 
zione dei «emise» e dei 
«Pershing* in Europa e per 
la chiusura di tutte la basi 
militari americane sul suo¬ 
lo inglese. 

Ont l’assemblea dibatte 
il «plano economico «fai- 
tematlva». 

Antonio Bronda 


prezzi e l'Inflazione che divo¬ 
rano 1 redditi. E ciò, nono¬ 
stante i tentativi di boicot¬ 
taggio dell'opposizione, che 
già ieri ha presentato una 
mozione di censura nell’in¬ 
tento di ritardare i lavori. ■ 

Ieri, dopo un riesame dei 
dossier delle grandi riforme 
e delle misure economiche in 
cantiere per il rilancio e l’oc¬ 
cupazione (il premier Mau- 
roy le illustrerà ai deputati 11 
15 settembre in un discorso 
che farà da integrazione al 
suo programma), 11 capo del 
governo ha ripetuto che «// 
nemico numero uno resta la 
disoccupàzlone contro la 
quale il governo intende con¬ 
durre una lotta senza quar¬ 
tiere e per la quale non vuole 
ignorare il contributo che 
possono e debbono dare tutte 
le classi sociali. Ivi compresa 
quella padronale». I segni 
della ripresa economica In¬ 
fatti tardano a manifestarsi, 
gli investimenti ristagnano 
quando non retrocedono, la 
produzione continua a se¬ 
gnare il passo e all’orizzonte 
resta lo spettro di un sinistro 
traguardo che Mitterrand 
vuole a tutti i costi evitare: 
quello dei due milioni di di¬ 
soccupati e di un’inflazione 
galoppante. 

L'eredità della gestione gì- 
scardiana continua a pesare. 
Come pesa la congiuntura 
intemazionale particolar¬ 
mente sfavorevole, soprat¬ 
tutto a causa degli esorbi¬ 
tanti tassi dì interesse prati¬ 
cati dagli Stati Uniti, contro i 
quali Mauroy, Mitterrand e 
il ministro dell'Economia 
Delors non cessano di insi¬ 
stere, cercando allo stesso 
tempo di convincere, finora 
senza molti risultati, gli altri 
partners europei a trovare 
soluzioni all'intemo della 
Cee per sg^clare le loro mo- 
~nète 'da una dlpendéhzà''ché 
potrebbe risultare esùdale. 

Ma se le costrizioni della 
congiuntura Intemazionale 
si fanno sentire pesantemen¬ 
te, te resistenze non manca¬ 
no tuttavia all'intemo. Il mi¬ 
nistro Delors ha dovuto in¬ 
tervenire duramente nei 
giorni scorsi contro l'atteg- 
^amento ‘ degli ambienti 
bancari francesi che invece 
di venire in soccorso alle a- 
zìende in difficoltà con pre¬ 
stiti a tassì meno esosi cerca¬ 
no di erigere nel confronti 
della nuova politica di rilan¬ 
cio quel •muro del danaro» 
che fu capace nel '36 di sbar¬ 
rare il passo al Fronte popo¬ 
lare. certo, oggi la situazione 
non è assolutamente para¬ 
gonabile a quella di allora: 
non foss'altro perché la sini¬ 
stra francese, unita sul pro¬ 
gramma . mitterrandiano, 
gode di un appt^gio massìc¬ 
cio che abbraccia le più lar¬ 
ghe fasce sociali. 

I sindacati hanno già di¬ 
mostrato la loro piena dispo¬ 
nibilità. Ieri il segretàrio del¬ 
la CGTS^uy parlava di una 
situazione in cui si può e sf 
deve continuare a •cammi¬ 
nare sotto ii soie dei diakJgo», 
e il primo ministro Mauroy 
ha detto che si deve e si può 
attendere anche dal padro¬ 
nato •una solidarietà e una 
responsabilità ali'altezza 
delle odierne difficoltà». H 
suo discorso è apparso essen¬ 
zialmente puntato a convin¬ 
cere I responsabili econondei 
a impanarsi appieno nella 
battaglia per i'oceupaziooe, 
a ^Mrazzare il taieoo dai ti¬ 
mori che il padronato sem¬ 
bra manifestare dinanzi alle 
riforme e alle nazisoalitza- 
zioni che saranno comunque 
realizzate, •senza Indugi e 
senza riideghi», in quanto 
•motore di una rinascita in¬ 
dustriale di cui pnditterà 
anche il dinamismo dettlm- 
presa privata». 

Quanto alla nazionalizza¬ 
tone del settore bancario, 
Mauroy ha jneclsato che lo 
scopo di questa rifemna è di 
fare delle banche dei •part¬ 
ners dello sviluppo» e non 
pfù dei •tutori, dei signori o 
degli esecutori». Mauroy è 
convinto che «la sinistra sarà 
innanzitutto giudicata dalla 
sua potttiea econom i ca» ma 
allo stesso tempo •tton si può 
chiedere al p ae s e lo sforzo 
necessario se nel contempo il 
governo non chiede una vo¬ 
lontà di giusUsia sociale». 
•Lo sforzo di solidarietà che i 
francesi si attendono — af¬ 
ferma Mauro/ — non può 
f fff yy fiyjpiyfuff* unicamen¬ 
te dalle impr ese » (e psr que¬ 
sto snmmets ebs varranno 
limitati aumenti del loro ca¬ 
richi asIeadaMX ma alle Un- 


BONN — A pochi giorni dal¬ 
l’arrivo a Bonn del segreta¬ 
rio di stato americano Ale¬ 
xander Haig, 11 cancelliere 
tedesco Schmid! ha ribadito 
con toni duramente polemici 
la critica del suo govèrno al¬ 
la politica economica dell’ 
amministrazione america¬ 
na. In una intervista a un 
giornale regionale, il cancel¬ 
liere ha detto che l’attuale li¬ 
vello dei tassi di interesse a- 
mericani «rovina l’economia 
mondiale*. «Neanche in so¬ 
gno — ha aggiunto Schmid! 
- potrei pensare di tentare 
una politica di questo genere 
nel mio paese*. «Se il governo 
americano non riduce le sue 
spese nella stessa misura in 
cui diminuisce i suoi introiti, 
e si limita a versare alla dife¬ 
sa quello che dedicava al set¬ 
tore sociale, è allora obbliga¬ 
to a fare maggior ricorso a 
prestiti, spingendo cosi l tas¬ 
si di interesse verso l’alto*, 
ha detto ancora il cancellie¬ 
re. 

Preceduta da una bordata 


polemica di questa portata, 
la visita di Haig, che giunge¬ 
rà a Bonn domenica per pro¬ 
seguire poi per Berlino Ovest 
insieme a Genscher,' si 
preannuncia difficile anche 
sotto altri aspetti. Tema cen¬ 
trale del colloqui sarà la poli¬ 
tica di sicurezza deU’Allean- 
za Atlantica e l’avvio dei ne¬ 
goziati Est-Ovest ■ sul con¬ 
trollo degli armamenti, ar¬ 
gomenti su cui è noto che le 
posizioni tedesche e ameri¬ 
cane raggiungono il massi¬ 
mo di divergenza. Il governo 
federale non ha mal nasco¬ 
sto le sue critiche per la rilut¬ 
tanza di Washington ad av¬ 
viare i colloqui con l’URSS 
sugli euromissili, e le sue 
preoccupazioni per le nuove 
tensioni che si accumulano 
nei rapporti fra Est e Ovest. 

'Tra l’altro. In materia di 
armamenti, le pressioni del¬ 
l’opinione pubblica ora Inve¬ 
stono in pieno il partito so¬ 
cialdemocratico. Il forte mo¬ 
vimento pacifista che è ma¬ 
turato in questi mesi nella 


RFT farà la sua grande pro¬ 
va proprio nel giorno della 
visita di Haig a Berlino Ove¬ 
st, dove è preannunciàta una 
Imponente manifestazione 
contro la politica militare a- 
mericana, di condanna per . 
la decisione dì Reagan di co¬ 
struire la bomba N e di rifiu¬ 
to alla installazione in Ger¬ 
mania delle basi dei «Per- 
shing* e dei «Crulse». La ma¬ 
nifestazione di Berlino — ed 
è questo l’altro dato politica- 
mente determinante — è 
preparata e diretta dagli «Ju- 
sos*, l’organizzazione della 
gioventù socialdemocratica. 

In queste ore si moltiplica¬ 
no le pressioni della destra e 
della direzione delia p.olizia 
sulla SPD perché impedisca 
la manifestazióne della sua 
organizzazione giovanile. 
Ma finora il partito, pur dis¬ 
sociandosi daU’iniziativa e 
condannandola politica- 
mente, ha rifiutato di inter¬ 
venire con un divieto ufficia¬ 
le. ' 

Del resto, il presidente del¬ 


la SPD Willy Brandt, ha det¬ 
to di comprendere le motiva¬ 
zioni che spingono i giovani 
a manifestare cóntro le armi 
atomiche, anche se teme che 
la manifestazione possa de¬ 
generare, facéhdo precipita¬ 
re la situazione di Berlino O 
vest. Anche li vescovo evan¬ 
gelico di Berlino, Martin 
Kruse, ha invitato alla com¬ 
prensione nei confronti di 
una manifestazione pacifica 
che contesta le scelte ameri¬ 
cane. evitando fratture e o- 
stilità tra la popolazione. 

Sulla politica militare del¬ 
ia NATO Schmidt ha parlato 
ieri anche con i due senatori 
americani Mathias e Cran- 
ston che si erano incontrati 
nei giorni scorsi a Mosca con 
Gromyko. Il colloquio si in¬ 
quadra nella fitta rete di 
contatti internazionali in vi¬ 
sta della ripresa del dialogo 
Est-Ovest di cui il governo 
federale è protagonista, e che 
culmineranno in novembre 
con la visita di Breznev a 
Bonn, e successivamente con 
il «vertice* intertedesco. 


Monito di Mosca alla Spagna 
contro l'adesione alla NATO 

Un memorandum ufficiale consegnato al governo di Madrid (che lo respinge): in 
pericolo Tequilibrio fra i blocchi - Il PCE chiede un referendum popolare 


Dal nostro corriapondonte 

MOSCA — La Tass ha reso 
noto ieri il promemoria che il 
ministro degli esteri deli’ 
URSS ha inviato lunedì scor¬ 
so al governo spagnolo e che 
affronta il problema della é- 
ventuàj|tòu,..dèI|Ungresso di . 
Muirid nella NATO. Il docu¬ 
ménto si concentra su quat¬ 
tro punti fondamentali, cia¬ 
scuno dei quali, secondo l’o¬ 
pinione del Cremlino, costi¬ 
tuisce un attentato aH’eqùili- 
brio esistente e crea una 
molUplicaziohe di pericolose 
coiisq^enze. Ecco i quattro 
punti individuati dal docu¬ 
mento sovietico: > 

1) •L’Unione Sovietica di¬ 
chiara che l’adesione della 
Spagna al blocco Nord Atlanti¬ 
co sarebbe, nella congiuntura 
intemazionale attuale, un 
passo tanto più negatiw in 
quanto, in qualche modo, im¬ 
plicherebbe una serie di altri 
passi di cut ciascuno degli ele¬ 
menti costituirebbe un impul- 
soaUa corsa agli armamenti.a 
far crescere la tensione nel 
mondo, a ostacolare il dialogo 
tra Est e Ovest». 

2) •UUniàne Sovietica nota 
che è la prima volta dopo la 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa e dopo 
l'ùdozìone al più alto avello po¬ 
litico' dell’atto finale dei rap¬ 


presentanti dei 35 paesi, che ci _ 
si propone di mettere in atto 
una azione dalle conseguenze 
così serie, che si oppone atte 
prospettive che sono delineate 
da quell’importante documen¬ 
to». ■ ' ■ ■■ y • '■ . r 

3) •L’adesione di un nuòvo 
membro al blocco Nord-Atlan¬ 
tico implicherebbe inevitabil¬ 
mente l'accentuazione del con¬ 
fronto fra i due raggruppa- , 
menti gitici e militari in Eu¬ 
ropa, incoraggerebbe coloro 
che sono inclini alla politica 
dei blocchi, creerebbe ostacoli : 
supplementari agli sforzi fatti 
dai paesi europei per stabilire i 
loro rapporti su una base a 
scala europea». 

4) •La questione degli a- 
spetti puramente militari del¬ 
la situazione sul continente 
europeo e dei cambiamenti che 
implicherebbe l'entrata detta 
Spagna netta NATO si porreb¬ 
be in modo particolarmente a- 
cuto». 

Il documento non trascu¬ 
ra di ricordare che in caso la 
decisione di ingresso nella 
NATO venisse effettivamen¬ 
te presa l’intero sistema di 
relazioni sovietico-spagnole 
sarebbe destinato inevitabil¬ 
mente a entrare in crìsi:«ru- 
nione Sovietica e i suoi alleati- 
preoccupati per i loro vitali in¬ 
teressi. ivi compresi gli inte¬ 


ressi detta sicurezza, sarebbe¬ 
ro obbligati a trarre le conclu¬ 
sioni che si impongono e a va¬ 
lutare Tei^entualità di iniziati- 
re appropriate». 


MADRID — Il ministro degU 
Esteri spagnolo ha dichiara¬ 
to che il memorandum prer 
sentatogli dall’incaricato di’ 


Con le multinazionali 


Annullati 
daU’Imn 
ì cfmtratti 


affari sovietico «era un docu¬ 
mento non abittiale netta pras¬ 
si diplomatica e per questo è 
stato respinto». Secondo Pe- 
rez-LIorca, l’entrata della 
Spagna nella NATO non è un 
passò antisovietlco. 

Carrillo ha invece ribadito 
la necessità di un referen¬ 
dum popolare, dichiarando 
che il PCE è contro l’ingresso 
nella NATO, contro le basi a- 
mericane in Spagna è in fa¬ 
vore dello scioglimento dei 
blocchi militarL 


I socialdemocratici danesi: 
mai armi nucleari nel paese 

COPENAGHEN — I socialdemocratici danesi non accetteranno 
mai lo stanziamento di anni nucleari sul territorio del loro paese, 
in nessuna drcoetanza. È questo il senso dì una importante iacea 
di posizione assunta dal partito, che dirige il governo danese, nella 
sua riunione annuale tenuta nei giorni scorsi a Aalboig. Fìn’ora, la 
posizione del partito sódàldemocratico danese era cosi formulata: 
no allo stanziamento di armi atomiche -in tempo di pace». La 
riunione di Aalborg ha soppresso quest’ultimà dizione, il che si¬ 
gnifica che i socialdemocratici danesi si (Riporrebbero a questo tipo 
di armi anche in caso di guerra. Il primo ministro Joeigensen, ha 
precisato che la risoluzione impegna il panilo, ma non il go v ern o . 
Nella riunione di Aalborg, il ministro degli esteri ha dichiarato da 
parte sua che -la Danimarca non accetterà mai che la bomba al 
neutrone sia stanziata sul territorio danese». 


TEHERAN-Ieri l'agenzia 

«Parsa ha pubblicato un an¬ 
nuncio del ministero dal petro¬ 
lio, secondo H quale le autorità 
hanno deciso l'annullamento 
di tutti i contratti firmati pri¬ 
ma della rivoluzione del 1979 
con le muHina'zionali america¬ 
ne, inglesi, olandesi « frsnce- ' 
si. Una commissione è stata 
immricata di indagare sulle 
vertenze eventualmente deri¬ 
vanti dalla decisione e dì se¬ 
guirle «fino alla definizione fi¬ 
nale e al recupero dei legittimi 
diritti del popolo iraniano». - 

Intanto, prendendo occa¬ 
sione dalla commemorazio¬ 
ne dei «venerdì nero* (nel 
quale, nel 1978, le truppe del¬ 
lo scià Reza Pahlevi massa¬ 
crarono in piazza Jaleh a Te¬ 
heran migliaia di manife¬ 
stanti), l’ayatollah Khomei- 
ni ha ribadito il suo monito 
contro «li terrorismo* e ha ri¬ 
confermato la sua fiducia 
nel gruppo dirigente integra¬ 
lista. L’Imam, in un messag¬ 
gio letto durante le celebra¬ 
zioni di ieri, ha difeso i diri¬ 
genti del Partito della repub¬ 
blica islamica dai «calunnia¬ 
tori* che il accusano di essere 
«despoti*, mentre «in realtà 
la loro unica colpa è di volere 
una repubblica islamica e 
nlent’altro*. Khomeini ha 
anche detto che gli Stati Uni- * 
ti e i monarchici iraniani, de¬ 
lusi per i risultati della loro 
politica dopo il rovesciamen¬ 
to dello scià, hanno deciso di 
ricorrere alla violen^ terro¬ 
ristica; ma ciò non porterà a 
nessun risultato per loro — 
ha detto ancora una volta l’I¬ 
mam — perché l’Iran può 
contare su 36 milioni di de¬ 
voti musulmani ed è perciò il 
paese più stabile del mondo. 

Una indiretta risposta alle 
affermazioni di Khomeini è 
venuta , dalÌ!^x^p;rj^d^hte 
della Repubblica B^Badr - 
in un’intervista ad un giór- . ; 
naie giapponese. Bani Sadr 
ha detto di poter garantire la 
fine degli attentati e delle uc¬ 
cisioni in Iran se il r^me 
metterà fine alle esecuzioni e 
chiuderà i tribunali islamici 
che ne sono responsabilL Ba¬ 
ni Sadr ha anche dichiarato 
di non essere disposto a nes¬ 
sun compromesso con Kho¬ 
meini per tornare ih Iran: 
■L’unica poissibUità per lui di 
scRirawivere — ha detto — è 
adempiere ciò che ha pro¬ 
messo finora e instatuare 
una reale libertà*. Egli ha 
confermato di avere rapporti 
diretti con i gruppi che op&- 
rano clandestinamente nel 
Paese. 

Dall’Iran, come ormai o- 
gni giorno, vengono notizie 
di attentati ed esecuzioni. Ie¬ 
ri nel carcere di Evin, nella 
capitale, sono stati fucilati 
ventisei «terroristi*; altre 13 
persone sono state fucilate in 
località della provincia. 


Si celebra 
oggi 

il 33» della 
RPD di Corea 


PYONGYANG - U Re¬ 
pubblica popolare democra¬ 
tica di Corea festeggia oggi, 

9 settembre, il trentatreesi¬ 
mo anniversario della sua 
fondazione. Lo celebra ti¬ 
rando un bilancio delle sue 
realizzazioni sul piano dello 
sviluppo economico e socia¬ 
le, che si svolge all’insema 
delle «tre rivoluzioni*: i(ieo- 
logica, tecnica e culturale. E 

10 celebra riaffermando 1’ 
impegno per la riunifìcazio- 
ne pacifìca e indipendente 
del Paese, malgrado tutti gli 
ostacoli, le diffìcoltà e le 
provocazioni (come il recen¬ 
te incidente con un aereo- 
spia americano). 

-Il popolo coreano — ha 
detto il presidente Kim li 
Sung — na incontrato nu¬ 
merose difficoltà e superato 
molte prove nel suo cammi¬ 
no, ma ha proseguito la sua 
lotta nella certezza detta 
giustezza della sua causa; 
ed ha così potuto eliminare 
in un periodo di tempo re¬ 
lativamente breve l’arretra¬ 
tezza e la miseria secolari 
edificando una nuova so¬ 
cietà socialista». 


Iniziative 
dellTtalia 
per i paesi 
più poveri 

PARIGI — Alla Conferen¬ 
za sui paesi meno avanzati 
indetta dall’ONU a Parigi, 

■ il ministro degli Esteri ita-_ 
liàhó dofombo ha afferma-* 
tp ieri la necessità per i pae-, 
si della CEE di costituire 
una s(X)rta di 10 milioni di 
tonnellate di grano per ve¬ 
nire in aiuto ai paesi più po¬ 
veri ed ha annun(dato l’a¬ 
desione dell'Italia alla de¬ 
cisione di portare allo 0,15 
per cento del prodotto na¬ 
zionale lordo il proprio 
contributo all’assistenza ri¬ 
volta ai paesi meno avanza¬ 
ti e non ha escluso che l’o¬ 
biettivo dello 0,70 per cen¬ 
to possa essere raggiunto 
prima della «data limite* 
del 1990. Il ministro degli 
Esteri ha inoltre dichiarato 
che il governo italiano in¬ 
tende (invocare «al più 
presto» una riunione a Ro¬ 
ma, per discute re <x >n gli 
altri paesi della CEE e con 
le organizzazioni dell’ONU 
operanti nel settore agrico¬ 
lo una serie di proposte 
•cxMicréte» contro la fame 
nel mondo. 
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Oggi il primo incontro con Reogan , 

Begin vuol rilanciare 
in USA il suo ruoló 

di «alleato «irdine» 

Offre facilitazioni militari e chiede concessioni politiche 
che metterebbero Reagan in difficoltà con gli arabi 






11 cómùnicato'deì colloqui’ fra’Berlinguer e i dirìgenti della Lega 



Dal nostro corrispondente ; 

NEW YORK — Ronald Reagan si è ap¬ 
pena lasciato alle spalle il confronto n- 
grodolce con il movimento sindacale nel¬ 
la giornata del « Labor day» {cen¬ 
tomila lavoratori hanno percorso in cor¬ 
teo la quinta strada in una manifestazione 
durata sei ore e dominata da slogan an- 
tireaganiani) che gli si parano dinanzi 
le difficoltà della politica estera, un ter¬ 
reno sul quale non si muove a suo agio. 

A proporgliele è il più invadente tra gii 
amici dell’America, il . primo ministro 
israeliano Begin che ieri è arrivato a IVa- 
shington proveniente da New York e oggi 
sarà ricevuto in forma solenne alla Ca¬ 
sa Bianca. ■- 

In dieci giorni di permanenza sul ter- ■ 
ritorio statunitense Begin e i suoi colla- ■ 
boratori (tra i quali il ministro della di¬ 
fesa Ariel Sharon) avranno un raggio e- 
stremamente largo di rappoiti: presiden¬ 
te e vice-presidente, il segretario di statò 
Haig, i ministri del tesoro e della difesa, 
le commissioni di politica estera dei due 
rami : del parlamento, il presidente dal 
sindacalo, il capo della cosiddetta € Ma¬ 
ral Majority ». i più autorevoli personaggi 
della lobby ebraica. 

Begin arriva a Washington con una of¬ 
ferta impégnativa e con due richieste im- 
barazzanti per gli americani. Offrirà agli 
USA desiti p^ gli armamenti, basi na-' 
vali di rifornimento, ospedali per even¬ 
tuali feriti e, più in generale, una in- 
tensificazione dei iegcmi che fanno di 
Israele l’alleato-pilastro degli Siati Uni¬ 
ti del Medio Oriente e U più coerente - 
assertore della lesi che U solo pericolo 
per quella sona dèi mondo starebbe nei- ' 
r Unione Sovietica. Come ha detto Ale¬ 
xander'Haig in una intervista al cNew' 
York Times», gli omeiUcani sono dispo¬ 
sti a intensificare lo scambio di infor¬ 
mazioni segrete con Israele, ad effet- . 
tuare perxxBcamente manovre congiun¬ 
te tra forze armate . israeliane e unità 
statunitensi dislocate nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente e a discutere la pos¬ 
sibilità di usare il territorio israeliano in 
casi di emergenza. Israele, in altri ter¬ 
mini. è vista come la base principale del-. 
la « Forza di proito impiego » che là nuo¬ 
va amministrazione si prefigge dì. orga¬ 
nizzare come risposta politico-militare ai 
problemi aperti dal crollo dello scià di . 
Persia. 

Le richieste imbarazzanti che Begin pre¬ 
senta a Washington sono Vana ^licita 
e ufficiale, l’altra ufficiosa e discreta. 
Come ha detto appena atterrato a New 
York. Begin chiederà al presidente ame¬ 
ricano di bloccare la vendita all’Arabia 
saudita degli apparecchi da ricognizione 
cAwacs» e di altre attrezzature militari 
per un totale di otto miliardi e mezzo di 
dollari (novemila miliardi di lire), in ba¬ 
se al presupposto che questo trasferimen¬ 
to di tecnologia militare al più mode¬ 
rato € fdoamericano tra i paesi arabi 
costituirebbe una minaccia per la sicu¬ 
rezza di Israele. Già con questa rivendi¬ 
cazione. che difficUmente troverà acco¬ 
glienza alta Cara Bianca, Begin si inse- - 
risce direttametde nella dialettica polìti¬ 
ca americana e. specificamente, nd brac- 
do di ferro ira la lobby ebraica e la lob¬ 
by interessata a queste commesse mUiia- 
ri. Tuttavia, poiché è il parlamento che 
deve ratificare entro i prossimi trenta 
giorni la vendila ai \sau(£ti di queste at¬ 
trezzature militari, si tratterà di vedere 


se le pressioni israeliane saranno in gra¬ 
do di ribaltare in seno al Congresso le 
decisioni del governo americano. 

Dietro questa polemica che è stata acui¬ 
ta dal bombardamento israeliano del reat¬ 
tore nucleare irakeno si profila il vero 
obiettivo di Begin: ottenere da Washing¬ 
ton la tacita ratifica dell’annessione della 
Cisgiordania dove nel giro dell’ultimo anno 
gli insediamenti dei coloni israeliani sono 
raddoppiati raggiungendo la quota di 22 
mila unità. Questa clamorosa testimonian¬ 
za dell’idea di un « Grande Israele » per¬ 
seguita da Begin rischia di mettere in 
mora non soltanto la famosa risoluzione ^ 
numero 242 votata dalVONU per imporre 
il ritiro di Israele dai territori occupati . 
con la guerra del 1967. ma di^ vanificare 
l’ipciesi di pace americana che prima Car- 
ter e ora Reagan vanno perseguendo. Que¬ 
sta ipotesi fondandosi sugli accordi di 
Camp David tra Begin e Sadat, comporta 
una sistemazione della zona che consenta 
un accordo tra Israele e arabi moderati 
sotto la supervisione e l’egemonia degli 
Stati Uniti, ma riscivendo in qualche modo 
(un riconoscimento de facto) anche la que¬ 
stione palestinese. La politica condotta da 
Begin ha cambiato { termini del problema 
mettendo in difficoltà sia il fronte arabo 
moderato sia gli Stati Uniti. Ed ecco per¬ 
chè, nel còrso delVult'.ma campagna elei- - 
tarale israeliana, il governo americano non 
ha nascosto il suo interesse per una scon- ' 
fitta di Begin e una vittoria del partito 
laburista, l risultati, come si sa, hanno 
visto un relativo declino delle jmizioni di 
Begin, ma non fino al punto di eliminare ■ 
questo alleato diventato trcvtpo scomodo 
per gli stessi americani. D’altra parte 
l’estremismo e Vespanmonismo di Reagan ■ 
hanno attenualo i consensi di cui Israele 
ha sempre goduto negli USA. Ieri un son¬ 
daggio del «Newsweek» tra un campione . 
dell’elettorato ebraico americano segnalai '■ 
che il 53 per cento degli interpellati ritie¬ 
ne che la politica di Begin sta danneg- . 
giqndn la causa di Israele negli Stati - 
Uniti. Ancora più significativo il risultato 
che emerge dall’altra domanda posta dal 
questionario, se cioè Israele debba o no 
intavolare negoziati con l’Organizzazione 
per la liberazione della Palestina nel caso 
in cui questa riconoscesse il diritto di 
Israele ad esistere. Jl 69 per cento ha 
risposto affermativamente. 

Se questi dati, come di solito avviene 
per i sondaggi di opinione, sono davvero 
rappresentativi di un midamento di opi¬ 
nione della potente e numerosa eomumtà 
ebraica d’America, se ne può ricavare 
che TamministrazUme Reagan ha qucdcf^ 
argomento in più per premere su Begin. 
Tuttavia, Vostacòlo principale che si frap¬ 
pone su questa strada non sia tanto nelle 
opinioni degli ebrei americani quanto nella 
convinzione di Begin che gli americani 
sono assai più condizionabili dagli atti , di 
forza di Israele di quanto Israele sta con- 
(RrionabUe dalle pressioni statunitensi. E 
ciò perché è Isra^ a materializzare l'idea 
forza ccn la quale gli Stati Uniti sono 
convinti di potersi garantire l’egemonia 
nel Medio CÌrienle: l’uso del governo di ; 
Tel Aw e dei governi arabi fuoamericani ' 
carne pedine di una frizione co» VURSS. ' 


Aniello Coppola 


NELLA FOTO: un aspetto della marcia di 
oltre centomila lavoratori, nel «Labcn* day» 
a New York, contro la politi^ ecooomica 
di Reagan. " 


Incontro Mitterrand - Fnhd 
sul piim di poco saudita 

La Francia porta avanti la sua autonoma politica me¬ 
diorientale - n presidente si recherà a Ryad a fine mese 


BEIRUT — Con una coin¬ 
cidenza certamente non vo- 
kita. ma non per questo 
meno significativa, proprio 
mentre Reagan si accìnge 
a iniziare t suoi non facili 
colloqui con H premier 
israeikno Begin. il presi¬ 
dente francese Mitterrand 
ha ricevuto a Parigi il 
principe ereditario saudi¬ 
ta. FaM Ibn Abdelaziz. 
con il quale ha discusso la 
preparazione della vìsiia 
che lo stesso IfiUerrand 
cominrà a Riyad alla fine 
del mese. La Francia non 
rinuncia dunque a portare 
avanti una sua poliUca 
mediorienUde. che si carat- 
terizan in modo netto ri¬ 
spetto « quella americana 
e che. non modificando il 


nittemmdiano di amicìzia, 
nei confronti di Israele. 
met te racoento sul diritto 


del popolo palestinese ad 
un suo Stato. Di questa po¬ 
litica ha rapi^^ntato un 
^momento significativo fin- 
'contro del ministro degli 
esteri Cheysscn con Ara- 
fat. a Beirut. 

Ieri Id fonti francesi so¬ 
no filate motto riservate 
oui contenuti del colloquio 
. mtterrand-F^id, definito 
daBo stesso Clieysson 
«inngo e cordiale»: ma 
qualche è certo è che non 
si é trattolo di un incontro 
protocollare e che si è en¬ 
trati nel vivo ilella proUe- 
matica mediorientale. Del 
resto, quel che i saudifi si 
aspettano dalla visita di 
Mitterrand k» ha chiara¬ 
mente fatte capire U gìar- 
naie « Ofcaz », di Riyad,. fl 

STpuigi « ette eomfenmu^ 
B paolo di oMo soodUa 
nfllfl óscesiilA di om par¬ 


tecipazione dél’OLP a c.jni 
sòluziome del conflitto in 
Medio Oriente», n riferi¬ 
mento è. evidentemente, al 
recente piano di pace sau¬ 
dita esposto proprio dal 
principe Fahd (del quale 
questi ha parlato ieri con 
Mitterrand) che prevede il 
riconosdniento arabo dì 
Israele e della sua sicu- 
rezza proprio in cambio 
. del riqonoscimento del- 
rOU* e del!a istituzione di 
tmo Stato palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza. 

lui situazione mediorien¬ 
tale sari anche al centro 
dì una riuniane al vertice. 
del M fronte deOa fermez¬ 
za » (Algeria. Siria. Libia. 
S'ift • OL^ che. 

. second o fonti infermate ci¬ 
tale dal qootidlnnn Mbone- 
ae «As Safirn, ai iKfA la 
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vice ftcfirclariu vsociilivo. Nel 
corso deliu visita Enrico Iter- 
Jinjtucr. «i V itu'oniralo c**n 
Dubroslav Culafic, > scj^relario 
generale tlcllu ’l'rcsitlcnea tléU 
la Legai^c con i ineinliri delia 
l’residenza Siane i)4>laiu‘ ‘ e 
. MUos Minic. 1 eolltiiiiii c gli 
incontri si sono svtdli neH’ 
atinosfem di ainiciziu e siiina 
reciproca che earaderizzano ì 
tradizionali bnoiii rapporli tra 


grosso (Iella Lega clic si svol¬ 
gerà nel 1902. ■ 

Il compagno Uerlingucr lia 
illustralo la situazione |NiiitÌca, 
sociale ed economica italiana 
c la lincNi di alternativa de- 
niocralica del l*GI. ■ 

' Entrambe le parli hantiu ri¬ 
levalo con .soddisfazione lo 
sviluppo positivo dei rapporti 
di cuilaburazione tra il ITII 
e la l.GJ c hanno deciso di 
inlciiHìncurli ’ ampliando io 
scambio di idee e di esitcricn- 


' PCI e Lega dei cominiisii jn- | zc sia per le <|Ucsiioni naziu- 
goslavi. Nei cullo«|ni si è prò- : nati che int« mazionaii. 


ceduto ad un csanrientc scam¬ 
bio di iiifnnnazioni c di idee 
sulla ailivilà del PCI c della 
Lega nei ris|>ellivi paesi e 
a livello inicrnuztonale, sulla 
situazione mondiale, sul mo¬ 
vimento o|)eraio c comunista 
intemazionale e sulle tiussi- 
bilità di un ulteriore sviluppo 
delia collaborazione tra i due 
parlili. In tutte le questioni 
esaminate - sì sono constatali 
sostanziale accordo c larghe 
convergenze. 

Il compagno Muìssov lia in- 
fonnato suiratlualc situazione 
economica c polìtica jugosla¬ 
va, sniraltivilà della Lega dei 
comunisti nella n^alizzazionc 
della politica di stabilizzazio¬ 
ne economica in allo, per 1’ 
ulteriore sviluppo deiranlogc- 
stione socialista, c sui lavori 
di preparazione del XII Con- 


.1 ^ js 

relazioni internazionali si nia- 
niresianu • tendenze - esircma- 
mcnlc negative: la corsa al 
riarmo ha ripreso un nuovo 
slanrio, i fiM'ulai di tensione 
ai niulliplicanu, la cunriitlna- 
lilà tende « crescere, il pro¬ 
blema del sullosviiuppo si ag¬ 
grava. Tutto ciò liiinaccia su- 
riamente la pace c la sicurez¬ 
za del niunilo. In questa si- 
Inuziunc. assume una impor¬ 
tanza decisiva rinlensificazio- 
ne'dclle inizblivc di liilln le 
forze pr«»gres.sjstc e dentocru- 

tiebe nella lolla per la cosini- .. . ... 

Per quanto riguarda le re- jsjone di un più democratico economico intemazionale, 
laziuni tra Italia c Jugoslavia sistema di relazioni poliliclic .1 In ' (iiic.sto «luadro la cine- 

^^mgg^nn^i'‘hnp^a«^^^^^^^ cd economiche ìpternazionali. stione . degli annamcnli assii- 

■ ...f: .1: ....I ionnalu su una giusta soluzio- me un valore dctcmiinanic. La 

lati nei uiversi campi tu coi- , . » i , , ■ e ■ ■ 

laborazione bilaterale c si è l»r‘‘l*lL'nii fbc sono al- lolla per fermare la corsa al 

convenuto sulla necessità di la base delle tensioni c dei riarmo, pcr il negoziato ini- 

nn loro ullerioro miglioramcn- eonflilti, perchè sia garantita. medialo sulla riduzione degli 

lo, sulla base dei principi di una pace duratura. I due par- armamenti, per avviare un pro¬ 
sovranità, indi|icndenza, intc- liti ritengono che la ripresa cesso cffcllivo di disarmo, e 

grilà territoriale, non inge- dc| processo di distensione c “''J* negli olnellivi princqiali 

renza, nel rispello delle dif- rinslaurazinnc di un clima di parlili, 

fort'nzc ili sistema sociale c fiducia nelle relazioni inier- PCI c Lega dei comunisti 
di collocazione internazionale. nazionali siano la condizione jugoslavi sottolineano riiiipor- 

In questo quadro la collabo- necessaria per avviare a so- ' lanza del ruolo che, a questi 

razione tra PCI e LCj rap- Inzionc ]iositiva raltualc crisi ' fini, ha il movimento dei pae- 

presenta un significativo con- internazionale. A questo fine si non allineati, quale forza 

tributo al positivo sviluppo è indispensabile uno sforzo > anlonniiia cd esterna ai bloc- 

dcllc relazioni tra i due paesi più inci.sivo e costante perchè' chi. Del ' pari è stato solloli- 

co'ifinanli cd amici. il processo di distensione si neato il ruolo che, nella slcs- 

I due partili esprimono la affermi attraverso l’attiva par- sa prosficttiva, possono avere 

loro grande preoccupazione Iccipazionc di tulli gli Stati. TEuropa, le sinistre c le al- 

pcr l’aggrav'amcnto della si- E* stato altresì ribadito clic tre forze democratiche euro- 

tuazionc internazionale. La di- la coesistenza pacifica attiva pee. 

stcnsionc è in crisi, e nelle è il fondamento della pace c II Partito comunista ìlalia- 




della sicurezza mondiale c 1* 
unica base stabile |icr la col- 
laboraziune Ira tulli gli Stali, 
n piena parità di diritti, indi¬ 
pendentemente dal loro siste¬ 


ma sociale. 


' Il PGI c lai liCga dei comu¬ 
nisti riconfermano la loro de¬ 
cisione c il loro ini|iegno, in 
colluburazione con lullc le for¬ 
ze progressiste c dcmiicralicbc 
su scala mondiale, per arre¬ 
stare cd invertire i processi di 
crisi intemazionale per un 
nuovo c |iiù giusto as.sello del 
mondo, |>cr un nuovo ordine 
economico intemazionale. 

In ' qiic.sto t|uadro la ■ qiic- 
stione.degli annanicnii assu¬ 
me un valore dctcmiinanic. La 
lotta per fermare la corsa ni 
riarmo, per il negoziato im¬ 
mediato sulla riduzione degli 
armamenti, per avviare un pro¬ 
cesso cffcllivo di disarmo, è 
imo degli oliicltivi princiiiali 
dei due parliti. 

PCI c Lega dei comunisti 
jugoslavi sottolineano l'impor- 
lanza del ruolo clic, a questi 
fini, ha il movimento dei pae¬ 
si non allineati. <|uale forza 
anlonniiia cd esterna ai blor- 
cbi. Del ' pari è stato sottoli¬ 
neato il ruolo che, nella stes¬ 
sa prosficttiva, possono avere 
l’Europa, le sinistre c le al¬ 
tre forze democratiche curo- 


no e la Lega dei comunisti di 
Jugoslavia confermano la loro 
convinzione che la collabora¬ 
zione Ira parlili comunisti, 
operai, forze progressiste, de¬ 
mocratiche c tra gli Stali, de¬ 
ve essere foq'dala ' sul pieno 
rispetto dei principii di indi¬ 
pendenza e sovranità, della 
parità ' dei diritti, della non 
ingerenza. Confermano che 
ogni partilo è responsabile di 
fronte alla propria classe ope¬ 
raia e al proprio popolo ed 
ha rinalienabile ‘ diritto di 
scegliere liberamente ed au¬ 
tonomamente le forme c i 
contenuti di lotta per la tra¬ 
sformazione della società c il 
socialismo. 


Belgrado 
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la esposizione di Berlin¬ 
guer sono cominciati il di¬ 
battito e le domande al di¬ 
rigente comunista italiano. 
Gli argomenti maggior¬ 
mente sottolineati nelle 
domande poste a Berlin¬ 
guer sono stati: la que¬ 
stione femminile, ì legami 
che possono esistere tra 1’ 
autogestione jugoslava e il 
problema della democrazia 
operaia; il giudizio del PCI 


sul non allineamento e la 
attuale situazione (nter-. 
nazionale; i riflessi della 
crisi economica e sociale 
del nostro Paese, In rela¬ 
zione ai problemi dell’uni¬ 
tà della classe operaia e . 
delle sue alleanze con al¬ 
tri strati sociali. Al ter¬ 
mine deU'incontro, che è 
durato oltre due ore, il 
compagno Berlinguer ha ri¬ 
lasciato un’intervista alla 
televisione jugoslava e si 
è intrattenuto brevemente 
con alcuni giornalisti stra¬ 
nieri accreditati a Belgra¬ 
do. Subito dopo il segreta¬ 
rio del PCI e il compagno 
Romano Ledda si sono in¬ 
trattenuti a colloquio con 
Stane Dolane, membro ' 
della presidenza della Le¬ 
ga. Berlinguer e Ledda so¬ 
no quindi ripartiti alla 
volta di Roma, salutati all' 
aeroporto dal compagno 
Lazar Moissov, presidente 
della presidenza e Borislav 
Milosevic. segretario ese¬ 
cutivo aggiunto. 

♦ ♦ ♦ 

ROMA — Berlinguer è 
rientrato ieri sera alle 
19,30. All’aeroporto di Fiu¬ 
micino è stato accolto dai 
compagni Paolo Bufahni 
della Direzione, Antonio 
Rubbi c Antonio Tato del • 
Comitato Centrale. 


Oggi vertice di ministri. Permangono profondi dissensi 
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del lavoro, « mentre noi dob¬ 
biamo intervenire sulla re¬ 
tribuzione nel suo complesso: 
se si vuol fare seriamente la 
lotta all’inflazione, questa 
non può non coinvolgere scel¬ 
te che riguardano .tutta l’area 
del costo del lavoro». 

AU’intemo della Federazio- 
' ne sbiecale restano le diver¬ 
genze solo su come affron- 
■, tare questa questione che ri- 
- chiede - il coinvolgimOTto dei 
lavoratori- « Il problema della 
coerenza ■— - ha insistito La¬ 
ma — deve riguardare tutto 
il movimento sindacale ». E’ 
evidente die una discussione 
. di questa natura ha bisogno 
di solidi punti di riferimento. 
E questi e il governo che de¬ 
ve fornirli. 

Sul negoziato, comunque, 
oltre all’incognita della te¬ 
nuta della maggioranza grava 
■ rirrigidimento della Confin- 
. dustria. Dagli imprenditori 
continuano ad airivare ' solo 
avvisaglie di scontro: Torga- 
nizzazione degli agrari ha già 
deciso la disdetta della scala 
mc^e (e i braccianti rispon¬ 
dono domani con lo scit^tero 
generale della categoria); la 
Federmeccaiiica ha confer¬ 
mato di non voler attuare le 
riduzioni d'orario sancite dal 
contratto dei metalmeccanici, 
i scontando Tisolamento rispet¬ 
to alle aziende pubbliche: si 
susseguano, infine, gli «oo- 
; vertimenii » sui ’ riflessi che 
una mancata modifica della 
scala mobile provoclierebbe 
sui prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali. . - 

Oggi si tiene il direttivo 
della Confindustria. e per do¬ 
mani è in programma una 
riunione della giunta. Sui la¬ 
vori della giunta è scoppiato 
una sorta di giallo. Alla riu¬ 


nione. infatti, è stato invitato 
il ministro delle Finanze, Ri¬ 
no Formica, ufficialmente per 
illustrare i riflessi della po¬ 
litica fiscale su quella indu¬ 
striale.- 

Un’agenzia di stampa. 1* 
Adn-Kronos,-vicina al FSI. ha 
sostenuto ieri che tra gli in- 
- dustriali « c’è . chi vede in 
questo invito - una formò di 
apertura della Confindustria 
al PSI. l’intenzione dei ver¬ 
tici confederali di avere nuo¬ 
vi e più stretti contatti con 
il Partito socialista e in par¬ 
ticolare con i suoi uomini più 
rappresentativi». 

; Da questa ' interpretazione, 
però, la (Confindustria ha pre-, 
so immediatamente le distan¬ 
ze. facendo precisare dal pro- 
■ prio ufficio stampa che il mi¬ 
nistro interviene si a giunta 
riunita, ma prima che inizino 
i lavori veri e propri del ver¬ 
tice degli industriali. La coin¬ 
cidenza tra questa iniziativa 
e rappuiitamento a palazzo 
Chigi con Spadolini sarebbe 
poi — secondo questa ■ preci¬ 
sazione — soltanto casuale. 

La pentola confindustriale,: 
comunque, continua a bollire* 
di umori ■ contrastanti. • Lo 
conferma Ttètima sortita dd- 
rammìnistratore delegato del¬ 
la FIAT. In una intervista 
Romiti ha sostenuto che un 
rientro dell’inflazione non sa-, 
rebbe « assicurato dalla fis¬ 
sazione di un ietto, come pro¬ 
pone. a governo». E sicccme 
< noti c’è tempo per trattati¬ 
ve lunghe ed estenuanti », i’ 
espoi^te <^a Fiat (che in 
primavera si era sdi’erato 
con i falchi della Confindu¬ 
stria) propone al goiwrno di 
accollarsi la metà dell’aumen¬ 
to ddla contingenza previsto 
dagli scatti di noveml^ e 
fe’obraìo. sotto fOTma di sgra¬ 


vio temporaneo degli oneri 
sociali a carico dei lavorato¬ 
ri dipendenti. 

In camino, le parti sociali 
— secondo RotniU — dovreb¬ 
bero bloccare ogni forma. di 
contrattazione per lo stesso 
periodo. A maggio del prossi¬ 
mo anno si tirerebbero le 
somme; .se il tasso d'inflazio¬ 
ne rientra è lo Stato ad ac¬ 
collarsi i costi ■ dell’operazio¬ 
ne, altrimenti lo scarichereb¬ 
be sulle parti f^iali. 

% Quale sia il senso, e le ri- 
percussioni politiche; di que¬ 
sta proposta sarà possibile 
verificarg subito,già negli 
appuntaménti di questi giorni. 

Propositi 
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ter fornire al ■ governo un 
ulteriore mezzo di pressio- 
■ ne sui - sindacati: con la 
furbizia comunque non si 
farà molta strada. Se si 
esclude, come si deve, il ri¬ 
corso ad un blocco, la pos¬ 
sibilità del governo di con¬ 
trollare e condizionare la 
dinamica dei - prezzi, ri-' 
: chiederebbe, per comincia¬ 
re. che l’esecutivo sia in 
grado di ottenere un’infor- 
r mozione efficace e tempe¬ 
stiva - suU’andqmento dei 
costi e dei prezzi per poter 
operare di ■- volta in volta 
con misure proprie o, me¬ 
glio, con l’adozione di prez¬ 
zi concertati. 

Anche la politica di bi¬ 
lancio non può essere defi¬ 
nita solo dal livellò del de¬ 
ficit ma dovrebbe qualifi¬ 
carsi per l’impatto com¬ 
plessivo che intende pro¬ 
durre sulla ricchezza e svi- 


Rubrica televisiva soppressa 
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non più tollerabile la sua pre¬ 
sènza alla guida della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI. - ■ v-^ 

Ricapitoliamo ■ la vicenda. 
Un istituto che cura rinunagi- 
ne pttoblica delle grandi a- 
ziende (dalla (^oca .Cola alla 
FIAT) — il c Centromarca » 
entra in agitazloiie non ap¬ 
pena la rubrica « Dì tasca no¬ 
stra » — indice di gradimen¬ 
to in raiMda espansione, sino 
a punte dì lO milioni dì ascol¬ 
tatori — comincia a svelare 
trucchi e nefandezze di certi 
l»odotti. Un approccio di 
« Centromarca » con i curato¬ 
ri della rubrìca fallisce perché 
i due giornalisti — Tito Corte¬ 
se e Stefano Gentiioni— ne 
difendtmo drasticamente le 
scelte e la linea dì «denun¬ 
cia» autonomamente decise. 
A questo punto « Centroniar- 
ca» decìde di rivolgersi alla 
tolda ' dì esponenti politici 
« sensibili ». Vediamo i ver¬ 
bali — un vero e proprio 
dossier — letti ieri a Torino 
dalla compagna Marina Cera- 
volo. 

Nel novembre del ’79 ospi¬ 
te di « Centromarca » è Mau¬ 
ro Bubtoco. Sarà (^oprìo luì 
a suggerire la « linea ». a 
aconsiglriiTe agli indiiArlaii 
gestì « avventati ». a saper 
attendere con pazienza: sta 
maturando un nuovo patto DC- 
PSI che porterà a una nuova 
distribuzione delle poltrone in 
RAI: sarà quello il momento 
giusto per liberarsi drì co^»^ 
ni «nemici». Registra, infat¬ 
ti. il soleite estensore dei 
« verbalini » delle riunioni 
presso il «Ontromarca»: « n 
nostro interlocutore è apparso 
già perfettamente sensibilizza¬ 
to per non dire immerso nel 
proMema della Marmazione 
tdevtsiva e parziale e tenden- 
ttan. Malli -ìilaazioni analo- 
^è wnUaéi iK>ì lamentate, 
si vèrincaao a scapito di auto¬ 
revoli uomini politici, di par- 
tiU cd anche ddle massime 


istituzioni delk) Ftoto ». Ma 
attenzione: « Eventuali int^- 
vaiti potrebbero addirittura 
provocare reazioni cd effetti 
contrari a qudli dedderati. 
Interventi di rettifica o tì d^ 
nuncìa sono sconsigliati: è 
quanto attendono le persone 
in questione per rag^ungere 
la notorietà ; ed at^giarsi 
possilnlmente > a vìttime ». 

E allora come fare? Ecco 
la trovata geniale dì Bubbico 
come vien fuori dal verbale: 
« Comunque è da ritenere che 
in base agli accordi politici 
soprattutto fra DC e PSI si 
arrivi ad un antiai^to rinno¬ 
vo del Consiglio di ammini¬ 
strazione Ràl e. quindi, ad 
un avvicendamento anche dei 
responsabili dì Reti e di Te¬ 
state». __ 

n ^rno dopo ri n contr o con 
BubUco è il tomo di (Gaudio 
Martdli che secando 3 iDe> 
desimo verbalino «ha sostan- 
zi^mente confermato quanto 
«spresso dall'onorevole Bub- 
bkro. coTidividendo totalmente 
il suo punto di vista. Ha pro¬ 
messo intervroti di sensibiliz¬ 
zazione al pnRikma presso 
alcuni' espoiènti del gioma- 


E’ morto ’ 
Roy Wìlidns, 
leader 

del neri USA . 

NEW YORK — RÙr Wilkina, 
a a ponento del m ov i me n to 
per i diritti civili delia gen¬ 
te di ceiere, è morte p re a ee 
il centro medico della Noor 
York Univoreity. vittima di 
un attacco di uremia. Aveva 
compiuto St anni lo ■co r e o 
.3C ottekro, dodici giomi do¬ 
po oteoro «tato ri c ov e ra to . 

WHkino ora «lato a ttHl eel 
mà p raei da n ta dalla NAACP 
— la pNi antica a argawi na - 
ta ae aac iai ia n e dai ma v iman 
to par i dirmi cIvNi — par 


luppo del Paese e sulla di- I 
stribuzione del reddito. In¬ 
vece, non solo si discute 
quasi solo di disavanzo, ma 
la misura di esso varia di ' 
giorno in giorno, e alcuni 
giornali hanno affermato 
che al ritorno dalle ferie la 
Ragioneria generale avreb¬ 
be scoperto — guarda caso 
alla vigilia , dell’incontro 
con i sindacati — che il 
disavanzo, statale cresceva 
di diecimila miliardi rispet¬ 
to ai conteggi fatti qual¬ 
che settimane prima. Qui, 
al di là del ridicolo, emer¬ 
ge la questione di fondo 
dell’informazione: vi è da 
dubitare che i ministri 
competenti siano in grado 
di conoscere dall’Ammini¬ 
strazione i dati reali del 
bilancio dello Stato e già 
da molti anni si ha la sgra¬ 
devole impressione che, al¬ 
le volte, i dati forniti siano 
quelli più utiti ad assecon¬ 
dare ■ le decisioni del go¬ 
verno. . ^ V- 

Il ministro del Tesoro 
pare abbia dichiarato di 
prendere ad esempio la ma¬ 
novra di politica economi¬ 
ca attuata nel periodo del -. 
la solidarietà nazionale: 
essa consentì in breve tem¬ 
po di ridurre nettamente 
l’inflazione, contenere il dU 
savanzo pubblico, portare 
in attivo la bilancia dei pa¬ 
gamenti e creare le condi¬ 
zioni di una ripresa econo¬ 
mica. Ma dopo — nel 1979- 
19S0 — cosa è accaduto? Il 
tasso di inflazione è torna¬ 
to rapidamente ai livelli 
massimi; benché gli inve¬ 
stimenti siano aumentati, 
l’effetto sull’occupazione 
non è stato significativo 
mentre si è ulteriormente 
deteriorata la posizione re¬ 


lativa del Mezzogiorno; in¬ 
fine la bilancia dei paga¬ 
menti, tornata pesante¬ 
mente in passivo, ha ripor¬ 
tato in luce i limiti strut¬ 
turali della nostra econo¬ 
mia che hanno bloccato la 
possibilità di un ulteriore 
espansione. - 

La vicenda economica de¬ 
gli anni passati mostra con 
chiarezza come la separa¬ 
zione — avvenuta per re- 
sponsabilità ■ dei . governi 
monocolore democristiani 
— della politica di risana¬ 
mento da una linea di rin¬ 
novamento comporta inevi¬ 
tabilmente òhe la ripresa 
economica riproduce rapi¬ 
damente le condizioni di 
una rmova recessione. Per¬ 
ciò propoire oggi semplice- 
mente la manovra di allora 
equivale a proporre di gira-, 
re in tóndo all’infinito in 
una spirale sempre più 
stretta di espansione e re¬ 
cessione. 

Inoltre vi è una cosa che 
è cambiata nel corso degli 
ultimi anni ed è là distri¬ 
buzione del reddito: ben¬ 
ché sia stato difeso il po¬ 
tere d’acquisto la quota del 
prodotto nazionale asse) 
guata al lavoro dipenden¬ 
te é diminuita, sino a tor- 
. nare nell’industrià circa 
al livello del 1968. Non si 
può pensare di continua¬ 
re per la stessa china. Og¬ 
gi nessuno potrebbe soste¬ 
nere che l’aumento del co- ; 
sto del lavoro sia all’origi¬ 
ne delle attuali difficoltà. 
La dinamica del costo del 
lavoro e della produtti¬ 
vità ' stanno ridiventan¬ 
do problemi gravi, ora 
che il calo dell’attività 
produttiva comporta un 
aumentq dei costi per le 
imprese. L’unico modo per 


evitare di scaricare questi 
problemi sui lavoratori de¬ 
curtandone il potere d’ac¬ 
quisto o riducendo il li¬ 
vello dell'occupazione — V 
unico modo cioè di evitare 
di esasperare i conflitti so¬ 
ciali — è quello di porsi in 
un’ottica di rilancio del¬ 
l’economia. .■ 

Questo è quello che si 
richiede oggi soprattutto al 
governo anche per condur¬ 
re una lotta all'inflazione: 
una chiara linea di ripresa 
economica orientata al sod¬ 
disfacimento dei bisogni 
prioritari: ed al supera¬ 
mento dei limiti struttura¬ 
li dell’economia, come con¬ 
dizione per realizzare uno 
sviluppo più duraturo. Per 
far questo occórre selezio¬ 
nare programmi; avere un 
bilancio con una strategia 
di finanziamento oltre che 
di contenimento e che age¬ 
voli il dialogo fra le parti 
sociali, riducendo l’iniqui¬ 
tà del sistema fiscale e con- 
tributivo^ed anche la ecces¬ 
siva pressione che esso in- 
àirettamente esercita sui 
costi delle imprese. 

• ' Uri governo con le idee 
chiare ed una maggioranza 
solidale potrebbe indurre 
le parti sociali ad accettare 
limiti e regole nuovi. Ma 
allo stato dei fatti non è 
dato di conoscere quali sia¬ 
no gli orientamenti di poli¬ 
tica economica dei diversi 
partiti della maggioranza. 
E benché molti sono dentro 
di essa coloro che agitano 
il patto antinflazionistico 
come una bandiera, pare lo 
facciano piuttosto per aiz¬ 
zare la polemica verso i 
sindacati, che per contri¬ 
buire a formulare un reale 
disegno di politica econo¬ 
mica. 


Il ruolo militare dellTtalia 


Lutar King to i 

dalia aelan n e dal 


lismo televisivo». 

Infine Vittorino Colombo: 
«SecQsido il ministro la. ru¬ 
brìca in questione e il 
vo taglio cadono su un terre¬ 
no estremamente fertile di 
sfiducia al ' sistema. 11 mi¬ 
nistro ha comunque anche 
consigliato esposti ufficiali al¬ 
la Cktnunissàone di Vi^anza. 
òlla Presidènza e Direzione 
della RAI e al suo stésso ga¬ 
binetto ». ' 

C’è un fatto che — di li 
a nualche mese — turba quel¬ 
li !di «Centromarca»: inco¬ 
raggiati dal successo della 
trasmissione e. noci essendo 
ancora giunto il tempo della 
nuova lottizzazione, i respon¬ 
sabili dèi TG2 stanno studianr 
do di spostare verso orari di 
maggiore ascolto «Di tasca 
nostra». Un pericolo — av¬ 
verte «(ven t mn a r c a» — e un 
pMxato perché « prc^trìo i po¬ 
litici ci avevano raccoman¬ 
dato di agire con cautela ri¬ 
cordandoci che gli avversari 
ideologici si attaccano soto 
quando si è certi di distrug¬ 
gerli ». 

Ma la pazienza di c (dentro- 
marca » sarà ripagata e le 
promesse di Bubbico si rive¬ 
leranno degne di fidixria. Con¬ 
tro «Dì tasca nostra» parte 
una violenta offensiva quando 
esfdode la controversa que-. 
stione dei surgelati prima in¬ 
colpati — e poi sooIpaU — 
dì contenere antibiotici dan¬ 
nosi alla saltile. Ma quel che 
conta è che nel frattempo 
DC, PSI e i loro alleati di 
guvai'M hanno sancito il nuo¬ 
vo patto di spartizione della 
RAI. In una notte del settem¬ 
bre scorso 0 direttore del 
TG2. Barbata!, viene destitui¬ 
to. comincia i una nuova gi¬ 
randola 'li pottrone affidate 
a persone di « fiducia ». (den¬ 
tro «Dì tasca nostra» contì- 
'ma una canmagna ossessiva 
tiMte che il futuro della tra- 
smisskno — attualmente sor 
spesa — è tuttora in discus- 
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di « teatro di guèrra > non 
solo è reale, ma dal go¬ 
verno. è posta nel novero 
delle’ cose possibili. Scon¬ 
giurare questo pericolo ri¬ 
chiede una svolta politica 
effettiva; lo sviluppo di una 
■ terza via », oltre le con¬ 
trapposizioni e la radicalìz- 
zazione in atto, la cui ba¬ 
se è nel prevalere della po¬ 
litica del negoziato e della 
sospensione delle misure di 
riarmo. , 

Sono qui le motivazioni, 
non futili e per niente pro¬ 
pagandistiche. che ci han- 
. no indotto ; a manifestare 
. più di una riserva critica 
nei riguardi degli atti di 
polìtica militare compiuti 
dagli ultimi governi del no¬ 
stro oaese. Essi vanno de¬ 
cifrati nella loro interdi¬ 
pendenza per coglierne l’àl- 
ìarmante significato com¬ 
plessivo. Estensione a sud 
del dispositivo difensivo 
nazionale; costituzione di 


tma forza d’intervento > mi-' 
nima »; predisposizione ’ di 
nuove basi (annunciate alla 
conferenza . delle « servitù 
militari ») in Puglia ed in 
Sicilia; localizzazione in Si¬ 
cilia della forza nucleare di 
« teatro »; ' predisposizione 
a Malta di opportuni sup¬ 
porti logistici, sono misure 
che a questo punto vanno 
viste nel - contesto delle 
scelte oltranziste della pre¬ 
sidenza Reagan. perché, na¬ 
te come difensive, possono 
noesso assumere il signifi¬ 
cato di una svolta densa di 
conseguenze gravi. La do¬ 
manda è questa: il ricono¬ 
scimento del ruolo dell'Ita¬ 
lia nel Mediterraneo si 
pensa di interpretarlo in 
termini « bellici > affidan¬ 
dolo essenzialmente alla 
• esposizione > della forza? 
E. dal momento che la 
« forza > italiana, di per sé, 
molto convìncente non può 
essere, mentre in fonzione 
di quella degli Stati Uniti 
assume ben altro valore, si 
può chiedere al governo se 


il « nuovo modello di dife¬ 
sa > non sconti la intensifi¬ 
cazione dei rapporti bilate¬ 
rali con TAmerìca ed altre¬ 
sì una inevitabile subordi¬ 
nazione indirizzi ora 
prevalenti nella strategìa 
adottata da questo paese? 

ìjo scontro aereo delle 
settimane scorse tra VI 
flotta e aviazione militare 
libica sarebbe sciocco con¬ 
siderarlo un equivoco od 
una imprudenza. E’ un at¬ 
to . che, nel quadro della 
« nuova .strategia reagania- 
na», ha una sua precisa 
spiegazione: predisposizio¬ 
ne ad usare la forza per 
aprite la strada alle deci¬ 
sioni politiche. Chiunque 
comprende che questo non 
è Finteresse del nostro p^- 
se e che risibile (e peia^) 
sarebbe un « modello di di¬ 
fesa » esnressioiie. non del¬ 
la sedidarìetà nazìofiale. 
bensì della visione subal¬ 
terna del nostro roolo e del¬ 
la interpretazione più arre¬ 
trata dei processi dì crisi 
in atto nel Mediterraneo. 


Solidarnosc sfida il governo polacco 


maume • vtaiwfito». 
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i piani del pderc o. se non 
et riuscirà. H paese sarà con¬ 
tro il potere e con il sindaca¬ 
to, il quale avrà in oKptì ca¬ 
so vinto la sm battaglia. 

Nella seduta di ieri M Con¬ 
gresso ha adottato un altro 
grave documento. Si tratta di 
■na « lettera dì amicizia » ai 
lavoratori di tutti t paesi so- 
eiaiisti europei. daU’Albania 
aU’Uniome Sovietica, netta 
quale si afferma che la pro¬ 
paganda ufAeiale fornisce un 
quadro falso di Solidamoee, la 
cui attività è la dilem dtflj 
' intereisi dei iatmiiptori La 
lettera esprime q n iii di appog¬ 


gio a oÀaro che «si battono 
per un sindacalismo libero» 
e l’augurio di poter giungere 
con essi od «uno scambio 
di esperienae» sutCattività 
sindacate. 

Il dibattito suUo Statuto, e 
tu particolare sulla struttura 
degli organismi nazionali di 
Solidarnosc, ha intanto regi¬ 
strato una prima ritforìa di 
Lech Walesa. Lunedi,- nella 
seduta notturna, S Contfresso 
ha deciso in linea di p r in c ip io 
di non porre al fianco tuta 
Commissiom naziona le di 
eoortbmmenlo un eCansiglio 
sapremo ». «na aorta di orga- 
idsmo federativo di tatti i sin¬ 


dacati regionali. La pr opo sta , 
fendente fomudmeate a demo¬ 
cratizzare la dtrOkme dW 
sindacato, oorebbe in fOoMA 
creato una dbp p ta diretium. 
A favore del « Consiglia » cro¬ 
no soprattutto gh espoocnti 
radicali che speravano cosi 
di influenzare U stnd o r o ta ot- 
traverso la loro presenm wl 
Consiglio. La battagiia pcré 
non si è conclusa: si ta ittot è 
infatti di vedere come M de¬ 
ciderà di eleggere la Caasmòe- 
sòme nariontae e 3 PnaUtam 
e, a tt r av er s o f maeemdmm 
etettoroie, quote formi i ro*-' 
cali riusciranno a eanguj 
stare, 

















